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Il contesto gli ha dato alla testa. 
«Le espressioni di Scajola erano 
per certi versi blasfeme. Ma 
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anche nella Bibbia si può trovare contesto». Rocco Bottiglione, 
che Dio non c’è, se uno prende ministro delle Politiche 
una frase togliendola dal suo Comunitarie, 2 luglio, ore 17,10 


Barricate per il peggio di Scajola 

Berlusconi e i suoi costretti a difendere il ministro per non mandare all’aria il governo 
Casini scarica il titolare dell’Interno. L opposizione: oggi dura battaglia in Parlamento 


Una Difesa 
Indecente 

Agazio Loiero 

S cajola dunque non si di¬ 
mette. N on so davvero co¬ 
sa debba avvenire di più grave 
perché un siffatto gesto di ordi¬ 
naria politica si verifichi in Ita¬ 
lia. Il fatto è che questo governo 
tende ad arroccarsi sempre di 
più, afarecalcoli utilitaristici, af¬ 
fidandosi alla memoria distratta 
degli italiani. 

Il calcolo in questo caso è il se¬ 
guente: la protesta durerà un 
giorno, forse due, poi tutto si 
placherà. Sull'altro piatto della 
bilancia graverebbero, invece, in 
caso di dimissioni, elementi de¬ 
stinati a mettere a dura prova 
l'immagine dell'esecutivo. 

SEGUE A PAGINA 33 


«A spada tratta», È con il piglio del guerriero che Umberto Bossi annuncia che il 
governo farà quadrato intorno a Scajola, Resterà al Viminale il ministro che ha 
definito Marco Biagi «un rompicoglioni»? La crisi è scrissi ma. Il centrodestra non sa 
come uscirne: sostituì re solo Scajola o mettere mano a un rimpaso? Berlusconi oggi 
parlerà al Senato, 
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Senato 

Conflitto d’interesse 
l’Ulivo vince un round 

M aggioranza allo sbando al Sena¬ 
to: ha tentato con un estremo col¬ 
po di coda di fare approvare la 
legge sul conflitto di interessi men¬ 
tre i riflettori sono puntati sul ca¬ 
so Scajola e ha fatto mancare al 
contempo per quattro volte il nu¬ 
mero legale. Aliatine, dopo pole¬ 
micheroventi chehanno coinvol¬ 
to anche la figura del presidente 
di palazzo M adama, Pera, ha fatto 
marcia i ndietro. 11 voto comeave- 
va chiesto il centro sinistra, sarà 
domani. Ieri in un incontro pro¬ 
mosso dai Dsun gruppo di costi¬ 
tuzionalisti ha deciso di stilareun 
manifesto che elenca i profili di 
incostituzionalità della legge. 

BENINIA PAGINA 9 


Tremonti presenta conti vaghi, da oggi via a un tavolo di confronto unico. Cofferati: giudizio negativo, l’articolo 18 non si tocca 

Dpef, il governo ricatta i sindacati: 
o firmate tutto o non vi diciamo nulla 


Parigi-New York 

La Borsa avvelenata dai bilanci falsi 
Europa, bruciati 170 miliardi di euro 


MILANO Per le Borse è stata una gior¬ 
nata da dimenticare, Colpa di Viven- 
di Universal e dei suoi presunti scan¬ 
dali finanziari, ma anche dell'inter¬ 
vento di Wim Duisenberg, il governa¬ 
tore della Banca centrale europea, il 
quale dice che la ripresa economica 
sia tutt'altro che scontata e l'inflazio¬ 
ne in Europa contenuta, Sta di fatto 
che il M ibtel è sceso sotto quota 20 


mila (-2,79%), il Mib30 ha perso il 
3,06% mentre il Numtel, l'indice dei 
tecnologici, il 5,17%. L'ecatombe ha 
coinvolto anche il resto dell'Europa 
dove Amsterdam, Parigi e Francofor¬ 
te hanno lasciato sul terreno oltre 4 
punti in percentuale e Londra oltre 3. 

ROSSI e VENTIMIGLIA 
A PAGINA 17 


ROM A II ricatto del governo è arrivato ieri 
durante l'incontro con le parti sociali: o dite 
si al patto o noi non vi diciamo nulla sui 
contenuti dd Dpef. Cofferati ha fatto notare 
che in base ai principi della concertazione, il 
governo hacomunqueil dovere di presentare 


Ina il 


Arrestato 

il direttore generale 
per le tangenti 
di Potenza 

GUALCO A PAG INA 13 


il documento alleparti sociali. Oggi ladiscus- 
sione prosegue con un tavolo unico, ma la 
Cgil non intende discutere di articolo 18. 

DI GIOVANNI MASOCCO 
ALLE PAGINE 2-3 

M ilano 

Al posto di Martini 
arriva Tettamanzi 
il vescovo che criticò 
il G8 di Genova 

PELOSO A PAGINA 12 


L'intervista 

Shimon Peres ora dice: 
«Non credo più in Arafat» 



Un padre e suo figlio a un posto di blocco israeliano a Nablus Pier Paolo Cito/Ap 


dall'inviato Umberto De Giovannangeli 


TEL AVIV «Arafat ha perso compieta- 
mente credibilità, soprattutto verso 
gli Stati Uniti, ma non sarà con la 
forza delle armi che convinceremo i 


palestinesi della necessità di un pro¬ 
fondo e immediato ricambio di lea¬ 
dership. Bisogna individuare un part¬ 
ner disposto ad avanzare verso la pa- 
ceecombatterecontro il terrorismo, 

SEGUE A PAGINA 14 


Il Volto 
Stravolto 
dell’Italia 
all’Estero 

Gian Giacomo Migone 


I n questi giorni si registra una 
crescente tensionetra Europa e 
America che dalla sfera tradizional¬ 
mente conflittuale del commercio 
investe la sfera della politica. Dopo 
la spaccatura sul caso Arafat, in se¬ 
de G8, la volontà di sottrarsi alla 
competenza del tribunale penalein- 
ternazionalehaspinto l'amministra¬ 
zione Bush a usare il ritiro delle 
truppe americane in Bosnia come 
armadi ricatto, determinando lafer¬ 
ma reazione persino del governo 
britannico (per non parlaredegli al¬ 
tri membri del consiglio di sicurez¬ 
za - esclusa la Cina - ed i principali 
governi europei). Infine, la recente 
tragedia determinata dal bombarda¬ 
mento inopinato di unafestadi ma¬ 
trimonio, getta una luce sinistra sul¬ 
la maniera in cui viene condotta la 
missione forse solo nominalmente 
multilaterale in Afghanistan e l’Ita¬ 
lia?. 

N on deve ingannare la man¬ 
canza di professionalità di¬ 
plomatica del ministro degli Esteri 
che è anche presidente del Consi¬ 
glio. 
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Pann f.it, A 
Rischia 
Tutto 

Siegmund Ginzberg 

M arco Pannellaèun rompico¬ 
glioni. Come Marco Biagi. 
Come Mohandas Gandhi. Non 
mangia da 82 giorni, non bevedalla 
mezzanottedi domenica per chiede¬ 
re che vengano final mente assegna¬ 
ti i 13 seggi vacanti alla Camera da 
ormai oltre un anno. Perché vacan¬ 
ti? Perché nella giunta per le elezio¬ 
ni non riescono a mettersi d'accor¬ 
do. Per la stessa ragione per cui non 
abbiamo un ministro degli Esteri e 
forse ci apprestiamo a non avere un 
ministro degli Interni. Questa mag¬ 
gioranza, ben disposta a prevaricare 
sulle cose cui tiene di più (che sono 
guarda caso spesso quelle ad perso- 
nam), entra in fibrillazione quando 
il rischio èdi scontentarequalcuno, 
creare risentimenti e gelosie, altera¬ 
re equilibri al suo interno su cose 
che le interessano poco. 
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Postfazione di Alex Zanotelli 

L’INFORMAZIONE 

DEVIATA 

Gli inganni dei mass media 
nell’epoca della globalizzazione 


Mai come negli ultimi mesi l’informazione 
è stata deviata, negata, censurata, piegata 
a “interessi superiori”. Capuozzo, Chiesa, Mo, 
Moretti, Remondino e molti altri giornalisti 
svelano il Grande Inganno. 
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Me ne Vado nella Nano Tv 


Silvia Garambois 

Vittorio Sgarbi ha stuzzicato l'atten- 
zionedei telespettatori nei confron¬ 
ti di Telemarket, canale - lo dice la 
parola stessa - di teleimbonitori, do¬ 
ve il neo ex sottosegretario ai Beni 
Culturali faceva il critico d'arte. Vi¬ 
cenda che ha avuto megafoni a Stri¬ 
scia la notizia e all e/ene, su Canale5 
e Italia 1. M a gli amanti dello zap¬ 
ping edel kitch si soffermano anche 
sulle tv locali dove vanno in onda 
Chuck e Nora (il titolo della loro 
trasmissioneèPer lodarete ), coppia 
resa famosa dalle imitazioni di Cor¬ 
rado Guzzanti al Settimo nano di 
Raidue. Cosi come è regolarmente 
amplificato da Blob (Raitre) anche 
Gianfranco Funari, 

SEGUE A PAGINA 23 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il cinismo 

P rimo piano da Oscar per il ministro (speriamo ancora per poco) 
Scajola, che si giocava l'ultima briciola di credibilità, oltreché "da 
uomo, da padre e da cristiano", anche da attore consumato. Performance 
che è stata replicata infinite volte, come succede alla fiction meglio riuscita. 
Ma, nel complesso, tutti i tg di lunedì, data la materia, sono stati notevoli. 
Anche quello di Enrico M entana, che ha mandato in onda altre lettere di 
Marco Biagi e così ci ha dato la soddisfazione di sentir dire al Tg5 che 
«Berlusconi è impresentabile». Infatti, come sostiene Gabriella Cariucci, 
Mediaset è piena di comunisti, anche se bisognerebbe avere il coraggio di 
di re che perfino Marco Biagi era un po' comunista. Male edizioni serali dei 
notiziari non si sono limitate al gran numero di Scajola. Un altro primo 
piano sconvolgenteèstato quello di Stefano Lorenzi. U n uomo, un padre, un 
cristiano pure lui, che, dopo la cura Taormina, ha cominciato ad essere un 
po' meno cristiano, accusando l'intera comunità di Cognedi averlo isolato in 
quanto politico scomodo. Ennesima versione della teoria berlusconiana del 
complotto, usata stavolta sul cadaveredi un bambino. Si vedecheil cinismo 
di Berlusconi èsuperato solo da quello degli avvocati di Berlusconi. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,01 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 

C Numero Verde Gratuito- 

800-929291 



Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 21.00. 

Sabato dalle 9.00 alle 19.00. 
I prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS < 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


OGGI 


1 NOPROFITa pagina 29 

i 

DOMANI 1 

I LE RELIGIONI 






























































2 


l’Unità 



mercoledì 3 luglio 2002 


Bianca Di Giovanni 


ROMA In tarda serata le linee program¬ 
matiche del D pef sono ancora tutte da 
presentare I numeri che i giornalisti 
riescono a «strappare» si confondono 
tra loro, e la versione ufficiale non si 
attende che per notte fonda (visto il 
braccio di ferro innescato dalla maggio¬ 
ranza con le parti 


Tra i buoni 
propositi, il 
raggiungimento di un tasso di 
occupazione del 60% nel 2006 
con una disoccupazione 
attorno al 6% (ora è al 9,2) 


Addio al tanto propagandato 
pareggio: per il 2003 previsto 
un disavanzo dello 0,9% 
Mentre si punta 
su una crescita 
attorno al 3% 


n 


sociali sui quat¬ 
tro tavoli). Ma 
una cosa attorno 
alle 10 di sera 
sembra certa: 
qualche verità 
Giulio Tremonti 
ieri è stato costret¬ 
to ad ammetter¬ 
la. Magari solo 
un pizzico, non 
proprio tutta. Ma 
sta di fatto che 

quel pareggio di bilancio nel 2003 tan¬ 
to propagandato per quasi un anno, 
poi «addolcito» da uno sconto euro¬ 
peo ( ma è proprio vero che c'è lo scon¬ 
to per l'Italia? Pedro Solbes e Wim 
Duisenberg non sembrano pensarlaco- 
sì) allo 0,5% del rapporto deficit/Pil 
resta un miraggio. Il governo Berlusco¬ 
ni prevede di avere un disavanzo dello 
0,9%: ad essere fiscali (e Tremonti se 
ne intende) si direbbe che siamo fuori 
dall'euro. Ma a questo punto il mini¬ 
stro dell'Economia fa ricorso a tutta la 
suavisdi alchimista. Dovevamo pareg¬ 
giare, ma c'è lo sconto europeo (falso) 
dello 0,5%, in più c'èqualchedecimale 
di «outputgap»(?!), formulaavvincen¬ 
te ma assolutamente enigmatica. Si 
tratta dei famosi stabilizzatori automa¬ 
tici? Se sì, perché non li ha chiamati in 
italiano? Comunque, gli stabilizzatori 
non si possono prevedere, scattano so¬ 
lo in caso di fenomeni imprevedibili. 
In ogni caso il doppio passaggio 
sconto+output fa dire all'Economia 
che si raggiunge il pareggio virtuale. Et 
voilà, il debito non c'è più. Chissà poi 
cosa succederà se l’Eurostat conferme¬ 
rà ( co me pare) I a bocci atu ra al I e carto- 
larizzazioni dell'anno scorso (si tratta 
di quasi 7 miliardi di euro): forse allo¬ 
ra per Tremonti si arriverà ad un sur¬ 
plus di bilancio. 

Passando alla crescita dell’anno 
prossimo, «naturalmentesi attestereb¬ 
be sul 2,2%», ammette il viceministro 
Baldassarri, ma «grazieallenostrepoli- 
tiche (che non si conoscono, ndr) si 


Il ministro 
deH’Economia 
Giulio Tremonti 


Tremonti illustra il Dpef che non c’è 

Crescita ferma, peggiora il rapporto deficit/pil II governo costretto a rivedere i conti 


DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO Adesso, al governo 
Berlusconi-T remonti, gliel'ha man¬ 
dato a dire persino Wim Duisen¬ 
berg, il presidente della Banca cen¬ 
trale europea. Il Patto di stabilità, o 
come ha detto ieri davanti al parla¬ 
mento europeo, il «Patto di solida¬ 
rietà della nostra unione economi¬ 
ca» non si tocca. 

E dire che Duisenberg ha fatto 
quest’affermazione, che di certo 
non sorprende proprio riferendosi 
alle conclusioni del summit euro¬ 
peo di Siviglia che, citiamo, ha po¬ 
sto l’enfasi «in modo abbastanza 
corretto sulla necessità di ulteriori 
riforme strutturali» in Eurolandia. 

Comelasi mette,dunque, con Dui¬ 
senberg che ha invitato «tutti i part¬ 
ner» a stare al passo con le regole 
stabilite dal Patto? 

Altro che «reinterpretazione» 
del Patto come si è precipitato a 

l’intervista 

Vincenzo Visco 

ex ministro dell’Economia 



dichiarare, in pieno conflitto con la 
Commissione europea, il supermi- 
nistro dell'Economia. Il presidente 
della Bce, intervenuto nel dibattito 


arriverà al 3%». Chissà comesi farà, se 
Tremonti assicura al tavolo che partirà 
la prima fase della riforma fiscale (an¬ 
che questa costerebbe circa 7 miliardi 
di euro), cheprivilegerà lefamiglieme- 
no abbienti (si deduce che non c'ènul- 
la per leimprese). 

La ripresa che va a rilento pesa 
negativamenteanchesul deficit di que¬ 
st’anno, che non si chiuderà più con 
uno scostamento dello 0,5% (anche 
questo propagandato a più riprese, no¬ 


nostante gli avvertimenti dell’opposi¬ 
zione), e neanchecon lo 2 decimali in 
più: si arriverà all'l,1%. Sul Pii di que¬ 
st'anno è Rocco Buttiglione all'uscita 
dall'incontro a dare una prima man¬ 
canza di indicazione: «Preferiamo non 
dareprevisioni perché non c’èun'inter- 
pretazione univoca». Eppure finora 
Tremonti aveva parlato di «forchetta», 
di un doppio scenario, uno negativo 
uno positivo con il 2,3% di crescita 
(quello più tele-trasmesso), ed uno pes¬ 


simista dell'l,2%. Oggi non si dicene 
anche la forbice. 

Capitolo decisivo per il rapporto 
con leparti sociali quello relativo all’in¬ 
flazione programmata: equi l'esecuti¬ 
vo si fa estremamente cauto. Tanto da 
stravolgere una prassi consolidata fin 
dal 1993. Non indica quel numeretto 
chefa da sfondo a tutte le trattative per 
il rinnovo dei contratti. Dice che va 
concordato con il sindacato. Importan¬ 
te segnale per ottenere subito il sì ai 


g/a//o 

E il mini stero 
denuncia black out 


ROMA La messa a punto del Documento di pro¬ 
grammazioneeconomica, con la scossa fi naie pri¬ 
ma del varo del Consiglio dei ministri, ha dovuto 
fare i conti con improvvisi e ripetuti black out 
elettrici che da circa una settimana si susseguono 
ininterrottamente al ministero dell'Economia. 

L'ala al primo piano che ospita gli uffici dei 
sottosegretari e dei vice ministri è stato alle prese 
con continue interruzioni di corrente, anche per 
sei-sette volte al giorno, che hanno costretto i 
computer a continui stop and go. Ad andare in 
tilt non è stata solo la rete, ma anche il gruppo 


elettrogeno. Nessun pericolo per la presentazione 
del Dpef, ma, come hanno spiegato i dipendenti, 
l’inconveniente era ormai diventato esasperante 
per gli staff. 

M a la vicenda, per la quale i tecnici del mini¬ 
stero hanno lavorato per ore - almeno questo è 
quello che hanno sostenuto - andando vicini sul¬ 
l'orlo di una crisi di nervi, presenta dei piccoli lati 
oscuri. Questo perchè nel la zona non si sono regi¬ 
strati cali di tensione, néproblemi allelineeelettri- 
che. 

Una versione confermata anche dall'Acea, 
l’azienda che gestisce la distribuzione dell’energia 
nella capitale, Interpellati sull'accaduto, la società 
ha smentito qualsiasi problema alla rete elettrica 
nei pressi della sede del ministero dell'Economia, 
in via XX settembre. 

Il lavoro di assemblaggio del Dpef è poi prose¬ 
guito, nonostante tutto, con i black out che si 
sono improvvisamente fermati. 


quattro patti (lavoro, fisco, M ezzogior- 
no e sommerso) che si stanno trasfor¬ 
mando in un unico accordo omnibus 
Così l'Economia si limita a segnalare 
che mendica per il 2003 un'inflazio¬ 
ne tra 11,7 e 11,8%. «Su questo poi si 
innesta l'inflazione programmata - 
spiega sempre Buttiglione - come 
obiettivo politico che dipende anche 
dalle scelte che possiamo concordare 
con il sindacato. 
Noi speriamo di 
poter abbassare 
questo tasso di in¬ 
flazione, previsto 
indipendente¬ 
mente dallescelte 
del governo». 

Ultima cifra 
trapelata, quella 
sull’occupazione: 
il governo inten¬ 
de arrivare ad un 
tasso di disoccu¬ 
pazione del 6% nel triennio (oggi sia¬ 
mo al 9,2%). 

Stop, nulla di più. Nell'incontro 
con gli enti locali non è stato fatto 
nessun altro numero, eppure Umber¬ 
to Bossi non ha timore di dichiarare: 
«Ci sono un sacco di soldi per i lavora¬ 
tori, per la detassazione. Possono esse¬ 
re contenti». Speriamo che in seguito 
si siatradotto in cifra quell'«un sacco». 
A chi gliele chiede, il leader leghista si 
limita a dire «Non spetta a mefornirei 
dettagli. È un terzo di tutta lafinanzia¬ 
ria. Sarà un'ottima finanziaria». 

Il fatto ècheieri di finanziaria non 
si è vista neanche l'ombra. Alle Regio¬ 
ni non si sarebbe parlato neppure della 
prima fase di riforma fiscale. Anche 
qui, però, c’èchi (asorpresa?) èsoddi- 
sfatto: è Enzo Ghigo, presidente della 
Conferenza delle Regioni. «Quello che 
ci interessava - dice all'uscita - era la 
conferma del tavolo sul federalismo». 
Toni assai diversi dal sindaco di Tori¬ 
no Sergio Chiamparino. «Siamo anco¬ 
ra ad uno stadio molto generico - di¬ 
chiara- sia sugli obiettivi, sia sul piano 
degli indirizzi». Insomma, il Dpef an¬ 
cora non c'è Sul tema «caldo» dei tra¬ 
sferimenti, si sarebbe proposta l'intro¬ 
duzione di una certa «libertà» per i 
budget ministeriali, che però vedran¬ 
no meno fondi a disposizione. Sicura¬ 
mente si dovrà risparmiare. M a queste 
orenon sono adatte a parlare di sacrifi¬ 
ci. C'è un accordo da strappare ai sin¬ 
dacati, anzi quattro. La cambiale in 
bianco è pronta, manca solo la firma. 


Duisenberg bacchetta l’Italia 

Il presidente della Banca centrale europea: il Patto di stabilità non si tocca 


sul rapporto annuale dell'istituto di 
Francoforte per il 2001, ha detto 
chiaramente, a metà della relazione 
di nove pagine lette in aula, che «le 


posizioni di bilancio in tutti i paesi 
devono essere vi ci ne al bilancio o in 
surplus» in modo da consentire un 
«funzionamento morbido degli sta¬ 
bilizzatori automatici». 

Il presidentedella Banca centra¬ 
le, riecheggiando le opinioni che 
nei giorni scorsi sono state ampia¬ 
mente espresse dal commissario eu¬ 
ropeo, Pedro Solbes, anch'egli pre¬ 
sente al dibattito in aula, ha manife¬ 
stato la sua più evidente «preoccu¬ 
pazione» per alcune recenti posizio¬ 
ni di governi dell'Unione. 

«Abbiamo assistito - ha afferma¬ 
to Duisenberg - ad alcuni preoccu¬ 
panti sviluppi in alcuni Stati mem¬ 
bri. Pertanto sottolineiamo l'impor¬ 
tanza, per quei paesi che non hanno 
ancora raggiunto una posizione di 
equilibrio del bilancio, di onorare i 
loro impegni». 

In tutta evidenza, il presidente 
della Banca di Francoforte, ha chie¬ 
sto ai ritardatari, ai governi che non 
sono in linea, di «riagganciare gli 


altri paesi in regola entro il 
2003-2004». Come è ampiamente 
noto, i paesi che hanno dei seri pro¬ 
blemi di bilancio sono la Germania, 
la Francia, il Portogallo (che rischia 
una procedura di avvertimento) e 
l’Italia. Il presidentedella Bce non 
ha citato, nè nel l'intervento, nè nel¬ 
la replica, i nomi dei paesi con diffi¬ 
coltà ma il riferimento è stato evi¬ 
dente. «Il futuro benessere dei citta¬ 
dini europei - ha detto Duisenberg 
- dipenderà in larga misura dalla 
condotta prudente delle politichedi 
bilancio». 

A sua volta, il commissario Sol¬ 
bes, ha ribadito cheil Patto di stabi¬ 
lità e di crescita ha «contribuito ai 
buoni risultati nelle politiche di bi¬ 
lancio». Ma, ha aggiunto, in taluni 
paesi «sono state adottati dei prov¬ 
vedimenti difficilmente giustificabi¬ 
li in materia di bilancio». Per la 
Commissione, l'importante è di 
proseguire nel «consolidamento» 
dei bilanci, verso il pareggio e nelle 


dateindicatenei grandi orientamen¬ 
ti di politica economica varati a Sivi¬ 
glia. 

Il presidente Duisenberg ha 
espresso alcune valutazioni anche 
sull'attuale fase economica. «L’im¬ 
patto degli attacchi del terrorismo 
sulla fiducia economica - ha detto - 
si è gradualmente allontanato e l’at¬ 
tività economica si è stabilizzata». 
Tuttavia, per il presidentedella Bce, 
il rafforzamento della ripresa è «tut¬ 
tora soggetto a incertezza». Anche 
se a suo parere, lo scenario sembra 
destinato asubireuna«gradualeac- 
celerazione» e a raggiungere dei «li¬ 
velli in linea con l’andamento di cre¬ 
scita potenziale» previsto per la se¬ 
conda metà di quest’anno. 

Dopo aver ricordato la necessi¬ 
tà di intensificare le riformestruttu¬ 
rali, Duisenberg ètornato a chiede¬ 
re «moderazione salariale». Si trat¬ 
ta, a suo giudizio, di un «fattore 
chiave» in favore deH'«espansione 
dell'occupazione» e allo scopo di 


creare le condizioni per un «incre¬ 
mento sostenibile del potenziale di 
crescita dell'area euro». 

Questo potenziale è stimato dal 
presidentedella Banca nel 2-2,5%. 
Wim Duisenberg ha espresso fidu¬ 
cia sul fatto che la crescita in Euro- 
land i a possa su bi re u n a sensi bi I e ac¬ 
celerazione. 

Infine, la Banca resta «vigilan¬ 
te» sull’andamento dei prezzi. Fran- 
cofo rte è, i nfatti, serri pre al l'erta su i 
dati dell’inflazione ed è possibile, 
nel breve periodo, un aumento dei 
tassi. I tassi di interesse in Eurolan- 
diasono «molto bassi» e l'andamen¬ 
to dell'inflazione, anchesein fasedi 
rallentamento, non soddisfa la Bce. 
I prezzi «sono finora scesi meno de¬ 
cisamente e rapidamente di quanto 
ci si attendeva all'inizio dell'anno». 
Per fine anno non si arriverà al di 
sotto del 2% come previsto, ma «in¬ 
torno al 2%», ha detto Duisenberg, 
che ha confermato anche per il 
2003 lo stesso andamento. 


«Nascondono la mancanza di risorse». Aliarne per il fisco: la proposta dell’esecutivo nei prossimi anni garantirebbe vantaggi solo ai più ricchi 

«Una foizatura, i dati di Palazzo Chigi non sono affidabili» 


Giovanni Laccabò 


MILANO «I dati di Tremonti non 
sono affidabili»: l'ex ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco ne è più 
che certo. 

Perché? E quali sono le cifre 
giuste? 

«Le stime di Prometea indica¬ 
no che la crescita di quest'anno sarà 
sotto 11% e l’anno prossimo sarà 
del 2,3. Questi sono i dati più atten¬ 
dibili». 

E allora, Visco, come giudica i 
numeri di Tremonti? 

«Sono la solita forzatura per poi 
giustificarsi, per poter poi dire che 


le cose sono andate male perché ci 
sono stati 111 settembre o altri fatti 
esterni. Ora dicono che il Pii que¬ 
st’anno crescerà solo dell'l,3, ma lo 
ammettono solo ora dopo aver pre¬ 
visto una crescita che da molti mesi 
risultava sballata, a conferma della 
loro improntitudine e della tenden¬ 
za innata a falsificare la realtà per 
creare false aspettative. Solo se nel¬ 
l'ultima parte dell'anno l'andamen¬ 
to sarà molto buono si riuscirà a 
fare 11,2%, compreso però uno 0,5 
nel secondo trimestre, che invece an¬ 
drà male come il primo. Il terzo po¬ 
trà andare bene ma il quarto sarà in 
flessione per l'effetto della rivaluta- 
zionedell'euro sulleesportazioni eu¬ 


ropee. E l'anno prossimo la crescita 
potrà al massimo arrivare al 2,5». 

E il disavanzo? 

«Quest'anno ètra 11,7 e il 2 per 
cento, ben lontano dalle previsioni 
di Tremonti. Se poi l’Eurostat doves¬ 
se annullare la cartolarizzazione del 
lotto, ciò andrebbe a beneficio del¬ 
l’anno in corso ma i conti pubblici 
vanno comunque molto male. Si 
continua a parlare di crescita e di 
miracolo, ma in realtà c’è grande 
preoccupazione da parte di tutti. Il 
Dpef pecca quantomeno di presun¬ 
zione e manifesta irresponsabilità e 
scarsa competenza». 

Quali le conseguenze? 

«Checi sono meno solidi, no?È 


ovvio. La finanza pubblica dell'an¬ 
no prossimo parte da un disavanzo 
tendenziale superiore all’l,5, più vi¬ 
cino al 2. Se poi lui ci aggiunge mez¬ 
zo punto di riduzione fiscale, si va 
sopra il 2. Se poi lui vorrà tener fede 
agli impegni - M oratti, M aroni, con¬ 
tratto del pubblico impiego e il re¬ 
sto - allora potrà trovare spazi solo 
manipolando i conti oppure ponen¬ 
do fuori bilancio lespese per gli inve¬ 
stimenti, usando quelle due società 
su cui sorgono perplessità. Tutto ciò 
con grossissimi rischi per la tenuta 
del sistema a medio termine. Si sta 
impiccando a questa sua ossessione 
di ridurre le tasse ai ricchi». 

Ma Tremonti promette di ri¬ 


durre le tasse ai redditi bassi. 

«La riduzione di tasse andrà a 
beneficio dei redditi bassi, quest’an¬ 
no, ma sei sindacati rimasti al tavo¬ 
lo accettano questa soluzione, di fat¬ 
to rischiano di avallare l'intera rifor¬ 
ma: una volta erogati i 10 mila mi¬ 
liardi all'80 per cento della popola- 
zionepiù povera, il governo neriser- 
va per gli anni successivi altri 35 
mila per il 20 per cento più ricco, 
dicendo ai sindacati "a voi abbiamo 
già dato". È la quinta volta che lo 
ripeto ed è l'argomento principale 
contro l’accordo». 

Comesi giustificano i tagli al¬ 
la sanità e alla previdenza? 
«Questi sono altri margini di 


manovra di Tremonti, interventi 
correttivi robusti. Potrebbe essere 
giusto se si rispetta la natura dei due 
sistemi, per esempio evitando sfon¬ 
damenti della spesa sanitaria, chein- 
vece derivano proprio dal patto di 
stabilità di Tremonti che nega il ve¬ 
ro vincolo che noi avevamo posto 
pochi mesi prima alla spesa regiona¬ 
le. Lui ha dato un segnale di lassi¬ 
smo alle Regioni, che ne hanno ap¬ 
profittato alla grande». 

Si tagliano tasse ai più ricchi e 

servizi ai ceti medi... 

«I ceti medi saranno le vittime 
vere di tutte le operazioni di Tre¬ 
monti, il quale però a quel punto si 
traverà contro tutti i sindacati». 


E l'Europa? Duisenberg tira le 

orecchie a Tremonti... 

«In Europa gli han detto: i tuoi 
conti vanno male, noi ti riconoscia¬ 
mo gli stabilizzatori automatici che 
significano circa mezzo punto ma 
non li puoi usare per ridurre le tas¬ 
se. Puoi ridurre letasse solo se ridu¬ 
ci la spesa. Di fronte alle esternazio¬ 
ni dello stesso Tremonti, il qualeso- 
stiene che il patto di stabilità non 
esiste più, laBce gli ricorda che, sen¬ 
za uno stretto coordinamento di po¬ 
litichefiscali e senza una convergen¬ 
za del bilancio verso il pareggio, sal¬ 
ta la moneta unica. Se l’obiettivo è 
questo, Tremonti fa bene a conti¬ 
nuare su questa strada». 
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Sergio Cofferati,Savino Pezzotta ed il presidente della Confindustria Antonio D'Amato ieri a Palazzo Chigi Gigiia/Ansa 


Il governo tenta il grande ricatto 

«0 dite sì al patto o niente conti». Fallito il tentativo di isolare la Cgil. Cofferati: giudizio negativo 


Felicia Masocco 


ROMA II governo vuole il «grande 
patto» e lo vuole subito. E ancora 
prima di di sciorinare a imprese e 
sindacati riuniti ieri sera a Palazzo 
Chigi lecifredel Dpef, il sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del Consiglio 
Gianni Letta ha chiesto una sorta di 
«sì» a scatola 
chiusa, un «sì»a 
prescindere da 
quanto scritto 
nero su bianco 
nel documento 
di programma¬ 
zione economi¬ 
ca e finanzi ari a. 

Un tavolo 
unico (al posto 
dei quattro deci¬ 
si in preceden¬ 
za) per affronta¬ 
re tutte le questioni sul tappeto, la¬ 
voro, fisco, sommerso e M ezzogior- 
no una trattativa non-stop a partire 
da stamattina e per due giorni in 
modo da chiudere entro domani 
quando il governo si riunirà per va- 
rareil Dpef. La mossa dell'esecutivo 
è questa, ed è stata presentata da 
Letta in apertura dei lavori ein mo¬ 
do perentorio, prendere o lasciare. 

«Voglio sapere se ci seguite fino 
in fondo. Voglio saperesei presenti 
restano al tavolo. Ci avete chiesto di 
tiraregiù lecarteefarvederegli assi 
(le cifre del Dpef, ndr) ma prima 
vogliamo sapere se volete giocare 
fino alla fine». Queste le parole del 
sottosegretario che hanno suscitato 
diverse reazioni, in particolare Ser¬ 
gio Cofferati ha fatto notare che in 
base ai principi della concertazione, 
il governo ha comunque il dovere 
di presentareil documento alle par¬ 
ti sociali echegià l'anno scorso non 
furono indicati cifre e obiettivi del 
D pef. 0 sservazi one che ha i rri tato i I 
titolare dell'Economia Giulio Tre- 
monti. 

Se riunendo i tavoli il governo 
puntava all’autoesclusione della 
Cgil ha fallito: l’organizzazione di 
Corso d'Italia in qualche modo l’ha 
spiazzato e oggi prenderà parte al 
negoziato. Ovvia tuttavia la totale 
indisponibilitàa discuteredi artico¬ 
lo 18. Sergio Cofferati ribadisce: 
«Non ci sarà la nostra fi rmasequeir 
accordo conterrà modifiche al siste¬ 
ma dei diritti, che difendiamo e che 
continuiamo a difendere». 

Per Cofferati, «è evidente» che 

Obiettivi difficili 
da raggiungere 
se l’esecutivo non 
chiarisce le politiche 
che intende 
realizzare 


il governo abbia l'intenzione «espli¬ 
cita» di «condizionarei termini del 
Dpef all'accordo sui quattro temi 
che verranno affrontati. Accordo 
che ancora non c'è». «Contrarietà», 
inoltre, anch’essa «esplicita»ai con¬ 


torni indeterminati»forniti dal go¬ 
verno sul documento. Ipotesi di cre¬ 
scita «troppo ottimistiche, senza 
che siano chiare le politiche che 
l'esecutivo intende realizzare. In 
questo modo gli obiettivi indicati 


per il Dpef saranno difficili da rag¬ 
giungere», ha continuato il Cinese. 
Preoccupazione, poi per la spesa so¬ 
ciale: «Leaffermazioni chenella ma¬ 
novra non ci saranno riduzioni del¬ 
la spesa sono contraddette- hacon- 


II segretario 
ribadisce: 
partecipiamo al tavolo 
non-stop, ma non firmeremo 
atti che contengono modifiche 
a temi come i diritti e l’art. 18 


Pezzotta: l’accordo è 


possibile, ma il giudizio lo 
daremo alla fine 
D’Amato ha fretta: 
arrivare all’intesa 
il prima possibile 


eluso Cofferati - dalla connessione 
tra la riforma strutturale e le risorse 
per realizzarla chedovrebbero esse¬ 
re garantite dalla riduzione della 
spesa. Aumentano le preoccupazio¬ 
ni che già erano corpose». E che 


riguardano anche i contratti del 
pubblico impiego. 

Nessun problema dalla Confin¬ 
dustria da cui arriva un pieno con¬ 
senso al governo: «Siamo sempre 
stati al tavolo», ha fatto notare il 


dati Ue 


Intanto nelle imprese 
peggiora il clima di fiducia 


MILANO II clima di fiducia delle 
imprese manifatturiere è legger¬ 
mente peggiorato nel mese di 
giugno in Germania e in Italia 
mentre è rimasto stazionario in 
Francia. 

È quanto rende noto l'Isae 
nella consueta analisi che mette 
a confronto le inchieste naziona¬ 
li sulle imprese italiane tedesche 
efrancesi. Gli indici sulla fiducia 
delleimprese- informa l'Isae- si 
attestano a quota 91 (93 a mag¬ 
gio) in Germania, 95 (98 a mag¬ 
gio) in Italia e 102 in Francia 
(come nel mese precedente). 

In Germania - spiega l'Isae - 
il minore ottimismo è dovuto 
principalmente alla contrazione 
del livello degli ordini; emerge, 
inoltre, qualchetensionedal lato 
dei prezzi di vendita. 

In Italia invece- rileva anco¬ 
ra l'istituto di studi eanalisi eco¬ 
nomica- il calo dell'indice scon¬ 
ta il lieve ridimensionamento 
delle aspettative a breve termine 
sull'andamento della produzio¬ 
ne, che rimangono comunque 
su valori storicamente elevati eil 
nuovo accumulo di scortedi ma¬ 
gazzino che per la pri ma volta da 
gennaio tornano al di sopra dei 
livelli considerati normali. In 


Francia, infine, al recupero del 
portafoglio ordini - riporta la no¬ 
ta dell'lsae- si accompagna un 
meno favorevole orientamento 
delle prospettive a tre mesi della 
produzione. 

Quanto ai prezzi di vendita, 
emergono segnali di un allenta¬ 
mento delle tensioni inflazioni¬ 
stiche in Italia e soprattutto in 
Francia; in Germania, invece, 
continuano a sai i re le aspettati ve 
a breve termine sull'andamento 
dei prezzi di vendita. 

Qualche giorno l'istituto ave¬ 
va analizzato i dati U sa. La cresci¬ 
ta dell'economia, dopo il boom 
registrato nel primo trimestre 
2002 (+6,1%), proseguiva ma a 
«ritmi meno vigorosi». 

«Già nel periodo aprile-giu¬ 
gno - si rilevava- dovrebbe esser¬ 
si verificata un’attenuazionedel- 
lo sviluppo statunitense», il recu¬ 
pero tuttavia proseguirà per l’in¬ 
tero 2002 e 2003, secondo quan¬ 
to attestano i vari indicatori. Del 
trend, sosteneva l'Isae ha inciso 
l’azione di sostegno della politi¬ 
ca economica, monetaria efisca- 
le «la cui impostazione espansi¬ 
va dovrebbe esser mantenuta an¬ 
cora per qualche mese». Borse e 
inflazione permettendo. 


presidenteAntonio D’Amato, mol¬ 
to soddisfatto per il «ruolo attivo» 
chea suo avviso le parti sociali final¬ 
mente giocano nella stesura del 
Dpef. «Non ci potete chiedere un sì 
prima dei contenuti», si è invece 
lamentato il leader della Uil Luigi 
Angeletti il quale ha chiesto un rin¬ 
vio di qualche giorno del Dpef, boc¬ 
ciato da Letta il quale ha ricordato 
che il 18 giugno 
l’impegno preso 
anche dalla Uil 
era di chiudere 
tutti i tavoli con¬ 
testualmente al 
Dpef. 

Quanto alla 
Cisl, è Savino 
Pezzotta a so¬ 
spendere il giu¬ 
dizio: «Lo dare¬ 
mo se riuscire¬ 
mo a realizzare 
gli accordi previsti», èstato il sinteti¬ 
co commento del leader Cisl che ha 
comunque aggiunto: «Non abbia¬ 
mo ancora tutti gli elementi. Se non 
quelli di razionalizzazione e di con¬ 
trollo della spesa». Quindi a suo av¬ 
viso tagli alla spesa sociale non do¬ 
vrebbero esserci. Pezzotta ha poi 
confermato che sulla riforma fiscale 
«non sono state date grandi indica¬ 
zioni senon chesi partirà dai reddi¬ 
ti più bassi». 

Il terreno per arrivare a questo 
punto era stato preparato in un ver¬ 
tice notturno che il ministro Tre 
monti eil sottosegretario al Welfare 
M aurizio Sacconi hanno avuto pro¬ 
prio Pezzotta e Angeletti per tentare 
la «volata» finale. Al centro dell'in¬ 
contro la questionedella riforma fi¬ 
scale, masi è parlato anche di mer¬ 
cato del lavoro e articolo 18. U n'al- 
tra riunione si è svolta ieri mattina 
per affrontarei nodi relativi al tavo¬ 
lo sul Mezzogiorno eil sommerso. 

La giornata di ieri è poi conti¬ 
nuata con un verticedi maggioran¬ 
za (la solita colazione di lavoro) tra 
berlusconi ei suoi a Palazzo Grazio¬ 
li, quindi l’approdo nel salone ver¬ 
de di Palazzo Chigi, presenti per il 
governo il premier Silvio Berlusco¬ 
ni, il vicepremier, Gianfranco Fini,, 
Gianni Letta, ei ministri Maroni,o 
Tremonti, MarzanoeLunardi. Rap¬ 
presentati al vertice i sindacati con 
Cofferati, Pezzotta e Angeletti, e la 
Confindustria con D’Amato. 

Il mega-tavolo si riunisce que¬ 
sta mattina dalle 12 alle 14 per poi 
riprendere in tarda serata. 


L’ipotesi di crescita 
per il 2003 è molto 
consistente, ma non 
ha nessuna 
consistenza e nessuna 
credibilità 


In piazza per l’art 18, senza distinzione di tessera 

Altissima l’adesione agli scioperi regionali di Umbria e Marche. «Siamo oltre il 16 aprile» 


Giovanni Laccabò 


MILANO Ancheieri gli scioperi regio¬ 
nali Cgil di Marchee Umbria han¬ 
no fatto il pienone, almeno quanto 
la mobilitazioneunitaria del 16 apri¬ 
le e moltissimi iscritti a Cisl e U il 
oltre a scioperare sono scesi nelle 
piazzeenei presidi. Di «grandesod- 
disfazione per la straordinaria riu¬ 
scita dello sciopero» parla iI segreta¬ 
rio regionale Cgil Oscar Barchiesi, 
registrando un’adesione altissima, 
sopra i’85 per cento ad Ancona, 
Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro. 
Ad Ancona lo striscione che apriva 
il corteo ha dato voce, senza mezzi 
termini, alla convinzione più diffu¬ 
sa e radicata, non solo nella base 
Cgil, nei confronti della trattativa: 
«Pezzotta e Angeletti, vergogna! Vi 
siete venduti per un piatto di lentic¬ 
chie». Alla manifestazione di Anco¬ 
na erano in 9 mila, con le bandiere 
dei sindacati e dei partiti (Ds, Rifon¬ 
dazione, Pdci, Verdi) e dei no-glo- 
bal. Al porto si sono uniti al corteo i 
lavoratori dei Cantieri navali. Gil¬ 
berto Zoppi, segretario provinciale 
Cgil, nel comizio in piazza Roma ha 
detto che «lo sciopero è contro le 
modificheall'articolo 18ei tagli alla 
previdenza, ècontro il governo. Ci¬ 
sl eU il hanno accettato un compro¬ 
messo sui diritti». Ha concluso il 
segretario confederale Cgil Carlo 
Ghezzi. 

Anche in Umbria tra l’85 e il 
100 per cento di adesioni allo scio¬ 
pero, con punte del 100 per cento, e 
forte presenza di iscritti Cisl e Uil. 
Uno striscione ha contestato il lea¬ 
der della Cisl che ha tenuto la riu- 
nionedella sua organizzazione um¬ 
bra: «No padroni / no Pezzotta / 
Articolo 18/ non si tocca». Al 100% 
alla Castel (gruppo Prada) di Mon¬ 


tone, laAbete, Cartotecnica tiferna- 
te, Fisa e Gasparini di Città di Ca¬ 
stello, Fagnus e Scacef di Umberti- 
de e Rapanelli di Foligno. Il 75 alla 
M erloni di Nocera, il 70 nel credito 
enei servizi. In alcunezonel'adesio- 
ne è stata tra il 98 e il 100%, totale 
ala Coop di Pucciarelli, molto alta 
nel settore comunicazioni, stampa 
e cartotecnica (tra il 90 e il 100%), 


nell’edilizia chiusi i cantieri del¬ 
l’Ospedale di Foligno, a Pietrafitta 
attorno al 98%, alta nel metalmecca¬ 
nico e nel pubblico. Gli enti locali 
della zona di Foligno il 60%, al co- 
munedi Um berti de P80%, la comu¬ 
nità montana alta Umbria il 50%, 
nel credito (Cassa Risparmio di Foli¬ 
gno sede centrale chiusa), alla M i- 
gnini di Assisi e alla Idu Piselli 


100%, alla Colussi 5 linee su 7 si 
sono fermate. Per il segretario Cgil 
Riccardo Fioriti «la grande adesio- 
neconferma il consenso dei lavora¬ 
tori alle posizioni della Cgil, come 
si èvisto già nellecentinaiadi assem¬ 
blee, dove si è registrato anche un 
forte incremento di iscrizioni». Di¬ 
ce ancora Fioriti: «Speriamo che Ci¬ 
sl e Uil rivedano le loro posizioni e 


tornino a condividere un percorso 
unitario». 

Domani tocca a Lazio, Tosca¬ 
na, Abruzzo e Molise, Sicilia. Nel¬ 
l’isola sono in agenda manifestazio¬ 
ni ovunque. A Palermo concentra¬ 
mento al I e 9 i n piazzaTeatro M assi- 
mo, dove parlerà Betty Leone. A Ca¬ 
tania, dopo il corteo con presidio 
alla prefettura, a piazza M anganelli 


parlerà G i useppeCasadio. Altre ma¬ 
nifestazioni nell'area industriale di 
Siracusa, a Caltagirone e al centro 
direzionaleAsi di Ragusa, con Gio¬ 
vanna Cento della segreteria regio¬ 
nale Cgil. A Caltanissetta ci sarà un 
gazebo e assemblee si terranno nei 
principali posti di lavoro: Telecom, 
Enel, zona industriale San Cataldo. 
A Messina sit in al l'associ azione in¬ 


dustriali ealla centrale Enel. Comi¬ 
zi a Milazzo e in molti comuni dei 
Nebrodi. A Trapani 100 presidi da¬ 
vanti a fabbriche, scuole, prefettura. 
Assemblee a Enna e Agrigento: «Il 
nostro obiettivo - diceGiuseppeCa- 
ruana, della segreteria Cgil siciliana 
- èassicurareil massimo della riusci¬ 
ta allo sciopero, fermare la produ¬ 
zione. L'attacco del governo ai dirit¬ 
ti, i ripetuti attacchi alla Cgil e al 
suo segretario generale ci spingono 
ad andareavanti per ri badi re la coe¬ 
renza della nostra impostazione a 
tutela dei diritti dei lavoratori». 

N el Lazio, sarà piazza N avona a 
ospitare la manifestazione-spettaco¬ 
lo alle 17,30, organizzata dalla Cgil 
di Roma e Lazio. 

In Toscana numerose manife¬ 
stazioni. A Firenze volantinaggi da¬ 
vanti ai luoghi di lavoro e presidio 
al Ia Associazi one i ndustri al i. N urne 
rose iniziative anche a Livorno, 
Grosseto, Siena, Arezzo, Pistoia, 
Piombino, Prato, Pisa, San Giovan¬ 
ni Valdarno, Lucca e M assa. 

Venerdì 5 luglio scende in lotta 
l'intero Nordest. Nel Veneto, dove 
si sci pera per tutta la giornata tran¬ 
ne i servizi di pubblica utilità si fer¬ 
mano quattro ore. Diceil segretario 
regionale veneto Cgil Diego Gallo: 
«Non èin corso una vertenza tradi¬ 
zionale, di mezzo ci sono questioni 
fondamentali per la libertà dei lavo¬ 
ratori, per la vita del sindacato e la 
qualità della democrazia in Italia». 
Gallo definisce «infamanti» leaccu- 
sedel governo al la Cgil a Cofferati e 
criticaCisI eUil «chestanno imboc¬ 
cando la strada del sindacato delle 
corporazioni». Nel Veneto sono in 
calendario molte manifestazioni a 
Padova, Verona, Treviso, Belluno, 
Rovigo, Vicenza: ovunque cortei, 
presidi alle sedi degli industriali e 
alle prefetture. 


Domani a Roma manifestazione-spettacolo in piazza Navona 


ROM A Sarà piazza Navona a ospitarla 
manifestazione-spettacolo, giovedì alle 17,30, 
organizzata dalla Cgil di RomaeLazio in 
occasione dello sciopero generale regionale di 4 
ore proclamato né Lazio, in concomitanza con 
qudli in Sicilia, Toscana, Abruzzo e M olise, a 
difesa dél'articolo 18. 

All’appuntamento romano interverranno il 
segretario generaleddla Cgil di RomaeLazio, 
Stiano Bianchi eCarla Cantone, 
ddla segreteria nazionale. 

Poi sarà dato spazio allo spettacolo, con una 
serata - presentata dal regista e attore teatrale 
Sergio Lucchetti - incentrata 
sulla musica di Enrico Capuano, con il suo 
ultimo lavoro «Tammurriatarock»esulle 
esibizioni ddleattrici Ivana M onti e 
Aurora Cancan. 

M anifestazioni, con i segretari provinciali ddla 
Cgil, a svolgeranno anchendd altrecittà ddla 
regione a Latina (ore 18 in piazza dd Popolo), 


F rosi none (10:30 in piazza ddleLìbertà), Rieti 
(con mani festazioni epreadi nd luoghi di lavoro 
ein vari e locai ita) eViterbo (corteo alle 11). 

«Lo adopero dd 4 luglio - spiega Bianchi - è 
necessario per impedire, se posa’bile, chesi 
sottoscriva un accordo nd quale l'unica cosa 
chiara, al momento, èchei giovani, che domani 
dovessero essere assunti ndle piccole 
imprese, avranno meno diritti e saranno meno 
liberi nd confronti dd datore di lavoro». 

Tutte le categorie, secondo quanto ha 
comunicato la Cgil, sciopereranno ndle ulti me 
quattro ore di ciascun turno di 
lavoro. Faranno eccezione le banche (prime 
quattro ore), i vigili dd fuoco (dalle 10 alle 14), i 
settori commercio, turismo, edilizia e poste 
(intera giornata). Calendario 
differenziato, invece, per gli scioperi dd ferrovieri 
(5 luglio), dd lavoratori addétti ai quotidiani e 
alle agenzie di stampa (6 luglio) edd trasporto 
pubblico locale (11 luglio). 


«In caso di intesa si consultino tutti i lavoratori» 


M ILANO In caso di accordo separato col 
governo, Cisl e Uil dovrebbero sottoporre 
l'intesa a tutti i lavoratori. Neèconvinto 
Pidiro Gasperoni, diessino, segretario ddla 
commissione lavoro ddla Camera e relatore, 
ndla passata legislatura, dd testo sulla 
rappresentanza e rappresentatività sindacale. 
Gasperoni parteproprio dalla considerazione 
cheil tentativo di misurare la rappresentatività 
dd sindacati è naufragata 
per la contrarietà, oltre che ddla scorsa 
opposizione e di Confindustira, anche di Cisl e 
U il. «Ai sindacati, chiunque essi siano a 
firmare un accordo senza il consenso dd più 
grosso sindacato italiano, vorrà di re die non si 
può rifiutare la legge con la quale definire le 
regole ddla rappresentatività e le condizioni 
con cui poi la maggioranza di essi possono 
sottoscrivere accordi validi per tutti i lavoratori 
- rileva il senatoreddla Quercia - e poi agire 
come se detenessero questo mandato senza farsi 


carico ddla necessaria antesi unitaria». 

L'esponente diessino chiama in causa le 
organizzazioni guidate da Pezzotta eAngdetti: 
«non si può, cari amei ddla Cisl e ddla Uil, 
consultare solo i propri iscritti per 
sottosai vere un accordo che vaie anche per gli 
iscritti alla Cgil e per i non iscritti, a meno che 
non pensiate di farlo valere solo per gli isaitti 
alla Cisl ealla Uil. riponetela presunzione di 
rappresentanza generale e sottoponete 
qudl'accordo alla valutazione di tutti i 
lavoratori con una consultaione democratica e 
trasparente che ne misura il reale grado di 
consenso». «Se otterrete un pronunciamento di 
maggioranza, nessuno 
potrà obiettare alcunché, ma senza 
misurazione ddla rappresentatività die 
affiderebbe implicitamente un mandato 
democratico a svolgere un ruolo di 
rappresentanza generale conclude- la strada 
della verifica dd consenso è obbligata». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Del ruolo di portavoce della linea 
ufficiale del governo, a poche ore dal 
dibattito parlamentare sulle esternazio- 
ni cipriote del ministro Claudio Scajo- 
la, sono stati investiti Umberto Bossi e 
Rocco Buttigliene, Con piglio guerre 
sco il primo,filosofeggiantecom'ènella 
sua natura il secondo, sono usciti per 
primi dallacolazionedi lavoro imbandi¬ 
ta a casa del capo con i maggiorenti 
dell'esecutivo per discutere ufficialmen- 
tedel Dpef ma, nella sostanza, per ceree 
redi risolvere la nuova rogna con cui il 
malconcio gover- 



Scajola resta al suo 
posto per altre 24ore 
La linea concordata per il 
dibattito parlamentare 
potrebbe ripuntare sulle 
accuse a Cofferati 



Un sondaggio dà sgradito agli 
italiani il capo del Viminale 
Ma il premier ha paura che 
rimuovendolo possano 
scoppiare lotte interne 
alla maggioranza 


n 


no si trova a farei 
conti. 

«Maquali di¬ 
missioni, il gover¬ 
no difenderà 
Scajola a spada 
tratta» ha tuonato 
Bossi sostando il 
tempo della di¬ 
chiarazione sul¬ 
l’asfalto bollente 
del marciapiede 
di via del Plebisci¬ 
to. «Nessuno hachiesto ledimissioni di 
Scajola» ha precisato subito dopo Roc¬ 
co Buttigliene che ha dovuto ammette 
re che le «espressioni del ministro era¬ 
no state per certi aspetti blasfeme», 
Non averle chieste non esclude del tut¬ 
to l'ipotesi che il ministro dell'Interno, 
una volta incassata la solidarietà di Ber¬ 
lusconi, possa anche compiere un bel 
gesto e togliere il disturbo motu pro¬ 
prio, Anche primadel dibattito U n'ipo- 
tesi del genere, però, farebbe diventare 
d’improvviso concreto, visibile, il fanta¬ 
sma che impaurisce più di ogni altro il 
capo del Polo: il rimpasto. Anche per 
parlare di questo, sciolta la comitiva, 
Berlusconi e Fini si sono intrattenuti 
ancora a discutere. M entre erano pre¬ 
senti ancorai remonti, Bossi, Follini e 
Maroni, oltre ai già citati, Berlusconi 
aveva detto chiaramente: «Se non difen¬ 
dessimo Claudio fino in fondo ne risen¬ 
tirebbero l'immagine e la compattezza 
di tutto il governo»guardando in parti¬ 
colare verso i più perplessi: il vicepre¬ 
mier e Follini. 

Quella di ieri, da questo punto di 
vista per il premier, è stata una delle 
giornate più difficili da un anno a que¬ 
sta parte. Se avesse avute le mani libere 
davanti all’uscita infelice di Scajola gli 
avrebbe potuto dire "quella è la porta” 
e mettersi a cercare un sostituto non 
difficileda trovare dato il posto appeti- 
bileaH’improwiso liberato. «Comesi fa 
a difendere l'indifendibile?» andava 
chiedendosi ieri BoboCraxi. Eppure ie¬ 
ri Silvio Berlusconi ha dovuto scegliere 
proprio questa via e oggi pomeriggio, 
alla Camera e poi al Senato, terrà un 


Susanna Ripamonti 


MILANO I martiri egli eroi evidente 
mente non piacciono al ministro 
degli interni Claudio Scajola, che 
in questi giorni ha abbondante 
mente di mostrato di non avere per 
loro nessun rispetto. E neppure 
quell’umiltà e quella riconoscenza 
che dovrebbe portare un rappre 
sentante del governo a togliersi il 
cappello davanti a loro, almeno 
quando muoiono sul lavoro. 

Dopo aver insultato la memo¬ 
ria di Marco Biagi il ministro, ag¬ 
giungendo gaffe a gaffe, ieri non si 
è degnato di partecipare ai funerali 
del vice questore di Milano, Paolo 
Scrofani, morto per non uccidere 
il folle che barricato in un palazzo¬ 
ne di via Cermenate, a M ilano, ha 
fatto esploderei! caseggiato. Quel¬ 
l'uomo «buono ecoraggioso, mor¬ 
to per difendere tutti noi» (parole 
del governatore lombardo Roberto 
Formigoni) forsesi sarebbe merita¬ 
to che il ministro dell'Interno, il 
suo diretto referente, venisse a ren¬ 
dergli omaggio almeno al funerale. 
M a Scajola non si è visto, malgra¬ 
do nei giorni scorsi avesse annun¬ 
ciato la sua presenza. Certo non 
era ancora scoppiato il caso M arco 
Biagi, la sua poltrona di ministro 
non era vacillantee lui, che non ha 
disdetto altri impegni, come gli in¬ 
contri col suo omologo francese N i- 
colasSarkozy, ha pensato bene che 
un morto sul lavoro non valesse il 
viaggio. 

Tornato da I mperia, ieri matti¬ 
na è andato ad un altro funerale, 
quello del prefetto Bonifacio, poi si 
è rinchiuso al Viminale, dove è ri¬ 
masto fino a tarda sera. Incontri, 
chiarimenti, trattative? Assoluta- 
mente niente, dicono al suo ufficio 


Tornato da Imperia il 
ministro delPIntemo 
si è rintanato nel suo 
ufficio al 

Viminale fino a tarda 


Il governo tiene appeso il ministro 

Bossi: «Lo difenderemo a spada tratta». Ma a far paura non sono le dimissioni: è il rimpasto 


discorso i cui toni dovranno tener con¬ 
to si delle aspettative dell'opposizione, 
ma anche di quelle delle varie anime 
della sua coalizione di governo che sa¬ 
rebbe troppo facilepensaredi ricompat¬ 
tare i ndicando, come pure piacerebbe a 


Bossi, in Sergio Cofferati il vero respon¬ 
sabile di quanto accaduto al professor 
Biagi. 

Il presidente del Consiglio si trova 
tra le mani un nodo intricato. Una ma¬ 
tassa di fili che partono e arrivano tutti 


nelle stanze della coalizionedi governo. 
11 caso Scajola, il modo come la maggio¬ 
ranza l’ha affrontato, mostra in modo 
visibileun Berlusconi tirato da ogni par¬ 
te che ancora non ha ben chiaro a chi 
sarebbe più utiledar ragioneper riusci¬ 


re ad uscirne. In mezzo c’è Scajola che 
fa sapere «se c'è il consenso resto» la¬ 
sciando intendere che se non dovesse 
esserci potrebbe anche lasciare. Una so¬ 
luzione del genere, al di là della solida¬ 
rietà formale, piacerebbe agli esponenti 


di An, che il rimpasto lo chiedono da 
tempo, ai centristi che non hanno man¬ 
cato di far sentire la loro voce molto 
critica dopo le esternazioni del titolare 
del Viminale come già in altre occasio¬ 
ni, ed anche buona partedi Forza Italia. 
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Linea più morbidada una parteminori¬ 
taria del partito di Berlusconi e dalla 
Lega che ha lasciato al solo ministro 
M aroni l'onere dello sdegno. 

Il silenzio che è prevalso in queste 
ore, anche da partedi autorevoli espo¬ 
nenti del Polo, sta tutto lì a dimostrare 
che la sbandierata unità è tale solo di 
facciata. L'appello allo spirito di mode¬ 
razione in nome della lotta al terrori¬ 
smo che Berlusconi si accinge a fare 
quest'oggi è destinato all'opposizione 
ma anche a buona parte dei suoi. Per¬ 
ché, equesto il premier ce l’ha ben chia¬ 
ro, tutto si può fare in un momento 
come questo ma non rimettere mano 
agli equilibri inter¬ 
ni al governo. An¬ 
che perché quella 
che poteva anche 
sembrare una so¬ 
luzione e, cioè, il 
dare la delega del¬ 
l'Interno al vice 
premier Gianfran¬ 
co Fini sarebbe so¬ 
lo un'altra toppa 
all'esecutivo. Ed il 
primo a cui non 
potrebbe piacere 
eil Capo dello Stato cui sarebbedifficile 
fornire una spiegazione credibile del 
perché non si può rimettere mano al 
governo. Andare a spiegare a Ciampi 
che appetiti sopiti si sono risvegliati do¬ 
po i risultati elettorali delle ultime am- 
ministrativeeche il partito del premier 
sta praticamente andando in mille pez¬ 
zi sarebbe cosa difficile senza trarne la 
dovuta conseguenza. 

La strategia studi ata attorno al tavo¬ 
lo palazzo Grazioli dovrebbe essere in 
due tempi. Il primo èquello di minimiz¬ 
zare per far dimenticare l'esternazione 
Scajola. Tanto più che un sondaggio 
Cirm, un istituto sicuramente amico da¬ 
to che si è aggiudicato con Datamedia 
l'appalto delle proiezioni delle ultime 
regionali, dà l'attuale ministro dell'In¬ 
terno in grande difficoltà con il 62 per 
cento degli intervistati contrari a lasciar¬ 
lo al suo posto, il 20 per cento indeciso 
e solo uno sparuto diciotto per cento 
favorevole a vederlo restare al suo po¬ 
sto. E poi, dopo la chiusura dell'accor¬ 
do sul lavoro, trascorsa l'estate, in au¬ 
tunno, allora si potrà cominciare a par¬ 
lare di rimpasto. Per quell'epoca do¬ 
vrebbe essere pronta anche la riforma 
della Farnesina a cui Berlusconi ha so¬ 
vente condizionato il suo abbandono 
deil'interim degli Esteri anchese, nono¬ 
stante gli annunci, pare che poco sia 
stato fin qui messo nero su bianco. Re¬ 
sta, dunque, da vedere nel braccio di 
ferro in atto nella maggioranza alla fine 
chi vincerà. E se Berlusconi, ancora una 
volta, riuscirà a tenere assieme i cocci. 
Alla resa dei conti, comunque, bisogne¬ 
rà pure arrivarci. 


Scajola assediato dai «forzisti» 

Teme il complotto del suo partito, non va al funerale del questore morto a Milano 


stampa: «U na normale giornata di 
lavoro». 

Possiamo immaginare che 
chiuso nel le sue stanze, saldamente 
ancorato alla sua poltrona rovente, 
abbia trascorso il pomeriggio nel¬ 
l'affannosa ricerca di una soluzio¬ 
ne diplomatica del caso che ha in¬ 
cautamente aperto. I segnali fanno 
temere che il rattoppo sarà peggio 
del buco ma solo questa sera, quan¬ 
do Silvio Berlusconi riferirà al par¬ 
lamento si saprà di che stoffa è la 
pezza. 

Ieri per il ministro è stata una 
giornatadi docce scozzesi, con Fini 
che si scaldava i muscoli, pronto a 
subentrare al suo posto e i no com- 
mentdi Maroni che non sembrava 
disposto a dichiarare chiuso il ca¬ 


so. A un certo punto della giorna¬ 
ta, il capogruppo della M argherita 
Pierluigi Castagnetti ha annuncia¬ 
to convinto: «Scaiola si dimetterà» 
aggiungendo che il dibattito di og¬ 
gi «sarà diverso da quello che aveva¬ 
mo immaginato». 

A intonare il De prufundis ci 
ha pensato a metà giornata la gene¬ 
ralmente ben informata «Velina 
Rossa», il foglio quotidianamente 
redatto da Pasquale Laurito, che in 
un'edizione straordinaria messa in 
ci redazione poco dopo mezzogior¬ 
no ha annunciato: «sarebbero im¬ 
minenti ledimissioni del ministro 
dell'Interno» aggiungendo che i 
boatosin questo senso erano «insi¬ 
stenti» dopo che «la richista delle 
dimissioni è venuta da diversi quo- 


Brutti, ds: «Il min istro 
doveva lasciare domenica» 


ROMA Claudio Scajola «avrebbe fatto meglio a 
dimettersi già domenica mattina, guardando le 
prime pagine dei giornali che riportavano le sue 
parole irresponsabili su Biagi. 

Anzi, aveva il dovere di farsi da parte subito, 
dieci minuti dopo aver pronunciato quella fra¬ 
se». 

Il senatore Massimo Brutti (Ds) commenta 


così levoci, che si rincorrono da ore, sulle possi¬ 
bili dimissioni del ministro dell'Interno. «Il go¬ 
verno-dice Brutti- èresponsabiledi unasituazio- 
nedi debolezza istituzionale. 

Un ministro dell'Interno delegittimato, ma¬ 
novre e attacchi contro di lui all'interno della 
stessa maggioranza ed infinequelledichiarazioni 
nei confronti di un collaboratore del governo 
vii mente assassinato dai terroristi. 

Il Paese avrebbe bisogno di altro, in una situa¬ 
zione nella quale i rischi per la sicurezza dei 
cittadini ci sono e sono noti, come confermano 
le notizie provenienti daM'intelligencestatuniten¬ 
se. Oggi manifesteremo il nostro giudizio severa¬ 
mente critico nei confronti dell'inadeguatezza 
del ministro». 


sera 


r> 


Il presidente del Consiglio sarà interrogato dai pm del processo DeirUtri. Può non rispondere, ma sarebbe comportamento non istituzionale 

Berlusconi f11 luglio dovrà spiegare anche con quali soldi naque la Fininvest 


Sandra Amurri 


PALERMO L’11 luglio prossimo alleorel6a 
Palazzo Chigi, il Presidente del Consiglio 
verrà ascoltato dai pm palermitani anche 
in merito ai flussi finanziari che hanno 
formato le holding della Fininvest. I giudi¬ 
ci della seconda sezione del Tribunale di 
Palermo, presieduta da Leonardo Guar- 
notta, hanno sciolto la riserva accogliendo 
la richiesta della Procura di sentire, in qua¬ 
lità di testimone, il Presidente del Consi¬ 
glio (indagato in un procedimento collega¬ 
to e archiviato) nell’ambito del processo a 
carico del senatore M arcello Dell'Utri per 
concorso esterno in associazione mafiosa. 

Il Presidente del Consiglio, quindi, ri¬ 
sponderà alle domande dei pm, sempre se 
non deciderà di avvalersi della facoltà di 
non rispondere. In tal caso, i pm avranno 
fatto un viaggio a vuoto, ma Berlusconi si 


assumerà una responsabilità politica grave 
in quanto il suo si rivelerà un comporta¬ 
mento non istituzionale, vista la carica che 
ricopre, dal momento che il Tribunale di 
Palermo ha valutato rilevante la sua depo¬ 
sizione ai fini del raggiungimento della 
verità. 

Gli avvocati Giuseppe Di Peri e Pietro 
Federico, legali di Dell'Utri, si sono oppo¬ 
sti alla richiesta della Procura di Palermo 
di estenderei! "capitolato di prova” su cui 
ascoltare il presidente del Consiglio, in 
quanto gli argomenti relativi alla Fininvest, 
oltre a far partedi un'inchiesta sul riciclag¬ 
gio già archiviata, non riguardano il pro¬ 
cesso a carico del senatore di Forza Italia. 
L'inchiesta archiviata venne avviata sulla 
base di una serie di dichiarazioni di colla¬ 
boratori di giustiziacheaccusarono Berlu¬ 
sconi di avere stretto rapporti con espo¬ 
nenti mafiosi sin dalla metà degli anni 70. 
Alcuni di essi sostennero chein quel perio¬ 


do boss di Cosa Nostra consegnarono deci¬ 
ne di miliardi all'allora imprenditore Ber¬ 
lusconi, poi investiti nell'emittenza televisi¬ 
va. Inchiesta chesi concluse con l'archivia¬ 
zione chiesta dalla Procura nel novembre 
in cui si leggeva: "...pur essendo emersi 
elementi di reità questi non sono sufficien¬ 
ti a sostenere un dibattimento". E nel de¬ 
creto di archiviazione, il gip Scotto specifi¬ 
cò che la Procura non aveva potuto appro- 
fondirelavalutazionedegli "elementi indi¬ 
ziari contenuti nell 1 enormemoledi mate 
riale raccolto" per la scadenza dei termini 
delle indagini (va ricordato chealcunedi- 
chiarazioni di pentiti vennero raccolte pro¬ 
prio a ridosso del termine ultimo fissato 
dalla legge). 

L'inchiesta, valutata incompiuta, meri¬ 
tava ulteriori approfondimenti che non 
poterono essere più chiesti all 1 ufficio del 
pubblico ministero: una sentenza della 
Corte Costituzionale, infatti, concede al 


gip questa facoltà solo in caso di «inerzia» 
del pm, che, invece, in quest 1 indagine, ha 
sostenuto Scaduto, ha profuso il massimo 
impegno. 

I Pm Antonio Ingroia e Domenico 
Gozzo, quindi, giovedì prossimo potran¬ 
no rivolgere domande al Premier anche 
sulle operazioni finanziarie delle società 
da cui nacque la Fininvest, mentre prima 
della decisione presa dal Tri bunale si sareb¬ 
bero dovuti limitare a chiedere ciò che 
riguardava soltanto i suoi rapporti con il 
mafioso Vittorio M angano, morto recente¬ 
mente, assunto come fattore nella villa di 
Arcore. 

II tutto avverrà alla presenza dei due 
consulenti dell’accusa, il maresciallo Ciu- 
ro della Dia e il dottor Giuffrida di Banki- 
talia, ealla presenza del difensoredi Berlu¬ 
sconi edei suoi consulenti. 11Tribunaleha 
anchestabilito che potranno essere presen¬ 
ti i giornalisti accreditati eletelevisioni. 


tidianini anche vicini al centro-de¬ 
stra» (leggi «Il Foglio» di Giuliano 
Ferrara. 

Chiuso nel le sue stanze il mini¬ 
stro ci stava pensando? Per tutto il 
pomeriggio ha tenuto a rapporto il 
suo portavoce, che però non ha 
emesso neppure un flebilesegnale. 
Ma una convinzione se l'è fatta: le 
spalle non se le deve difendere dai 
suo avversari, ma piuttosto dai 
suoi amici. Anzi, con il passar del 
tempo il ministro si sta convincen¬ 
do che qualcuno in Forza Italia sta 
ordendo un complotto contro di 
lui. 

M entrel’opposizionecontinua- 
va a chiedere la sua testa, a destra si 
registravano solo imbarazzati silen¬ 
zi e mezze frasi che lasciavano in- 
tenderechelaquestioneera ancora 
aperta e che una decisione di fatto 
ancora non si era presa. Suspence 
per Scajola. A toglierlo dai carboni 
ardenti, ore 17 circa, al termi ne del 
vertice di maggioranza con Berlu¬ 
sconi, a Palazzo Grazioli, ci ha pen¬ 
sato U mberto Bossi .Una frase sec¬ 
ca detta ai cronisti che attendevano 
segnali di fumo neri o bianchi che 
fossero: «Non sono previste le di¬ 
missioni di Scajola» ha detto il mi¬ 
nistro delle Riforme, aggiungendo 
a scanso di equivoci che l'esecutivo 
«lo difenderà a spada tratta». Scajo¬ 
la naturalmente, al vertice non 
c’era ma è stato informato in tem¬ 
po reale. 


Date per imminenti le 
sue dimissioni lui non 
si muove e tira un 
sospiro di sollievo 
quando Bossi 
dichiara 
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ROMA Al termine del colloquio 
con i magistrati della Procura di 
Bologna avvenuto ieri mattina, il 
Presidente del la Camera Pierferdi- 
nando Casini si è limitato a una 
breve dichiarazione sulla figura di 
M arco Biagi. Pochemisurate paro¬ 
le che scavano un largo fossato ri¬ 
spetto alle imprudenti uscite del 
ministro Scajola: «L’Italia ha con¬ 
tratto con Biagi un debito enorme 
perché lui è stato un uomo delle 
istituzioni. Per il resto mantengo il 
mio riserbo perché ogni frase in 
Iibertà può intralciare le indagini». 

Casini non vuole in alcun mo¬ 
do essere di 
ostacolo all’In¬ 
chiesta in cor¬ 
so, ma ritiene 
imprescindibili 
alcune precisa¬ 
zioni sull'econo¬ 
mista ucciso a 
Bologna il 19 
marzo scorso. E 
la presa di di¬ 
stanza dal mini¬ 
stro dell'Inter¬ 
no suona netta: 

«Il ritratto umano che è emerso in 
questi giorni non corrisponde, a 
mio parere, alla realtà». 

Tieneasmentireogni illazione 
anche sull'Interesse di Biagi perii 
rinnovo del suo contratto di consu¬ 
lenza con il ministero del Lavoro: 
«L ' u n i ca vera e gran de preoccu pa- 
zione che ha mostrato in questa 
drammatica circostanza Biagi èsta- 
ta per la serenità della moglie e dei 
suoi figli, che meritano un grande 
rispetto da parte di tutti». Casini 
ha concluso: «Voglio qui ricordare 
M arco Biagi che ha pagato con la 
vita il suo servizio allo Stato e alle 
istituzioni». 

Rinunciando alle sue facoltà 
derivanti dalla carica istituzionale, 
Casini, amico di lunga data di Bia¬ 
gi e destinatario di due lettere del 
docente universitario, ha scelto di 
farsi sentire nella Procura di Bolo¬ 
gna e non nel suo ufficio a Roma. 
H a spiegato: «lo sapevo che la fa¬ 
miglia di Biagi aveva richiesto la 
mia testimonianza, lo sapevo da 
tempo e in questa circostanza ho 
riferito, come era ed è mio dovere, 
ciò di cui sono a conoscenza e che 
non potevo certo menzionare nè 
in colloqui privati nè in interviste 
pubbliche, perchè avrei dimostra¬ 
to scarso rispetto delle istituzioni e 
delle regole. Naturai mente su que¬ 
sto mantengo il mio riserbo». I 
contenuti del colloquio sono stati 
secretati dalla Procura bolognese. 

Una delle lettere ricevute dal 
presidentedella Camera, datata 15 


Netta presa di 
distanza del 
presidente della Camera 
dalle parole 
pronunciate dal ministro 
dell’Interno 



«Ogni frase in libertà può 
intralciare le indagini» 

«Il professore ha pagato con la 
vita il suo servizo 
allo Stato e alle 


istituzioni» 


n 


Casini: «L’Italia ha un debito con Biagi» 

«Il ritratto umano che è emerso in questi giorni non corrisponde alla realtà» 



Casini dopo luglio 2001, era stata pubblicata ve- 
esser stato nerdì scorso dal periodico bologne- 

ascoltato dai se 'Zero in condottà: «Devo chie- 
magistrati derti ai uto per la mia sicurezza per¬ 

sonale- aveva scritto Biagi - Il ti¬ 
more è che si ripeta con me un 


caso D'Antona. Ti lascio immagi¬ 
nare come possa vivere tranquilla 
la miafamiglia. Sono molto preoc¬ 
cupato perchè i miei avversari 
(Cofferati in primo luogo) crimi¬ 
nalizzano la mia figura». 


L' altra lettera, in cui invece 
non era citato Cofferati, era stata 
recuperata dagli investigatori nella 
memoriadel pc portatiledd giusla- 
vorista. 

Il Presidente della Camera ha 


ribadito il rapporto di Biagi con le 
istituzioni: «E stato un uomo delle 
istituzioni, l'Italia ha un contratto 
con lui, un debito che va onorato 
con comportamenti seri e rigorosi 
e credo che questo sia il miglior 
modo di ricordarlo e di ricordare 
la sua memoria. 

A sentire la testimonianza di 
Casini c'erano il Procuratore Di 
Nicola, l'aggiunto Luigi Persico, ei 
due Pm incaricati delle indagini 
sulla mancata scorta, Giovanni Spi¬ 
nosa eAntonello Gustapane. 

«Il presidenteCasini - ha com¬ 
mentato il Procuratore- ha mani¬ 
festato una cul¬ 
tura istituziona¬ 
le di cui anche 
come cittadino 
mi sento in do¬ 
vere di ringra¬ 
ziarlo pubblica¬ 
mente. Ha ri¬ 
nunciato alle 
sue prerogative 
ed è venuto lui 
nel mio ufficio, 
e lo ha chiesto 
espressamente 
per rafforzare i I rapporto tra istitu¬ 
zioni dello Stato. Di questo gli so¬ 
no grato in un momento in cui ci 
sono particolari conflitti tra magi¬ 
stratura e rappresentanze politi¬ 
che». 


Strasburgo 

Prodi: «Marco era 
una figura limpida» 


DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO "Lafamiglia non badi ai commenti. Non si 
curi minimamentedi cosa vienedetto da altri. Sia orgoglio¬ 
sa di Marco...”. La seduta del parlamento èsospesa e Roma¬ 
no Prodi, in procinto di riunirsi con i suoi commissari, 
parla di Marco Biagi e, pur senza riferimenti espliciti che il 
ruolo non gli consente, ricorda l'economista ucciso dai 
terroristi egli rende ancora una volta omaggio nel momen¬ 
to della più grande e irrimediabile offesa da parte di un 
ministro della repubblica. "M arco Biagi - dice Prodi caden¬ 
zando le parole - era una figura limpida, lo non bado ai 
commenti, voglio solo sottolineare che Marco Biagi era 
una figura limpida e come tale va ricordata. È il nostro 
obbligo morale e il nostro dovere". 

Il "caso Scajola", inevitabilmente, approda anche nel¬ 
l'aula del parlamento di Strasburgo: è il vicepresidente, 
Renzo Imbeni (Ds), a rievocare la figura deH'economista 


ucciso dai terroristi. Si rivolge a José M aria Aznar, che ha 
da poco ultimato un resoconto sui risultati del semestre di 
presidenzadella Spagna. "Signor presidente-dicel mbeni - 
che ne penserebbe se un suo ministro dicesse che una 
vittima del terrorismo era un rompicoglioni che voleva il 
rinnovo del contratto di consulenza”? Il capo del governo 
spagnolo, seduto nei banchi di prima fila, non si aspettava 
una domanda così diretta. Alza gli occhi sopra le lenti 
mentre Imbeni invitagli interpreti a "tradurre fedelmente” 
le parole di un ministro "maleducato". Aznar non se la 
sente di rispondere. Ha, per ovvie ragioni, le mani legate. 
Anche se, nel suo discorso, un cenno al delitto Biagi lo fa 
egualmente: "L'ultima volta che sono comparso di frontea 
voi - dice ai parlamentari - coincisecon un attentato terro¬ 
rista in Italia. Ho fiducia che atti del genere saranno sem¬ 
pre più difficile da realizzare dopo le misure che abbiamo 
adottato in questi mesi in Europa". 

Aznar non aggiunge altro perchè, viene fatto sapere, 
un capo di governo non può permettersi di criticarne un 
altro.Ci pensa Prodi a rispondere alla domanda di Imbeni. 
Sia chiaro, dirà dopo, nulla di concordato: "Se un parla¬ 
mentare pone una questionegli si deve replicare". E, così, il 
presidente della Commissione si alza e parla con un tono 
commosso: "Voglio ricordare - sottolinea - le parola di 
dolore ma anche di grande apprezzamento e stima che 
questo parlamento aveva espresso nei confronti di M arco 
Biagi ucciso dai terroristi". Prodi, il giorno dopo l'agguato, 


davanti al parlamento riunito a Bruxelles, aveva esordito 
parlando di Biagi comedi un professionista "che molti di 
voi hanno conosciuto, uno che aveva lavorato per promuo¬ 
vere il dialogo tra le parti sociali". E, adesso, torna a ram¬ 
mentare Biagi. Ai familiari si sente di dire che "anche nel 
loro dolore devono essere orgogliosi" del loro congiunto: 
"É il ricordo che devono portare sempre con loro". Prodi 
parla dell'emozione vera che ha pervaso il parlamento do¬ 
ve "decine di deputati, e non soltanto italiani, conosceva¬ 
no" il giuslavorista assassinato. Le parole di Prodi non 
provocano alcun dibattito in aula, non è previsto. I com¬ 
menti del presidente della Commissione, amico personale 
di Biagi, sono espressi fuori dall'aula. Sono tante le dichia¬ 
razioni dei parlamentari. Il capogruppo del Pse, Enrique 
Barón Crespo, definisce "squallida" l'uscita del ministro 
dell'Interno italiano. "Vengo da un paese con una lunga e 
drammatica esperienza di terrorismo: chi ha la responsabi¬ 
lità di garantire la sicurezza, meglio parla, meglio è”. Pre¬ 
sente a Strasburgo, anche Fausto Bertinotti, leader di Prc, 
chiede le dimissioni di Scajola e Enrico Boselli insiste per 
saperedal governo chi ha la responsabilità dellacancellazio- 
ne della scorta per M arco Biagi. Tutto tace sul fronte del 
Ppe. I deputati di Forza Italia, solitamente ciarlieri, sono in 
silenzio stampa. Si intrawedeAntonioTajani, capo delega¬ 
zione di Forza Italia ma non dichiara, proprio lui che 
appena mette piede al parlamento si pronuncia su non 
importa quale argomento. 
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Ninni Andriolo 


ROM A Cosa farà il centrasinistra?«Tutto 
dipenderà da ciò che dirà Berlusconi in 
Parlamento» ripetono comeun ritornel¬ 
lo deputati e senatori dell'opposizione. 

I n realtà un percorso era stato già trac¬ 
ciato l'altro ieri, negli incontri e nelle 
telefonatechecorrevano tra Palazzo M a- 
dama, Montecitorio e le direzioni dei 
partiti, Due possibili scenari messi afuo- 
co. Il primo? Scajola si dimette antici¬ 
pando il dibattito parlamentare di oggi 
pomeriggio, Per l'opposizione sarebbe 
questa la logica conseguenza delleoffese 
rivolte a Marco 



Le parole del 
ministro Scajola 
sono da tutti giudicate 
indecenti 
Chiesta anche una 
commissione d’inchiesta 



Alla Camera nel dibattito 
prenderanno la parola 
D’Alema e Rutelli 
Nessuno vuole 
fare sconti alla 
maggioranza 


r> 


Biagi, della incapa¬ 
cità del titolare 
del Viminaledi di¬ 
fendere un uomo 
che chiedeva tute¬ 
la allo Stato, delle 
«bugie» dette in 
Parlamento. 

Il centrosini¬ 
stra, nella sostan¬ 
za, nel caso di di¬ 
missioni di Scajo¬ 
la, direbbe «aveva¬ 
mo ragione noi, lasituazioneera insoste¬ 
nibile, avete provato a difendere quello 
che era indifendibile ma non ci siete 
riusciti perché la vostra politica contro 
il terrorismo fa acqua da tutte le parti». 
M a contatti e incontri tra i leader del¬ 
l'opposizione definivano anche una li¬ 
nea che dovrà valere sia nel caso di di¬ 
missioni di Scajola sia nel caso in cui il 
ministro degli Interni dovesse decidere 
di rimanere al suo posto, Nessuno scon¬ 
to alla maggioranza sulla lotta al terrori¬ 
smo: si vari una commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta che affronti tutti i lati 
oscuri di un affaire che si dipana tra 
lettere ad orologeria, il suicidio (?) del 
consulente M icheleLandi (avvenuto po¬ 
chi giorni dopo l'assassinio Biagi), atten¬ 
tati misteriosi comequello cheha colpi¬ 
to qualche mese fa il Viminale 

Sul ministro degli Interni, per tutta 
la giornata di ieri, si sarebbe concentra¬ 
to il pressing degli esponenti della mag¬ 
gioranza convinti della utilità delle sue 
dimissioni. Tra questi i boatos davano 
perfino Marcello Dell'lltri, Ci sarebbe 
già un'offerta di lavoro pronta per Scajo¬ 
la: il posto di capogruppo alla Camera 
occupato oggi da Elio Vito eia possibili¬ 
tà di riprendere nelle mani il partito di 
Forza Italia. «Il ministro degli Interni 
dovrebbe d i mettersi », ribatteva ieri Fau¬ 
sto Bertinotti. «Credo che Scajola si di¬ 
metterà», spiegava in Transatlantico il 
capogruppo della Margherita, Pierluigi 
Castagnette II fatto è che il ministro de¬ 
gli Interni resiste, non vuole pagare sen¬ 
za che paghino anche altri, non vuole 
apparire sconfitto nella lotta che si è 
aperta dentro il movimento azzurro. E 


Ulivo, possibile la mozione di sfiducia 

Saranno decisive le parole di Berlusconi. Percorso concordato tra i partiti 


il fatto è che, almeno ufficialmente, il 
vertice della maggioranza ha deciso di 
difenderlo «a spada tratta». M olti espo¬ 
nenti della Margherita pensano però a 
un colpo di scena e ritengono possibile 
cheallafineil ministro degli Interni get¬ 
ti la spugna. E se questa ipotesi non 
dovesse realizzarsi? Ecco avanzare il se¬ 


condo scenario messo in cantiere dal 
centrosinistra. Uno scenario che, per la 
verità, sembravachiaro fino a ieri pome¬ 
riggio. Fino a quando, cioè, non si mate 
rializzavano sui video delle agenzie di 
stampa ledichiarazioni di altri esponen¬ 
ti del partito di Rutelli, Franceschini e 
Bordon in particolare. 


Partiamo dal percorso messo a pun¬ 
to nei giorni scorsi, in gran segreto, dai 
leader dell'opposizione e mascherato 
dal ritornello «sentiremo Berlusconi e 
poi decideremo». Il riserbo concordato 
sulla strategia da seguire era motivato 
dalla necessitàdi non concedere vantag¬ 
gi al centrodestra e di non fare apparire 


la sfiducia al governo «un preconcetto». 
Il presupposto dell'intesa? Se Scajola 
non dovesse dimettersi Berlusconi «farà 
un discorso dei suoi», difenderà «a spa¬ 
da tratta» (appunto) il suo ministro e la 
sua politica sul terrorismo, attaccherà 
l'opposizione, rigetterà ogni responsabi¬ 
lità su di essa condendo il tutto, magari, 



con un appello all'unità antiterrorismo 
che suonerebbe come una finale beffa. 

Ecco quindi il percorso su cui il cen¬ 
trosinistra sembrava d'accordo: dopo 
l'intervento del premier una breve pau¬ 
sa per concordare il datarsi, poi il ritor¬ 
no nelle aule di Camera e Senato per 
chiedere nuovamente al governo l'atto 


con Taormina 
l’assoluzione 
si avvicina 


Norberto Natali, 
43 anni, arrestato po¬ 
co più di un anno fa, 
considerato il leader 
del movimento «Inizia- 
tiva comunista», a cui 

1 magistrati hanno con¬ 
testato l'accusa di asso¬ 
ciazione sovversiva fi¬ 
nalizzata al terrori¬ 
smo, ha cambiato di¬ 
fensori. 

Si è rivolto al pro¬ 
fessor Carlo Taormina 
cheè, sì, un noto pena¬ 
lista ma anche di ben 
altra area politica. 

IL MESSAGGERO, 
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di responsabilità (o di decenza) della 
rimozionedi Scajola, infinelapresad'at- 
to della indisponibilità dd governo e le 
conseguente mozione di sfiducia «che 
avrebbe il pregio di mostrare al Paese 
posizioni chi are e nette». 

«Escludo chetutto finisca a taralluc- 
ci e vino - ripeteva ieri Vannino Chiti, 
coordinatore della segreteria Ds - non 
se lo può permetterei! Paese e chi ha la 
responsabilità di governarlo. Certamen- 
tenon se lo pur permettere l'opposizio¬ 
ne». E il verdeAlfonso Pecoraro Scanio 
spiegava che «sarebbesegno di un'ecces¬ 
siva timidezza rinunciare alla mozione 
di sfiducia per principio o per timoredi 
perdere». E venia¬ 
mo alle dichiara¬ 
zioni di France¬ 
schini e di Bor¬ 
don. «Non credo 
che ci sarà una 
mozione di sfidu¬ 
cia ddl'opposizio- 
ne-spiegava il co- 
ordinatore della 
Margherita, con¬ 
vinto comunque 
che Scajola non 
possa rimanere al 
suo posto - In ogni caso lo decideremo 
insieme. Non siamo davanti ad una si¬ 
tuazioneclassica in cui c'èun'opposizio- 
ne che attacca un ministro eun governo 
che lo difende». Più o meno simili le 
paroledi Bordon. Queste posizioni met¬ 
tevano in imbarazzo gli altri esponenti 
dell'Ulivo e, in particolare, i Ds dove 
pureViolanteeAngiuscercavano di tro¬ 
vare il bandolo della matassa. L'esecuti¬ 
vo della minoranza della Quercia si riu¬ 
niva nel tardo pomeriggio per ribadire 
che il caso Scajola non potrà non conclu¬ 
dersi con la sfiducia al ministro. M a an¬ 
che nella maggioranza diessina c'era chi 
non vedeva strade alternative. La preoc¬ 
cupazione, comunque, era palpabile: co¬ 
me evitare nuove divisioni nel centrosi- 
nistra?Comeseguireun percorso unita¬ 
rio che tenga assieme tutto l'Ulivo e Ri¬ 
fondazione? «N oi pensiamo che Scajola 
non possa più restare al suo posto - 
spiegava il capogruppo diessino al Sena¬ 
to, Gavino Angius - E gli strumenti per 
cacciarlo se lui non se ne va sono diver¬ 
si. La mozione di sfiducia è uno stru¬ 
mento possibile ma non il solo: ce ne 
sono tanti». E oggi alla Camera interver¬ 
ranno sia D'Alema che Rutelli. La mo¬ 
zione del centrosinistra? Potrebbe non 
essere presentata oggi ma nei prossimi 
giorni, sempre che la Margherita sia 
d'accordo. Alla fine di un percorso che, 
secondo M assimo Brutti, dovrà «tenere 
il governo sulla graticola delle proprie 
responsabilità». Nel pomeriggio, invece 
- in attesa che i nodi si sciolgano - il 
centrosinistra potrebbe limitarsi a chie¬ 
dere a gran voce che Scajola venga mes¬ 
so o si faccia da parte. 


Il ministro delFIntemo per il capo dei senatori della Margherita non può più stare al suo posto 

Bordon: «Dimissioni 


per rispetto dello Stato» 


Aldo Varano 


ROMA II presidente dei senatori della 
Margherita, Willer Bordon, non ha 
dubbi su come procedere per risana¬ 
re la brutta ferita sul caso Biagi: 
"Prendagli editoriali di tutti i giorna¬ 
li di questi gior¬ 
ni. Due cose 
emergono con 
nettezza. Intan¬ 
to, mai un mini¬ 
stro dell'Interno 
aveva fatto di¬ 
chiarazioni di ta¬ 
le tenore su una 
vitti ma del terro¬ 
rismo, mai. Se¬ 
condo, comun¬ 
que si valutino 
quei giudizi di 
Scajola, siano 
frutto di stress 
per l’incapacità 
di sostenere il 
ministero del¬ 
l'Interno o di 
una voce fuggi¬ 
ta di senno, in 
qualsiasi paese 
normale ci sa¬ 
rebbe un'unica 
soluzione: le di¬ 
missioni. Sono 
un atto dovero¬ 
so per chi ha senso dello Stato. Fac¬ 
cio un appello a chi ne ha ancora 
nella maggioranza". 

Scajola non può proprio resta¬ 
re? 

"Se ri manesse lì si rassegnerebbe¬ 
ro ad avere un ministro dimezzato o 
peggio, sotto tiro e ricattabile. Non è 
pensabilespeciequando serveil mas¬ 
simo di responsabilità ed efficienza 
contro il terrorismo. L’indignazione 
non deve farci dimenticare i termini 
dellaquestione: un signore, consulen¬ 
te su una materia così delicata, ap- 



Non è pensabile avere 
un ministro ricattabile 
specie quando serve la 
massima efficienza 
contro il 
terrorismo 



prende che i servizi dichiarano cheè 
uno dei possibili obiettivi e quindi si 
rivolge a decine di persone che sono 
in grado di dare una risposta. Non 
solo la risposta non arriva, ma vengo¬ 
no cancellate perfino le scarse difese 
esistenti. Sono evidenti sottovaluta- 
zioneeinefficienza. Se poi scopriamo 
che il ministrasi era convinto che si 
trattassedi un signorechemillantava 
credito e voleva la scorta pur non 
avendone bisogno, e se poi il mini¬ 
stro aggiunge che la scorta anche 
quando c’è non serve, siamo al col¬ 
mo. Se la potenza dei terroristi è tale 
da annullare l'efficacia delle scorte 
perché le teniamo invecedi utilizzare 
quegli uomini più utilmente? Si ren¬ 
de conto Scajola che ha dato un peri¬ 
colosissimo segnale d’impotenza? E 
lui perché resta scortato?'. 

Gli agenti delle scorte in que¬ 
ste ore.. 

"Continuano a lavorare sapendo 
che il ministro gli manda a dire: non 
servite a niente e se qualcuno attacca 
ci rimetterete anche la pelle". 

C’èpoi il balletto di queste ore. 

Come uscirne? 

"Per mettere un punto risanato¬ 
re, serve la conclusione ovvia: le di¬ 
missioni. Se fossimo un’opposizione 
irresponsabileci augureremmo altro. 
M a abbiamo senso dello Stato. Se re¬ 
stasse Scajola sarebbe privo di qualsia¬ 
si credibilità. Ogni volta che arriva in 
aula gli si potrebbe dire: zitto tu che 
sa quello... non è un problema per¬ 
sonale, ma di senso dello Stato. Detto 
questo si può discutere di un'altra 
questione più generale". 

Quale? 

”E' evidente che questa situazio¬ 
ne segnala una debolezza del ministe¬ 
ro dell’l nterno. M a è solo una vicen¬ 
da che riguarda Scajola o siamo di 
fronte al l'incapacità di un'intera com¬ 
pagine di governo? L'impressione è 
che non riescano a resistere alle pres¬ 
sioni ealle responsabi I ità che compor¬ 


ta il governo di un grande paese". 

Siamo di fronte a incapacità o 
agli esiti di una lotta furiosa di 
potere dentro la maggioranza 
e Fi, forse fin qui sottovalutata 
dall'Ulivo? 

"Credo ci siano entrambe le cose. 
C'è sicuramente incapacità, assenza 
di cultura di governo. C'è poi l’evi¬ 
dente fragilità dei rapporti traleforze 
politichedi maggioranza, soprattutto 
nel cosiddetto partito di Forza Italia". 
Perché, cosiddetto, senatore? 
"Perché si era sostenuto che 
Scajola avesse trasformato un partito 
di plastica in un partito d'acciaio. For¬ 
se ci sarà qualche punto d'acciaio ma 
l'impressioneècheper gran parte si a- 
mo a plastica e gomma. Ho diretta- 
mente sentito giudizi di esponenti di 
Fi rispetto ai quali i nostri sono signo¬ 
rili". 

Presenterete mozione di sfidu¬ 
cia? 

"H o detto poco fa a una riunione 
cose molto simili a quelleche Violan¬ 
te ha dichiarato (ieri, ndr) al vostro 
giornale. Aggiungo che non useremo 
strumenti che possano costituire un 
indebito regalo a una maggioranza 
divisa ricompattandola. Il voto di fi¬ 
ducia di solito trascende il merito. 
Staremo attenti". 

Come giudica le dimissioni di 
Scajola concordate con Berlu¬ 
sconi che le ha immediatamen¬ 
te respinte? 

"Attenzione a un uso improprio 
dei termini. Le dimissioni non sono 
mai state presentate. Le dimissioni, 
per essere tal i, devono essere presenta¬ 
te al capo dello Stato. Al capo dell’ese¬ 
cutivo si può rimettere il proprio 
mandato politico, non altro. M i sem¬ 
bra che il tutto sia stato un tentativo 
di aggirare la realtà trasformando 
una questioneseria in una sceneggia¬ 
ta che non ha retto lo spazio di un 
mattino, tanto che il dibattito sulle 
dimissioni sta proseguendo". 

Scajola ha chiesto scusa alla fa¬ 
miglia Biagi. 

"Gesto apprezzabile dal punto di 
vistaumano, daquello politico lescu- 
se arrivano non solo dopo Ciampi 
ma anche dopo il Papa: sanno tutti 
cosa ha scritto l’Osservatore romano. 
La verità è che quando di fronte a 
una ferita politica si tentano piccoli 
tamponamenti si va in cancrena. M i 
pare si stiano facendo del male da 
soli". 


In un paese civile questa vicenda può concludersi in un solo modo: con le dimissioni 

Cesare Salvi: «Scajola 
non può restare ministro» 


ROMA C'è un punto su cui Cesare Sal¬ 
vi, il senatorediessino già ministro del 
lavoro, insiste ripetutamente: "I n que¬ 
sti passaggi bisogna essere molto chia¬ 
ri edeterminati senza fare molti ghiri¬ 
gori: Scajola non può restare mini¬ 
stro". E quando gli chiedono se vuole 
polemizzare con qualcuno dell'Ulivo, 
Salvi mette le ma¬ 
ni avanti: "No, 
no. Decisamen¬ 
te, no. M i sareb¬ 
be piaciuto, pe¬ 
rò, che in tutte le 
interviste e di¬ 
chiarazioni di 
questi giorni 
ogni argomento 
fosse stato prece¬ 
duto dalla frase: 
Scajola se ne de¬ 
ve andare". 

In questi 
giorni s’èvi- 
sto di tutto. 
Che sta suc¬ 
cedendo? 
"Pare ci sia 
un ingorgo nel 
quale il peggio 
dell’Italia s'è da¬ 
to appuntamen¬ 
to: depistaggi, 
fatti oscuri, in¬ 
certezze, attenta¬ 
ti. In un paese ci- 
vilequesta vicenda può concludersi in 
un solo modo: con le dimissioni e la 
sfiducia del ministro dell'Interno. E' 
inaccettabile che possa restare in cari¬ 
ca. Sottovalutazione iniziale, dichiara¬ 
zioni false al Parlamento quand'ha det¬ 
to che non ci sarebbe stata la richiesta 
di scorta per il professore Biagi, im¬ 
pressionante frase a Cipro rispetto a 
cui s'è ricordato di avere l'esigenza di 
chiedere scusa alla famiglia Biagi sol¬ 
tanto 48 ore dopo e dopo il presidente 
Ciampi. Se poi si tiene conto di quel 
che sta venendo fuori da Genova...". 



Vorrei che anche 
nell’Ulivo si dicesse 
con chiarezza e 
nettezza che sono 
imprescindibili le 
dimissioni 



Lo Scajola di Cipro, al di là di 
tutto, rivela un certo uso nel 
tempo del caso Biagi? 

"Certo, c'è disprezzo palesato nei 
confronti di questa persona. Disprez¬ 
zo di lunga data che emerge da una 
certa concezione della politica. Biagi 
aveva idee diverse dalle mie. Di tutto 
si può però discutere tranne il fatto 
checredeva allesueideesi batteva con 
determinazione. Per loro, uno che fa 
così, è un rimpicoglioni alla ricerca di 
un posto. E' un'idea della politica, del 
rapporto con gli intellettuali e della 
società". 

Il caso Biagi sembra aver fatto 
esplodere contraddizioni, con¬ 
trasti e furbizie dentro la mag¬ 
gioranza. 

"C'èun cemento di potere tra que¬ 
ste forze politiche che non ha nessun 
riferimento socialeo ideale. E' un qua¬ 
dro impressionante. Il ministro delle 
riforme va a Pontida e va a parlare di 
tre Italie, sia pure sotto forma di tre 
Parlamenti, poi torna a Roma come se 
niente fosse. An, che dovrebbe essere 
il partito col senso dello Stato e delle 
istituzioni, si fa notare soltanto per 
manovre nel mondo della polizia e, di 
fronte a una questione che avrebbe 
bisogno del senso dello Stato, ammic¬ 
ca, tace, aspetta il morto. Quelli più in 
sofferenza sembrano i centristi cattoli¬ 
ci che però subiscono. Quanto a Forza 
Italia, Scajola era presentato come 
l'uomo serio, forte, espressione della 
linea moderata. M a le sue prestazioni 
al governo, ai tempi della De, quella 
vera, non sarebbero state accettate ne¬ 
anche per tre giorni. C'èun problema 
di classi dirigenti. Detto questo, c'è 
una priorità democratica che riguarda 
la permanenza del ministro dell'Inter¬ 
no". 

Bisogna proporre mozione di 
sfiducia contro il ministro o il 
governo? 

"Capisco quelli che dicono: si ve¬ 
drà domani (oggi, ndr). Vorrei che si 


dicesse con chiarezza e nettezza, però, 
che sono imprescindibili le dimissio¬ 
ni. A voltel’eccesso di tattica rischia di 
esserenon ben compreso. Questo pun¬ 
to deve essere chiarissimo. Poi posso 
anche capire che si possa valutare una 
strada o un'altra''. 

Cresce, come ha anticipato il no¬ 
stro giornale, la candidatura del- 
l'on. Fini all'Interno. Qual è il 
suo giudizio? 

"Problemi loro. Non mi pare co¬ 
munque che Fini possa dare molte 
maggiori garanzie, a partire dalla sua 
inquietantepresenza nella centraledei 
carabinieri a Genova durante il G8ea 
seguire per l'atteggiamento mantenu¬ 
to sulle questioni di Napoli. In ogni 
caso, spetta a loro, non possiamo espri¬ 
mere né fiducia né sfiducia preventi¬ 
ve". 

L'uscita di Scajola dal governo 
segnerà in qualche modo un 
punto a favore dell'area dura di 
Fi: Deil'utri, Frattini, Miccichè, 
Previti. Insomma, è possibile 
cheun gesto necessario agli inte¬ 
ressi del paese - le dimissioni di 
Scajola - si risolva con un peg¬ 
gioramento della situazione? 
Peggioramento rispetto ad ora, 
mi pare difficile anche se ci hanno 
abituato a tutto. L'idea che sento rie¬ 
cheggiare, che ci possa essere qualche 
forma di garanzia nell'assetto del Vi¬ 
minale, mi riferisco al ministro ma 
non solo al ministro, latravo bizzarra. 
In queste cose non bisognafare troppi 
calcoli e ragionamenti. E vorrei segna¬ 
lare un'altra anomalia". 

Prego, senatore. 

"I ministri sono nominati dal Pre¬ 
sidente della Repubblica. Se ci si di¬ 
mette, ci si dimettenellesuemani non 
in quelle di Berlusconi. Non vorrei 
che si passasse dall'idea di una repub¬ 
blica presidenziale a quella di una Re¬ 
pubblica dove il capo dello Stato viene 
ignorato". 

Ciampi, forse anche per questo, 
pare abbia molto poco gradito 
la sceneggiata delle dimissioni 
tra Scajola e Berlusconi. 

"M i guardo bene dal fare l’inter¬ 
prete del Quirinale. Naturalmente tor¬ 
no sul punto: sarebbe del tutto logico 
cheal Quirinaleci fosse una valutazio¬ 
ne che, per usare un eufemismo, si 
può definire di "poco gradimento", 
essendoli decreto di nominadel mini¬ 
stro dell'Interno firmato dal presiden¬ 
te della Repubblica". al. va. 
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ROMA «Arrivederci», è l'unica parola 
che ha pronunciato Gianfranco Fini, 
scuro in volto non solo per l'abbronza¬ 
tura, lasciando lasededi An a via della 
Scrofa, Sono quasi le sei del pomerig¬ 
gio, una tappa intermedia fra il vertice 
di maggioranza a Palazzo Grazioli e 
l'incontro con le parti sociali a Palazzo 
Chigi. Un «Arrivederci», anche da 
Francesco Storace. «Vogliamo parlare 
di tennis?Di tutto, tranne chedi Scajo- 
la. Arrivederci», tagliacorto Ignazio La 
Russa. 

Alleanza Na¬ 
zionale ha innal- 



Alleanza nazionale 
si ricompatta 
sull’ipotesi del loro 
leader al ministero 
chiave per 
eccellenza 


Solo Buontempo è prudente 
«Potrebbe essere un 
trappolone» 

La discussione alla Camera 

chiarirà 

molte cose 


in sala da pranzo a Palazzo Grazioli, 
seguito da Rocco Buttigliene. Fini no. 
Era stato l'unico, invece, a dire una 
parola quando uscirono le lettere di 
Biagi: «Non criminalizziamo Coffera¬ 
ti». Ma a questo punto ciò che più 
conta nel governo è l’istinto di conser¬ 
vazione, la consapevolezza che se sal¬ 
tasse la pedina Scajola si accenderebbe 
il calderone del rimpasto. E girano al¬ 
tri boatos in Transatlantico: Frattini al 
Viminale, Fini alla Farnesina?Un gio¬ 
co al massacro anche per il vicepre¬ 
mier. «Il governo haunafortemaggio- 
ranza parlamentare. N on vedo pericoli 
di nessun tipo sul caso Scajola. La mag¬ 
gioranza è coesa. 
Berlusconi è bra- 



II Vice presidente del Consiglio Gianfranco Fini e il Sottosegretario al ministero dell’Interno Alfredo Mantovano Para/Ansa 


voein Parlamen¬ 
to se la caverà». Il 
più fiducioso è il 
ministro Mauri¬ 
zio Gasparri (che 
èancheil più ber- 
lusconiano in 
An). E confida in 
quel mago-padro¬ 
ne che è Berlusco¬ 
ni, così «bravo» 
nel rinsaldaresot- 


ministero dell’Interno per il vicepre 
mier, il silenzio si appesantisce. 

«Fini èsolleticato all'idea», sussur¬ 
ra un deputato di An nel Transatlanti- 
co. Però, conoscendo il suo presiden¬ 
te, sa che non è il tipo da buttarsi a 
pesce in quella che potrebbe essere 
un'avventura rischiosa, dopo lo scotto 
sulla Farnesina. Per Alleanza Naziona¬ 
le potrebbe essere un’opportunità di 
maggior peso: «M olti nel partito sareb¬ 
bero contenti se andasse al Viminale», 
commenta ancora il deputato. E Do¬ 
menico Fisichella ancora una volta, ha 
cercato di dare uno scossone al partito: 
se la prende proprio con quel silenzio 
sulle parole di Scajola, un vuoto che 
sfiora «l'opportunismo e la pavidità» e 
confina An in un ruolo marginale del¬ 
la coalizione. 

Certo un eventuale interim di Fini 
dovrebbe essere la conseguenza delle 
dimissioni di Scajola, attorno al quale, 
invece, il governo ha fatto quadrato. 
L'ipotesi Viminalec’èchi la ritiene«ve- 
rosi mile». Eppureil vicepremier èvola- 
to in Sardegna nella villa del Cavaliere, 
domenica. «Giàdasabato era in Sarde¬ 
gna con la moglie», giustifica Salvatore 
Sottile, portavocedi Fini, «poi ha sapu¬ 
to che c'era Berlusconi ed è andato a 
trovarlo». «E sì, due interim nel gover¬ 
no...», ètranchant M ario Landolfi, por¬ 
tavoce di An. Ieri, a Palazzo Grazioli, 
Fini sì attardato per un post-vertice 
con il premier e Marco Follini, del- 
l’Udc. Maogni commento è rinviato a 
domani (oggi, ndr) quando Berlusco¬ 
ni parlerà a Montecitorio. Ignazio la 
Russa, capogruppo di An alla Camera, 
fa intendere che non tutto passerà li¬ 
scio. Qualche parola la dice, ma òsi bil¬ 
lino: «M anteniamo il riserbo»sull’ipo¬ 
tesi Fini al Viminale, «non siamo entra¬ 


ti in questa discussione. Il vero proble¬ 
ma non è quello sollevato in questi 
giorni, che pure è serio», ha detto fa¬ 
cendo capire di avere sul groppone le 
parole di Scajola, «il vero problema è 
la lotta al terrorismo. Di questo credo 


centristi 


ROMA Lescusedel ministro dell 1 
Interno e la fiducia ribaditagli 
dal presidente Berlusconi che 
ha respinto le sue dimissioni, 
chiudono il caso; resta aperto, 
eventualmente, una questione 
di coscienza che riguarda il solo 
Scajola. 

Lo ha sostenuto il capogrup¬ 
po deirude alla Camera Luca 
Volontè a margine dell'assem¬ 
blea di Confesercenti. «L'inte¬ 
resse per le parole del presiden¬ 
te del Consiglio -ha detto rife¬ 
rendosi allo stesso intervento al¬ 
la Camera-, oltre che per la gaf¬ 
fe di Scajola è per la scoperta 
delleletteredi Biagi eper il pro¬ 
sieguo delle indagini e l'indivi¬ 
duazione delle responsabilità 
nella lotta al terrorismo». 

Per quanto riguarda il caso 
aperto dalle affermazioni del 
ministro dell'Interno a Cipro, 


che si debba parlare molto, a partire 
dal dibattito di domani». 

C’èdadirecheGianfranco Fini si 
è distinto per il silenzio anche nella 
«difesa a spada tratta» che ha sbandie¬ 
rato U mberto Bossi al la fi ne del vertice 


per Volontè «dopo le scuse di 
Scajola in tv sul piano umano il 
caso èchiuso-ha detto-, sul pia¬ 
no formale l'ha chiuso il presi¬ 
dente del Consiglio respingen¬ 
do le dimissioni. Ognuno poi 
ha la propria coscienza, se Scajo- 
la pensa che la fiducia chegli ha 
dato il premier, sia la cosa più 
importante è giusto che riman¬ 
ga a fare il ministro degli Inter¬ 
ni. 

Quanto al dibattito di oggi 
alla camera, che verrà aperto 
dalle comunicazioni di Silvio 
Berlusconi, Volontè ha spiega¬ 
to che «il nostro interesse per le 
parole del presidente del consi¬ 
glio, oltre che per la gaffe di 
Scajola, è per la scoperta delle 
lettere di Biagi, per il proseguo 
delle indagini e l'individuazio- 
nedelle responsabilità nella lot¬ 
ta al terrorismo». 


to il suo comando lefila di un esercito 
sconnesso. Così è successo ieri nella 
sua casa romana. A schierarsi nel qua¬ 
drato di governo in difesa di Scajola è 
un altro ministro, Gianni Alemanno. 
Già lunedì si era profuso con parole di 
elogio verso Claudio Scajola, e ieri le 
ha confermate: «Il ministro dell'Inter¬ 
no è una risorsa per questo governo e 
per tutta la comunità nazionale». Un 
plauso a Berlusconi «che ha respinto le 
dimissioni». Un patto di governo per 
un patto sociale che sta a cuore alla 
Destra Sociale? Il ministro M irko Tre¬ 
maglia è mosso dalla «mia educazione 
edall'emotività. Quando uno èattacca- 
to da tutte le parti io lo difendo, in me 
scatta la solidarietà». E che ne dice di 
Fini al Viminale?«Non so nulla, chie¬ 
detelo a lui». 

A considerare quasi un trappolo¬ 
ne un'e/entualedelega per il presiden¬ 
te di An è Teodoro Buontempo, voce 
dura spesso fuori dal coro: «II vicepresi- 
dentedel Consiglio èun ruolo di gran¬ 
de responsabilità, Fini deve avere più 
potere ma non può essere utilizzato. 
Metterlo agli Interni sarebbe ridutti¬ 
vo». Oltretutto, e un vecchio volpone 
come lui ne tiene conto, sarebbe un 
ruolo temporaneo. Però Buontempo 
non si tiene: «I ministri parlino con gli 
atti di governo, ogni commento èfuo- 
ri luogo. I morti vanno rispettati». Il 
dibattito in Aula: dev'essere «una pun- 
tualericostruzionesu ciò cheèawenu- 
to negli ultimi giorni, altrimenti si con¬ 
dizionano le indagini e si confonde il 
terrorismo con la protesta sociale», 
che è invece «una risorsa». Il centrosi¬ 
nistra «non crei un di ma torbido», ma 
« il centrodestra non può dire che in 
omaggio alletesi di Biagi si deve arriva¬ 
re a un patto sociale». 


Volontè, Udc: «Resta aperta 
la questione di coscienza» 


zato un muro di 
silenzio, ieri. Un 
silenzio che, più 
che assordante, è 
pieno di rumori. 
Tutti diversi, an- 
chese le paroledi 
Scajola hanno fat¬ 
to drizzarei capel¬ 
li ai colonnelli di 
An. E sull'ipotesi 
di un interim al 


Fini ci crede, e dà la consegna del silenzio 

L ascesa all Interno è possibile. Non una parola ieri in difesa di Scajola 


La «voglia matta» del Viminale 

La brama di An e del suo capo. Da Genova a Napoli per la polizia «hanno garantito» loro 


Gianni Cipriani 


I più cattivi la chiamano la 
"guerra dei dimezzati", ossia 
il conflitto sotterraneo e mai 
ufficialmenteammesso tra il mini¬ 
stro dell'Interno, Claudio Scajola 
e il capo della polizia, Gianni De 
Gennaro “ereditato" dall'Ulivo e 
poi confermato dal governo Berlu¬ 
sconi tra ragionamenti machiavel¬ 
lici e mal di pancia. “Dimezzati", 
anche perché da un anno e più, 
continua la "lunga marcia" di Al¬ 
leanza N azionale verso il Vimina¬ 
le, diventata evidente dopo la 
"gestione" del caso-Napoli (avvo¬ 
cati di area e parlamentari tutti 
uniti in una difesa ad oltranza 
dei poliziotti) ed "esplosa" adesso 
con il silenzio-dissenso sulle ulti¬ 
me sparate scajoliane. 

Insomma, l'ultima “crisi'' e la 
guerra dei “dimezzati" sta facen¬ 
do 3 che prosegua il piano di An 
di diventare a tutti gli effetti il 
"partito delle forze dell'ordine". 
Rapporti privilegiati edi solidarie¬ 
tà con gli operatori; avvicinamen¬ 
to gradualeal ministero dell'Inter¬ 
no, mentre il presentabileM anto- 
vano svolge il ruolo di “testa di 
ponte" in maniera assai più effica¬ 
ce di quanto, a suo tempo, fece il 
sottosegretario Gasparri, che con 
le sue intemperanze riuscì a spa¬ 
ventare anche i più conservatori 
tra i funzionari. 

La situazione è abbastanza chia¬ 
ra: la posizione di De Gennaro 
(proprio perché nomi nato dal go¬ 
verno Amato) è da più di un an¬ 
no appesa al filo e, certamente, i 
fatti di Genova egli ultimi accer¬ 
tamenti della procura non hanno 
rafforzato l'immagine del prefet¬ 
to. M entre Scajola, da parte su a, è 


il ministro dell'Interno che con la 
sortita su Biagi “rompi cogl ioni" è 
riuscito a battereiI record di mi¬ 
sfatti in un solo anno: daliesciagu¬ 
rate giornate di Genova, al taglio 
dellescorte, agli ordini (poi smen¬ 
titi) di sparare, alle direttive an- 
ti-immigrati e prostitute che sono 
riuscite a distogliere la polizia dal 
grande cri mi ne per prendersela in 
primo luogo con i poveracci fino, 
appunto, alle volgari esternazioni 
cipriote, con tanto di ragionamen¬ 
ti astrusi sulla "inutilità" delle. 
Quello che è certo, però, è che nel¬ 
l'ultimo anno il Viminale si è tro¬ 
vato costantemente nella tempe¬ 
sta. Una maledizione. 0, forse, il 
frutto di una gestione sul modello 
democristiano-autoritario di tri¬ 
ste memoria, con un misto di re 
pressione, promozioni ciientéari, 
contentini all’interno e muso du¬ 
ro all'esterno. Chissà seèperque 
sto che nei corridoi del ministero 
dell'Interno, da un po' di tempo, 
si ironizza sulla nuova "corrente 
del Golfo", frase con la quale si 
sottolinea come stiano tornando i 
“bei tempi" di Gava. Sia nei meto¬ 
di che, talvolta, nelle persone. E 
Alleanza Nazionale è pronta ad 
infilarsi alla prima occasione uti¬ 
le, se le dimissioni del ministro 


Dentro ad uno dei più 
strategici ministeri 
del Paese il clima è 
tesissimo da tempo 
L’insofferenza 
anche 


non dovessero andare in porto. 
Però, cometutteledefinizioni ma¬ 
levole, quella della guerra tra i 
“dimezzati" è una dizione giusta 
e sbagliata nello stesso tempo. Per¬ 
ché non tiene conto deH’enorme 
differenza delle responsabilità. De 
Gennaro deve comunque rispon¬ 
dere al ministro e al governo. 
Scajola insieme al suo capo Berlu¬ 


sconi è colui che di spone, che deci¬ 
de, che dà la linea. E questo 
“annushorribilis" è in primo luo¬ 
go e soprattutto frutto delle sue 
scelte. Però il ministro ha il curio¬ 
so vezzo di "scaricare" sull'ammi¬ 
nistrazione (che pure ha le sue 
responsabilità) le proprie colpe, le 
proprie sottovalutazioni. Come se 
DeGennaro fossediventato lo scu¬ 


do dietro il quale ripararsi. La 
linea, per riassumere un po' sbri¬ 
gativamente, èsemprela stessa: il 
ministro non sapeva o non era 
stato informato. Chiedete al capo 
della Polizia. Una situazioneanti¬ 
patica che, sicuramente, poco pia¬ 
ce in polizia anche se, appunto, 
esiste la solidarietà di facciata e il 
conflitto sotterraneo non è ammes¬ 


so ufficialmente. Eppure anche 
l'ultimo capitolo del caso di M ar¬ 
co Biagi sta contribuendo a scava¬ 
re ulteriormente il solco che esiste 
tra Scajola e l’amministrazione; 
tra ministro e Dipartimento. 

Ben diverso è l'atteggiamento di 
An, che si presenta come il partito 
che dà "sempre e comunque" una 
copertura politica: dalla presenza 
dei post-missini nel le sai e operati¬ 
ve e tra i poliziotti durantei nefa¬ 
sti giorni di Genova, alledichiara- 
zioni liquidatone dopo gli arresti 
di Napoli, dalle quali traspariva, 
più o meno, la richiesta di una 
"immunità"per i poliziotti. A pre¬ 
scindere, come avrebbe detto To- 
tò. Senza parlare del lavorìo tra i 
sindacati di polizia più conserva- 
tori. 

Focolai incrociati di tensioni, ma¬ 
novrine, guerre di posizione che- 
forse - sono all'origine del 
“nervosismo" di Scajola. Fronti di 
tensione che si stanno sviluppan¬ 
do proprio mentre l'inchiesta del¬ 
la procura di Genova dalla quale 
emergono falsi, trucchi e verità 
manipolate ha portato la polizia 
- che pure non lo meriterebbe - al 
più basso livello di credibilità da 
molti anni a questa parte. Ma 
Scajola scarica sugli altri. Almeno 

E va avanti 
sotterranea la “guerra 
dei dimezzati”: il 
capo della polizia e lo 
stesso ministro in 
carica 


finché può. Fino a quando, maga¬ 
ri, l'amministrazione sceglierà di 
non subire più in silenzio. Gli 
esempi?Il famoso e famigerato as¬ 
salto alla scuola Diaz, non si capi¬ 
sce ancora deciso da chi. Scajola 
ha detto di averlo saputo dopo. La 
polizia ha fatto sapere di averlo 
informato. 

Poi la cosa è stata accantonata lì. 
Un pareggio. Cosi la vicenda delle 
scorte e le famosa “distonie" di cui 
ha parlato il ministro in Parla¬ 
mento. Il ministro dell'Interno 
non sapeva di Biagi, ha tuonato 
contro chi ha "sottovalutato", 
non lo ha informato. La colpa, al 
solito, era dell'amministrazione. 
Ma al Viminale (e non solo) san¬ 
no beneche tutto nascedall'appli- 
cazionedella famosa circolare con 
la qualeil ministro stabiliva che/7 
30% delle scorte andava elimina¬ 
to. E i tagli sono stati fatti in appli¬ 
cazione di quella direttiva. 
Insomma, la pratica sistematica 
dello "scaricabarile" sembra sia 
arrivata al capolinea. Per molti è 
inaccettabile. Scajola non riuscirà 
troppo a lungo a fard scudo die¬ 
tro a DeGennaro. 

Del resto, dopo l’infortunio sul 
"rompi coglioni" e il maldestro ten¬ 
tativo di rimangiarsi ciò che ave 
va detto (non potendo scaricare 
su nessuno) sarà difficile che le 
smentite di Scajola ed il suo ri¬ 
mandare alle responsabilità al¬ 
trui abbiano un alto grado di ere 
dibilità. Mala "guerra dei dimez¬ 
zati", a quanto pare, andrà avan¬ 
ti ancora per un po'. Con i 
"colonnelli" di Alleanza Naziona¬ 
le pronti a raccoglierei “cocci". E 
a far sapere, nei corridoi, che con 
loro - e solo con loro - i poliziotti 
sarebbero sempre e comunque 
“coperti". 


L’AZIENDA TOTALE 

Incontro di presentazione dei risultati di una ricerca sullo stile di gestione del 
personale, sul clima collaborativo e sui dispositivi di torsione in un’azienda 
della Grande Distribuzione Italiana 


5 LUGLIO 2002, ORE 14.30 

Sesto San Giovanni 

sala Riunioni della sede 
unitaria CGIL CISL UIL 

Via E. Marelli, 497 

Fermata MM1 - Sesto 
Marelli 


Introdurrà rincontro: 


Interverranno: 

Renato Curcio 

Ricercatore e Direttore Editoriale della 
Cooperativa Sensibili alle Foglie”. 

Piero Fumarola 

Sociologo, Docente presso l’Università di 
Lecce 

Maria Grazia Cassitto 

Dirigente Psicologo, Clinica del Lavoro 

“Luigi Devoto”, Milano 


LOMBARDIA 


Giovanni Gazzo 

Segretario Generale UILTuCS Lombardia 

per informazioni sull’iniziativa: 02- 671102314/5 


SENSIBILI ALLE FOGLIE 
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BOLOGNA Due ore di colloquio per 
chiari re ogni aspetto del suo rappor¬ 
to con M arco Biagi, per parlare del¬ 
le lettere ricevute, delle richieste di 
aiuto che il giurista ucciso dalle Bri¬ 
gate Rosse gli aveva rivolto. Ieri per 
la Procura di Bologna è stato il gior¬ 
no deil’audizionedel presi dente del¬ 
la Camera, Pierferdinando Casini, 
ascoltato dai magistrati come perso¬ 
na informata 
dei fatti e subito 
dopo,è giunto il 
capo della 
Digos, Vincen¬ 
zo Rossetto. M a 
ieri è stato an- 
cheil giorno del¬ 
l'apertura di 
un'altro fronte 
delle indagini 
sulla morte del 
professor Biagi: 
il Csm vuole ve¬ 
derci chiaro e capire se se sia effetti¬ 
vamente un problema di carenza di 
uomini e mezzi a rallentare l'inchie¬ 
sta sull'omicidio. Il Comitato di pre¬ 
sidenza di Palazzo dei marescialli ha 
dato infatti il suo via libera all'inizia¬ 
tiva richiesta dalla Decima Commis- 
sioneel'awiosaràimmediato: mar¬ 
tedì prossimo saranno convocati il 
procuratore di Bologna Enrico Di 
N icola e il suo aggiunto Luigi Persi¬ 
co. «Abbiamo letto che alcuni sosti¬ 
tuti impegnati nell'indagine lamen¬ 
tano una carenza di uomini e mezzi 
che non rende possi bile fare le inda¬ 
gini più in fretta - ha spiegato il 
presidente Gianni Di Cagno. Di qui 
la decisionedi verificarelafunziona- 
lità deH'ufficio e se siano reali le esi¬ 
genza di uomini e mezzi materiali. 

Qualche giorno fa, annuncian¬ 
do l'iniziativa, Di Cagno aveva po¬ 
sto l'esigenza di «verificare come 
mai, a più di tre mesi di distanza 
dall'omicidio Biagi, la procura non 
fosse a conoscenza di una parte del¬ 
la corrispondenza informatica del 
professore». 

L'inchiesta del Csm non entrerà 
nel merito deil'indagine sull'omici¬ 
dio Biagi. A precisarlo è uno dei 
componenti della Commissione il 
togato di M agistratura democratica 
Carlo Di Casola. «La decima Com¬ 
missione- sottolinea il consigliere- 
non ha alcuna competenza a svolge¬ 
re verifiche sulle indagini; la nostra 
procedura mira solo a verificare le 
eventuali esigenze di funzionalità 
deH'ufficio giudiziario impegnato in 


La nostra procedura 
mira solo ad accertare 
eventuali esigenze di 
funzionalità 
delPufficio 
giudiziario 


Il procuratore capo 
Enrico Di Nicola e il 
suo aggiunto Luigi Persico 
saranno sentiti martedì 
prossimo dalla decima 
commissione 



«Verificheremo come mai, a 
tre mesi dall’omicidio, i 
giudici non fossero a 
conoscenza di una parte della 
corrispondenza del 
professore» 


Biagi, il Csm indaga sui pm bolognesi 

Palazzo dei Marescialli vuole sapere quali sono le ragioni dei ritardi sull ’inchiesta 


indagini così complesse». 

L’audizionedel presidenteCasi- 
ni era stata sollecitata nei giorni scor¬ 
si dal I egal e del I a fam i gl i a B i agi, ed il 
procuratore capo di Bologna, Enri¬ 
co di Nicola, aveva annunciato di 
aver avviato le procedure per contat- 
tarelaterzacarica dello Stato. Non è 
stato necessario procedere in questo 
modo: Casini stesso si è messo a 
disposizione della Procura della sua 
città natalerinunciando allepreroga- 
tive previste dal suo ruolo, cioè di 
fissaredata, oraeluogo dell'audizio¬ 
ne. 

L'altro ieri, Casini ha comunica¬ 
to ai magistrati la sua disponibilità 
ed ieri mattina alle 9,15 ha varcato i 
cancelli della Procura. Per circa 
un'ora ha discusso con i magistrati 


di temi non relativi all'inchiesta (tra 
cui le difficoltà degli organici della 
sede bolognese), quindi si è messo a 
disposizione per l'audizione, durata 
fino a mezzogiorno. 

Il presidente è stato ascoltato 
dal procuratore capo, dall'aggiunto 
Luigi Persico e dai due magistrati 
che si occupano dell'Inchiesta sulle 
scorte, i Pm Giovanni SpinosaeAn- 
tonello Gustapane, quest’ultimo fat¬ 
to rientrare precipitosamente dalle 
ferie. «Il fatto che sia venuto lui nel 
mio ufficio - ha affermato Enrico di 
Nicola - rafforza espressamente il 
rapporto tra istituzioni dello Stato, 
in un momento in cui ci sono parti¬ 
colari conflitti tra magistratura e 
rappresentanze pubbliche». Casini 
ha precisato di sapere «da tempo 


V 


Falso aliarne per una cartella 
dimenticata da Coin 


ROMA La copia dattiloscritta di un 
discorso tenuto da M arco Biagi in 
una conferenza al Cnel è stato ritro¬ 
vato in uno scaffale nei pressi delle 
casse del punto «Coin» di via Cola 
di Rienzo, a Roma. Ed è scattato 
subito l'allarme. Ma i documenti 
erano stati smarriti lunedì sera, in¬ 
sieme ad una mazzetta di giornali, 
da uno degli addetti stampa del 
Cnel. Biagi intervenne ad un semi¬ 
nario del Cnel nel novembre scor¬ 
so e il contenuto della relazione è 
stato ampiamente pubblicato. 

Allarme rientrato, quindi, e 
«notizia destituita di ogni fonda¬ 
mento», ha precisato il comandan¬ 
te del reparto operativo dei carabi¬ 
nieri Gianfranco Cavallo. 

La modifica dell'articolo 18? 


«Personalmente non penso che sia 
l'argomento di cui discutere, altri e 
ben più pregnanti temi ci devono 
occupare». Questo il contenuto 
dell'intervento di Biagi al Cnel nel 
novembredel 2001 edi cui la stam¬ 
pa aveva dato notizia poco tempo 
dopo l'omicidio. Sarebbe la stessa 
documentazione dimenticata ieri 
da una giornalista ai magazzini 
Coin di Roma. Dalla trascrizione 
dell'intervento emergeva un Biagi 
chedifendevail metodo del «dialo¬ 
go sociale» nei rapporti fra gover¬ 
no e parti sociali, contrapposto a 
quello della «concertazione». Ma 
che soprattutto auspicava la realiz¬ 
zazione della riforma complessiva 
del mercato del lavoro contenuta 
nel Libro bianco. 


Il Bologna social forum spaccato sul ruolo di Monteventi dopo l’incidente delle lettere 

Assemblea di fuoco al BSF 
tra bolognesi e «casariniani» 



che la famiglia Biagi aveva richiesto 
la mia testimonianza, ed in questa 
circostanza ho riferito come era mio 
dovere ciò di cui sono a conoscenza 
e che non potevo certo menzionare 
in colloqui privati nè in interviste 
pubbliche, perchè avrei dimostrato 
uno scarso rispetto delle istituzioni 
e delle regole». Sul tema della man¬ 
cata scorta sarà sentito, nei prossimi 
giorni con data 
da definire, an¬ 
che il capo della 
Polizia Gianni 
De Gennaro. 
Nei giorni scor¬ 
si, Scajola aveva 
affermato che 
Casini e De Gen¬ 
naro si erano in¬ 
contrati nel lu¬ 
glio scorso, e 
che il presidente 
della Camera 
aveva detto al capo della Polizia: 
«Guardi che Biagi è preoccupato e 
chiede un rinforzo della scorta». De 
Gennaro, ha ancora detto Scajola, 
aveva fatto una verifica e poi comu¬ 
nicato a Casini che «Biagi aveva la 
scorta dove gli serviva». Di tutto ciò, 
dice Claudio Scajola, «sono venuto 
a conoscenza solo pochi giorni fa». 

Insomma, Casini era bersagliato 
dallelegittimerichiestedi Biagi, così 
come altri vertici dello Stato e della 
sicurezza. Il presidente della Came¬ 
ra ha ricevuto almeno due lettere 
dal giuslavorista, una agli atti dell'in¬ 
dagine da tempo e l'altra, in cui vie¬ 
ne citato Cofferati, pubblicata qual¬ 
che giorno fa dal periodico Zero in 
Condotta e ripresa dal quotidiano 
La Repubblica. M a lo stillicidio del¬ 
le lettere potrebbe non essere con¬ 
cluso: l’altro ieri è giunta la notizia 
(non confermata) che il capo della 
Digosdi Bologna sarebbe stato desti¬ 
natario di un'accorata richiesta scrit¬ 
ta di protezione da parte di Biagi. Lo 
stesso funzionario della Polizia, Vin¬ 
cenzo Rossetto, ha incontrato ieri il 
procuratore capo di Bologna, nel 
suo ufficio, dopo l'audizionedi Casi¬ 
ni. Il che, potrebbe essere messo in 
relazione con la «nuova» missiva di 
Biagi. D’altra parte, che i magistrati 
di Bologna non siano al corrente di 
tutti gli elementi di indagine prove¬ 
nienti dall'archivio del professore 
ucciso, è noto per stessa ammissio¬ 
ne della Procura, che ha lamentato 
come il lavoro proceda a rilento per 
la mancanza di uomini e mezzi. 


Dopo il presidente 
della Camera, ieri i 
magistrati bolognesi 
hanno sentito anche il 
capo della 
Digos 


V 


Gli inquirenti 
sul luogo del delitto 
la sera deiromicidio 
del professor 
Marco Biagi 
ad opera delle 
brigate rosse 
a Bologna 
Benvenuti/Ansa 



BOLOGNA La vicenda delle lettere di 
M arco Biagi pubblicatedal periodi¬ 
co Zero in Condotta ha scatenato 
una resa dei conti anche all'interno 
del movimento no global di Bolo¬ 
gna. Il direttore dimissionario della 
rivista, Valerio M onteventi, èal cen¬ 
tro di una contesa che spacca in 
due il movimento tra chi vorrebbe 
checontinuassead esercitareil ruo¬ 
lo di portavoce (e riferi mento politi¬ 
co) echi, invece, segue Luca Casari- 
ni nella sua «scalata» al vertice del 
Bologna Social Forum. 

Ieri notte si è svolta a Bologna 
un'assemblea infuocata sulle riper¬ 
cussioni della vicenda nel microco¬ 
smo no global, ma per tutta la gior¬ 
nata si sono rincorse dichiarazioni 
di solidarietà a M onteventi e criti¬ 
che per il ruolo da lui assunto in 
questa vicenda. Il direttore di ZIC 
aveva dichiarato l'altro ieri che 
«per impedire speculazioni contro 
il movimento dei movimenti non 
parlerò più in pubblico a nome del 
Bsf». «Continuerò - aveva ancora 
detto M onteventi in una sua lettera 
aperta - se i compagni e le compa¬ 
gne lo vorranno, a prestare tutta la 
mia militanza eil mio impegno per 
quella che ritengo una straordina¬ 
ria esperienza sociale, politica e 
umana». È necessario sottolineare 
che, a Bologna, il movimento no 
global è particolarmente vivace e 


forte quanto pacifico. Già prima 
dei fatti di Genova e Napoli, le ma¬ 
nifestazioni bolognesi (Nocse) con¬ 
tro la riunione dell'Ocse avevano 
messo in evidenza lo spessore e la 
vastità della retedi adesione. Dopo 
l'omicidio di Biagi, Luca Casarini si 
è trasferito a Bologna, ed in questa 
mossa molti hanno visto il tentati¬ 
vo di «spostare» il baricentro del 
movimento. Infatti, Monteventi, 
che è anche consigliere comunale 
di Rifondazione, ha sempre svolto 
un ruolo da anello di congiunzione 
tra le istanze di protesta e quelle 
politichepiù tradizionali. Nel com¬ 


portamento di Casarini, che ha 
apertamente attaccato M onteventi, 
può essere riconosciuta un'ala del 
movimento che sarebbe poco pro¬ 
pensa ad eventuali contatti col 
mondo istituzionale, sopratutto in 
vista di una campagna elettorale 
cheporterà alla definizionedel nuo¬ 
vo sindaco di Bologna. Casarini po¬ 
trebbe essere orientato verso una 
lista del movimento, al contrario di 
Monteventi, organico alla sinistra. 
«Il vero sbaglio di M onteventi - ha 
dichiarato l'altro ieri Casarini - è 
stato quello di non parlarne con i 
compagni, con le persone che gli 


stanno vicino: comunque capita di 
fare il portavoce e poi di non farlo 
più, a me è successo. Sevuolepren- 
dersi un periodo di riflessione lo 
capisco, è giusto». 

Parole che sono suonate come 
uno scaricamento in piena regola, e 
che hanno scatenato dure reazioni. 
Anzitutto quelle dei compagni di 
partito di M onteventi. «Sono disgu¬ 
stato - afferma il segretario regiona- 
ledi Rifondazione comunista, Cesa¬ 
re M angianti - dal fatto che M onte 
venti sia stato attaccato da alcuni 
del Movimento, come Casarini, e 
non da Cgil o Prc, che avrebbero 
avuto motivi per farlo». Per Rifon¬ 
dazione, lagestionedel caso da par¬ 
te di Monteventi «non è condivisi- 
bile», ma viene riconfermata la fidu¬ 
cia con inviti a rendere noto ai ma¬ 
gistrati il nome del la «talpa». Solida¬ 
rietà a Monteventi anche da parte d 
Alfio N icotra del Prc («Spero conti¬ 
nui a dare al Social Forum tutto il 
suo apporto ed entusiasmo») e di 
Ugo Boghetta, parlamentare bolo¬ 
gnese di Rifondazione che così ac¬ 
cusa C asari ni : «Probabi I mente è i m- 
memore di altre vicende in cui è 
stato coinvolto». «Casarini & com¬ 
pany dovrebbero tacere o tornarse¬ 
ne a casa - attacca Tiziano Loreti 
del Social Forum -: Monteventi ha 
sempre dato voce ai più deboli e 
emarginati, cosa che non si può di¬ 


redi chi in questo momento lo sta 
attaccando, e mi riferisco a Casari¬ 
ni». Al «clima di odio» si riferisce 
Antonio Amorosi, dei Verdi Disob¬ 
bedienti: «Accusare M onteventi di 
doppiezza èrivoltante, lesuedimis- 
sioni dal Bsf devono essere assoluta- 
mente respinte». La solidarietà del 
M ovimento viaggia sopratutto sul¬ 
la rete telematica. È qui chesi espri¬ 
me il collettivo situazionista Wu 
M ing, con paroleesplicite: «M onte- 
venti è uno dei pochissimi che non 
lucra dai suoi incarichi, per cui le 
dimissioni sono fuori discussione». 
Forti critiche a Casarini in molti 
gruppi di discussione dei siti del 
Movimento, mentre un appello di 
sostegno sta viaggiando in questo 
momento via mail: «Per chi suona 
la campana, caro Valerio? Suona 
per tutti noi». 

Intanto, ieri nellasededel perio¬ 
dico Zero in Condotta si è svolta 
una riunione straordinaria, in cui 
M onteventi ha spiegato a soci della 
cooperativa e colleghi di lavoro i 
meccanismi che hanno portato alla 
pubblicazione, ripercorrendo la vi¬ 
cenda così come nota. Da parte di 
tutti vi è stata la riconferma della 
fiducia al direttore, ed è stata presa 
la decisione di mandare in stampa 
un numero speciale dedicato alla 
questione. 

va.ma. 


BERLUSCONI, 
VERGOGNA D'EUROPA 

Conflitto di interessi 
e libertà di informazione 

Venezia, Giovedì 4 Luglio ore 18 

Facoltà di Architettura (Campo dei Tolentini) 

Assemblea con: 

Antonio DI PIETRO, Presidente Italia dei Valori 
Massimo DONADI, Comitato referendario Ulivo 
Pietro FOLENA, Associazione Aprile 
Giuseppe GIULIETTI, Associazione Articolo 21 
Maurizio PAGLIALUNGA, Ordine Giornalisti Veneto 

Coordina: 

Roberto REALE, Giornalista Rai 
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articolo 21 

A ottobre un «congresso per la libertà» 
Tutta l’opposizione per la difesa dei diritti 


ROMA Un «congresso della libertà»en¬ 
tro la fine di ottobre che raccolga le 
forze politiche: l'Ulivo, Rifondazione, 
l'Italia dei Valori, M ario Segni, i sinda¬ 
cati, leassociazioni, il mondo deH'infor- 
mazioneedello spettacolo. U n appunta¬ 
mento per la sinistra ma anche per i 
moderati, Per tutti coloro che vogliono 
«sandrel'indivisibilitàdeM'ideadi liber¬ 
tà dell'Informazione, ma anche delle 
conquiste del lavoro e della giustizia». 
A lanciare gli Stati genrali dell'informa¬ 
zione sono Giuseppe Giulietti e Federi¬ 
co Orlando, deH’associazione «Articolo 
21. Liberi di», nell'Incontro di ieri alla 
Federazione della stampa a Roma, al 
quale ha parlato anche il magistrato 
Giancarlo Caselli. U na risposta a Berlu¬ 
sconi, «il vero "signornò" che nega i 
diritti», lo definisce Giulietti. Carlo 
Freccero, ex direttoredi RaiDueemargi- 


nato a VialeM azzini, ha aperto il conve¬ 
gno: «Pubblico significa "di tutti", non 
della maggioranzà e un servizio pubbli¬ 
co è per definizione aperto a tutti». Fa¬ 
bio Fazio ha punzecchiato «la politica 
sull'urgenza arrivata dal basso. Siamo al 
palinsesto unico di sei reti, il mio pro¬ 
gramma, eliminato, dava fastidio alla 
concorrenza». Sono arrivati un messag¬ 
gio di Sergio Cofferati «per una stampa 
libera» e la risposta di Freimut Duve, 
rappresentante delI'0 sce che aveva chie¬ 
sto a Berlusconi spiegazioni sulleaccuse 
aBiagi e Santoro: «Nemmeno dal gover¬ 
no russo ricevo replichedallasupponen- 
za che traspare dalle dichiarazioni del 
presidente della Rai». E l'ambasciatore 
del Venezuela in Italia, Fernando Gerba- 
si, pretende «le scuse» da Baldassarre 
per le sue parole «offensive». I messaggi 
sono sul sito www.articolo21.org. 



Luana Benini 


ROMA Ultimi colpi di coda della mag¬ 
gioranza sul conflitto di interessi: si è 
tentato di occultare la discussione fina¬ 
le sugli emendamenti e di fare votare la 
legge oggi a palazzo M adama in coinci¬ 
denza con l'arrivo alla Camera e al Sena¬ 
to del caso Scajola. Dopo un'aspra di¬ 
scussione in conferenza dei capigruppo 
estrascichi polemici che hanno coinvol¬ 
to anche la figura del presidente del 
Senato, M arcello Pera, accusato dall'op¬ 
posizione di giocare da arbitro impar¬ 
ziale, la maggioranza è però tornata sui 
suoi passi, facendo precipitosamente 
marcia indietro. 

E' probabile che l'ordinedi servizio 
sia arrivato direttamente da Palazzo 
Chigi preoccupato di non strafare ali¬ 
mentando ulteriori incendi in una gior¬ 
nata campale. Da registrare soprattutto 
l'andamento ondeggianteeschizofreni- 
co di una maggioranza parlamentare 
che nell'aula del Senato, da una parte 
chiede a gran voce (e ottiene da Pera) il 
contingentamento dei tempi puntando 
di fatto a far passare in sordina (con i 
riflettori puntati su altre e ben gravi 


faccende) l'approvazione di una delle 
leggi più controverse della storia della 
Repubblica, e dall'altra, fa mancare per 
ben quattro volte il numero legale. Infi¬ 
ne, la repentina retromarcia annunciata 
con voce dialogante dal l'i neffabi le capo¬ 
gruppo di Fi, Renato Schifani, alla ripre¬ 
sa pomeridiana dei lavori. Solo due ore 
prima aveva tuonato: «Basta, abbiamo 
deciso chedomani si vota, siamo arriva¬ 
ti al time-out finale». 

In sostanza, si è proceduto come 
aveva chiesto l’opposizione: continuare 
a votare senza contingentamento dei 
tempi, gli emendamenti deH’opposizio- 
ne. Oggi in giornata una nuova confe¬ 
renza dei capigruppo stabilirà inoltre la 
data e l'ora del voto finale. Chea questo 
punto dovrebbe esserefissata per doma¬ 
ni dopo che l'aula del Senato avrà dato 
il giusto rilievo alla discussione degli 
emendamenti presentati dal centro sini¬ 
stra, circa 400. 

«La maggioranza e iI governo - com¬ 
menta il capogruppo diessino Gavino 
Angius- hanno battuto in ritirata. Sia¬ 
mo rimasti molto sorpresi dalla propo¬ 
sta avanzata da Schifani in aula. La mag¬ 
gioranza, dopo aver imposto nella riu- 
nionedei capigruppo in maniera molto 


dura e aspra, il contingentamento dei 
tempi, arriva in aulaeci chiededi ritor¬ 
nare al calendario previsto in preceden¬ 
za, smentendo ciò che il presidente Pe¬ 
ra aveva appena proposto». Insomma, 
«davvero curioso» questo ondeggiare. 

Si comincia in mattinata con il pu¬ 
gno di ferro in conferenza dei capigrup¬ 
po respingendo categoricamente la pro¬ 
posta del centro sinistra di posti ci pare a 
domani il voto finale sul conflitto di 
interessi e imponendo all’aula di votare 
subito nella giornata di ieri. Nel frattem¬ 
po i banchi della maggioranza al Senato 
sono drammaticamente vuoti. Assenze 
che che sembrano andare ben oltre le 

Braccio di ferro per 
l’intera giornata 
Alla fine in Senato 
passa la linea sostenuta 
dal diessino Gavino 
Angius 


solite cause logistiche. Una situazione 
paradossale: i capigruppo del centro de¬ 
stravogliono accelerare! tempi ebrucia- 
re le tappe ma i loro senatori fanno 
mancare per ben quattro volte il nume¬ 
ro legale e provocano uno slittamento 
dei tempi della discussione al pomerig¬ 
gio. «La maggioranza si scioglie come 
neve al sole» commenta Angius. E Wil- 
ler Bordon, capogruppo della M argheri- 
ta non ci va per il sottile: «All'Interno di 
Fi si è aperta la notte dei lunghi coltelli: 
ènormalechelamaggioranzanonci sia 
il martedì mattina ma è rarissimo che 
non ci sia in questa maniera così eviden- 
teecosì plastica». A latereBordon spie¬ 
ga di aver sentito parlamentari della 
maggioranza sostenerechelaloro atten¬ 
zione è concentrata su altro, insomma 
«che sono tutti in attesa di quello che 
potrà accadere domani (oggi ndr) den¬ 
tro Fi». Persino il ministro Franco Frat- 
tini, il padre della legge sul conflitto di 
interessi, sbotta: «Sono certamente sor¬ 
preso negativamente: molti colleghi del¬ 
la maggioranza hanno spiegato chehan- 
no avuto difficoltà ad arrivare in tem¬ 
po, ma il numero legale non sarebbe 
dovuto mancare». I n una nuova confe¬ 
renza dei capi gruppo convocata da Pe¬ 


ra a fine mattinata, Schifani fa di nuovo 
la voce grossa e Pera stabi li sce il contin¬ 
gentamento dei tempi attirandosi gli at¬ 
tacchi deH’opposizioneche parla di nuo¬ 
vo «vulnus». Il dibattito sul calendario 
riprende in apertura dei lavori al pome¬ 
riggio, con la proposta di Pera di asse¬ 
gnare 90 minuti in tutto al centrosini¬ 
stra per l’illustrazione dei 400 emenda¬ 
menti per procedere poi al voto, al mas¬ 
simo stamattina. A questo punto, il col¬ 
po di scena di Schifani. Il capogruppo 
di Fi spiega che non vuole «mettere né 
tagliole né bavagli» e che vuole «decon¬ 
gestionare un clima caldo». Di qui la 
rinuncia al contingentamento dei tem¬ 
pi. Nania, An, eD'Onofrio, Ccd, si acco¬ 
dano. Pera raccoglieesi presenta all’as¬ 
semblea come mediatore. 

«Francamente - dice Bordon - non 
ho capito perchè si sia fatta tutta questa 
bagarre: non si è ottenuto niente, si è 
perso quasi un giorno e si ècostretto il 
presidente del Senato al rischio di tro¬ 
varsi fin troppo esposto, visto cheèarri- 
vato con una proposta che poi non è 
stata nemmeno appoggiata dalla mag¬ 
gioranza». «La verità - taglia corto An¬ 
gius- è che c'è una crisi politica vera di 
questa maggioranza». 



«La legge viola tre volte la Costituzione» 

La Quercia “convoca ” i giuristi Verrà preparato un documento aperto alle sottoscrizioni 


ROM A Sono arrivati alla spicciolata nella 
saletta del Residence di Ripetta. Fior di 
costituzionalisti. Giovanni Sartori, Vit¬ 
torio Angiolini, Giavanni Ferrara, Cesa¬ 
re Pinelli, Leopoldo Elia, Massimo Lu¬ 
ciani, Gaetano Silvestri, Alessandro Pa¬ 
ce, Mario Dogliani, Vincenzo Cerulli 
Irelli, Michele Scudiero, Marco Cam¬ 
melli e Luisa T orchia. Per discutere, in¬ 
sieme ai componenti della commissione 
Affari Costituzionali dell'Ulivo, i profili 
di incostituzionalità del disegno di legge 
Frattini sul conflitto di interessi. Un pri¬ 
mo giro di pareri e una decisione forma¬ 
re un comitato ristretto con il compito 
di stilare nel giro di una quindicina di 
giorni, un documento, una sorta di ma¬ 
nifesto aperto alla sottoscrizione di giuri¬ 


sti, intellettuali e professori universitari, 
dove siano esposti nero su bianco tutti i 
motivi peri quali laleggeèincostituzio- 
nale. L'iniziativa ha evidentemente lo 
scopo di offrire motivi di riflessione al 
presidente Ciampi al quale spetta l’in¬ 
combenza di promulgare la legge dopo 
l’approvazione definitiva da parte della 
Camera. M a il manifesto potrebbe rive¬ 
larsi molto utile se si vorrà fare ricorso 
alla Corte Costituzionale l’organo pre¬ 
posto al controllo della legittimità costi¬ 
tuzionale delle leggi varatedal Parlamen¬ 
to. 

I ntanto ieri mattina la discussione è 
servita a mettere a fuoco che «le violazio¬ 
ni ruotano intorno a tre grandi principi 
costituzionali». «E’assolutamente pacifi¬ 


co - spiega Franco Bassanini, affiancato 
da Stefano Passigli e Massimo Villone- 
che la legge viola il principio di ugua¬ 
glianza nel momento in cui prevede nu¬ 
merose incompatibilità per milioni di 
italiani ed esdudei proprietari di impor¬ 
tanti società, anchenel settore del l'infor¬ 
mazione e della comunicazione. Una 
norma tagliata su precise figure che in¬ 
tende fotografare una situazionedi fatto 
e che crea un palese discrimine». C’è 
inoltre «un profilo di sistema condiviso 
secondo cui il conflitto d'interessi, so¬ 
prattutto se riferito alla proprietà di 
mezzi d’informazione, toccadirettamen- 
telo squilibrio nel confronto democrati¬ 
co», «la possibilità per gli elettori di for¬ 
marsi liberamente le loro opinioni sulla 


basedi un sistema di informazione plu¬ 
ralistico». Questo principio «si evince 
dall'art. 49 della Costituzione». La legge 
Frattini, invece «altera il consenso enon 
poneseparazionetra competitori politi¬ 
ci e proprietari dei mezzi di informazio¬ 
ne». 

Infine, rilievi comuni di incostituzio¬ 
nalità sono stati mossi all'art. 3 della 
legge(ulteriormentepeggiorato in segui¬ 
to ad un emendamento della maggioran¬ 
za, producendo un «testo giuridicamen¬ 
te contorto»), L'art. 3 stabilisce che ven¬ 
gono sanzionati gli atti «chedanneggia¬ 
no l'interesse pubblico e provocano un 
vantaggio "specifico e preferenziale” per 
il soggetto in conflitto di interesse». Spie¬ 
ga Passigli: «I n questo modo vieneconfi- 


gurata una fattispecie simile a quella di 
un reato, non di un conflitto d’interessi. 
Cosa significa? Non possiamo pensare 
che ne derivi una conseguenza parados¬ 
sale: che i titolari di una carica di gover¬ 
no vengano sottoposti al solo giudizio 
di un’autorità del Parlamento, sottraen¬ 
doli al vaglio della magistratura». 

Villonesottolinea la «furbizia» nella 
stesura della legge e nei suoi aggiusta¬ 
menti successivi: «Vere e proprie 
"magie" giuridiche». 

Intanto Antonio Di Pietro, si sta 
muovendo per conto suo. Ieri ha annun¬ 
ciato che la prossima settimana deposite¬ 
rà il quesito referendario sul conflitto di 
interessi: «A quel punto partirà la raccol¬ 
ta dellefirme. E chi c'è, c’è». Lu.B. 


Martino, un ministro 
in cerca di conferme 


I l ministro Martino non si dà pace, da quando 
la sua catastrofica veggenza sull'attentato cer¬ 
to, anzi certissimo, non èstata presa a benvo¬ 
lere. L'altro ieri, per darsi forza, ha preso spunto 
da una dichiarazione analoga del ministro degli 
Esteri tedesco. Fischer si sarebbe detto preoccu¬ 
pato per la possibilità «che in un futuro molto 
prossimo possa essere attuato un nuovo terribi¬ 
le attentato». La Difesa, che ha reso noto la 
notizia, ha fatto anche sapere che dichiarazioni 
di egual specie erano state date dal presidente 
americano Bush edal segretario alla Difesa Rum- 

sfeld. 

L'agenziaèsta- 
ta ignorata dai 
grandi organi di 
stampa. Ma non 
si può fare questo 
torto al ministro 
della Difesa. Mar¬ 
tino dalle univer¬ 
sali analogie ha 
tratto un motto 
di spirito: «Un go¬ 
verno trasparente 
- ha detto - one 
sto e responsabile 
non tiene nasco¬ 
sta la verità ai cit¬ 
tadini. Irresponsa¬ 
bile è chi ritiene 
che governare si¬ 
gnifica ingannare». Resta da vedere se un mini¬ 
stro debba andare in televisione a dire, "italiani 
so per certo che ci sarà un attentato", con aria 
quasi compiaciuta per averlo detto prima di 
tutti. 

Sul tema irresponsabilità, inganni, verità 
l’unico ad aver seguito il motto di Martino è 
stato Scajola, che preso da irrefrenabile sincerità 
e senso di responsabilità verso gli italiani ha 
dato del rompicoglioni ad un uomo ucciso dai 
terroristi. 

Aspettiamo analoghe prove di sincerità da 
Tremonti, Lunardi e perché no, dal premier, su 
tutte le promesse che non saranno mantenute. 
Come omaggio a M artino, se non alla verità. 

f.l. 



Viene votato il testo respinto dalla direzione nazionale. Gli autosospesi sono tutti anche iscritti alla Uil. Nell’isola la maggioranza controlla il 75% del partito 

Documento sul sindacato, in Sicilia tremila iscritti Ds per protesta si autosospendono 


Marzio Tristano 


PALERMO II sostegno alla Cgil espresso 
con un ordinedel giorno dalla direzione 
sicilianadei Dsspaccail partito nell'isola 
e provoca la reazione di tremila iscritti 
alla Uil, su 4200 del l'associ azione rifor¬ 
matori per l'Europa, co-fondatrice dei 
Ds, che si sono autosospesi dalla Quer¬ 
cia si ci liana, dopo avere inviato un docu¬ 
mento ai vertici regionali e nazionali del 
partito. 

'Non si discute la solidarietà' perso¬ 
nal e a Sergio Cofferati per l'inaccettabiIe 
accostamento all'eversione terrorista - 
spiega Gigi Ciotta, della segreteria pro- 
vinciale Ds di Palermo - ma averesposa¬ 


to le tesi della Cgil ci ha sconcertato. 
Siamo indignati e sorpresi: a livello na¬ 
zionale un analogo documento era stato 
bocciato, in Sicilia la maggioranza che fa 
riferimento a Fassino raggiunge il 75 per 
cento, e' chiaro chequalcuno ha tentato, 
con successo, un colpo di mano, compli¬ 
ce, forse, anche l'ora tarda in cui si e' 
riunita la direzione regionale. Stiamo 
cercando di capire chi...' 

Ai tremila ha risposto con una lette 
radai toni amichevoli il segretario regio¬ 
nale dei Ds Antonello Cracolici, che ha 
tentato una ricucitura invitando Ciotta 
ad un "confronto chiarificatore". 

"Ritengo doveroso - scrive Cracolici 
- non sottrarmi ad un necessario chiari¬ 
mento, anche per meglio confrontare 


ciò' che e' contenuto nel testo approvato 
dalla direzione regionale". 

Il segretario della Quercia siciliana 
ricorda a Ciotta che "il testo votato non 
si limita ad esprimere la doverosa solida¬ 
ri età' a Cofferati per la vergognosa cam¬ 
pagna di denifrazione di cui e' oggetto 
per l'assassinio di Marco Biagi", ma riba¬ 
disce "posizioni chei Ds anche in Sicilia 
hanno sostenuto con la partecipazione 
allo sciopero generale del 16 aprile, in 
merito alla tutela e alla estensione dei 
diritti che soprattutto nel Mezzogiorno 
costituiscono negazione di cittadinanza 
per milioni di uomini edonne". 

E contro l'autosospensionesi schiera 
anche l'unico esponente della Direzione 
regionale Ds ad avere votato contro I' 


Odg, Roberto Tagliavi a, del l'area M oran¬ 
do. 

A Ciotta Tagliavia ha scritto una let¬ 
tera in cui esprime 'allarme e dissenso' 
per I' autosospensione dei tremila tesse¬ 
rati Uil, una scelta che giudica "sbagliata 
e inopportuna". 

"Non serveautosospendersi - sostie 
neTagliavia- ma, anche in Sicilia, serve 
esserci per rendere piu' intenso il con¬ 
fronto sulle tematiche della riforma dei 
diritti dei lavoratori avrei preferito non 
essere solo a votare contro un ordinedel 
giorno che considero sbagliato, mal fat¬ 
to e incapace di portare chiarezza su ar¬ 
gomenti cosi' complessi; ho trovato in¬ 
sopportabile il tentativo di coartare il 
necessario confronto su questi temi at¬ 


traverso il richiamo, per altro giusto e 
doveroso, alla solidarietà' verso Coffera¬ 
ti; ho trovato incomprensibi le la superfi¬ 
cialità' della maggioranza fassiniana sici¬ 
liana". "Tuttavia - ha insistito il dirigen- 
tediessino - ripeto, sarebbe stato meglio 
essere di piu' e in tanti a far sentire una 
voce critica nel massimo organismo re 
gionale". 

Tremi la autosospesi sono tanti, sono 
in larghissima parte antichi diessini, ma 
fra essi vi sono anche i vecchi socialisti 
rimasti a sinistra, dentro la casa comune 
della Uil: tutti hanno aderito all'associa¬ 
zione Riformatori per l'Europa, presie 
duta da Giorgio Benvenuto. Sono consi¬ 
glieri comunali, consiglieri provinciali, 
membri dei direttivi dellevariefederazio- 


ni, componenti del direttivo regionale 
Ds, e centinaia di semplici iscritti che 
non hanno avuto alcun dubbio nell'ade- 
rire all'autospensione che in breve ha 
fatto il giro della Sicilia. 

"Siamo sconcertati - hanno scritto in 
un documento inviato ai giornali - per 
gli effetti chequesto posizionamento re 
gionale produce nel rapporto di dovero¬ 
sa autonomia tra il partito ed il mondo 
sindacalecon riaffioraredi vecchieposi- 
zioni massimalistechesi riteneva fosse 
ro state definitivamente sconfi ttedall'ul- 
timo congresso del partito. Ci siamo au¬ 
tosospesi allo scopo di provocare un in¬ 
dispensabile chiarimento'. Lo avranno, 
tra qualche giorno, con il segretario re 
gionale dei Ds. 
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I medici sono preoccupati: non è escluso il ricovero ospedaliero coatto. Il dibattito alla Camera sui posti vacanti è fissato al 15 luglio 

Palmella a Ciampi: intervenga sui seggi 

II leader radicale non sospende lo sciopero della fame e della sete. Già persi 30 chili 


Federica Fantozzi 


ROMA L'incontro di ieri mattina con il Presi¬ 
dente della Repubblica e la preoccupazione 
cheCiampi ha manifestato per le sue condi¬ 
zioni di salute non distolgono M arco Pannel- 
la dall'obiettivo. Né sortisce effetto la minac¬ 
cia dei medici di ricorrere alla magistratura 
per ottenere il ricovero ospedaliero coatto. 11 
leader storico dei Radicali continua lo sciope¬ 
ro della fame (iniziato 82 giorni fa) e della 
sete (dalla mezzanotte di domenica scorsa). 

Fino a quando, non Iosa. Allarga le brac¬ 
cia Daniele Capezzone, presente anche lui al 
colloquio insieme a Roberto Giachetti: «In 
assenza di fatti nuovi, andrà avanti». Finché, 
il Parlamento deciderà in un modo o nell'al¬ 
tro di assegnare quei 13 seggi vacanti da un 
anno, o anche «deciderà di non decidere», 
M a così no. Così non va, e per dimostrarlo il 
72ennePannella ha perso 35chili in quasi tre 
mesi di digiuno totale alternato a qualche 
cappuccino più energizzantechedawero nu¬ 
triente. 

Duelequestioni chePannella ha illustra¬ 
to a Ciampi nel corso della visita al Quirina¬ 


le. La prima è nota: il ruolo del capo dello 
Stato «non come arbitro o consigliere, ma 
come garante. Che quindi deve garantire al 
Csm e alla Camera il funzionamento secon¬ 
do i dettami costituzionali». Il plenum della 
CorteCostituzionale, anch'esso a lungo man¬ 
cante, è stato di recente ricostituito. Non al¬ 
trettanto è avvenuto a M ontecitorio, dove il 
presidenteCasini ha fissato il dibattito in au¬ 
la al 15 luglio prossimo. E ieri anche l'auspi- 
cio del ministro Frattini: «Lebattagliedi Pan- 
nellasono sempredi grandissima dignità po¬ 
litica. Sono anch'io convinto (come Casini, 
ndr) che si debba arrivare in tempi rapidi ad 
assegnare i seggi, possibilmente prima della 
chiusura estiva». 

Intanto Pannella si è appellato a Ciampi 
ribadendogli la necessità e l’urgenza di inter¬ 
rompere la gravissima violazione del princi¬ 
pio di legalità. Poi è passato alla seconda que¬ 
stione che gli stava a cuore: l'importanza del 
messaggio alle Camere. Perché «è uno stru¬ 
mento che rischia di andarein desuetudine, e 
sarebbeun vulnus alla Costituzione». Aggiun¬ 
gerà Capezzone: «Troppo spesso il Presiden¬ 
te della Repubblica - già Cossiga e Scalfaro 
ma anche Ciampi - anziché ricorrervi inter¬ 


viene informalmente su questioni politiche». 
Ciampi ha ascoltato Pannella con attenzione 
e ha poi espresso preoccupazione per i rischi 
di salute a cui sta andando incontro. 

Al capo dei Radicali tuttavia non manca 
la tenacia e continuerà il satyagraha, la sua 
forma di lotta non violenta. Nei giorni scorsi 
l'iniziativa è stata condiviso da 128 cittadini e 
da esponenti del suo partito e di altre forze 
politiche. Tra di essi Livia Turco: «Sacrosan¬ 
to aderireaquesta battaglia di legalità». Fran¬ 
co Grillini (Ds): «Senon si rispettano le rego¬ 
le non c'èdemocrazia». Il verde Paolo Cento: 
«Basta con giochi e veti incrociati». Roberto 
Giachetti (M argherita): «M i auguro che l'in¬ 
contro con Ciampi sia fruttuoso, Pannella 
rischia in prima persona». 

E rischia parecchio, secondo i medici che 
ieri mattina hanno diffuso il primo bollettino 
sullesuecondizioni. Oltrealla recentepleuri- 
te, ha perso oltre 30 chili ed è disidratato. M a 
poiché ha rifiutato di sospendere il digiuno, 
il collegio medico sta valutando se farlo rico¬ 
verare. Repplica Pannella: «Fanno, e bene, il 
loro mestiere. Maio sono un partigiano della 
libertà e a volte si rischia di prendere qualche 
pallottola». 


n 


per la legalità 




Siegmund Ginzberg 



l 


Foto di Andrea Lucariello/Ap 


Segue dalla prima 

Non temono, se gli fa comodo, di 
passare alla storia come quelli della 
"Repubblica ad interim". Preferi¬ 
scono rinviare, smussare, far marci¬ 
re tutto quello che rischia di essere 
di disturbo, di "fare l'onda" nelle 
stalle di Augia. 

L'incorreggibile Pannella li sta 
disturbando con l'insistenza a vole- 
recheci sia il quorum di 630depu¬ 
tati, previsto dalla Costituzione, an¬ 
zi ché618. Forsenon capiscono per¬ 
ché uno debba darsi tanto datare, e 
magari rischiare la vita, perunafre- 
gnacciacomeil "rispetto della lega¬ 
lità". Pannella ha disturbato anche 
il presidente della Repubblica Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. È andato al Qui¬ 
rinale a chiedergli che faccia uso 
del suo potere costituzionale di 
messaggio alleCamera Gli ha ricor¬ 
dato che "non è arbitro, consigliere 
o consiglieri, ma garante. E quindi 
deve garanti re al Consiglio superio¬ 
re della magistratura e alla Camera 
dei deputati il funzionamento se¬ 
condo Costituzione". 

Teatrale ricatto che non tiene 
conto della complessità e delle ra¬ 
gioni della prudenza politica? Di te¬ 
atralità e di ricatto sulla propriavi¬ 
ta era stato accusato spesso anche i I 
Mahatma Gandhi, cui Pannella si 
ispira esplicitamente. Satyagraha 


chiama i suoi digiuni, termine co¬ 
niato da satya, chesignifica letteral¬ 
mente "verità" egraha, chesignifi¬ 
ca "convinzione". Non c'è niente 
di più fastidioso e infantile della 
verità, speciequando è sempliceco- 
mequelladel bambino che dice: "il 
reè nudo". Nientedi più pericolo- 

Niente di più 
pericoloso della 
convinzione, anche 
quando è sbagliata, 
figurarsi quando è 
ben fondata ÉA 
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so della convinzione, anche quan¬ 
do è sbagliata, figurarsi quando è 
ben fondata. Si diràchel'enfant ter¬ 
rine Pannella non semprelehaim- 
broccate. C he molte sue battagl i e, e 
molti suoi referendum, hanno stan¬ 
cato cometroppi "al lupo, al lupo", 
lasciando disarmati al momento 
dell'arrivo del lupo. Che lesue non 
sempre sono battaglie "di sinistra", 
eforsenon semprenemmeno liber¬ 
tarie. M a a far crollare il piatto del¬ 
la bilancia tra quelle imbroccate e 
no basta ricordare quella "civile" 
che ebbe il merito di promuovere 
per il divorzio, tra tante ostilità, 
dubbi di opportunità e titubanze 
da parte dei politici, e dello stesso 
Pei, allora ossessionato dal rischio 
di spaccare i I paese tra laici acattoli¬ 
ci, di turbare la "normale” dialetti¬ 
ca tra destra e sinistra, conservatori 


e riformatori, padroni e lavoratori. 
Aveva ragione lui. 

In comune con Gandhi Marco 
Pannella ha forse un’innata capaci- 
tàdi intuizione, oltreai carisma na¬ 
turale, alla forza di carattere, alla 
grande prolificità in idee, parole e 
scritti (sono conservati 90 volumi 
di discorsi, lettere, telegrammi, peti¬ 
zioni, appelli, conversazioni, artico¬ 
li, testimonianze politiche, filosòfi¬ 
che eautobrografichedel padredel- 
l’I ndia moderna). Dell'uno edell'al- 
tro si può dire che potevano emer¬ 
gere solo da un tessuto culturale 
estremamente eterogeneo e misto 
(radici indù, giainiste, buddiste, cri¬ 
stiane, musulmane, parsi per l'in¬ 
diano, laiche, radicali, libertarie, un 
po' anarchiche, un po’ di destra ma 
anche un po' di sinistra per l'espo¬ 
nente italiano). L'uno el’altro han¬ 


no avuto discepoli e successori che 
sono andati ciascuno per la sua stra¬ 
da (da Meliini, Spadaccia, Negri, 
Calderisi, ad Emma Bonino eFran- 
cesco Rutelli, per l’uno, a N ehru, la 
cui India non era già più "non vio¬ 
lenta" per l'altro). L’uno e l'altro 
sono stati protagonisti di grandi 
successi ma anchegrandi fallimenti 
(Gandhi ha portato l’I ndia all’indi¬ 
pendenza, ma anche alla terribile 
spartizione col Pakistan, finendo 
ammazzato da un estremista indù 
solo 168 giorni dopo il raggiungi¬ 
mento di quello che era stato 
l'obiettivo di tutta la sua vita). M a 
soprattutto l’uno e l'altro sono stati 
maestri nel gestire, ciascuno a mo¬ 
do suo, la propria immagine come 
strumento di lotta politica. 

Per Gandhi il digiuno era il 
mezzo più potente, mediaticamen- 


te producente e capillare, spettaco¬ 
lare, teatrale di scuotere la "paralisi 
ipnotica" con cui 100.000 inglesi 
avevano continuato a soggiogare 
per decenni un popolo allora di 
300 milioni di persone, e, insieme, 
un modo straordinariamente effica¬ 
ce per pubblicizzare e simbolizzare 

Gandhi disse una 
volta che voleva 
vivere fino all’età di 
125 anni. È quanto 
auguriamo a 
Pannella 


agli occhi del mondo la miseria e le 
sofferenze dell'India. Non solo un 
impegno personale una mortifica¬ 
zione del proprio corpo, ma 
un'astuta e accu ratamente prepara¬ 
ta campagna di pubbliche relazio¬ 
ni. Necalcolavaepanificava fredda¬ 
mente gli effetti sull'immaginario 
popolare. Li concludeva invariabil- 
mentedi fronte ad una folla di gior¬ 
nalisti. Faceva così impazzireChur- 
chill che lo definì sprezzantemente 
"quel fachiro nudo” e il Raj britan¬ 
nico a Delhi che lo bollò come 
"ricattatore”. Si stimacheil M ahat- 
ma abbia trascorso 2.089 giorni nel¬ 
le carceri britanniche e intrapreso 
oltre una decina di digiuni. Digiu¬ 
nò per leragioni più di sparate e per 
durate che variarono da pochi a 
ventuno giorni, il massimo ritenu¬ 
to sostenibile dall'organismo uma¬ 
no. Solo due volte al oltranza, ma 
lasciandosi aperta una via d’uscita. 
Va ricordato anche che faceva bene 
attenzione a digiunare per obiettivi 
realistici, politi camente raggi ungibi- 
li. M etteva a repentaglio la propria 
vita, spingendosi spesso ai limiti, 
ma evitando di sperperarla per 
obiettivi irraggiungibili. 

Non subordinò mai neppure 
uno dei suoi digiuni, ad esempio, 
all'obiettivo che i britannici si riti¬ 
rassero dall'India. Sapeva benissi¬ 
mo che, piuttosto che concedergli 
quello, l’avrebbero tranquillamen¬ 
te lasciato morire. Aveva 72 anni, 
l’età di Pannella, quando nel 1948 
digiunò per impedire che indù e 
musulmani continuassero a scan¬ 
narsi. M a ebbe l’accortezza di avver¬ 
ti re che avrebbe smesso "se lestragi 
si fermano almeno a Delhi, se non 
in tutta l’India". Non aveva alcuna 
simpatia per gli abusi di uno stru¬ 
mento cui ricorrere "solo in circo¬ 
stanzeeccezionali'', i digiuni futili li 
definiva sprezzantemente come 
"semplici scioperi dellafame", met¬ 
tendo in guardia sul rischio che fi¬ 
nissero col diventare "oggetto di ri¬ 
dicolo". Non voleva suicidarsi, 
aborriva il "martirio”. Disse una 
volta che voleva vivere fino all’età 
di 125 anni. È quanto auguriamo a 
Pannella. Anche perché sarebbe 
davvero grave se si rivelasse 
"irrealistico" pretendere un mini¬ 
mo di "legalità". 




Quelladel Tgl è proprio una scelta: pari are d'altro alla prima buona occasio¬ 
ne Ieri sera c'era la tragica collisione fra il T upolev e il Boeing. Niente da 
dire sui servizi, ma ce ne volevano quattro?Così, gli insulti e ledimissioni di 
Scajola, ridotti ai minimi termini, sono finiti nelle mani di Francesco Piona¬ 
ti cheanticipail Berlusconi pensiero: in Parlamento dirà che bisogna ripor¬ 
re le polemiche e affrontare tutti uniti la lotta contro il terrorismo nel nome 
di Marco Biagi. Giorno dopo giorno, Pionati sta rubando il mestiere di 
Paolo Bonaiuti. Affidato a M ariella Zezza, il servizio sull'incontro fra gover¬ 
no e parti sociali sul Dpef risulta confuso e claudicante, insomma non si è 
capito proprio niente. Una cosa, almeno quella s'è capita: nel rassicurare 
Ciampi, Berlusconi ripete che la legge istitutiva della Patrimonio spa non 
toccherà monumenti e chiese ma, sulla parola, la legge va bene così com’è. 
Sgarbi, un visionario, sen'èandato invano. 


Tg2 

Almeno il Tg2 articola un po' meglio le fibrillazioni della maggioranza 
attorno a Scajola, il ministro parolacciaro e, con chiara sintesi, ci fa capire 
tutti i punti in discussionefra governo e sindacati attorno al Documento di 
programmazione economica efinanziaria, Unico fra i Tg, dà risalto all'ini¬ 
ziativa delleassociazioni consumatori per lo "sciopero dei consumi", invoca¬ 
to per venerdì prossimo: a furia di arrotondamenti, l'euro sta ingrassando i 
commercianti di ogni settore, Inquietante un minireportage dalla Cina: le 
ragazzecinesi sognano di fare le colf presso lefamigliedei cinesi ricchi (che 
sono 200 milioni accertati). Per prima cosa, tutte vestite rosa pallido vanno 
a scuola di pulizia dei water dosed (i cessi, direbbe Scajola) con scoperto e 
impegno. Il GrandeTimoniere non crederebbe ai propri occhi. 

Tg3 

11 Tg3 ha aperto con Casini : "M arco Biagi e la sua famiglia meritano grande 
rispetto" e, dopo una pausa significativa, ha aggiunto: "..da tutti". La stocca¬ 
ta a Scajola rimarrà senza seguito, dato che il Tg3 anticipa ciò che avverrà, 
nonostante la "temperatura altissima" della Casa della Libertà, Avverrà che 
"governo e maggioranza faranno quadrato" e, parola di Bossi, "Scajola sarà 
difeso a spada tratta". N el silenzio di Tgl eTg2, solo dal Tg3 sappiamo che 
Berlusconi sarà interrogato come teste nel processo che vede Marcello 
Dell'Utri imputato di associazionemafiosa: i giudici si sono allargati, voglio¬ 
no risalire anche alle origini del patrimonio Fininvest. E, ancora una volta, 
solo il Tg3 ha dato uno spazietto al convegno di "articolo 21" per la difesa 
della libertàdi informazione. M asul giro del mondo in pallonedel miliarda¬ 
rio Steve Fosset, cogliamo un errore (di gioventù): "Ci ha messo molto 
meno di 80 giorni", ha detto Giuliano Giubilei. Ma PhileasFogg non aveva 
usato solo la mongolfiera, che riguarda un altro romanzo di Jules Verne: 
"Cinquesettimane in pallone". In ogni caso, Fosset ha il record: 14 giorni e 



Ieri rincontro chiarificatore con Saccà e Del Noce. Giulietti: «Bene, ma Santoro?» 

Enzo Biagi toma in autunno sulla Rai 
Contratto per due anni, non per «Il Fatto» 
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ROMA Enzo Biagi tornerà sulla Rai in 
autunno: non con II Fatto ma con 
una seconda serata di informazione 
ad ampio raggio e alcuni speciali sui 
grandi fatti. Il rinnovo del contratto 
avrà la durata di due anni. 

Dopo un incontro chiarificatore 
con il direttore generale Agostino 
Saccà e il direttore di Raiuno Fabri¬ 
zio Del Noce Del Noce, il giornalista 
ritornerà sugli schermi con una in¬ 
chiesta di argomento internazionale 
e curerà delle prime serate legate all 1 
attualità. Lo ha reso noto Loris M az- 
zetti, capo progetto di Raiuno ecura- 
toredei programmi del giornalista. 
Tutto chiarito, fine delle ostilità. 
Quello svoltosi ieri pomeriggio a M i- 
lano tra Biagi, Saccà e Del Noce è 
stato un incontro chiarificatore e ri¬ 
solutore. «L'incontro - riferisceanco- 
ra M azzetti, - è stato vissuto con gran¬ 
de apertura sia da parte di Enzo Bia¬ 
gi, sia da Agostino Saccà e Del Noce. 
E stato deciso, per il bene dell'azien¬ 
da e per continuare il percorso su 
Raiuno, di mettere una pietra sul pas¬ 
sato e su due mesi di polemiche». E 
una spiegazione tra i due «ha fatto 
su peraree chi ari re» anche lo scontro 
Del Noce-Biagi. 

Archiviato II Fatto, Biagi, che 
avrà un rinnovo contrattuale, torne¬ 
rà su Raiuno in autunno. «Si tratterà 
- dice M azzetti - di un programma di 
respiro internazionale in seconda se¬ 
rata, forse il venerdì sera, ma sicura¬ 
mente non il sabato o la domenica». 

Nel nuovo programma, non in 
diretta, Biagi affronterà le grandi in- 
chiesteo il reportage su grandi fatti o 
grandi personaggi. Sempre per la re¬ 


te ammiraglia, inoltre, il giornalista 
curerà delle prime serate, alle 21, in 
diretta o registrate, «legate ad eventi 
di attualità straordinaria». 

Soddisfatto il diessino Giulietti: 
«È molto importante che Biagi abbia 
deciso di continuare ad assicurare la 
sua grande professionalità al servizio 
pubblico radiotelevisivo». Aggiun¬ 
gendo: «Chi ha minacciato Enzo Bia¬ 
gi - aggiunge - dovrebbe vergognarsi 
e chiedere scusa. Biagi resti in Rai, 
bene. M a con ciò resta una profonda 
amarezza perchè non è degno di un 
paesenormalecheun grandegiorna- 
lista debba essere difeso da una stra¬ 
ordinaria mobilitazione della società 
civile. Vedremo ora che cosa accadrà 


per quanto riguarda le altre voci sco- 
modecomeSantoro, Fazio, Lerner». 

Polemica fra Paolo Gentiioni de- 
lal Margherita e il direttoredi Raidue 
Antonio M arano. Gentiioni rivolge a 
SaccàladomandaseM arano «èanco¬ 
ra uno dei maggiori azionisti di un' 
azienda concorrente». Il motivo: se¬ 
condo quanto pubblicato da Panora¬ 
ma, il direttore di Raidue avrebbe 
una partecipazione azionaria in Stre- 
am News. M arano replica: «lo possie¬ 
do il 13% di Team Tv, una società 
che è altra cosa rispetto a Stream. E 
sto trattando per cedere le quote». 
«Il Cda sapeva di questo conflitto di 
interessi? Era scritto nel curriculum 
di M amo? replica ancora Gentiioni. 


Vespa e marchette 


Emilio Carelli, vicedirettore vicario Tgcom ed ex curatore e condut- 
toredel programma di M ediaset «Parlamento in» ha deciso di quere¬ 
lare per diffamazione a mezzo stampa Bruno Vespa. La causa è un 
passo dell'ultimo libro pubblicato da Vespa, «Rai, la grande guerra» 
in cui si definiscono i servizi contenuti nel programma «Parlamento 
in» delle «marchette». «È un termine mutuato dal mondo della 
prostituzione», afferma Carelli, «e che nel gergo delle redazioni 
indica articoli o servizi asserviti o volutamente compiacenti (nella 
fattispecie nei confronti di un mondo politico), praticamente vendu¬ 
ti e che trovo offensivo e diffamante». 

«Resto esterrefatto», ha replicato Bruno Vespa. «Nel mio libro le 
cosiddette «marchette» vengono indicate testualmente come una 
serie di servizi ben fatti, popolari e leggeri con i quali Canale 5 
gratificava il mondo politico. Insieme con Carelli che conosco poco 
ho citato due persone che mi sono amicheeche stimo professional¬ 
mente, Rita Dalla Chiesa e Cesara Bonamici. Se ogni giornalista al 
qualevieneattribuita una marchetta dovesse far ricorso alla magistra¬ 
tura verrebbero aperte sezioni speciali dei tribunali». 

Ben detto. D’ora in poi ci sentiamo autorizzati a definire «Porta 
a Porta» una collezione di marchette, coordinate da un maggiordo¬ 
mo esperto nel ramo. 
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Sarà applicata la legge sull’emersione del lavoro nero, il provvedimento in contemporanea con l’approvazione della Bossi-Fini 


Sanatoria per gli immigrati delle imprese 

La spunta Tabacci che ha strappato l’ok di Bossi e Maroni. L opposizione: un anno fa gridavano allo scandalo 


Maristella Iervasi 


ROM A Avevano detto nessuna sanato¬ 
ria, però l'atto governativo che ac¬ 
compagnerà a braccetto la legge Bos¬ 
si-Fini suM'immigrazionesarà nei fat¬ 
ti una sanatoria. Un decreto legge 
per consentirel’emersionedei lavora¬ 
tori extracomunitari irregolarmente 
occupati, cheil centrodestra chiame¬ 
rà ostinatamente regolarizzazione, 
meglio nota come «emendamento 
Tabacci», dal nome del battagliero 
deputato Udc chefino all’ultimo ha 
tenuto testa al Carroccio facendo più 
volte scricchiolare la Casa di gover¬ 
no, e che alla fine ha «strappato» il 
tanto agognato accordo Lega-Udc. 
Lo schema di decreto ègià stato scrit¬ 
to, dal «bulldozer» Tabacci: un solo 
articolo per impedire le espulsioni 
dei lavoratori immigrati ndleimpre- 
se senza permesso di soggiorno; uno 
schema di decreto che «congela» an- 
chelesanzioni penali per gli impren- 



I Ds: buona 
notizia ma le 
questure a 
che testo 
faranno 
riferimento? 


Massimiliano Melilli 


ROMA Checosavoletechesia, pren¬ 
dere le impronte digitali a chi chie¬ 
de un permesso di soggiorno o di 
rinnovarlo, per vivere lavorando 
nelle nostre fabbriche? Checosavo¬ 
letechesia, sentirsi definire da Ro¬ 
berto Calderoli, vicepresidente del 
Senato, «stupratori da castrare»? 
Checosavoletechesia, essere mar¬ 
chiati, ancora prima di mettere pie¬ 
de in Italia, con una parola: clande¬ 
stini? 

Tra le risposte possibili, scelgo 
quella di NadineGordimer, la scrit¬ 
trice sudafricana autrice de "L'ag¬ 
gancio",appena pubblicato da Fel¬ 
trinelli. È la bellissima storia dell'in¬ 
contro tra un immigrato di coloree 
un'agiata donna bianca. Sostiene la 
Gordimer: «Dobbiamo chiederci 
chi è un clandestino. È una persona 
senza futuro, perché non ha un' 
identità da rivendicare. Diventa 
una presenza illegale, illegittima. È 
qui, ma al tempo stesso non è qui. 
Vive su una soglia. E' una non per¬ 
sona». 

Già, non-persone. Ovvero gli 
immigrati oggi, in Italia. Da stama¬ 
ni fino al 7 luglio, a Forlì, i Demo¬ 
cratici di sinistra organizzano "Fra¬ 
telli d'Italia", la festa nazionale dei 
migranti. Con un'iniziativa forte e 
trasversale, la sinistra affronta la 
questione immigrazione andando 
oltre l'impostazione politica. L'im¬ 
migrazione è diventato uno dei te¬ 
mi centrali nel le agende dei premier 
di ogni Paeseenon c'ègiorno cheil 
sistema deH'informazioni non af¬ 
fronti l'argomento. I flussi migrato¬ 
ri riguardano ormai tutti i continen¬ 
ti: ogni giorno 15.000 persone di¬ 
ventano rifugiati, nel mondo ce ne 
sono 22 milioni el'80% è costituito 
da donne e bambini. In tale conte¬ 
sto, la politica finisce per esercitare 



ditori (carceree multe) previstedalla 
Bossi Fini, che il prossimo Consiglio 
dei ministri dovrà solo firmare. 

L’accordo tra i ministri compe¬ 
tenti c'è. Tabacci ha prima rabbonito 
Bossi poi ha parlato con Roberto M a- 
roni, e ieri il ministro del Welfareha 
dato il suo ok all’emendamento Ta- 
bacci-Volontè-M aninetti al decreto 
previdenziale. E l'opposizione? Giu¬ 
lio Calvisi, responsabile immigrazio¬ 
ne dei Ds, dice: «Potremmo essere 
anche d’accordo, se come pare il de¬ 
creto farà riferimento come criterio 
alla presenza in Italia a partire da 
una certa data - i tre mesi anteceden¬ 
ti il 30 aprile 2002, ndr - unitamente 
alla dimostrazione di avere un lavo¬ 
ro. Tuttavia non possiamo non met- 
terein evidenzachequando il centro- 
sinistra emanò un provvedimento si- 
mileperconsentirel'emersione- sot¬ 
tolinea Calvisi - l'opposizionedi allo¬ 
ra che oggi è al governo, la chiamò 
maxi sanatoria, accompagnando il 
tutto da una vergognosa campagna 


progagandistica contro di noi. Non 
solo. Ad una regolarizzazione così 
ampia si arriva perchè il governo 
non ha emanato il decreto flussi e 
non ha reso possi bile l’ingresso rego¬ 
lare». I Ds adesso attendono il testo 
di governo per capire meglio, ma in¬ 
tanto dicono: «temiamo pasticci». 
Precisa Calvisi: «ci sono contraddi¬ 
zioni a nostro avviso tra il ddl Bos¬ 
si-Fini e questo decreto. Qualcosina 
dovrà essere ritoccata altrimenti sa¬ 
ranno pasticci». E spiega: «Lebadan- 
di elecolf, per esempio. Lalororego- 
larizzazioneèpiù onerosa dell'emer¬ 
sione del sommerso annunciata da 
Tabacci. Quale sarà l’interpretazione 
che forniranno le questure? La legge 
chesta per essere approvata dal Sena¬ 
to o il decreto sull'emersione? E le 
questurecomefaranno ad accogliere 
le domande di regolarizzazione nel 
mese di agosto, con i datori di lavoro 
in ferieegli uffici postali ad organico 
ridotto?». 

Bruno Tabacci, presidente della 


Commissioneattività produttive, do¬ 
po i punti di convergenza trovati con 
il leader leghista non ha perso tem¬ 
po: ha subito pungolato il governo 
puntando all'aspetto costruttivo del¬ 
la regolarizzazione dei lavoratori im¬ 
migrati nelle imprese. Ha quindi 
scritto unadettagliata bozza di decre- 
toel’hainviataai ministri competen¬ 
ti: Fini, Bossi, Tremonti, Maroni e 
Giovanardi. «Anche perchè una vol¬ 
ta approvata la Bossi-Fini - ha scritto 
Tabacci - dovremmo accompagnare 
alIefrontiere250 mila lavoratori stra¬ 
nieri che per dieci anni non potran¬ 
no più rientrare in Italia; per non 
parlare delle pesanti sanzioni contri 
gli imprenditori: un modo per mina- 
realla baseil nostro sistema produtti¬ 
vo». Ecco quindi il suggerimento su 
comearticolareil decreto: l'esponen¬ 
te dell'U de propone di applicare an¬ 
che ad essi la legge sull'emersione (la 
283 del 2001). La dichiarazione di 
emersione potrebbe essere presenta¬ 
ta dai lavoratori stranieri «occupati 
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A Forlì la prima festa dei migrantes 

Cinque serate per parlare di integrazione per un patto di diritti e doveri tra italiani e stranieri 


un ruolo decisivo. 

In Italia, mentre a sinistra si dà 
vita ad una battaglia civile sul dirit¬ 
to ad avere diritti, per tutti, italiani 
e migranti, la destra, con la Lega in 
prima fila, alimenta lo scontro tra 
Caino eAbele: noi siamo onesti, lo¬ 
ro sono disonesti. Da Paese d'emi¬ 
grazione l'Italia è diventata Paese 
d'immigrazione. Per carità, èvero: i 
nostri emigranti, su cui anche il go¬ 
verno Berlusconi ha versato tante 
lacrime, hanno sputato sangue. Og¬ 
gi andiamo a cercare con pomposo 
orgoglio i nostri discendenti che po¬ 
polano mondi lontani. Agli Stati 
Uniti, abbiamo regalato sindaci, 
scienziati ma anchefamosi gangster 
e un esercito di manovali, cuochi e 
operai. Avevano la stessa pelle, lo 
stesso colore: fu la loro fortuna. Co¬ 
sì, nel mondo, oggi vivono 4 milio¬ 
ni di italiani e70 milioni di oriundi. 

Abbiamo rimosso il nostro pas¬ 
sato e cancellato il ricordo degli ita¬ 
liani che partivano. E' la logica del 


in sintesi 


Immigrati 
protagonisti di una 
grande 
manifestazione: 
«Fratelli D'Italia, Festa nazionale dei 
migranti». Si tratta cinque serate dedicate 
ai problemi deir immigrazione ospitate 
all'Interno della Festa dell' Unità di Forlì. 
Lo ha annunciato Con. Livia Turco, ex 
ministro della Solidarietà sociale, ed ha 
ricordato che il centro dell'evento 
saranno gli immigrati. Sarà uno spazio 
dedicato al dibattito e al confronto 
politico, ma non solo, ci sarà anche 
musica e divertimento. 

Si inizierà oggi alle 21 con il tema «Un 
patto di diritti e doveri tra italiani e 
stranieri», nei giorni successivi si 
toccheranno i temi della xenofobia, della 
politica delle destre in Europa, 
dell'emigrazione italiana, fino alla 
conclusione di domenica 7 luglio con la 
tavola rotonda: «Da stranieri e nuovi 
cittadini: il diritto di voto per gli 
immigrati». Per sabato 6 luglio in 
programma l'incontro con il segretario 


nazionale Ds, Piero Fassino. 

«Non a caso è stata scelta Forlì - ha 
commentato Tureo - perché, oltre a 
rappresentare una festa importante, è 
anche il cuore di un grande problema: gli 
agricoltori vivono con disagio la scelta del 
Governo di chiudere ai flussi d'ingresso». 
Turco ha poi ricordato che i Ds vogliono 
rendere gli extracomunitari che vivono 
nel nostro Paese protagonisti anche della 
vita politica dell'Italia. Tra le prime 
iniziative in questo senso quella del 
tesseramento degli immigrati. 

«Abbiamo presentato un disegno di legge 
in Parlamento - ha detto Tureo -, ma 
raccoglieremo le firme per una proposta 
di legge d'iniziativa popolare. 

L'immigrato deve diventare persona 
dotata di diritti e doveri». La legge era il 
trofeo che Bossi doveva sventolare in 
campagna elettorale». «Le elezioni non 
sono andate come Bossi prevedeva la 
vittoria del centrosinistra in alcune città 
ha dimostrato che sta cambiando aria e 
per questo ora, in Senato, se 
la prendono con calma». 


qualunquismo. N umeri, dati, anali¬ 
si non bastano a smontare il castel¬ 
lo di luoghi comuni che cresce sulla 
pelle degli immigrati. Così, 
1.678.000 immigrati regolari che vi¬ 
vono da noi, fanno paura. Per un 
motivo. Tra i nove Paesi dell'U mo¬ 
ne Europea retti da governi di cen¬ 
trodestra, l'Italia è quello che si di¬ 
stingue per una legge, la Bossi&Fi- 
ni, talmente intollerante e repressi¬ 
va, da non trovare riscontro in nes- 
sun'altra realtà. Di contro, c'è la lo¬ 
gica deH'eppure. 

Eppure, sono 184.000 gli immi¬ 
grati alla guida di aziende del no¬ 
stro Paese, con una crescita del 2,9 
rispetto al 2000. In Friuli-Venezia 
Giulia, la quota di imprese guidate 
da migranti, rispetto al totale delle 
imprese attive, è pari al 5%. Eppu¬ 
re, nel 2001, gli immigrati regolari 
hanno prodotto 35 miliardi di euro 
ovvero il 3,2% del Pii. Di più. I mi¬ 
granti chearrivano dall'Europa dell' 
Est, hanno mediamente livelli 


nei tre mesi antecedenti il 30 aprile 
2002», e dovrebbe essere accompa¬ 
gnata dall'impegno del datore di la¬ 
voro a stipulare un contratto nei ter¬ 
mini previsti dalla legge Fini-Bossi. 
La prefettura, se sono validi i requisi¬ 
ti, rilascerebbe un permesso di sog¬ 
giorno di un anno, poi rinnovabile 
secondo i criteri della nuova legge 
sull’immigrazione. Verrebbe sanata 
anche la posizione degli imprendito¬ 
ri, ai quali non verrebbero applicate 
le sanzioni amministrative e penali 
introdottedalla Bossi-Fini (5.000 eu¬ 
ro di ammenda per ogni straniero 
irregolarmente occupato earresto da 
6 mesi ad un anno). 

«Ci siamo impegnati a risolvere 
la questione e manterremo gli impe¬ 
gni». Ci sarà un decreto? «Ci stiamo 
lavorando», ha detto Maroni. Più 
esplicito il ministro Rocco Buttiglie¬ 
ne: «Il decreto "congela sanzioni" si 
farà, e si farà né tempi previsti, cioè 
a ridosso dell'approvazione definiti¬ 
va della Bossi- Fini». 

Con il 
decreto sui 
flussi le 
regole 

sarebbero più 
chiare 


d'istruzione più devati da lavorato¬ 
ri italiani. Eppure, rispetto al luglio 
ddl'anno scorso, gli sbarchi ndle 
nostrecostesono della stessa dimen¬ 
sione. Si tratta di un fenomeno che 
l'Italia può affrontare serenamente, 
senza agitarei fantasmi ddl'invasio- 
ne. Ancora. L'Italia è l'unico Paese 
europeo che non ha ancora una leg¬ 
ge sul diritto d'asilo, nonostante l'ar¬ 
ticolo 10 della Costituzione preveda 
l'ospitalità dello "straniero, al quale 
sia impedito né suo paese l'effetti¬ 
vo esercizio delle libertà democrati¬ 
che". 

Sull'ultimo numero di "Italia- 
nieuropd", il bimestraledé riformi¬ 
smo italiano diretto da Massimo 
D'Alema e Giuliano Amato, ho let¬ 
to un'esaustiva riflessionesuH'immi- 
grazione, affidata a Livia Turco, 
Renzo Guolo e Tito Boeri. Proprio 
quest'ultimo, docente di Economia 
dd Lavoro alla Bocconi, ha fornito 
un prezioso demento di riflessione: 
«C'è una vecchia idea fallace, così 
difficile da sradicare, che ci sia un 
numero fisso di posti di lavoro, che 
sia un gioco a somma zero. In real¬ 
tà, gli immigrati con la loro doman¬ 
da e con il loro contributo a tenere 
basso il costo dd lavoro tendono a 
generare occupazione aggiuntiva». 
U n'ultima questioneriguarda la no¬ 
stra idea di libertà. Il problemadd- 
la sicurezza (legittimo) l'ha modifi¬ 
cata radicalmente. Questa logica in¬ 
quietante, è presto spiegata. I mia 
diritti, i nostri diritti, non valgono 
allo stesso modo per coloro chearri¬ 
vano a casa nostra: quelli lì, gli stra¬ 
nieri. Così ritornano i confini. Peg¬ 
gio. Si ridisegnano. Tra noi e il Sud 
dd mondo. In quest'ottica, i mi¬ 
granti diventano l'ennesimo prodot¬ 
to ddla globalizzazione: talmente 
flessibili e precari, che in Italia, per 
legge, il governo vuoleusarli al mas¬ 
simo 48 mesi. Poi tutti a casa loro: 
schedati e rimpatriati. 


Il Secolo contro Mondadori: sull’ecstasy non si adegua 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA II titolo denuncia: «esaltazio¬ 
ne del la droga». L’occhidlo spiega: 
«Allucinante inchiesta di un noto 
mensile sui "benefici” effetti del- 
l'ecstasy, la pasticca di moda nelle 
discoteche». Ci perdoni il collega 
Sandro Forte del Secolo D'Italia, 
quotidiano di An, se gli abbiamo 
rubato l'idea ddI'«attacco» dd pez¬ 
zo. M a ci è sembrato davvero de¬ 
gno di nota, come tutto il suo arti¬ 
colo. Il «noto mensile» preso di 
mira dal quotidiano di An è«Tut- 
to musica», il periodico di casa 
Mondadori, (di proprietà dd pre¬ 
mier Silvio Berlusconi)che in un 
lungo servizio illustra l’uso dell’ec- 
stasy, diffuso soprattutto tra i gio¬ 


vani frequentatori di discoteche e 
amanti ddla tedino. 

Il Secolo d'Italia a pagina 7 di 
ieri condanna duramente la linea 
del periodico della Mondadori, 
«da cui emerge un'indiscutibile 
esaltazione ddl'ecstasy... E la rivi¬ 
sta in questione non è un qualsiasi 
foglio semiclandestino distribuito 
in poche copie». Affianco, la spalla 
della pagina è tutta dedicata a 
Gianfranco Fini, prendendo spun¬ 
to da un suo intervento il 24 giu¬ 
gno scorso alla Giornata interna¬ 
zionale contro l'uso e il traffico di 
sostanze stupefacenti, indetta dal- 
l'Onu. Sostiene Fini: «Tutteledro- 
ghesono dannose per la salute e va 


ricordato che la Costituzione indi¬ 
ca ndla salute un bene primario 
non disponibile». Le tre parole 
d'ordinedd vicepremier sono: pre¬ 
venzione, recupero e repressione. 

Dunque, il messaggio sembra 
chiaro. Che vigili il premier su 
quanto pubblicano i suoi giornali, 
le sue tdevisioni, i suoi periodici. 
Noi tifiamo per l'autonomia dd 
colleghi, sia chiaro. M aAn su alcu¬ 
ne questioni ha le idee chiare. C'è 
un elettorato che sembra sempre 
più spaesato di fronte alle «devia¬ 
zioni» dalla linea originaria, dal 
diktat imperantend centro destra. 
Non si può tentennare su questio¬ 
ni di fondo: aborto, immigrati, 


droga, sicurezza. An scalpita, insof¬ 
ferente verso uno Scajola che resta 
al suo posto quando Fini ci stareb¬ 
be molto meglio. Sull'aborto con 

Il giornale di An 
protesta contro «Tutto 
musica» e gli affianca 
i tre pilastri di Fini: 
prevenire, recuperare, 



la M ussolini che vota con la sini¬ 
stra in difesa della legge 194 e Sto¬ 
race che va per la sua strada. U na 
Lega che vorrebbe pesare più dd 
suo pacchetto voti. 

La maggioranza fa acqua, que¬ 
sta non è una novità. La novità 
forse sta nell’affanno per arginare 

10 straripamento, la perdita sottile 
ma continua di qudla unità tanto 
declamata pre e post dezioni. Il 
rischio, e Berlusconi e Fini lo san¬ 
no bene, è che qud patto stilato 
con gli italiani non sia più possibi¬ 
le mantenerlo. Insolvenza: questo 
è il rischio che corrono. Questo lo 
spettro contro cui devono lottare. 

11 patto era chairo: meno tasse per 


tutti, più sicurezza per i cittadini, 
tanti nuovi posti di lavoro, crescita 
del Pii, grandi opere, pensioni più 
consistenti per tutti ecosì via. 

M a con tutta la buona volontà 
- dd centrodestra - di distorcerei 
risultati elettorali delle ultime am¬ 
ministrative, di far finta che Scajo¬ 
la in fondo non l'abbia combinata 
tanto grossa dando dd «rompico- 
glioni» a Marco Biagi, ucciso dai 
terroristi, cheLunardi eTremonti, 
tutto sommato non hanno fatto 
proposte oscene con il decreto ta¬ 
glia-deficit, iniziano a rendersi con¬ 
to che rischiano l'insolvenza o 
l'inadempienza, che dir si voglia. 
Perché un conto è la campagna 


dottorale e le promesse, un conto 
è governare e realizzarci sogni re 
galati a piene mani. Prima o poi, 
malgrado tanta stampa compiacen¬ 
te e governati va, gli dottori potreb¬ 
bero accorgersi che qualcosa non 
va. 

Ecco perché quell'articolo ap¬ 
parso ieri sul Secolo D'Italia, con 
qudla spalla sul Fini-pensiero sem¬ 
brano figli di questo malessere 
sempre più forte che dilaga ndla 
Casa delle Libertà. U na Casa dove 
ormai le liti faticano sempre più a 
restaretralemura. I panni sporchi 
si lavano in casa, recita un vecchio 
detto. M a se la Casa guida il Paese 
prima o poi le voci si spargono. 
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Il cardinale è nella rosa dei candidati italiani per la successione al soglio pontificio di Pietro. Sulla bioetica è vicino alle posizioni più tradizionaliste 

Tettamanzi sarà il nuovo arcivescovo di Milano 


Woytjla ha scelto: l \uomo che criticò il G8 


a capo della diocesi più prestigiosa 



la polemica 

metterle addossi, e saccenteria, e vantate fonti - è davvero 
una non-notizia. Non soltanto perché l'annunao tanto 
atteso non d è stato, ma anche perché le parole sul martirio 
nel disorso di sabato non differisono da qudlecheil Santo 
Padre aveva pronunciato un anno fa nella stessa occasione 
(festa di San Pietro e Paolo, che il giornale pubblica a fianco 
alla nota, ndr)». E per spiegare quindi la dedsionedi non 
riprendere l'articolo di M essori, «A wenire» aggiunge: «Tra 
le doti del cronica non dè sio l'intuito, o la voglia di 
strafare. Anchela memoria, a volte, aiuta». E ieri èarrivata 
la antro replica di M essri che poco tempo fa si era fatto 
paladino della tesi opposta, che sarebbero stati i medici a 
deddere delle dimissioni del Papa. «Non ho certo intenzio¬ 
ne di polemizzare con alcuno, meno che mai con 
‘‘A wenire" - si quale ho sritto per anni - e a proposito poi 
di questioni cosi delicate» ha dichiarato all’Adnkronos. «Os¬ 
servo sio - ha aggiunto - cheèstrano chesi definisa "una 
non-notizia" quella alla quale quei professionisti della noti¬ 
zia che dovrebbero esserei giornalisti hanno dedicato colon¬ 
ne, speso pagine intere, e che è stata ripresa da tutte le 
agmziedé mondo. Evidentemente, anche per questi alle¬ 
ghi qualcosa di più e di nuovo dera». Poi a proposito di quel 
polemia richiamo alla memoria avanzato dal quotidiano 
della Cei, chiama in causa la sa fonte «L'opportunità di 
pubblicacela "non notizia" mi è stata sggerita da ambien¬ 
ti, dove meglio che in alcun altro, si conose dò che già era 
stato detto a proposito. È anche qui evidente, chea giudizio 
di quegli autorevoli ambienti, non era arrivato fino all'opi¬ 
nione pubblica ciò che si intendeva amunicare e che era 
dunque opportuno ribadire con chiarezza». Una tempesta 
in un bicchier d'acqua o una bufala smascherata? 

r.m. 


Dimissioni del Papa 
Avvenire contro Cornerà 

Scoop o «non notizia» la decisone irrevocabile del Papa di 
continuarenella sa miss'one«finchéDio vorrà»?«Il Papa, 
scelta definitiva: non mi ritirerò mai» titolava sabato scorso 
in prima pagina il Corriere della Sera un lungo ardalo a 
firma del giornalista cattolico Vittorio Messori, una frase 
attribuita al Papa e da lui stesso definita «a prova di 
smentita» e «ispirata da fonte autorevolissima». Ma quella 
frase non è stata pronunciata nella omelia pronunciata da 
Giovanni Paolo II durante la festività dei santi Pietro e 
Paolo. E neanche nei giorni seguenti. Sul l'Avvenire, il 
quotidiano da vesovi italiani, deila rivelazione di M essori 
non è apparsa neanche una riga. 

Una scelta che il Corriere della Sera ha stigmatizzato 
con un corsivo appara lunedi 1 luglio. Ieri, puntuale, è 
arrivata la risposta del giornale cattolia, affidata ad una 
nota non firmata. 

Dopo aversttolineato comeil «Corriere» abbia «auda¬ 
cemente strillato in prima pagina» lo scoop di M essori, il 
giornale cattolico attacca proprio lo scrittore, senza però 
citarlo per nome. Scrive «Avvenire»: «Il Papa non si dimet¬ 
te, parola di un giornalista - che sembra ormai propenso a 
anfondere causa ed effetto o, meglio, i suoi pensieri con 
quelli del Papa (addirittura). Già, perché quella delle 
"non-dimisaoni" - per quanto sensazionalismo vogliamo 


Francesco Peloso 


ROM A Da Genova a M ilano: la distanza 
non è molta per chi vuole andare dall' 
una all'altra delle due grandi città de! 
nord, ma diventa un percorso assai più 
complicato e irto di difficoltaseli proble¬ 
ma è quello di diventare arcivescovo di 
M ilano partendo dalla diocesi ligure. U n 
bel salto che, per altro, deve ricevere il 
placet di Roma. Tuttavia al cardinale 
Dionigi Tettamanzi, attualmente arcive¬ 
scovo di Genova, l'operazione sembra 
riuscita. Il porporato del resto è di origi¬ 
nelombarda, nato a pochi chilometri da 
M ilano, è cresciuto nella diocesi milane¬ 
se dove pure è stato ordinato sacerdote 
nel 1957 dall'allora arcivescovo della ca¬ 
pitale lombarda Giovanni Battista M on- 
tini, il futuro Paolo VI. La nomina di 
Tettamanzi avviene per di più in un peri¬ 
odo in cui si stanno definendo le candi¬ 
dature aH'interno dell'alta gerarchia ec¬ 
clesiastica per il prossimo conclave. Fat¬ 
ta salva la volontà del pontefice di resta¬ 
re al suo posto, le voci ricorrenti su una 
possibile riduzione dell'attività di Gio¬ 
vanni Paolo II, quando non addirittura 
di una sua possibile rinuncia, arrivano 
direttamente dall'interno della Chiesa. 
Qualcosa insomma si muove dentro e 
fuori i Sacri Palazzi, per questo l'attesa 
per la nomina del futuro arcivescovo mi¬ 
lanese è cresciuta col passare delle séti- 
mane. Quella di Milano è infatti una 
delle diocesi più autorevoli e prestigiose 
in Italiaea livello mondiale, unadi quel¬ 
le che può esprimere il papa. L'altra è 
Veneziaeanchequi il papa ha provvedu¬ 
to nei mesi scorsi a nominare un nuovo 
arcivescovo che però è ancora in attesa 
di porpora cardinalizia e dunque non è 
candidabile: si tratta di mons. Angelo 
Scola. Alla definitiva consacrazionemila¬ 
nese di Tettamanzi manca ora solo il 
crisma dell'ufficialità. La rinuncia del 
card. M artini è nota: raggiunti i limiti di 
età, 75 anni secondo quanto previsto dal 
diritto canonico, l'uomo che ha guidato 


per più di ventanni la diocesi milanese 
ha deciso di lasciare l'incarico. L'altro 
candidato di cui si è parlato insistente¬ 
mente in questi mesi è il card. Giovanni 
Battista Re, attualmente alla guida del 
dicastero che governa i vescovi della 
Chiesa universale in Vaticano, persona 
di sicura fiducia del papa. Re viene anch' 
egli dalla scuola lombardaeseTettaman- 
zi èuomo che vantaunalunga esperien¬ 
za sul campo avendo guidato diocesi e 
conferenze episcopali (oltreaquella ligu¬ 


re, per un breve periodo, anche quella 
marchigiana quando era vescovo di An¬ 
cona) Re è uomo di Curia per eccellen¬ 
za. Di lui si è parlato come successore 
del papa ecomecandidato alla diocesi di 
Milano: ma forse il ruolo che gli si addi¬ 
ce di più è quello di grande elettore al 
prossimo conclave. Poi bisogna tenere 
conto del peso di uomini come Ratzin¬ 
ger, Sodano e dello stesso Ruini. In un 
modo o nell'altro una candidatura italia¬ 
na non può fare a meno del sostegno di 


tutti questi personaggi, Ma certo Tet¬ 
tarono ha superato già molti ostacoli nel¬ 
la sua ascesa. Appena un anno fa incap¬ 
pava nel drammatico G8 genovese. Si 
ricorderà la netta presa di posizione del 
porporato contro i grandi della terra nel 
corso di un incontro organizzato dalle 
associazioni cattoliche che, pur prece¬ 
dendo il raduno no-global, fece emerge¬ 
re le forti critiche del mondo cattolico al 
vertice dei paesi i ricchi. L'arcivescovo 
paragonò il movimento di Seattleaquel- 


lodel '68 e rievocò l'enciclica di Paolo VI 
"Populorum progressio" quale testimo¬ 
nianza della sensibilità della Chiesa sui 
grandi temi sociali. Poi i fatti di Genova 
sembrarono gettare un'ombra sulle scel¬ 
ta di campo di Tettamanzi. Tuttavia, a 
un anno di distanza, il cartello che racco¬ 
glie molte fra le più importanti associa¬ 
zioni cattoliche ed ecclesiali italiane, riu¬ 
nitosi appunto per la prima volta a Geno¬ 
va con la benedizione del card. Tetta- 
manzi, è ancora in piedi - il suo nome è 


"Sentinelledel mattino" - ed èpiù attivo 
che mai. Inoltre non è detto che le criti¬ 
che espresse al G8 dal cardinale non sia¬ 
no invece piaciute ai rappresentanti del- 
lechiesedel sud del mondo. Così ciò che 
a certe latitudini o in alcuni palazzi sem¬ 
brò un clamoroso errore, un anno dopo 
è stato riassorbito dai fatti. Il terreno 
d'intervento preferito da Tettamanzi è 
però quello della bioetica: «nel suo inse¬ 
gnamento - si legge nella nota biografica 
del cardinale pubblicata sul sito I nternet 


del Vaticano - vasta èia gamma dei temi 
trattati, tra i quali risultano le questioni 
di moralefondamentaleaccanto a quelle 
di morale speciale, con una preferenza 
per l'ambito del matrimonio, della fami¬ 
glia, dellasessualitàedella bioetica». L'at¬ 
tuale arcivescovo di Genova è insomma 
fedeleal magistero del pontefice su mate¬ 
rie quanto mai delicate e su un terreno 
sul quale la Chiesa è particolarmente sen¬ 
sibile, quello della secolarizzazione pro¬ 
gressi va delle società e delle culture. 


Maggiolini e Biffi «testimoni» contro la libertà di culto 

La Lega frena sul Ddl e chiede Vintervento dei due vescovi sul pericolo Islam. Spini: «Per demagogia vogliono bloccare tutto» 


Roberto Monteforte 


ROMA Tempi lunghi alla Camera per 
l'approvazione della legge sulla libertà 
religiosa. Forse anche Baget Bozzo ver¬ 
rà ascoltato dai deputati della commis¬ 
sione Affari Costituzionali neH'ampio 
giro di audizioni deciso ieri dall'ufficio 
di presidenza della Commissione che 
potrebbe far slittare di molto l'approva¬ 
zione del provvedimento. 

Eppure la soluzione sembrava vici¬ 
na. Vi era sostanziale accordo tra mag¬ 
gioranza e opposizione che hanno de¬ 
positato tre disegni di legge quello che 
porta la firma di Silvio Berlusconi segui¬ 
to da quelledei ministri della Lega e di 
An, quello presentato per l'Ulivo dal 
diessino Valdo Spini eil terzo, chepor- 


Massimo Solani 


ROM AI malati italiani bocciano il fede¬ 
ralismo sanitario e tutte le misure che 
sono state studiate da Governo e Re¬ 
gioni per ridurre la spesa farmaceuti¬ 
ca. Giudizio negativo soprattutto sui 
ticket che, secondo la metà della popo¬ 
lazione, non servono affatto ad impe¬ 
dire l'eccessivo consumo di medicina¬ 
li; un abuso che, stando ai dati, è co¬ 
munque ben lontano dalla situazione 
allarmistica denunciata dal ministro 
dellaSaluteGirolamo Sirchiaa giustifi¬ 
cazione della crescita esponenziale del 
buco nei conti della Sanità. 

Lo rivela una indagine del forum 
per la ricerca biomedica del Censis 
presentata ieri che contiene dati preci¬ 
si da cui emerge il malcontento nei 
confronti dell'assistenza farmaceutica 
soprattutto da parte dei diretti interes¬ 
sati, ovvero quanti hanno problemi di 
salute. Sono loro, infatti, ad aver subi¬ 
to più degli altri le conseguenze delle 
ultime misure messe in atto. Secondo 
la maggioranza degli italiani, il federa¬ 


ta la firma di Giovanni M olinari della 
Margherita. Il clima sembrava positi¬ 
vo. Anche perché non si parte da zero. 
Alle spalle vi è il lavoro della scorsa 
legislatura, vi è il testo sulla libertà reli¬ 
giosa e per il «superamento dei culti 
ammessi» presentato dal governo Pro¬ 
di egià approvato da un ramo del Parla¬ 
mento nel 1997. Vi sono le intese già 
stipulate dai governi D'AlemaeAmato 
con i Testimoni di Geovaed i Buddisti, 
in attesa di ratifica dal Parlamento. 

M a poi sono arrivati i dubbi all'in¬ 
terno della maggioranza. La Lega eAn 
decidono di cavalcare il pericolo IsIam, 
chiedono tempo per approfondire, vo¬ 
gliono portare in Commissione i cam¬ 
pioni dell'anti-islamismo, da Baget Bos¬ 
si a mons Maggiolini al cardinale Biffi. 
Passa la linea delle audizioni degli 


lismo sanitario non ha avuto alcuna 
influenza (59,3%) o ha addirittura 
peggiorato (26,4%) l'assistenza farma¬ 
ceutica; decisamente più bassa, solo il 
14,3%, la percentuale di quanti riten¬ 
gono che il decentramento sanitario 


esperti in materia, anche gli altri grup¬ 
pi avanzano le loro proposte. 

«Dubbi di disinformazione- com¬ 
menta l'onorevoleSpini - perchécerca- 
no di far balenare il panno rosso: la 
possibilità di devolvere l'0,8 per mille 
del prelievo Irpef ai musulmani che 
non danno i diritti civili ai cristiani nei 
loro paesi. Il problema delle reciprocità 
esiste, ma intanto si è tanto più forti 
nel chiederla quanto più abbiamo le 
cartein regola nei nostri paesi. Comun¬ 
que questo timore non ha motivo di 
essere perché la legge sulla libertà reli¬ 
giosa non prevede questo punto. L'at¬ 
tribuzione deil'8 per mille è legato ad 
una possibile Intesa tra lo Stato e 
l'IsIam, non a questa legge». E spiega 
che il rapporto tra lo Stato e le confes¬ 
sioni religiose è regolato su tre livelli. 


sia riuscito a migliorarla. Significativo 
poi è il dato che di mostra come si ano 
soprattutto le persone con uno stato 
di salute valutato come insufficiente 
(37,7%) a sottolineare l'effetto negati¬ 
vo che ha avuto sull'assistenza tarma¬ 


vi è il Concordato previsto dall'artico¬ 
lo 7 della Costituzione che regolamen¬ 
ta i rapporti tra la Chiesa cattolica e lo 
Stato e che ha veste di trattato i nterna- 
zionale contrattato tra due stati sovra¬ 
ni. Poi vi è l'articolo 8 della Costituzio¬ 
ne che regola i rapporti tra lo Stato 
italiano e quelle confessioni religiose 
diverse dalla cattolica che vogliono o 
possono, se hanno i requisiti richiesti, 
stipulare un'Intesa con lo Stato. Infine 
vi è il terzo livello, quello degli aderenti 
a confessioni che non sono "coperte" 
né dal Concordato, né da Intese, ma 
che tuttavia hanno diritto ad un regi- 
medi libertà religiosa. 

«Sarà sostanza, sarà accidente, al¬ 
l'improvviso la commissione si rende 
conto che deve faretante audizioni, di¬ 
menticando che durante la scorsa legi- 


ceutical'attribuzionea livello regiona¬ 
le delle responsabilità. Una opinione 
che è condivisa, soprattutto, dai resi¬ 
denti nel nord-ovest (32,3%) e del 
nord-est (32,2%). 

Sulla funzione del ticket, poi, le 


slatura è stata audito tutto l'audibile - 
rincara la dose il parlamentare diessi¬ 
no-. Il mio sospetto è che si voglia far 
passare l'estate e questo è inaccettabi¬ 
le». «Abbiamo alle spalle cinque anni 
di lavoro della scorsa legislatura, ma 
soprattutto - insiste Spini - il disegno 
di legge Berlusconi porta le firma di 
Castelli, dei ministri di An edella Lega, 
allora la maggioranza si metta d'accor¬ 
do con se stessa. N on vorrei che anche 
in questa legislatura si facesse come la 
tela di Penelope, si tesse il giorno e si 
disfa la notte». 

E vuole anche dipanare dubbi e 
perplessità. «Orasi tratta di applicarela 
Costituzione che è stata promulgata 
nel 1948. Prima l'attuazionedella Costi- 
tuzioneera un temadi grande valoredi 
principio che riguardava pochissima 


opinioni dei cittadini sono nettamen¬ 
te differenziate, ma va sottolineato co¬ 
me una esigua maggioranza degli ita¬ 
liani (50,6%) lo consideri solamente 
uno strumento pensato per ridurre la 
spesa pubblica che in realtà non ha 
però alcun impatto razionalizzatore 
sui consumi; è invece il 49,4% della 
popolazionea ritenerecheil ticket va¬ 
da a dissuadere gli italiani dal consu¬ 
mo di farmaci inutili. I più critici sui 
ticketsono i giovani trai 18ei 29anni 
(58,2%), gli anziani (52,2% oltre i 65 
anni), egli abitanti del nord (58,9 nel 
nord ovest e 57,5 nel nord est). Più 
propensi a credere che la misura serva 
invece a contenere il consumo di far¬ 
maci inutili, lefascemedie(50,2% tra 
i 30ei 44anni eil 54,2% trai 45ei 64 
anni), e gli abitanti del centro 
(55,6%), edel sud Italia(55,8%). 

Dal l'indagine del Censis pubblica¬ 
ta ieri, inoltre, emergono dati molto 
interessanti anche riguardo al fenome¬ 
no delle medicine alternative, il cui 
utilizzo è in netta crescita, anche se, 
stando ai malati, la ricerca su questi 
tipo di interventi andrebbesicuramen- 


gente, alcune Chiese protestanti, ora 
con l’immigrazione e con la diffusione 
delle culture orientali non è più solo 
un problema di principio, ma diventa 
un problema pratico che lo Stato sia 
coerente con i propri valori di libertà e 
di democrazia. Per poter avere la possi¬ 
bilità di agire in libertà queste confes¬ 
sioni, anche se non hanno l'Intesa, de¬ 
vono assumere personalità giuridica, 
manifestarsi di fronte allo Stato, indica¬ 
re i loro ministri di culto, consegnare 
uno statuto. Anche chi teme il pericolo 
di infiltrazioni terroristiche dovrebbe 
capi re che è più vantaggioso per lo Sta¬ 
to averea che fare con un universo che 
si fa conoscere, piuttosto che con un 
FarWest.MaLegaeAn cercano i voti 
di chi è spaventato dai musulmani e 
così fanno solo demagogia». 


e ticket 


te potenziata. Tre italiani su quattro 
(74,4%) vorrebbero infatti che alcuni 
farmaci alternativi venissero rimborsa¬ 
ti dal servizio sanitario nazionale, an¬ 
che se il 64,9% chiede maggiore con¬ 
trollo su omeopatia e fiori di Bach da 
parte della autorità sanitarie. M a se la 
maggior partedegli italiani chiede l'in¬ 
serimento di questi prodotti nel pron¬ 
tuario farmaceutico ufficiale, il giudi¬ 
zio su di essi è ancora abbastanza di- 
versificato. Il 33,5% del campione pen¬ 
sa infatti che siano «prodotti naturali 
che non possono fare male», il 27,1% 
li ritiene «utili solo per affrontare pic¬ 
coli disturbi», mentre circa un quarto 
della popolazione pensa che «facciano 
parte di concezioni diversedella medi¬ 
cina». Bassa invece la percentuale di 
quanti bocciano senza appello il ricor¬ 
so a tali pratiche mediche: soltanto il 
13,7% pensati infatti chesiano «inutili 
e qualche volta dannosi». Ad utilizza¬ 
re «esclusivamente» omeopatia e fiori 
di Bach è solo il 3,6% del campione, 
ancheseun italiano su cinquedichia- 
radi averli usati almeno una volta nel¬ 
la vita. 


La scuola non paga 
se gli alunni 
si fanno male 

ROMA La Cassazione diminuisce 
il fardello di responsabilità che 
grava sulle spalle di maestri e 
professori: ha stabilito infatti che 
gli episodi di «autolesionismo» 
degli allievi - ovvero lesioni chesi 
sono procurate per sbadataggine e 
comunque senza /' intervento di 
altri - non sono sempre ascrivi bili 
alla mancata vigilanza dei 
docenti. Infatti lesezioni unite 
civili, con la sentenza 9346, 
hanno deciso che non è 
invocabile, al fine di ottenere il 
risarcimento da danni patiti 
dagli alunni chea fanno male da 
soli, la presunzione di colpa dei 
docenti. La colpa, d'ora in poi, va 
provata e di mostrata dai genitori 
degli studenti chesi sono 
«autodanneggiati»: 90 I 0 se 
dimostreranno che è venuto meno 
/' obbligo di chi sta in cattedra di 
control lare che cosa stanno 
facendo i ragazzi, allora la scuola 
dovrà rifondere l'entità dei danni. 
In poche parole negli episodi di 
autolesionismo, per avere il 
ri sarò mento, occorre provare che 
i danni si sono verificati nelle ore 
in cui la scuola è tenuta a vigilare 
sulla sicurezza e incolumità dei 
minori. A sua volta, invece, la 
scuola chiamata in causa dai 
genitori che lamentano danni ai 
figli deve dimostrare che gli 
infortuni capitati agli studenti 
non sono imputabili agli 
insegnanti. Il caso portato all' 
attenzione della Cassazione è 
stato quello di una bambina che 
era caduta, per pura sua 
sbadataggine, rompendosi due 
denti incisivi: il padre della 
piccola sosteneva chela scuola era 
presumibilmente responsabile. 
Invecela Cassazione-prendendo 
le distanze da tre precedenti 
sentenze che erano arrivate a 
opposte condusioni - gli ha 
risposto die è lui a dover 
dimostrarechegli insegnanti di 
sua figlia si sono distratti dal 
sorvegliarla. Comunque si a, 
conclude la Cassazione, nel caso 
degli insegnanti statali sarà 
sempre l'amministrazione a 
risarcirei genitori da danni patiti 
dagli allievi chesi infortunano. 


Lo rivela il Censis: per il 26% ha peggiorato l’assistenza farmaceutica. Il 74% invece vorrebbe che le medicine alternative fossero inserite nella fascia gratuita 

Agli italiani non piace il federalismo su farmaci 


Aids, 4 donne su 10 si infettano sapendo della malattia del partner 


ROM A In Italia quattro donne su dieci che hanno 
contratto il virus dell' Aids lo hanno fatto 
«consapevolmente», cioè sapevano che il partner era 
affetto da Hi v, ma hanno avuto comunque rapporti 
sessuali non protetti: il 36% con il marito, il 
fidanzato o il compagno, sieropositivo dichiarato: il 
3,1% addirittura con un partner occasionale, che 
prima del rapporto non aveva nascosto la sua 
condizione. 

Sono alcuni da dati contenuti nel/ 1 ultimo rapporto 
Icona la più vasta ricerca che fotografa l'evoluzione 
della malattia in Italia. 

Per gli uomini, secondo il rapporto presentato dagli 
infettivologi M auro M oroni e Giuseppe Ippolito 


all'Istituto Spallanzani di Roma, la situazione 
migliora, ma rimanepreoccupantea dimostrazione 
di comesi sia «abbassata pericolosamente la soglia di 
attenzione»: il 13,6% ha deciso di condividere la 
si eropositivi tà con la donna della loro vita, mentre il 
3% lo ha fatto con una donna sieropositiva in un 
rapporto occasionale. 

Ogni giorno nel nostro Paese, ha spiegato M oroni, si 
infettano 10-15 persone (4500 l'anno) che vanno ad 
alimentare un bacino di circa 110.000 persone infette 
con l'Hiv. «In questi anni - ha aggiunto /' 
infettivologo - la guardia né confronti dèi' epidemia 
si è abbassata pericolosamente, ma occorre tenerla 
più alta possibile». 
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Maura Gualco 


ROMA La bufera giudiziariachedal palaz¬ 
zo di giustizia di Potenza si era abbattuta 
sui vertici deU'lnail si era, nei giorni scor¬ 
si, solo apparentemente acquietata. E a 
finiredietro lesbarre, ieri mattina, è stato 
«il numero uno»: il direttore generale Al¬ 
berigo Ricciotti. Poche ore per decidere. E 
in serata si è dimesso il Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell'lnail. 

All'inizio non lo trovavano. Forse per¬ 
ché la sua abitazione romana di San Gio¬ 
vanni èancora intestata ai genitori. E alla 
fine non rimaneva che andare nella sede 
Inail dove la segretaria lo ha chiamato. 
«Ci sono i carabinieri». Così il direttore 
generale, è andato a farsi arrestare. E non 
è stato il solo. Insieme a lui, sono finiti 
dietro lesbarregli imprenditori Luigi Spa¬ 
rare, Emidio Luciani - già arrestato il 28 
maggio scorso con l'accusa di essere un 
«intermediario» nella consegna delle tan¬ 
genti e da alcuni giorni agli arresti domici¬ 
liari - e suo figlio, Lorenzo Luciani. Que¬ 
sta volta a Henryjohn Woodcock, il pub¬ 
blico ministero titolare delle indagini, so¬ 
no bastate 209 pagi ne per scrivere gli indi¬ 
zi di colpevolezza che inchioderebbero i 
nuovi quattro indagati chiamati a rispon- 
deredi associazione per delinquerefinaliz- 


\ 

E accusato di associazione per delinquere finalizzata alla corruzione. In manette altre tre persone. Il Consiglio d’amministrazione dell’Ente si dimette 



zata alla corruzione e alla turbata libertà 
degli incanti più treepisodi di concorso in 
corruzione. Secondo l'accusa, il direttore 
generaledeil' Inail fu «il promotore e l'or- 
ganizzatore»di un' associazioneper delin- 
querecheavrebbedovuto determinare tut- 
te le scelte e gli appalti immobiliari dell' 
Inail: a questo punto entravano in gioco 
anche Luigi Sparaco, gestoredella «Sparta¬ 
co Sparaco spa» e di altre società che poi si 
aggiudicavano gli appalti, e la «Edilia» di 
Lorenzo Luciani, che otteneva i lavori in 
subappalto, a prezzi maggiorati rispetto a 
quelli di mercato. Tre gli episodi di con¬ 
corso in corruzione contestati a Ricciotti, 
due - con tangenti pagate da 180 e 780 
milioni di lire - sono già emersi nel mag¬ 
gio scorso. L'accusa nuova rappresenta, 
invece, uno sviluppo importante dell'in¬ 
chiesta, e segna un suo allargamento all' 
Emilia-Romagna, alla Lombardia, al Vene¬ 
to e alla Toscana. Si tratta in particolare di 
tangenti pagate per la costruzioni di im¬ 
mobili dell'lnail a Ferrara, Legnano, Vare¬ 



se e Porto M arghera più un residence di 
accoglienza a Verona in occasionedel Giu¬ 
bileo dei 2000 e l'ospedale di Orbetello. 
Per privilegiare la «Spartaco Sparaco spa» 
nella costruzione di tutti questi immobili, 
il direttoregeneraledell'lnail avrebbe avu¬ 
to in dono un appartamento nel quartiere 
di M onteverdeVecchio, a Romaeintasca- 
to del denaro, per la precisione una som¬ 
ma compresa fra il sei-sette per cento dell' 
importo complessivo dei progetti. La con¬ 
trattazione della tangente e la consegna 
del denaro - sempre secondo l'accusa - 
furono opera di Emidio Luciani e del fi¬ 
glio, Lorenzo, amministratore della «Edi¬ 
lia spa», società che ottenne in subappalto 
l'esecuzione dei lavori di sei «commesse», 
il che però sarebbe avvenuto a prezzi «di 
gran lunga superiori a quelli di mercato». 
Accuse che arrivano dopo la conferma da 
partedi alcuni arrestati quali PasqualeCa- 
vaterra, Bruno Luongo ed Emilio Fede i 
quali dopo l'arresto, hanno deciso di colla¬ 
borare alle indagini. La difesa è sconcerta¬ 


ta. Non c'è un indizio di colpevolezza di¬ 
retto, dice il legaledi Ricciotti, tutto sareb¬ 
be stato riferito da Luciani. «Non c'è una, 
dico una prova che dimostri che il mio 
cliente abbia visto, parlato, incontrato, 
uno di questi imprenditori». Anche la pa- 
gina 49 ddl'ordinanza di custodia cautela¬ 
re. confermerebbe questa tesi. Interrogato 
dal pm, Fede, infatti, risponderle cose 
che so, perché mi sono state riferite da 
Luciani. Luciani aveva rapporti con qual¬ 
cuno e quando parlava del numero uno 
mi riferiva cheil numero uno erail diretto- 
re generale del 11 nai I ». D i rettore che nem¬ 
meno Cavaterra avrebbe mai visto tanto 
checonfondendo il nome, a un certo pun¬ 
to dice:«Queste mazzette, io ho indicato 
quell'ingegnere Marra, che è il capo del¬ 
l'ufficio tecnico, cosi mi era stato detto. 
Ed ho indicato tale Ricciardi che loro mi 
avevano detto essere il direttore generale. 
Ricciardi è un nome, in effetti, che aveva 
un'assonanza coi miei ricordi giovanili. 
Ripensando in effetti non è Ricciardi. 
Non so, può essereimportanteo meno, lo 
non so neanche qual è il nome effettiva¬ 
mente del direttoregenerale, però il nome 
che loro, che Fede mi ha fatto in effetti è 
Ricciotti. Questo è. Quindi non vorrei 
mettere nei guai, se esiste, un Ricciardi 
nell’lnail». Ricciardi no. Ma Ricciotti nei 
guai c’è finito eccome. 


Vendita dei beni finalmente Berlusconi scrive 

Ciampi soddisfatto: è un documento che garantisce i vincoli, crìtici Ds e ambientalisti 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Silvio Berlusconi ha rotto il silen¬ 
zio. H a preso carta e penna e ha risposto 
al presidente della Repubblica, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, (che era intervenuto sul de¬ 
creto salva deficit eleduesoci età per azio¬ 
ni, la «Patrimonio dello Stato spa» e la 
«Infrastrutture»), auspicando cautela nel¬ 
la gestionedei beni di maggior pregio. Gli 
ha detto, in sostanza, che non c'è nulla di 
cui preoccuparsi e che non c'è bisogno di 
alcun intervento normativo di modifica 
per una maggioretuteladei beni demania¬ 
li epatrimoniali. Berlusconi allega un «ap¬ 
punto» dove «è chi ari to che i I trasferi men¬ 
to dei beni alla Patrimonio dello Stato Spa 
non inciderà in alcun modo sui vincoli 
esistenti, si da escludere, sul piano tecni¬ 
co, la necessità di ogni ulteriore interven¬ 
to normativo volto a precisare la portata 
precettiva del comma 10 dell'articolo 7 
del provvedimento». Quello appunto, do¬ 
ve si prevede il passaggio dei beni del de¬ 
manio e del patrimonio dello Stato alla 
società di cui sopra. Non si cambia nulla. 
Non occorrono modifiche. E il Quirinale 
è pienamente soddisfatto della risposta 
del premier, si fa sapere dal Colle, perché 
Ciampi non aveva chiesto modifiche nor- 
native ma direttive regolamentari che ga¬ 
rantiscano il rispetto dei vincoli esistenti. 
Ciampi, raccogliendo il grido di allarme 
di ambientalisti eminoranza, oltrechedel- 
l'ex sottosegretario Vittorio Sgarbi che sul¬ 
la questione si è giocato la poltrona, aveva 
chiesto di evitare le ambiguità che potreb¬ 
bero mettere a rischio i beni dello Stato 
con l’ingresso nella Patrimonio spa, ren¬ 
dendoli disponibili. Quindi cedibili. 

Diverso il tenore delle reazioni del¬ 
l'opposizione che ribadisce: non si vende¬ 
ranno il Colosseo, né i musei e le aree 
archeologiche, ma tutto il resto è a rischio. 
A partire da spiagge, coste, monumenti 
ritenuti «minori». Si vedrà di volta in vol¬ 
ta. 

Scrive Silvio Berlusconi: «Desidero 
confermarle l'impegno del governo, affin¬ 
ché la Patrimonio dello Stato Spa operi 
nel pieno rispetto dellecaratteristichegiu- 
ridiche, dei vincoli legali esostanziali, non¬ 
ché dell'intero sistema di tutele esistente 
sui beni pubblici. A tale proposito posso 
darLe formale assicurazione che il gover¬ 
no è ben consapevole che la nuova norma¬ 
tiva postula il mantenimento di tutte le 
garanzie che la legislazione prevede per il 
demanio e per il patrimonio indisponibi¬ 



le. Anche il ruolo del ministero dei Beni e 
leattività culturali ri mane integro e intan¬ 
gibile. Di talecorretto orientamento sono 
pienamente avvertiti gli uffici interessati, 
che ad esso conformeranno il loro com¬ 
portamento...». E cosi alla fine il premier 
ha detto l’ultima parola. Le due società 
non si toccano. 

Le due società per azioni sono neces¬ 
sarie per permettere la realizzazione delle 
grandi opere del ministro Lunardi e per 
coprire i buchi nel bilancio dello Stato. 
Assicura Berlusconi, «mi sembra in tal mo¬ 
do che resti assicurata in linea con l'ordi¬ 
ne del giorno presentato dalla maggioran¬ 
za, accolto dal governo e approvato dal 
Senato, la pienezza della tutela dei Beni 
culturali e ambientali della nazione». An¬ 
che T remonti, è d'accordo, sia con Berlu¬ 
sconi che con Ciampi, assicura il premier. 
Osserva Paolo Brutti, senatore Ds: «In so¬ 


stanza Berlusconi dicecheCiampi eil suo 
ufficio legislativo non hanno capito nulla 
delle norma varata. Quindi gli scrive per 
spiegargliela di nuovo. In realtà Berlusco¬ 
ni nasconde la polvere sotto il tappeto». 
Aggi u nge F ranca C hi aromonte, responsa- 
bileCulturadei Ds:«Ridicola, inadeguata 
e irrispettosa - la risposta a Ciampi - delle 
preoccupazioni del presidente e di tutte le 
associazioni che si occupano di tutela cul¬ 
turale e ambientale. Tutta l'opposizione 
ha presentato una proposta di legge volta 
a definire regole certe per la dismissione 
dei beni». «Insufficiente e inadeguata» la 
definisce il verde Paolo Cento. «In questo 
modo conferma la volontà del governo di 
procedere alla vendita dei beni culturali e 
ambientali con grave danno per il paese. 
Per questo resta necessaria una grande 
mobilitazione nel paese e nel parlamento, 
prevedendo anche il ricorso al referen- 


La protesta 
contro la vendita 
del patrimonio 
statale davanti al 
Colosseo 


dum abrogativo delle norme contestate 
unanimementedalleassociazioni edatut- 
to il mondo democratico», conclude. 

Neanche Vittorio Sgarbi risparmia 
critiche «Mi pare che la riposta di Berlu¬ 
sconi sia preoccupante più per lui che per 
Ciampi. Il problema non è stato davvero 
affrontato e risolto. Spero chela legge san¬ 
cisca in modo preciso la posizione dello 
Stato. La risposta a Ciampi è una mancata 
risposta a se stesso. U na risposta che non 
muta il giudizio che tutti hanno dato». 
«Elusiva e totalmente inadeguata», dice 
l'ex ministro dei beni culturali Giovanna 
M elandri. «In questi giorni - aggiunge- la 
sua credibilità è ai minimi storici, anche 
in questa materia il Governo Berlusconi 
appare totalmente inadeguato. Berlusconi 
ha fatto passare oltre due settimane dalla 
letteradi Ciampi ed oggi sostiene che non 
serve un ulteriore intervento normativo». 


Willer Bordon e Ottaviano Del Turco af¬ 
fermano che: «Ai comportamenti irrituali 
di questo governo siamo ormai abituati, 
ma francamente non pensavamo che a 
una missiva del Capo dello stato cheaveva 
espresso formali preoccupazioni in meri¬ 
to alla "garanzia dell'inalienabilità di beni 
pubblici di valore culturale o ambientale 
che sono costitutivi della nostra identità 
nazionale" e che chiedeva atti concreti e 
tempestivi si rispondesse a mezzo posta e 
per di più escludendo la necessità di ogni 
ulteriore intervento normativo». Falso e 
scortese, dice Legambiente, di questo pre¬ 
mier. Falso perché «non c'è nessuna veri¬ 
tà, ma solo giri di parole, nelle frasi scritte 
nella lettera al presidenteCiampi, scortese 
perché ignora le precise richieste di inter¬ 
vento normativo da parte del presidente 
della repubblica per garantire il patrimo¬ 
nio dello stato». 


Per la prima volta la Pubblica istruzione diffonde statistiche ufficiose mentre la maturità è in corso. Moratti si corregge, non era «esame sereno» ma «esame severo» 

D ministero: non siamo buonisti, più studenti a rischio bocciatura 


Mariagrazia Gerina 


ROMA State tranquilli, ragazzi. Anzi, no. 
Dopo aver diffuso sulle reti Rai e Finin- 
vest lo spot sulla maturità «serena», da 
Viale Trastevere arrivano i numeri della 
smentita. I risultati degli scritti diffusi ieri 
dal ministero sono in controtendenza e 
fanno presagi re che la promozione potreb¬ 
be non essere così facile. N elle tre prove 
scritte, infatti, la maggiore percentuale di 
maturandi ha realizzato un punteggio tra 
31 e 35, poco sopra la sufficienza. 11 5,8% 
sta esattamente sul confine. M entre al di 
sotto della soglia c’è quasi il 22% degli 
studenti alle prese con la maturità: il 16% 
si attesta tra i 25 e il 29 punti, il 3,62% 


scende tra 19 e 24 e lo 0,52% resta al 
livello minimo (trai 3ei 18punti). Que¬ 
st'ultimo dato è sostanziai mente i nvari ato 
rispetto allo scorso anno, fa osservare il 
ministero, mentre si registra una lieve di- 
minuzionedei candidati che raggiungono 
29 punti su 45, pari al 16,40%, e di quelli 
che sono fermi alla soglia minima del 30, 
con una percentuale del 5,80%. «Potran¬ 
no recuperarein sededi colloquio», rassi¬ 
cura il comunicato stampa del ministero. 

Insomma, i messaggi sono due. Uno 
per l'opinionepubblica: i bocciati ci saran¬ 
no, non è vero che questo è un esame 
buonista. E uno tranquillizzante per gli 
studenti: l’esame non vi penalizzerà anzi 
in qualche caso vi gioverà. 

Le novità più consistenti infatti sono 


nelle fasce alte. Aumenta il numero dei 
bravissimi: il 15,92% degli studenti al ter¬ 
mine delle prove scritte ha già colleziona¬ 
to un punteggio compreso tra ai 41 e i 45 
centesimi. Lo scorso anno invece la per¬ 
centuale dei bravissimi era del 12,08%. E 
ancora, c'è un 25% che pur non raggiun¬ 
gendo l'eccellenza, si attesta tra i 36 e i 40 
centesimi. 

In effetti, si tratta di dati provvisori 
(raccolti da un campione di 374.390 alun¬ 
ni, pari all'80,98% dei candidati di tutte le 
regioni, spiega il ministero) e trasmessi 
direttamentedallescuoleai provveditora¬ 
ti senza particolari procedure di control¬ 
lo. 

Quelli definitivi, invece, elaborati co- 
meogni anno dall'Osservatorio Naziona- 


lesugli Esami di Stato, saranno disponibi¬ 
li solo tra qualche mese. 

MaVialeTrasteverenon vuoleaspet- 
tare. Per la prima volta, ad esami ancora 
in corso, anticipa le statistiche. E rilancia 
il suo messaggio positivo sulla maturità 
Moratti. 

Il test più grande, ovviamente, infatti 
non riguarda i candidati ma l'esame, che, 
riformato secondo le esigenze di bilancio 
imposte dal ministero deH'Ecomomia, ha 
procurato al ministro deH'Istruzionecriti- 
cheeproteste. VialeTrasteveresi prepara 
a promuoverlo. «L'andamento dell'esame 
è positivo», assicura il comunicato, com¬ 
mentando i dati. E in più: «Appare evi den¬ 
te che le Commissioni hanno utilizzato 
tecnichedi valutazionemeglio differenzia¬ 


te, riuscendo a valorizzare le capacità ac¬ 
quisite dagli studenti nella produzionedel- 
le prove scritte». 

Ancora più esplicito ieri il commento 
di G aspare Barbi el I i n i Amidei dallecolon- 
ne del Corriere della Sera, basato su alcu¬ 
ne anticipazioni relative ai dati forniti dal 
ministero: «Il temuto buonismo dei do¬ 
centi di casa», «un sospetto offensivo», 
secondo l'editorialista del Corriere, può 
dirsi dissipato. Certo, «bisognerà fare 
qualche cambiamento», ammette. Per 
esempio? «U n solo presidente per istituto 
si sta dimostrando troppo poco». Partico¬ 
lare non irrilevante, visto che con questa 
formula d'esame, il presidente è l'unico 
elemento esterno che controlla la validità 
di esami e risultati. 


Milano 

Ultimo saluto 
a Paolo Scrofani 

M ilano ha salutato, per l'ultima volta, il vicequestore 
Paolo Scrofani, morto domenica scorsa in seguito al 
folle gesto di Massimo Santoro. Un migliaio sono 
stati i milanesi che alle 16 si sono ritrovati nella 
Basilica di sant'Ambrogio, dove monsignor Erminio 
De Scalzi ha celebrato i funerali del vicequestore. 
Tantissimi i colleghi di Scrofani ma anche moltissima 
gente comune, che, pur non avendolo conosciuto 
personalmente, ha voluto partecipare al lutto 
cittadino. A rappresentare lo Stato, in assenza del 
ministro dell'interno Claudio Scajola che in un 
primo tempo era atteso alle esequie, il sottosgretario 
Alfredo M antovano,«Era un uomo eccezionale- ha 
detto Gerardo D'Ambrosio con 
la voce rotta per l'emozione- era uno degli 
investigatori più apprezzati soprattutto dai magistrati 
del I a D i rezi one d i strettual e anti mafi a» 


Torino 

Sgozzata 
per gelosia 

Dramma della gelosia, ma soprattutto della 
separazione vissuta come un dramma, quello che ieri 
ha portato al delitto di una donna di 39 anni, Lucia 
Quercia, madre di un figlio di 14. 

Angelo Vero, 44 anni, nato a Levice (Cuneo), quella 
separazione, tre anni fa, l'aveva subita ed era caduto 
in uno sconforto profondo. 

Chi ha seguito da vicino i momenti della separazione 
parla di lui comedi un uomo ossessionato da questo 
distacco, che l'aveva drammatizzato fino a diventare 
quasi maniacale, tanto da pedinarei' ex moglie. 


Trento 

Attesa per maxi 
inchiesta sul plasma 

È prevista per venerdì mattina 12 luglio la decisione 
del Gup Giorgio Flaim in merito all' udienza 
preliminare per la maxinchiesta della Procura di 
Trento su plasma ed emoderivati presunti infetti, che 
vede 25 imputati accusati di epidemia colposa e due, 
cioè i vertici del gruppo Marcucci, anche di epidemia 
dolosa. L'inchiesta sul sangue era partita cinque anni 
facon un primo mega sequestro di sacche di sangue. 
Tra gli accusati dalla Procura di Trento vi sono nomi 
eccellenti della sanità italiana: da Guelfo e Paolo 
M arcucci, a capo di industriespecializzate nella 
lavorazionedi plasma, a Duilio Poggiolini, già 
direttore generale del servizio farmaceutico 


Ragusa 

Bambino annega 
in mare 

Un bimbo di 6 anni è morto annegato nel 
pomeriggio di oggi nella spiaggia di Santa M aria del 
Focallo, in prossimità del ristorante!' 
ippocampò.Cristian Adamo, questo il nome del 
bambino, nato a Rosolini, stava facendo il bagno 
assieme al padre quando i impressi vamente si è 
inabissato. Inutili sono stati i soccorsi: il bambino è 
morto mentre veniva tasportato d'urgenza in 
elicottero in ospedale. 
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Per il ministro degli 
Esteri israeliano 
il piano di Bush 
è il prodotto dell'l 1 settembre 
piuttosto che degli accordi 
di Camp David 


lìntervista 



Personalmente vorrei uscire 
dal governo ma dobbiamo 
continuare a lavorare 
dairintemo per mantenere 
aperto uno spiraglio 
di pace 


Peres: Arafat, un leader senza credibilità 

«Ma continuare a usare la nostra forza militare lo rafforzerà come simbolo della resistenza palestinese» 


Segue dalla prima 

sapendo però cheattaccarefrontal- 
mente Arafat si finisce per raffor¬ 
zarlo e trasformarlo da leader che 
hafallitoasimbolodi unaresisten- 
zadi popolo». A parlare è Shimon 
Peres, ministro degli Esteri di Isra¬ 
ele e premio Nobel per la pace. 
Nel suo incontro con il segretario 
dei Ds Piero Fassino, Peres affron¬ 
ta, senza diplomati smi, lequestio- 
ni cruciali del conflitto israelo-pa¬ 
lestinese. E a quanti, all'interno 
dello stesso partito laburista, chie¬ 
dono una uscita dal governo, «Shi¬ 
mon la colom¬ 
ba» replica co¬ 
sì: «Personal¬ 
mente, vorrei 
usci redal gover¬ 
no, ma questo 
rischia di spac¬ 
care il partito e 
di renderci irri¬ 
levanti per l'opi- 
nionepubblica. 

Nonostante le 
mille difficoltà, 
dobbiamo lavo¬ 
rare dall'interno del governo per 
mantenere aperto uno spiraglio di 
pace». 

Molto si contìnua a discute¬ 
re sul discorso del presiden¬ 
te George W.Bush. Qual è in 

proposito la sua opinione? 

«Si è trattato di un discorso 
positivo per quel che concerne 
l'idea dei due Stati, più controver¬ 
so sul dialogo con i palestinesi. La 
posizione del presidente Usa è in¬ 
fluenzata più dalla lotta al terrori¬ 
smo che dalla questione medio¬ 
rientale. Quel discorsoèil prodot¬ 
to deU'll settembre, della priorità 
assoluta della lotta al terrorismo, 
piuttosto che degli accordi di 
Camp David. Bush tendea divide¬ 
re il mondo tra i terroristi, con i 
loro mandanti, e chi li combatte. 
Arafat si sta allineando alla prima 
schiera». 

Nessun dialogo con Arafat? 

«Le domande da porci sono 
altre: come si supera Arafat? Chi 
lo sostituisce? Chi sceglie il nuovo 
leader? Attaccare Arafat lo raffor¬ 
za agli occhi della sua gente. Dob¬ 
biamo stare molto attenti che 
mentre parli amo di democratizza¬ 
zione non si finisca per promuove¬ 
re l'islamizzazione della società e 
delle istituzioni palestinesi. Il pro¬ 
blema con cui tutti, anche i più 
tenaci sostenitori del dialogo, so¬ 
no chiamati a fare i conti è che 
Arafat ha perso completamente la 
sua credi bi I ità e dunque è necessa¬ 
rio favorire l'ascesa di una nuova 
partnership, specialmente dopo le 
paroledi Bush. Occorre sviluppa¬ 
re il dialogo con le persone attor¬ 
no ad Arafat per migliorare lecon- 
dizioni di vita dei palestinesi e 
non distruggere completamente 
l'Anp. E dobbiamo far questo nel 
momento stesso in cui siamo chia¬ 
mati a contrastare un terrorismo 
sanguinario. Non è facile, mi cre¬ 
da, tenere insieme queste due esi¬ 
genze, ma è la sfida che dobbiamo 
accettare sapendo che la posta in 
gioco è il futuro di due popoli». 

Una sfida che può essere af¬ 
frontata restando al gover- 


L'Europa deve 
costringere 
Arafat a prendere 
una posizione 
chiara sul 
terrorismo 


no?C'echi, anche al l'interno 
del suo partito, ritiene non 
più rinviabile l'uscita dal go¬ 
verno guidato da Ariel Sha- 
ron 

«U sci re dal governo? M a i cam¬ 
pi non sono molto verdi anche 
fuori dall'Esecutivo. Personalmen¬ 
te vorrei uscire dal governo, ma 
questo rischia di spaccare il parti¬ 
to e di indebolire la nostra presa 
nell'opinione pubblica israeliana e 


nei confronti della Comunità in¬ 
ternazionale. A volte la cura può 
rivelarsi peggiore del "male" che 
s'intende debellare. Per quanto è 
possibile, e fino a quando ciò sarà 
possibile, dobbiamo cercare di 
cambiaredall'interno i comporta¬ 
menti del governo». 

A partire da quale «compor¬ 
tamento»? 

«Sono molto preoccupato per 
le condizioni di vita della popola¬ 


zione palestinese e non sottovalu¬ 
to affatto il rischio che la dispera¬ 
zione possa innescare nuove vio¬ 
lenze e rafforzare i gruppi estremi¬ 
sti. Penso cheoccorra lavorare per 
un ritiro del nostro esercito... ». 

Ci sono queste possibilità 

con Sharon? 

«Lui dice di sì, io sarei molto 
più cauto... ». 

Ariel Sharon vuole la pace? 

«Sharon vuole la pace alle sue 


condizioni, non negoziabili, ed e 
quello che ci divide». 

A dividervi è anche l'idea, ri¬ 
lanciata dal congresso del La- 
bour, di due Stati? 

«In Sharon non vi è una pre¬ 
clusione ideologica, di principio, 
alla nascita, in un futuro tutto da 
definire, di uno Stato palestinese. 
Sì, forse al I a fi ne potrebbe con vi n- 
cersi ma lo Stato che ha in mente, 
per caratteristiche e dimensioni 


territoriali non credo che possa es¬ 
sere accettato dai palestinesi». 
Come si può far crescere una 
nuova dirigenza palestinese? 

«Non possiamo intervenire, 
imporre noi una soluzione. Ciò 
che possiamo pretendereècheciò 
accada, che un processo di reale 
democratizzazione prenda corpo, 
ma spetterà ai palestinesi decider- 
nei contenuti eindicarechi dovrà 
porsi alla testa del cambiamento. 


U na cosa, lo ripeto, è certa: attac¬ 
cando Arafat lo si rafforza, perché 
la gente si stringe attorno a lui, lo 
trasforma in un simbolo di indi- 
pendenza. Sappiamo che Arafat è 
contestato anche all'interno del 
suo movimento, "Al-Fatah", ma la 
combinazione delle contestazioni 
interne e delle pressioni esterne 
hanno finito per rafforzarlo. È l'en¬ 
nesimo paradosso mediorienta¬ 
le». 

I Paesi arabi possono aiuta¬ 
re un'evoluzione democrati¬ 
ca dei palestinesi? 

«Chiedere all'Arabia Saudita 
di aiutare a cre¬ 
are una demo¬ 
crazia Palestine 
seècomechie 
dere al Papa di 
aiutare i comu¬ 
nisti a realizza¬ 
re il M anifesto 
di M arx... ». 
Quale per¬ 
corso intra¬ 
vede da 
qui al gen¬ 
naio 2003, 
quando si svolgeranno le ele¬ 
zioni nei Territori? 

«Non sono così sicuro cheleele 
zioni annunciatesi svolgeranno real- 
mentenei tempi stabiliti. I Palestine 
si pretendono il nostro ritiro dalle 
aree occupate, noi esigiamo da loro 
un impegno serio, costante, nella lot¬ 
ta al terrorismo. N on sono certo che 
ciò accadrà». 

Lei ha avuto incontri con di¬ 
versi esponenti della dirigen¬ 
za dell'Anp. Cosa vogliono fa¬ 
re, come intendono muover¬ 
si? 

«Il problema del "dopo Ara¬ 
fat" non èestraneo al loro ragiona¬ 
re, ma tra le elezioni e le bombe 
quello che incide di più, che fa 
maggior presa sono le bombe». 
Cosa può succedere nei pros¬ 
simi mesi? 

«Non so ciò che potrà o non 
potrà succedere, ma so che, mal¬ 
grado tutto, occorre mantenere in 
vita il dialogo con i palestinesi, mi¬ 
gliorare le condizioni economiche 
e sociali nei Territori, arretrare le 
posizioni del nostro esercito e pro¬ 
vare a trovare un punto d'incon¬ 
tro tra la trojka - Usa, Europa, 
Russia- i Paesi arabi e noi». 

In questa chiave, il discorso 
del presidente Bush può esse- 
redi aiuto? 

«Direi di no. Lui è un "ospite" 
che è pronto a dialogare con 
chiunque si dichiari contro Ara¬ 
fat». 

Cosa si attende dall'Europa? 

«U n impegno per creare armo¬ 
nia tra le parti e, al contempo, un 
sostegno economico per migliora¬ 
re lecondizioni di vita nei Territo¬ 
ri». 

E su Arafat? Quale atteggia¬ 
mento dovrebbe assumere 
l'Unione Europea? 

«L'Europa deve costringere 
Arafat a prendere una posizione 
chiara sul terrorismo ed esigere 
che alle parole seguano i fatti. Al¬ 
trimenti non vi è alcuna credibili¬ 
tà. Non è più tempo di bluff». 

Umberto De Giovannangeli 

Non credo che 
lo Stato palestinese 
che ha in mente 
Sharon possa essere 
accettato da quel 
popolo 




Un bambino palestinese lancia sassi contro un carro armato israeliano a Betlemme; a lato Shimon Peres 


mistero sulla firma di al Fatali 


Volantino dal Libano: 
tornerà Settembre nero 


BEIRUT II Settembre nero tornerà. Erano i primissimi anni 
Settanta quando l'organizzazione terroristica realizzò decine 
di sabotaggi, dirottamenti aerei, sequestri di persona, fino a 
culminare nella strage alle Olimpiadi di M onaco, del 5 set¬ 
tembre 72, in cui rimasero uccisi ben 11 atleti israeliani. Per 
ora è soltanto una minaccia su un volantino, firmato da al 
Fatah, la principale componente dell'Olp di Yasser Arafat, 
che sarebbe stato distri bu ito nei Territori dal le brigate marti¬ 
ri di al-Aqsa (il braccio armato deU’organizzazione). Anche 
sei suoi vertici non ne riconoscono la paternità, il volantino 
e la firma sarebbero veri secondo i cronisti del quotidiano di 
Beirut Al Kifah al Arabi, che lo hanno visto e ne hanno 


pubblicato il contenuto. 

11 messaggio, è davvero allarmante perché nel testo la 
minaccia per l'Occidente è chiara: sferrare attacchi contro 
interessi americani e israeliani in tutto in mondo, come 
appunto fece «Settembre nero» 

. N el volantino, secondo quanto riportato dal quotidia¬ 
no libanese, si annuncia l’inizio «di una guerra nello stile 
di Settembre nero, contro obbiettivi israeliani e americani 
in reazione ai tentativi Usa di estromettere Arafat dalla 
dirigenza palestinese». Il riferimento è al discorso pronuncia¬ 
to la settimana scorsa dal presi dente U sa GeorgeW. Bush in 
cui il capo della Casa Bianca, esponendo le proprie idee per 
rilanciare un negoziato di pace israelo-palestinese, ha poco 
velatamente fatto intendere che Arafat deve essere sostitui¬ 
to. Al Fatah respingela responsabilitàdel volantino, attribu- 
endolaad alcunefrangedi isolati giovani attivisti palestinesi. 
«La nostra situazione è molto grave- ha spiegato il membro 
del comitato centrale dell'organizzazione, AbbasZaki, du¬ 
rante un'intervista alla tv araba al-Jazira - di conseguenza 
talvolta i giovani emettono comunicati del genere». 




Ben Eliezer: dobbiamo rimanere al governo 

I laburisti israeliani a Congresso. Fassino a Tel Aviv: sosteniamo il progetto di pace del Labour 


DALL'INVIATO 


TEL AVIV Un partito orgoglioso del 
suo passato, diviso sul suo presente, 
incerto sul suo futuro. È il partito labu¬ 
rista israeliano «visitato»da Piero Fassi¬ 
no nei giorni, cruciali, del suo Congres¬ 
so. Un «viaggio» nei tormenti del La¬ 
bour che il segretario dei Ds inizia di 
primo mattino entrando nell'edifi- 
cio-bunker che a Tel Aviv ospita il mi¬ 
nistero della Difesa. È qui che il leader 
della Quercia incontra il suo omologo 
israeliano: Benyamin Ben Eliezer. La 
doppia veste di segretario del Labour e 
di ministro della Difesa non sembra 
andar stretta al robusto Ben Eliezer: 
«La prima preoccupazione della gente 
- esordisce - è quella della sicurezza. 
L'altro ieri abbiamo sequestrato due 
deltaplani con 150 chili di esplosivo a 
bordo, pronti per essere utili zzati. O ggi 
(ieri, ndr.) abbiamo avuto 11 segnala¬ 
zioni di attacchi suicidi. Un partito re¬ 
sponsabile deve offrire una risposta a 
questo bisogno di sicurezza che acco¬ 
muna l'intera società israeliana. Tu 
puoi essere il migliore ma devi saper 
ascoltare la gente». E offrire una rispo¬ 
sta che non può esseresolo militare. 

È qui chei laburisti entrano in gio¬ 


co. Perché, spiega Ben Eliezer, «il 
Likud non èin grado di prospettareun 
piano di pace. L'unico partito che può 
farlo èil nostro. Se fossi il primo mini¬ 
stro - aggiunge- presenterei il mio pia¬ 
no ai palestinesi e al mondo, perché 
simultaneamente alla lotta al terrori¬ 
smo bisogna avanzare una proposta di 

La destra non è in 
grado di proporre una 
via per il negoziato. A 
novembre valuteremo 
se uscire dall’esecutivo 
Sharon 


paceechiedereai palestinesi di accetta¬ 
re di discuterne». U na pace nella sicu¬ 
rezza. È la «pacedei generali». La pace 
di Benyamin Ben Eliezer. Che passa 
anche per la realizzazione della conte¬ 
stata barriera difensiva in Cisgiordania. 
L'eco delledivisioni congressuali pene¬ 
tra la porta blindata dell'ufficio del mi¬ 
nistro. Ma anche nelle differenze, insi¬ 
ste Ben Eliezer, è solo dal Labour che 
provengono le idee più chiare su una 
pace possibile: quella fondata su due 
Stati. Ma parlare di pace significa an¬ 
che evocare il convitato di pietra: Yas¬ 
ser Arafat. Il giudizio di Ben Eliezer è 
netto: «Arafat - sottolinea - sta cercan¬ 
do di trasformare l'Intifada in un con¬ 
flitto regionale: Arabia Saudita ed Egit¬ 
to l'hanno capito». E sulla successione 
all'anziano rais, Ben Eliezer si dice con¬ 
vinto che «ancora oggi Al-Fatah ha la 
maggioranza. No, non credo che pren¬ 


derà il sopravvento H amas. E poi non è 
necessario mettere Arafat fuori gioco. 
Gli si può dare un titolo onorifico e 
consentire che qualcun altro governi 
davvero». 

Restano, però, i dubbi di tanti mili¬ 
tanti e dirigenti sulla alleanza «contro 
natura» con Ariel Sharon. Uscire oggi 
dal governo, spiega Ben Eliezer, porte¬ 
rebbe a queste immediate conseguen¬ 
ze: la barriera di difesa non verrebbe 
realizzata; l'azione militare sarebbe un 
disastro; ad essereeliminato non sareb- 
beArafat ma l'intera leadership palesti¬ 
nese: «M i paiono - conclude il leader 
laburista - tre buoni motivi per restare 
ancora nel governo». Almeno fino al 
prossimo novembre, ad un anno dalle 
elezioni legislative. 

Il segretario dei Ds segue attenta¬ 
mente gli interventi che si susseguono 
dalla tribuna congressuale, partecipedi 


un dibattito intenso, difficile, a tratti 
lacerante: «Dal Congresso - commenta 
Fassino - emerge un messaggio forte e 
inequivocabile: la pace ci può essere 
soltanto con due Stati e dunque i labu¬ 
risti lavorano per una soluzionefonda¬ 
ta sulla creazionedi uno Stato palestine¬ 
se a fianco di Israele». E questo, prose- 
gueil leader dellaQuercia, «lo sostengo¬ 
no sia la maggioranza che, sia pure in 
modo sofferto, proponedi rimanere al 
governo per mantenere aperta la pro¬ 
spettiva di pace che sarebbe molto più 
precari a se tutto fosse lasciato nellesole 
mani di Sharon, sia la minoranza che 
propone il passaggio all'opposizione 
considerandochecosì, invece, si raffor¬ 
zerebbe la proposta laburista di pace. 
Ed è significativo - evidenzia ancora il 
segretario dei Ds - che a conferma di 
questo impianto, il Congresso abbia ap¬ 
provato un piano di pace che prevede 


la costituzione di uno Stato palestinese 
in Cisgiordania eGaza e una posizione 
molto coraggiosa sullo smantellamen¬ 
to degli insediamenti. In sostanza, il 
Congresso hafatto propria la piattafor¬ 
ma dell'l nternazionale Soci al ista di Ca¬ 
sablanca, cheindividua nell'esplicito ri¬ 
conoscimento dell'esistenzadi dueSta- 

II segretario Ds: 
accolte le decisioni 
prese 

dall ’ Intemazionale 
socialista a 
Casablanca 

77 


ti il punto di partenza per ri avvi are il 
processo di pace. E di quella piattafor¬ 
ma il Congresso ha anche discusso un 
altro punto strategico: la costituzione 
di un fondo internazionale che, attra¬ 
verso lo strumento degli indennizzi, ri¬ 
solva il problemadei rifugiati palestine¬ 
si». «Ma il tempo - avverte Fassino - 
non lavora per la pace e di ciò sono 
consapevoli sia i palestinesi che gli israe¬ 
liani che ho incontrato in questi gior¬ 
ni». 11 tempo, senon indirizzato da una 
forte iniziativa diplomatica internazio¬ 
nale, lavora per allargare il "fossato" di 
odio e di violenza che separa i due po¬ 
poli. Un odio cieco che il segretario 
diessino ha rivisitato, soffermandosi 
nei luoghi della normalità - ristoranti, 
fermate di autobus, supermercati - in¬ 
sanguinati aTel Aviv come nella vicina 
Rishon Lezion da un terrorismo disu¬ 
mano che ha provocato la morte di 
centinaia di israeliani, molti dei quali 
donne e bambini. «Ricordare quelle 
stragi di innocenti - dice Fassino - ser¬ 
ve a non scordare mai che in questa 
martoriata terra a soffri re sono due po- 
poli e che anche per questo l'unica solu¬ 
zione di pace cheserva è quella in gra¬ 
do di assicurare i diritti di entrambi: 
sicurezza per Israele, uno Stato indipen¬ 
dente per i palestinesi». u.d.g. 
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Cinzia Zambrano 


Errore umano. Forse del pilota russo o forse 
del controllore di volo, che avrebbe aweriti- 
to in ritardo i piloti dei duevelivoli di abbas¬ 
sare la quota d'altitudine. Sono queste le due 
ipotisi che, secondo gli inquirenti, avrebbero 
innescato la tragica collisione aerea cosuma- 
tasi lunedì sera nel cielo della Germania, pro¬ 
vocando la morte di 71 persone, quasi tutti 
ragazzi. RA 85816: la sigla, che a malapena 
riesce a distinguersi, è l'unica cosa che per¬ 
mette di riconoscere in quel pezzo di carlin¬ 
ga accartocciato ancora fumante adagiato su 
un campo di grano il Tupolev 154 della 
Bashkirian Airlines, la compagnia aerea della 
Repubblica autonoma russa del Bashkorto- 
stan, ai piedi degli Urali. Il resto, nei prati e 
nei boschi attorno al Lago di Costanza, rac¬ 
chiuso tra Germania, Svizzera e Austria, è 
solo uno spettacolo di morte e distruzione. 
U n campo di battaglia, con rottami e brandel¬ 
li di corpi umani carbonizzati sparsi nel rag¬ 
gio di 35 km. Caduti dal cielo come palle 
infuocate nella violentissima collisione tra 
un Tupolev 154 e un Boeing 757 cargo del 
corriere statunitense D hi, che lunedì sera ha 
squarciato di rosso il cielo della Germania 
meridionale, provocando quella che appare 
essere una delle più gravi sciagure aeree mai 
accadute nel Paese e che verrà tristemente 
ricordata come la 


tragedia dei bambi¬ 
ni. 

Erano in volo 
verso la Spagna per 
trascorre due setti¬ 
mane di vacanza in 
Costa Dorada. Ma 
in quella località tu¬ 
ristica i 52 ragazzi, 
tutti tra gli otto e i 
18anni eprovenien- 
ti dal Bashkorto- 
stan, non sono mai 

arrivati: il loro viaggio si è interrotto alle 
23.47 di lunedì sera quando nel cielo sopra 
Uberlingen, un villaggio del Baden-Wurtten- 
berg, nel sud della Germania, il Tupolev 154 
su cui viaggiavano si è improvvisamente 
scontrato con un Boeign 757 cargo della Dhl 
in volo dal Bahrein verso Bruxelles. Il tragico 
bilancio parladi 71 morti: 52 ragazzi, cinque 
accompagnatori e 12 membri dell'equipag¬ 
gio sul T upolev russo partito da M osca, più il 
pilotaeil co-pilota, rispettivamente britanni¬ 
co ecanadese, del cargo Dhl. Legiovani vitti¬ 
meprovenienti da M osca erano in gran parte 
figli dellefamigliepiù in vista del Bashkorto- 
stan, tutte legate all'amministrazione locale. 
Il bilancio sarebbe però potuto essere ancora 
più pesante altri cinque ragazzi russi stavano 
per imbarcarsi sull'aereo della morte. Li ha 
salvati la mancanza di documenti validi per 
recarsi in Spagna. 

«H o visto duegrossepalledi fuoco colo¬ 
rare il cielo, ho pensato si trattasse di una 
meteorite pronta a colpire la terra», ha rac¬ 
contato Axel Schmeir, uno dei tanti testimo¬ 
ni oculari che dal balcone di casa sua ha 
vissuto in diretta la violentissima esplosione. 
Nel giro di pochi secondi, le due palle incan¬ 
descenti si sono riversate sul suolo. Poteva 


Collisione in volo, errore del pilota o dei controllori 

Lo scontro nei cieli tedeschifra un Tupolev russo e un Boeing ha fatto 11 vittime, quasi tutti bambini 


presidente Enac 

Alfredo Roma: «La torre doveva 
dare istruzioni più precise» 


«I controllori di volo avrebbero dovuto tenere i dueaerei 
a quote diverse già molto tempo prima, fornendo ai 
piloti dei rispettivi velivoli istruzioni diverse». È l'opinio- 
nedi Alfredo Roma, presidentedeil’Enac, l’ente naziona¬ 
le dell'aviazione civile sulla sciagura nei cieli tedeschi. 

Cosa non ha funzionato nel cielo sopra il Lago di 

Costanza? 

«Cosa è difficile dirlo al momento. Ci può essere 
stata una distrazione dei controllori dei voli. È strano 
cheabbiano tenuto per un po’due aerei alla stessa quota 
in un momento in cui peraltro non c’era tantissimo 
traffico. C'è poi un altro aspetto: dal 28 febbraio di 
quest’anno le separazioni tra due aerei oltre i 29mila 
piedi sono state ridotte da 2mila a 1000 piedi, cioè circa 
300 metri. Sono pochi, è una distanza in cui si fa presto a 
sbagliare una manovra. Poi bisogna vedere quale attrez¬ 


zatura avessero a bordo i due aerei. Penso che il Boeing 
avesse un tipo di strumentazione anti-collisione abba¬ 
stanza moderno e sicuro, non so se c'è l’avesse anche 
l'aereo russo». 

Secondo lei richiedere di abbassare la quota solo 
un minuto prima della collisione non è stato un 
tempo ridotto? 

«Sicuramente. I controllori di volo avrebbero dovu¬ 
to tenere i due aerei a quote diverse già molto tempo 
prima, da quando erano a 30-40 miglia di distanza. N on 
c'è solo un errore del pilota, che pare non rispondesse o 
che l'abbia fatto ma in ritardo. Comunque, in quei casi 
lì, dalla Torre si danno istruzioni diverse: uno lo fai 
abbassare, l'altro lo fai alzare, e soprattutto fai cambiare 
prua. Quindi una componente dei controllori di volo in 
quello che è successo c'è stata sicuramente». 

11 tema della sicurezza aerea si ripropone proprio 
mentre la paura di volare post-11 settembre si 
era affievolita eia gente sta peraltro partendo per 
le vacanza Cèda preoccuparsi? 

«Nei paesi occidentali la probabilità di incidenti ae¬ 
rei èbassissima: una su un milionedi voli. Collisioni in 
volo poi sono rarissime nella storia delTaviazione civile. 

I momenti che preoccupano sono piuttosto altri: l'atter¬ 
raggio e decollo, che sono le situazioni più delicate, o 
condizioni meteo avverse. Personalmente non credo ci 
si debba preoccupare. La gente può partire tranquilla». 

c.z. 


essere una tragedia anche a terra: è stato solo 
un caso selefiammenon hanno raggiunto il 
vi ci no vi 11 aggi o 0 beri i ngen .Alcune case han- 
no subito danni, ma ri spetto al le pri me previ¬ 
sioni, a terra non c'è stata nessuna vittima. 
L'intera zona è stata immediatamente isolata 
con cordoni della polizia. Sono stati mobilita¬ 
ti circa 500 tra poliziotti, vigili del fuoco e 
addetti alla Protezione civile per partecipare 
al recupero di pezzi d'aereo carbonizzati, ruo¬ 
te, bagagli, corpi umani ridotti a brandelli. 
Finora sono stati recuperati 26 corpi, alcuni 
di loro erano ancora allacciati con la cintura 
di sicurezza. Difficilissima l'identificazione 
delle vittime. Cosi come risulta altrettanto 
difficiledistinguereaqualedei dueaerei ap¬ 
partengano i rottami adagiati sull'erbaeinne- 
riti dal fuoco. La polizia è riuscita a recupera¬ 
re le scatole nere dei due velivoli. Un'indagi¬ 
ne congiunta sulla catastrofe è stata avviata 
intanto tra leautorità russa equelletedesche. 

E sulle cause della sciagura montano le 
polemiche. AM'origine dell'incidente sembra 
esserci stato «un errore umano», secondo 
quanto riferito dal ministro dei trasporti del 
Land Baden Wurttemnberg, Ulrich Mùller. 
Errore umano probabilmente riconducibile 
al ritardo del pilota russo nello scendere di 
quota come gli era stato più volte richiesto 
dai controllori di volo svizzeri, responsabili 
alla sorveglianza dello spazio aereo dove è 
avvenuta la collisione. Secondo fonti del¬ 
l'aviazione svizzera 
infatti i due velivoli 
volavano entrambi a 
36mila piedi d'altitu¬ 
dine. La torredi con¬ 
trollo ha chiesto «un 
minuto abbondan¬ 
te» prima della colli¬ 
sione per tre volte al 
pilota russo di scen¬ 
dere di 200 metri. 
«Un lasso di tempo 
ridotto, ma non irre¬ 
sponsabile», ha spie¬ 
gato laSkyguide, la compagnia pubblica elve¬ 
tica che gestisce il servizio di controllo del¬ 
l'aviazione civile. Il pilota del Tupolev non 
ha risposto, ma alla fine e tardivamente si è 
abbassato. Nel frattempo però, il sistemad'al- 
larme del Boeing cargo si era azionato ordi¬ 
nando al pilotadi abbassare la quota, portan¬ 
dolo dritto dritto al fataleimpatto. La compa¬ 
gnia aerea russa respinge però le accuse. Il 
vicedirettore della Bashkiria Airlines ha fatto 
sapere i rifatti chela responsabi I ità del la trage¬ 
dia non èdel pilota russo, bensì dei controllo¬ 
ri di volo. «La mia versione è che vi sia stata 
responsabilità da parte del centro di control¬ 
lo del traffico aereo», ha detto senza mezzi 
termini Odegov, rispedendo implicitamente 
al mittente -i controllori di volo svizzeri- i 
principali sospetti. Il governo russo - per boc¬ 
ca del premier Mikhail Kasyanov, in visita in 
Francia - non ha voluto da parte sua com¬ 
mentare: saranno le indagini e le registrazio¬ 
ni delle scatole nere - ha fatto capire Kas¬ 
yanov - a dare un quadro più preciso. Ma, 
indagini esospetti a parte, in Russia èsoprat- 
tutto il momento del dolore. Putin ha tra¬ 
smesso lesuecondoglianzeai familiari, men¬ 
tre il leader bashkiro M uratazà Rakhimov ha 
proclamato il lutto nella sua regione. 




Dagli Usa segnali distensivi sulla missione in Bosnia dopo il braccio di ferro Stati Uniti-Onu sulla Corte per i crimini di guerra 

Balcani, a vuoto nuova irruzione nella casa di Karadzic 


Bruno Marolo 


WASHINGTON La caccia ai criminali di guerra sta diventando un 
esercizio di pubbliche relazioni. Letruppe della Nato hanno fatto 
irruzione nella casa vuota di Radovan Karadzic, ex comandante 
dei secessionisti serbi, ricercato per una seriedi atrocità. Voleva¬ 
no dare un segno di vita, dopo che il boicottaggio americano del 
tribunalepenaleinternazionaleha messo in dubbio la continuità 
delle missioni di pace in Bosnia. 

I militari hanno sfondato la porta della villa di Karadzic a 
Pale, il villaggio dove era il comando dei ribelli serbi in Bosnia. 
Gli americani insistono per la cattura di Karadzic ma di fatto le 
ricerche sono state trascurate per mesi. Ora la situazione è cam¬ 
biata. Gli Usa non riconoscono il tribunale deU'Onu contro i 
crimini di guerra che si è insediato lunedì all'Aja, ed esigono 
l'immunità per le loro truppe. In caso contrario minacciano di 
mettere il veto a tutte le 15 missioni di pacedeH'Onu, comprese 
quelle che non impiegano personale americano. H anno dato un 
ultimatum al consiglio di sicurezza: se entro giovedì alle 6 (ora 


italiana) non otterranno le garanzie richieste, impediranno il 
rinnovo del mandato della forza di polizia internazionale in 
Bosnia, composta da 1500 agenti tra cui 46 americani sotto le 
bandiere deU'Onu, da non confondere con la forza di pace della 
Nato, cui partecipano 2500 americani. Inoltre hanno ritirato da 
Timor Est tre ufficiali americani messi a disposizione deU'Onu 
come osservatori. Le conseguenze del braccio di ferro potrebbero 
diventare drammatiche a fine luglio, quando scadrà il mandato 
dei caschi blu in Libano. 

Di fronte alla critiche che gli piovono addosso da tutto il 
mondo, il presidente Bush hafatto ieri una dichiarazione conci¬ 
liante. «Cercheremo - ha detto - di sbloccare la situazione, ma 
non firmeremo gli accordi per il tribunale internazionale». Ri¬ 
chard Boucher, portavoce del Dipartimento di Stato, ha ribadito 
che nessuno vuole il ritiro della forza di pace della Nato in 
Bosnia. I 2500 soldati americani resteranno ai loro posti. La 
situazione tuttavia non è così chiara. Secondo gli Stati Uniti la 
forza della Nato è intervenuta in base agli accordi di Dayton 
neU'Ohio, e non ha bisogno di un mandato deU'Onu. Tuttavia la 
Germania potrebbe essere costretta a richiamare il proprio con¬ 


tingente. Il parlamento tedesco ha autorizzato le missioni di pace 
all'estero soltanto se approvate dall'Onu. «E 1 comprensibile - ha 
confermato M ark Wheeler, direttore dell'unità internazionaledi 
crisi in Bosnia - che la perquisizione nella villa di Karadzic 
volesse segnalare la continuità della missione della N ato». 

Sono pochi i paesi che non riconoscono l'autorità del tribu¬ 
nale deU'Onu contro i crimini di guerra. Usa e Israele, su tutti, 
temono chei loro militari vengano messi sotto accusa per motivi 
politici. Anche gli alleati più fedeli questa volta criticano il presi- 
denteBush. «Lepreoccupazioni degli Stati Uniti - hadichiarato il 
premier britannico Tony Blair - sono legittime, ma la nostra 
opinione è che il problema sia stato affrontato e risolto dall' 
Onu». Il tribunale internazionale infatti aprirà un'inchiesta sui 
crimini di guerra soltanto quando i governi da cui dipendono i 
militari accusati rifiuterà di indagare. Magli Stati Uniti esigono 
lacompletaimmunità. Un editorialedel NewYorkTimes defini¬ 
sce «petulante» il comportamento del governo. «E 1 abbastanza 
grave- scriveil commentatoredel giornale- chel'amministrazio- 
ne Bush cerchi di sabotare il tribunale penale internazionale, 
dovrebbe al meno evitaredi danneggiare le operazioni di pace». 


Perfino il Financial Times, un gior¬ 
nale che non ama certo la banalità, 
ha dovuto titolare un articolo su di 
lui con la antica formulerà dal «Dot¬ 
tor Jekill e mr. Hyde»: perché tanto 
«fair-play»? PerchéRadovan Karad¬ 
zic, il sessantunenne che fu leader 
della Repubblica di Serbia in territo¬ 
rio bosniaco e dell'intermi¬ 
nabile assedio a Sarajevo, 
pur avendo assistito silen¬ 
zioso a violenze d'ogni ti¬ 
po, campi di con centra¬ 
mento, stupri etnici e fosse 
comuni, non avrebbe di 
tutto questo responsabili¬ 
tà politica nè tantomeno 
esclusiva, delle quali do¬ 
vranno risponderei falchi comeRa- 
tko Mladic e Vojislav Seseiij, non 
lui. Lui, il poeta, lo psichiatra avreb¬ 
be cercato di ridurre alla ragione 
questi mastini, riuscendod una vol¬ 
ta a e died no. Dunque la pulizia 
etnica in Bosnia, i campi di concen¬ 
tramento, le fosse comuni egli stupri 
etnia non furono affar suo, ma dei 
«cattivi» cheagirono riparandosi al- 


Il grande ricercato, poeta e carnefice 



Il busto 
e il ritratto 
incorniciato 
di Karadzic 
trovati 
nella 
sua 
casa 
dopo 
l’irruzione 
dei soldati 
della Nato 


GIANCESARE FLESCA 



la sua ombra e a quella di 
Milosevic. Semai i contin¬ 
genti internazionali riusci¬ 
ranno a trovarlo e a conse¬ 
gnarlo al T ribunaleper i ai- 
mini di guarà nella exJ ugo- 
slavia, anche Radovan Kara¬ 
dzic rifiutaà la giurisdizio¬ 
ne di quel le corti, pretenden¬ 
dosi estraneo a quanto fu 
commesso da pasonaggi secondari. 
Gli uomini sul campo furono fuoco 
e sangue, lui tentò soltanto di ta¬ 
mari i. La vachi a equazione dei pro¬ 
cessi politici («agii eoa pache eoa 
mi fu comandato») Karadziccache 
rà di rovesciarla affamando che se 
lui non avesse imposto i suoi ordini, 
le cose sarebbao andate in modo 
assai peggiore. Credagli? Non cre¬ 


dagli? 

Mettiamolo a fuoco bambino 
nel villaggio dal Montenegro dove 
nacque, da una famiglia di contadi¬ 
ni. Quando divenne adolescente, il 
suo sguardo a rivolse naessari amen¬ 
te a Belgrado, la capitale delTImpe 
ro creato da Tito. Con i modesti ri¬ 
sparmi della famiglia riuscì a laure 
ara in mediana, e successivamente 
a spai ali zzarsi in psichiatria. Sul fi¬ 
ni re degli anni '80 passò alcuni mesi 
in prigione, per appropri azione inde 
bita, dicono i nemici, pa opposizio¬ 
ne al regi me affamano invaei suoi 
sostenitori. Durante gli studi conob¬ 
be una collega psichiatra, Liliana, 
con cui si sposaà ed avrà due figli. 
Nel paragone con Milosevic mette 
conto segnalare che anche la signora 


Liliana, tuttora presidentessa della 
Croce Rossa serba, è stata il va colo 
attravaso cui Karadzic ha mandato 
all'estao il suo non indiffaente bot¬ 
tino di guarà. M a prima, prima di 
diventare il leada dei sabo bosnia¬ 
ci, il poeta-psichi atra aa sceso in 
politica con la mantella da «vadi». 
L'amore con gli ambientalisti non 
duròneppurepochi mesi. Già all'ini¬ 
zio dei 90, aa diventato capo di 
quanti volevano annettae/a Bosnia 
alla «Grande Sabia», fondando 
l'SDS, il partito democratico sabo, 
che proprio quell'anno faeun pieno¬ 
ne di voti. Nel l'apri le del '92 fu lui a 
volae l'orrendo assedio di Saraja/o, 
enei tre anni successivi i suoi uomi¬ 
ni, non importa se targati M ladic e 
Seseiij, uccisao almeno IO mila loro 


concittadini. A dispetto di quanti ri¬ 
nunciano oggi a braccarlo ovunque 
pa portarlo di fronte al tribunale 
pa i crimini di guarà in taritorio 
ex jugoslavo, nessuno può testimo¬ 
niare su un atteggiamento modaa- 
to dei nostro eroe. Anzi, la sua lau¬ 
rea in psichiatria rianimò il dibatti¬ 
to su una tesi chela cultura occiden¬ 
tale si trascina dai tempi di Freud: 
può lo psichiatra o lo psicanalista 
altaare l'animo dei suoi pazienti 
pa portarli a commettaequantoin- 
taessa in realtà ai loro taapeuti? 
L'espaienza di Karadzic, ovviamen¬ 
te, non dà risposteesaurienti; ma sta 
di fatto che i sabo bosniaci furono 
spinti a un accesso di violenza e di 
odio che non poteva avere soltanto 
giustificazioni «storiche». Basta que¬ 


sto pa affamare che lo psichiatra è 
un pasonaggio da cui guardarsi pa- 
ché capace di instillare nelle menti 
altrui le proprie /dee? Fra le tante 
domande aesciute con Karadzic e 
con sua moglie, psichiatra anche lei, 
questa èuna fra lepiù attuali. Basta 
pensare che fra le poesie di «Rado» 
degli anni 7 0 ve n'aa una che reci¬ 
tava: «Sono nato pa vivae senza 
tomba e questo corpo umano non 
morirà». Il delirio di «onnipoten¬ 
za», direbbe un suo collega, «è evi¬ 
dente e anzi magnificato». E non è 
neppure un caso che come addetto 
stampa della Repubblica di Pale (il 
monte sovrastante Sarajevo che lui 
aveva dichiarato parte della «Gran- 
deSabia») Karadzic abbia nomina¬ 
to sua figlia Sonja, studentessa, co¬ 


rneiI fratello minore, pa l'appunto 
proprio di psichiatria. 

M a saenza e poesia hanno dav¬ 
vero ben poco a che fare con l'ex 
presidentedella repubblica sabo-bo- 
sniaca. Fra gli uomini che furono ai 
suoi vada non vi furono animi lace¬ 
rati fra il dr jekill e mr. Hyde. Tutti 
assieme, a partiredaKaradzicfrive- 
I atosi alla fi ne un portaborsesangui¬ 
nario di M ilosevic) debbono essae 
giudicati e puniti. Al momento, con¬ 
tro il macellaio Karadzic dè stato 
soltanto un giudizio: quello promos¬ 
so dall'A ccademia A maicana di Psi¬ 
chiatria, che lo ha radiato «pa ave¬ 
re papetrato il tradimento degli sco¬ 
pi umanitari della medicina». Ma 
al resto del mondo, questa sentenza 
può bastare? 
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I servizi segreti americani allertano su nuovi attacchi terroristici durante le ferie. Il Congresso rinvia la riforma deH’intelligence 

La Cia avverte: vacanze a rischio attentati 


Sarà un'estatesotto sorveglianza per gli america¬ 
ni in vacanza. Dopo gli allarmi scattati negli Usa 
per eventuali attacchi terroristici di Al Qaeda 
durartela festa dd 4 luglio, giorno deil'indipen- 
denzaUsa, ieri è arrivata anche l'allerta dei servi¬ 
zi segreti statunitensi su possibili piani d’attacco 
contro gli Stati Uniti duranteleprossimevacan- 
ze estive, in patria e all'estero. 

Un alto ufficiale della Cia, dopo alcune ri¬ 
cerche svolte in ambienti presumibilmente vici¬ 
ni al gruppo terroristico di Osama bin Laden, 
ha dichiarato che «ci sono molte indicazioni 
che qualcosa di grosso sta per succedere». Il 
grado di allerta registrato dall’intelligenceameri¬ 
cano, secondo quanto riferito dagli agenti della 
Cia, sarebbe molto alto. Quanto lo era la scorsa 
estate, prima degli attentati dell'll settembre al 
World Trade Center di NewYorkeal Pentago¬ 
no, a Washington. La differenza, rispetto agli 
allarmi scattati nell’estate del 2001, sempre se¬ 
condo l'ufficiale della Cia intervistato dalla 
Cnn, potrebbe essereproprio l'enfasi chei mez¬ 
zi d’informazione statunitensi e internazionali 
hanno usato per descrivere lemisuredi sicurez¬ 


za adottate dall’amministrazione Bush a prote¬ 
zione della festa del 4 luglio. «Potrebbe crearsi - 
precisa l'agente della Cia - un effetto di au¬ 
to-soddisfacimento per quanto finora abbiamo 
fatto». Infatti, i terroristi potrebbero adeguarsi 
alle nuove misure di sicurezza per escogitare un 
nuovo tipo di attacco all'America. 

Il Dipartimento di Stato americano ha an- 
cheesortato gli americani a stare particolarmen¬ 
te attenti nei loro viaggi durante le prossime 
vacanze estive. Dunque, attenzione durante le 
vacanze ma anche, come si legge sul sito dello 
stesso Dipartimento di Stato, «godetevele», an- 
chese le autorità americane non hanno informa¬ 
zioni sugli obiettivi, i modi e i tempi di un 
eventuale attacco. I luoghi a maggior rischio, 
secondo il bollettino diffuso dal Dipartimento 
di Stato, sono le zone all'aperto, come parchi, 
stadi, ristoranti e circoli, dove più persone pos¬ 
sono riunirsi ecostituireun facile bersaglio per i 
terroristi. E l'allerta su possibili nuovi attentati, 
secondo la Casa Bianca, durerà almeno fino al 
mese di ottobre. 

M entre il Congresso ha rinviato il progetto 


di riforma di Cia e Fbi dopo le indiscrezioni 
sull'll settembre non prese in considerazione, 
tra i timori e dubbi che stanno attanagliando 
l'intelligence americana, una certezza il servizio 
segreto americano ce l'ha: bin Laden è vivo e 
gode di ottima salute. È quanto emerge dalle 
riunioni che si rincorrono alla Casa Bianca per 
organizzare un piano di sicurezza nazionale per 
la festa del 4 luglio. 11 grado di allerta è «giallo», 
valeadireun rischio intermedio circa un nuovo 
attacco terroristico. Fonti interneallaCasa Bian¬ 
ca hanno confermato l’istituzionedi misurestra¬ 
ordinarie per garantire agli americani un tran¬ 
quillo 4 luglio. «Lenuovemisure- ha affermato 
un portavocedei servizi segreti Usa - non saran¬ 
no visibili ma ci saranno». 

Intanto, per lafestadeH'indipendenzai cieli 
americani saranno sorvolati da un elevato nu¬ 
mero di aerei militari da ricognizione, soprattut¬ 
to sulle aeree più frequentate durante il fine 
settimana e sui luoghi di maggior richiamo, co¬ 
me la Statua della Libertà a N ew York e il monu¬ 
mento a George Washington nella capitale Usa. 

Ls. 



Kabul, critiche agli Usa per le bombe sui civili 


Le vittime civili del 
bombardamento dell'aeronautica 
Usa durante una festa di 
matrimonio, avvenuto nella notte 
tra domenica e lunedì, stanno 
mettendo in difficoltà il presidente 
Hamid Kharzai. 

«Ingiustificabile», ha detto il 
ministro degli esteri A bdullah 
Abdullah commentando quanto è 
accaduto a Kakrakai, un villaggio 
nel distretto di Deh Rawud. 
«L'eventualità che si siano vittime 
civili è comprensibile nel corso di 
operazioni militari - ha détto -. 

Ma un incidente di tale portata, 
con un tale numero di vittime e 
avvenuto in tali circostanze non è 
in alcun modo giustificabile». 
Secondo fonti americani, invece, 
non d sarebbe stato alcun errore di 
valutazione da parte de militari 
americani: il caccia americane non 
ha scambiato i fuochi d'arti fico 
della festa di matrimonio per fuoco 
nemico. Si trattava effettivamente 


di fuoco nemico, ha chiarito ieri il 
colonnello americano Roger King 
della base aerea di Bagram. 

«In questa circostanza - ha 
affermato King- l'equipaggio 
dell'aereo ha visto che le armi 
erano sulla loro traiettoria e 
stavano cercando di colpirli». 
L'incidente di lunedì notte, 
l'ultimo di una serie di errori 
imputati al le forze del la coalizione, 
metteanchein difficoltà Karzai, 
fortemente sostenuto dagli Usa e 
appena confermato presidente 
dalla Loya Jirga, l'assemblea 
tradizionale dei capi tribali 
afghani. 

N ef bombardamento sono state 
uccise 40 persone, fra cui donne e 
bambini, secondo quanto ha 
confermato un portavoce delle 
autorità locali afghane, 
aggiungendo che lunedì scorso sono 
state bombardate altre zone della 
provincia e che probabilmente ci 
sono state altre vittime. 


New York, l’arte moderna in trasferta 


Causa ristrutturazione il Moina si è spostato a 


Queens. Nel quartiere degli immigrati prezzi alle stelle 



I m 



Un’opera di 
Jackson Pollock 
"One (Number 
31,1950)” 
esposta 
al Museo d’arte 
moderna 
di New York 
La struttura 
è stata trasferita 
da Manhattan 
al Queens 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È stata una bella rivincita 
per tutti quelli che a Manhattan si 
sentono chiamare con sufficienza 
«tunnel and bridge people», quelli 
che arrivano fra i grattacieli e le luci 
del centro attraversando ponti o galle¬ 
rie della metropolitana.“Ora per stare 
al passo con ciò che fa tendenza nel 
mondo della cultura bisogna andarea 
Long Island City, nel Q ueens, dove ha 
aperto i battenti la nuova sede del 
M orna. La sede del museo di arte mo¬ 
derna sulla 53ma Strada è stata chiusa 
per lavori di ampliamento e ristruttu¬ 
razione che proseguiranno sino al 
2005, e così l’arte moderna va in tra¬ 
sferta, come annuncia la campagna 
pubblicitaria. Sabato scorso l'inaugu¬ 
razione, e in pochi giorni quasi 30mi- 
la visitatori sono arrivati nell'ex fab¬ 
brica di pinzatrici che- ripulita eridi¬ 
pinta di blu dall'architetto Michael 
M altzan - ospita Cezanne, M atisse, Pi¬ 
casso, M ondrian e tutti i grandi mae¬ 
stri della collezione permanente del 
M oma.“N el l'area che raccogl ie servizi 
e parcheggi - progettata dallo stesso 
studio che ha disegnato quella del Mo¬ 
da, il museo di arte moderna di Los 
Angeles - sono in mostra una rossa 
Ferrari, un Maggiolino, una Jaguar, 
alcunefralepiù bel I e vettu rechehan- 
no scandito l'evoluzione del design 
automobilistico. Il pubblico guarda 
incuriosito la Smart, che negli Stati 
Uniti nessuno aveva mai visto in cir¬ 
colazione; «che stravaganti questi eu¬ 
ropei», si commenta davanti al giocat¬ 
tolo a quattro ruote. Anche questa è 


arte, e i curatori del M orna non han¬ 
no avuto bisogno di fornire troppe 
spiegazioni, quattro anni fa era stato 
il Guggenheimafareda battipista con 
un'esposizione dedicata alle motoci¬ 
clette. 

Il museo, forse temendo cheil cal¬ 
do e la posizione decentrata 
“potessero scoraggiare! turisti e loca¬ 
li, non ha fatto pagarei 12 dollari per 
il biglietto d'ingresso durante i primi 
duegiorni d'apertura. Una cautela su¬ 


perflua di fronte alle ore di paziente 
fila sotto il sole prima di guadagnare 
l'accesso. I più entusiasti non sono i 
turisti, trasportati dall'autobus navet¬ 
ta dalla 53ma Strada a Long Island 
City, ma gli abitanti del quartiere, 
newyorkesi che al M orna non solo 
non avevano mai messo piede, ma 
neppureavrebbero mai pensato di an¬ 
darci. Di fronte a tanto successo di 
pubblico, il New York Times azzarda 
che il museo nel Queens - pensato 


comeuna sede provvisoria desti nata a 
essere convertita in magazzino fra tre 
anni - farà cambiare idea alla direzio¬ 
ne del M orna e riuscirà a imporsi co¬ 
me una struttura permanente. Non 
c'ècompetizionecon il gigantesco edi¬ 
ficio cheYoshio Taniguchi ha proget¬ 
tato per M anhattan, con spazi a misu¬ 
ra delleesposizioni «evento» che carat¬ 
terizzano l'offerta di tutti i grandi mu¬ 
sei internazionali, ma con la sua im¬ 
pronta da loft industriale, ai critici 


pare perfetto per ospitare un conglo¬ 
merato di gallerie d'arte contempora¬ 
nea. 

Intanto nel Queens, con il M orna 
in casa, si parla già di nuovo rinasci¬ 
mento e il business gira a dispetto 
della crisi di Wall Street. L'arte e la 
cultura a New York hanno sempre 
dimostrato di poter dare un impulso 
decisivo all'economia e la trasforma¬ 
zione che negli scorsi anni ha investi¬ 
to leareedi Soho,TriBeca eWilliam- 


sburg sta investendo anche Long 
Island City. «Per citare Proust, la sco¬ 
perta non sta in nuove terre ma in un 
nuovo sguardo», diceil consigliereco- 
munaleEric Gioia, mentre mostra dal¬ 
l'altra sponda lo skyline mozzafiato di 
Manhattan. La linea numero 7 della 
metropolitana, da Times Square a 
Long I sland C ity i mpiega esattamente 
15 minuti e la posizione è strategica 
anche per la vicinanza all'aeroporto 
JFK.Queensèil quartiere multietnico 


per eccellenza a New York, la prima 
sosta per gli immigrati che arrivano 
da tutto il mondo negli Stati Uniti per 
la scommessa di una vita migliore. Il 
suo aeroporto èconsiderato la moder¬ 
na Ellis Island, risoletta di fronte alla 
statua della Libertàdovedai bastimen¬ 
ti sbarcarono tanti italiani e irlandesi 
in cerca di fortuna. ”«È straordinario 
avere qui il M orna» spiega Gioia, che 
nel Queensènato ecresciuto, «penso 
a tutti i bambini figli di immigranti 
chepotranno vedereleoperedi artisti 
provenienti da paesi e culture lonta¬ 
ne. Le differenze sono la più grande 
ricchezza e questo concetto diventa 
facile da spiegare se si può portare 
una classea vedere Frida Kahlo accan¬ 
to a Paul Cezanne ejasper Johns; l'ar¬ 
te è la lingua universale dell'umani¬ 
tà». Sulla scia del M ornai primi a fare 
le valige per il Queens sono stati gli 
artisti, ma ora stanno arrivando le 
schieredi impiegati efunzionari delle 
grandi bancheesocietà di assicurazio¬ 
ne, determi nate che aprono nuovi uf¬ 
fici in considerazionedellepotenziali- 
tàdi sviluppo e dei problemi di sicu¬ 
rezza che continuano a gravare sulla 
City dopo 111 settembre. New York 
sta pensando di proporre al Comitato 
olimpico proprio Long Island City 
per ospitare i Giochi del 2012 e di 
crearvi entro dieci anni un polo che 
unisca servizi residenziali, culturali e 
d'affari. Questo vento di trasformazio¬ 
ne potrebbe persi no far cam bi are uffi - 
cialmenteil nomeatutto il quartiere, 
che sembra preferire la nuova dizione 
lanciata dal M orna: non più Queens, 
ma QNS. Anche la comunicazione è 
un'arte. 


Polemiche per il progarmma «My family is Different» andato in onda su una rete via cavo dedicata all’infanzia. «Non sponsorizzare stili di vita non accettati dal grande pubblico» 

Tv americana, la famiglia gay spiegata ai più piccoli 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «Come finisce. Fate 
voi. M a se non possiamo essere 
amici, almeno cerchiamo di co¬ 
noscerci meglio l'uno con l'al¬ 
tro». Così si è concluso il pro¬ 
gramma televisivo che ha diviso 
l'America. Il titolo dei 30 minuti 
in tv era «My family is Diffe¬ 
rent», La mia famiglia è diversa. 
Uno speciale sui bambini che 
hanno i genitori dello stesso ses¬ 
so. Il programma è andato in on¬ 
da sui network via cavo N ickelo- 
deon, la cui programmazione è 
interamente dedicata ai bambi¬ 
ni. Almeno lOOmila email infe 
rocite sono arrivate al network 
per obbligare il canale a non 
mandare in onda il programma. 
Si sono mobilitate le lobby con¬ 
servatrici nel tentativo di smonte 
re l'inziativa. «Questo speciale è 
solo un modo per promuovere 
l'omosessualità tra i giovani», ha 
sentenziato Andrea Lafferty, il di¬ 
rettore della Traditional Values 
Coalition di Washington. Ma 
ogni sforzo contro Nickelodeon 
è stato vano e il programma è 
andato in onda come previsto. 
Record di ascolti non ce ne sono 
stati, ma di quella mezza ora de¬ 
dicata alla tolleranza, alla lotta 


alladiscriminazine, all'annore ver¬ 
so gli altri, si parla ancora e in 
America, dove le coppie gay so¬ 
no una realtà, l'argomento hasu- 
citato polemiche e interesse. 

A ideare «M y family is diffe¬ 
rent» è stata la producer televisi¬ 
va Linda Ellerbee, già vincitrice 
del premio Peabody per uno spe¬ 
ciale su come presentare lo scan¬ 
dalo Clinton-Lewinsky ai bambi¬ 
ni Usa. Il programma sui genito¬ 
ri gay era condotto dalla stessa 
Ellerbee. La presentatrice era se¬ 
duta in uno studio-salotto, intor¬ 
no a lei c'erano diversi ragazzini 
tra i 13 e i 15 anni e tre adulti: 
Rosie O'Donnel, la popolarissi¬ 
ma presentatrice comica america¬ 
na chedel suo esseregay, di vive 
re con un'altra donna e con lei 
aver adottato diversi figli, non ne 
fa un mistero; il secondo adulto 
era un vigile del fuoco, un eroe 
di Ground Zero anche lui gay, 
padredi 3 figli e infine il preside 
omosessuale di una scuola del 
Minnesota. Tra i ragazzi alcuni 
erano figli di genitori dello stesso 
sesso, altri erano dei cristiani fon¬ 
damentalisti e poi c'era una gio¬ 
vane araba vestita con i tipici abi¬ 
ti della sua religione. Durante la 
trasmissione è andata in onda 
l'intervista al reverendo Jerry 
Falwell, leader di un gruppo con¬ 


servatore, che ha ribadito la sua 
contrarietà alla omosessualità. 
M a nello stesso tempo ha spiega¬ 
to quanto sia importante rispetta¬ 
re opinioni diverse. «Nickelode¬ 
on - ha però voluto precisare il 
reverendo - non deve sponsoriz¬ 
zare stili di vita che non sono 
accettati dalla maggioranza del 
pubblico americano». 

E proprio su II'accettare geni¬ 
tori dello stesso sesso, figli nati in 
provetta o adottati, si è divisa 
l'opinione pubblica americana, 
gli esperti, i religiosi, i giuristi ei 
politici. In America da 1 a 10 
milioni di bambini ha almeno 
un genitoregay. Sei stati del pae¬ 
se (Connecticut, Illinois, Massa¬ 
chusetts, N ew J ersey, N ew York, 
Vermont e Washington DC.) 
consentono l'adozione anche al 
secondo genitore omosessuale, 
altri tre stati sono assolutamente 
contrari e per i rimanenti 41 le 
leggi sono vaghe e poco chiare. 
«Bambini che sono biologica¬ 
mente nati o adottati da un geni¬ 
tore che vive con un compagno 
dello stesso sesso, devono avere 
il diritto di essere riconosciuti co¬ 
rnei figli di entrambi», ha tuona¬ 
to l'American Academy of Pedia¬ 
tri ci an, l'associazione dei pedia¬ 
tri statunitense. I medici america¬ 
ni dopo unaseriedi lunghe ricer¬ 


che hanno affermato che non ci 
sono studi che provino che i 
bambini cresciuti in famiglie di¬ 
verse non sono amati, protetti ed 
educati come quelli delle fami¬ 
glie eterosessuali. «lo ricevo tan¬ 
to amore e affetto a casa», ha 
raccontato in trasmissione una 


delle giovani che ha due madri. 
«Sono gli altri che ci vedono di¬ 
versi che non capiscono la nostra 
situazione e per questo ci fanno 
soffrire». E la giovane araba le ha 
risposto: «Lamiareligioneècon- 
traria all'omosessualità, noi non 
la dobbiamo praticare e certo 


non abbiamo famiglie con due 
genitori dello stesso sesso, ma io 
sento che c'è posto per tutti e 
dobbiamo rispettarci, non im¬ 
porta se si hanno due madri e 
due padri». «M y Family is Diffe¬ 
rent» è stato un programma spe¬ 
ciale, pulito, sensibile, cercando 


Lo studio Gracili Associato parteci¬ 
pa commosso al grande dolore di 
Piera eValentina associate allo Stu¬ 
dio e della famiglia per la immatura 
scomparsa di 

PIERLUIGI TONELLI 

Uomo probo, insegnante colto e co¬ 
scienzioso, sindaco illuminato e 
onorato del comune di San Minia¬ 
to. 

Balcone/i si San Miniato (Pi), 2 luglio 2002 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 





Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9.00 - 12.00 


di affrontareun problema diffici¬ 
le che esiste e ri guarda ogni citta¬ 
dino. In America l'insulto in asso¬ 
luto più frequente fra ragazzi a 
scuola è «frodo». E la trasmissio¬ 
ne ha parlato anche di questo e 
del fatto che il mondo non deve 
considerare più nessuno un di¬ 
verso. «La mia amica più cara è 
gay ha 35 anni e vi ve da anni con 
una compagna di 45 anni. Orala 
mia amica ha avuto grazie alla 
fecondazione artificiale due ge¬ 
melli, un maschio ed unafemmi- 
na - dice Patty M atz, psicoioga. 
M io fratello è gay econ il partner 
vogliono adottare un bambino, 
ho visto il programma, l'argo¬ 
mento mi sta a cuore. Bisogna 
pensare all'America profonda, 
quella dove ancora si picchiano 
gli afroamericani e si odiano gli 
omosessuali: nelle grandi città, 
infatti, si è cominciato a capire 
che ci sono famiglie diverse, se 
ne parla, temo invece che nelle 
regioni più periferiche chissà 
quando arriverà la tolleranza». Il 
presidente Bush ha da poco fir¬ 
mato una legge che prevede aiuti 
federali ai compagni dello stesso 
stesso sesso dei vigili del fuoco e 
dei poliziotti morti a Ground Ze- 
ro. Un primo gesto della Casa 
Bianca al riconoscimento delle 
coppi e gay. 
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Fìsco, 12 milioni dì contribuenti si sono rivolti ai Caf 



MILANO Aumenta il numero dei contribuenti che si affida ai 
Caf per la dichiarazione dei redditi e per il pagamento do¬ 
rici. A rivelarlo è un'indagine condotta dall'lspo. Secondo i 
dati diffusi ieri, i’80,5 per cento dei contribuenti che hanno 
presentato la denuncia dei redditi si è infatti rivolto ad un 
Centro di assistenza fiscale per la compilazione, la consegna 
o l'assistenza nella della dichiarazione. I dati? A fine giugno 
infatti sono stati 11.708.000 gli italiani che si sono rivolti a 
un Caf per il 730; il 5 per cento in più dello scorso anno, 
quando furono raccolti dai Caf 11.150.730 modelli. 

Sempre secondo l'indagine, l'identikit dell'utente che si 
rivolge a un centro di assistenza fiscale ha un'età media 
compresa fra i 35 e i 64 anni, un diploma di scuola media 
superiore e appartiene, nella maggior parte, alla categoria 
degli impiegati, tecnici e pensionati. E sono soprattutto don¬ 
ne, il 55,5 per cento del totale. M entre per quel che riguarda 


la distribuzione territoriale, gli utenti che si rivolgono ai 
centri di assistenza fiscale sono equamente divisi su tutto il 
territorio nazionale da Nord a Sud. 

Il 29 per cento dei contribuenti intervistati si reca al Caf 
prevalentemente per la necessità di essere assistito nella com¬ 
pilazione del 730. il 23 sceglie il Centro di assistenza fiscale 
per la professionalità del personalee il 20,2 percento perchè 
ha la possibilità di aver rimborsato il credito o trattenuta 
l'imposta da versare direttamente in busta paga. Il 5,6 per 
cento ritiene poi utile affidarsi a un Caf per la possibilità di 
avereuna copertura assicurativa. In caso di errore, infatti, ne 
rispondedirettamenteil Caf. Lusinghiero, infine, il giudizio 
degli intervistati sul personale dei Caf. Secondo una scala di 
voti da 1 a 10, il personaledel Caf si è meritato un 9,2 per la 
cortesia, un 9 per la competenza esempre9 per «la chiarezza 
delle informazioni ricevute». 
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Martedì nero, Vivendi affossa le Borse 

II Mibtel (meno 2,79%) chiude sotto quota 20mila. In Europa bruciati 170 miliardi 


Roberto Rossi 


MILANO Se non fosse stato per la 
decisionedeH'Authority per l'Ener¬ 
gia di rivedere una propria scelta 
precedente relativa ai costi di distri¬ 
buzione del gas metano per le im¬ 
prese- scelta che ha sostenuto i tito¬ 
li di Italgas e Snam Rete Gas -, la 
giornata di Borsa sarebbestata anco¬ 
ra peggiore. 

Colpa di Vivendi Universal e 
dei suoi presunti scandali finanzia¬ 
ri, ma anchedell'intervento di Wim 
Duisenberg, il governatore della 
Banca centrale europea, che da 
Francoforte ha fatto sapere come la 
ripresa economica sia tutt'altro che 
scontata e l'inflazione in Europa 
contenuta. Sta di fatto che il M ibtel 
è sceso sotto quota 20 mila 
(-2,79%), il M ib30 ha perso il 
3,06% mentre il Numtel, l'indice 
dei tecnologici, il 5,17%. L’ecatom¬ 
be ha coinvolto anche il resto del¬ 
l'Europa dove Amsterdam, Parigi e 
Francoforte hanno lasciato sul terre 
no oltre 4 punti in percentuale e 
Londra oltre 3. Alla fine della gior¬ 
nata sono stati poco più di 170 i 
miliardi di euro bruciati (la capita- 
lizzazionesi riferisce all’indice Dow 
Jones Stoxx dei 600 titoli maggiori 
nel Vecchio Continente). Dall'ini¬ 
zio dell'anno in Europa si è manda¬ 
to in fumo circa 1.200 miliardi di 
euro di controvalore. 

Al centro della scena anche le 
preoccupazioni per eventuali attac¬ 
chi terroristici. Domani è il quattro 
luglio, festa nazionale negli Stati 
Uniti. «L’allarme non sopito sul 
fronte terrorismo e i dubbi sull'affi¬ 
dabilità dei conti societari, che oggi 
hanno coinvolto ancheil colosso eu¬ 
ropeo Vivendi, - ha spiegato un ope¬ 
ratore- generano un clima di paura 
e incertezza che porta ad aprire le 
posizioni solo a breve. Ormai mol¬ 
ti, appena orecchiano una brutta 
notizia, vendono, anche in perdi¬ 
ta». «Siamo ancora in uno scenario 
dove c'è la paura del terrorismo e la 
mancanza di fiducia sui bilanci del¬ 
le società americane, oltre al fatto 
checi sono problemi sui profitti del- 
leaziende», ha detto M atthewjohn- 



Auto, mercato ancora in calo: in giugno -14% 


ROMA Giugno ancora negativo per 
ii mercato dell'auto in Italia e per 
le marche italiane in particolare. 
Oggi verranno resi noti i dati 
ufficiali del M inistero da Trasporti 
elerelativeelaborazioni delle 
associazioni di categoria, Anfia e 
Unrae, ma indiscrezioni 
provenienti da ambienti industriali 
parlano di vendite totali in calo dà 
13/14% rìsptfto allo stesso mese 
dell'anno scorso e di 
immatricolazioni che, quindi, non 
superebbero (o lo farebbero di 
poco) Ie200mila unità. Il trend 
negativo, ovviamente, dovrebbe 
ripercuotersi anche nei consuntivi 
dà semestre sull'onda di 
un'annata che vede la domanda 
continuamente in calo. 

Tutto questo porta a rivedere 
ulteriormente e drasticamente al 


ribasso le previsioni di chiusura 
globali dell'anno 2002 che 
dovrebbero attorno fermarsi a 
2.050.000/2.100.000 vétturecon 
una perdita tra Ie325mila e le 
375mila unità rispetto all'intero 
2001. Per quanto riguarda il 
Gruppo Fiat, inoltre, il saldo 
negativo parrebbe ben superiore a 
quello medio dà mercato e la 
penetrazione totale dovrebbe 
assestarsi a poco meno del 29/30% 
con la Fiat che, da sola, non 
superebbe il 20%. E questo anche 
se la Stilo avrebbe avuto segnali di 
ripresa. In difficoltà contingente 
anchela Lancia che ha scontato 
l'indisponibilità di Phedra e 
Thesis In saldo positivo, seppur di 
poco, l’Alfa Romeo grazie al 
restyling della 156 e alla 147. 

Per Torino sono giorni durissimi. 


son, managing director del trading 
a Lehman Brothers. 

E a proposito degli scandali fi¬ 
nanziari, ieri l’ennesima vicenda 
WorldCom. I fondi pensione stata¬ 
li, tra i più colpiti dalle rivelazioni 
della società, con perdita di diversi 
miliardi di dollari, hanno attaccato 
le società di revisione annunciando 
di volere smettere di fare affari con 
quelleaziendechenon procederan¬ 
no a cambiare le proprie regole in 
materia di conflitto di interesserà 
analisti e società quotate. Come a 
già fatto M erryl Lynch. La banca 
d'affari ha garantito, infatti, che la 
determinazionedella paga degli ana¬ 
listi sarà slegata dalle attività com¬ 
piute nell'/nvestmant banking e che 
gli stessi verranno pagati solo per le 
attività e i servizi capaci di portare 
benefici alla clientela. Con l’adozio- 
nedi simili strumenti, anche da par- 
tedi altre società di revisione, i fon¬ 
di pensione statale sperano così di 
vedere ridotte le proprie perdite, un 
miliardo complessivo solo per Wor¬ 
ldCom, legate a catti vi investimenti. 


Il gruppo cede il 25%. Non basta il passo indietro di Messier per ridare fiducia. E Standard & Poor’s taglia il rating sul debito 

Voci di irregolarità, crolla il colosso francese 


Marco Ventimiglia 


M ILANO Per Vivendi U niversal, secondo grup¬ 
po mondiale delle comunicazioni, quella di 
ieri è stata un'autentica giornata campale. Ba¬ 
sti pensare che la conferma delle dimissioni 
deH'amministratore delegato, Jean-Marie 
M essier, l'uomo nel qualesi èa lungo identifi¬ 
cata l’intera azienda, non ha rappresentato la 
principale notizia. Contemporaneamente al¬ 
l'uscita di scena di M essier, infatti, Vivendi è 
stata protagonista di una spettacolare caduta 
in Borsa (-25,52% a Parigi!) sull'onda di forti 
dubbi sulla regolarità dei suoi conti e di un 
ulteriore declassamento del suo già pessimo 
rating. 

In un articolo comparso ieri sul quotidia¬ 
no Le M onde, si afferma che Vivendi avrebbe 
cercato di «abbellire» i conti 2001 «con la 


complicità di alcunesocietà di revisione con¬ 
tabile», tra cui la Andersen, già coinvolta ne 
gli Stati Uniti nello scandalo Enron. L'opera¬ 
zione era stata però stoppata dall'autorità di 
borsa francese, laCob. 

I fatti risalgono all'ottobre2001 quando il 
gruppo cedette 400 milioni di azioni nella 
rete tv Bskyb per ottenere il via libera di Bru¬ 
xelles alla fusione con Seagram e Canal plus. 
Secondo Le M onde, l'operazione, se fosse an¬ 
data in porto, avrebbe permesso al conglome¬ 
rato francese di alterare in positivo i risultati 
2001 per un importo di 1,5 miliardi di euro 
chiudendo così l'anno in utile. 

Proprio laCob, il «gendarme»della Borsa 
francese, ha confermato di essere intervenuta 
presso Vivendi sui conti 2001, affinché fosse¬ 
ro redatti in conformità alle norme contabili 
francesi. In una nota laCob rileva che l’iscri- 
zionea bilancio delleplusvalenzedalla cessio¬ 


ne della quota di Bskyb «è diversa rispetto a 
quanto previsto inizialmente da Vivendi e 
questo dopo scambi tra il gruppo, i suoi sinda- 
ci e laCob». 

E dato che spesso piove sul bagnato, sem- 
prein giornata il colosso dellecomunicazioni 
ha subito un importante declassamento. 
L'agenzia internazionale Standard & Poor's, a 
causa delle sue forti preoccupazioni sulla li¬ 
quidità a breve di Vivendi Universal, ha an¬ 
nunciato di aver deciso di tagliareda «BBB» a 
«BBB-» il suo ratingsull'indèbitamento a lun¬ 
go termine del gruppo francese. 

Standard & Poor's ha posto sotto osserva¬ 
zione (CreditWatch) con implicazioni negati¬ 
vetutti i ratingalungoeabreveterminedella 
compagnia franco-americana. Il rating rag¬ 
giunto daVivendi, BBB-, èsoltanto un gradi¬ 
no al di sopra del livello minimo, il cosiddet¬ 
to «junk» (spazzatura). 


Sballottata da questa raffica di brutte noti¬ 
zie, l'azione Vivendi è naufragata immediata¬ 
mente sulla piazza di Parigi, sospesa per ecces¬ 
so di ribasso. Da brivido anche l’apertura po¬ 
meridiana a Wall Street, con unaflessionedel 
22 %. 

Quanto alle attese dimissioni di Messier, 
il «patron» di Vivendi non ha rinunciato ai 
suo protagonismo, annunciando la cosa con 
un'intervista rilasciata al quotidiano Le Figa¬ 
ro. «In questi ultimi giorni - ha dichiarato - 
ho voluto portarea buon finedueoperazioni 
importanti per il gruppo. H o deciso di sceglie 
redi andarmenesubito dopo queste operazio¬ 
ni per mostrareche la vita dell'Impresa èque- 
stionedi strategieenon di uomini». Poi, l'im¬ 
mancabile commiato ad effetto: «Per riassu¬ 
mere in una frase, me ne vado perchè Viven¬ 
di Universal resti». Ma è difficile che ieri gli 
azionisti siano riusciti ad apprezzare... 


Codacons, Federconsumatori, Adusbef e Adoc accusano: rilevano i prezzi sulla Luna. «Ogni famiglia verrebbe a spendere tra i 620 e i 750 euro in più all’anno» 

«Sull’inflazione dati non credibili». I consumatori diffidano ristai 


MILANO I dati diffusi sull’inflazione «non so¬ 
no rappresentativi della realtà. A questo pun¬ 
to ci chiediamo sel'lstatvaafarelesue rileva¬ 
zioni dei prezzi sulla Luna». Ne sono convin¬ 
te le maggiori associazioni dei consumatori 
che hanno deciso ieri di diffidare l’Istituto 
nazionale di statistica ai sensi della legge 281 
del’98 chedisciplina i diritti di consumatori e 
utenti. 

L'iniziativa, presentata da Codacons, Fe 
derconsumatori, Adusbef e Adoc durante 
un'audizione informale davanti alle commis¬ 
sioni Finanza e Bilancio di Montecitorio, sot¬ 
tolinea che l'attività di rielaborazione dei dati 
provenienti dai Comuni sull’andamento dei 
prezzi al consumo «evidenzia negli ultimi 
tempi forti ed incomprensibili differenze nel¬ 
l'ambito territoriale» con analoghe rilevazio¬ 


ni di enti indipendenti echequestedifferenze 
appaiono «del tutto incomprensibili e posso¬ 
no giustificarsi soltanto ammettendo il ricor¬ 
so a procedure empiriche e prive del necessa¬ 
rio rigore scientifico». Il documento di diffi¬ 
da invita quindi l'Istat a fornire adeguati ri¬ 
scontri e ad attivare ogni forma di intervento 
e controllo adeguato per impedire il «verifi¬ 
carsi di comportamenti lesivi degli interessi 
dei consumatori». 

Il punto del contendere parte dal le proce¬ 
dure utilizzate dai Comuni per calcolare l’in¬ 
flazione, ovvero quel «paniere» chea detta di 
molti sarebbe ormai superato. Un paniere di 
cui non si conosce neanche la composizione. 
L'Istat si è infatti sempre rifiutato di rivelare 
gli elementi che lo compongono, anche sotto 
lesollecitazioni delle quattro associazioni che 


avevano in precedenza inviato una lettera di 
pre-diffidaai vertici dell’Istituto. 

Il contenzioso, solo apparentemente su 
cavilli procedurali, è di assoluta rilevanza, in 
quanto va a toccare di rettamente le tasche dei 
cittadini. Da una parte ci sono Istat, appunto, 
che insieme a governo e a rappresentanti de¬ 
gli esercenti (Confcommercio eConfesercen- 
ti) continuano a ripetere che i prezzi non 
sono aumentati e che in base ai loro calcoli 
l'inflazione si aggira intorno al 2,2%, dall'al¬ 
tra associazioni dei consumatori e cittadini 
che quando vanno a fare la spesa si trovano 
davanti ad amare sorprese. «La conferma che 
i dati ufficiali non sono coerenti con la realtà 
- affermai! presidentedellaFederconsumato¬ 
ri Rosario Trefiletti - viene, oltre che dalle 
quotidianelamenteleche ricevi amo da comu¬ 


ni cittadini, anche dall’lsmea (l’istituto del 
ministero delle Politiche agricole), dal- 
rUnioncamereedall’AcNielsen, secondo cui 
1’mpennata dei prezzi dal giorno del changeo- 
ver in poi si aggirerebbe intorno al 15%-20% 
in più». Altro che 2,2%. Se poi si vanno a 
vedere più da vicino alcuni settori si scopre 
una situazione ben peggiore. Al primo posto 
l’alimentare, el’ortofrutta in particolare, con 
aumenti che per quest'ultimo sarebbero 
quantificabili - sempre secondo il presidente 
di Federconsumatori - introrno addirittura 
all’80%. Ci sono poi le tariffe Re auto con i 
«ritocchi» dellecompagnieassicurati ve. Com¬ 
plessivamente la somma di tutti gli «eurorin- 
cari» pesa tra i 650 e i 750 euro in più di spesa 
all’anno per famiglia. 

li.mu. 


E venerdì niente cappuccino nè sms 


M ILANO Colazione rigorosamente a 
casa, niente parrucchiere nè 
ristorante, pranzo «al sacco» in 
ufficio e téefonatesolo se 
strettamente necessarie. 

Codacons Adusbef, 
Federconsumatori e Adoc hanno 
messo a punto una «Guida 
pratica» allo sciopero da consumi 
indetto per venerdì dove vengono 
indicati i comportamenti virtuosi 
per «far sentire meglio la voce dei 


consumatori». 

«Proibito»ancheutilizzareil taxi - 
è invece consentito l'uso dei mezzi 
pubblici - acquistare sigarétte, 
andare in discoteca o al pub o al 
cinema o a teatro. M eglio una 
serata tra amici. 

Già, ma in casa?Invece della Tv, 
dicono le associazioni dei 
consumatori, èconsigliabileun 
buon libro. E naturalmente 
bisogna evitare di spedi re Sms 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

0,9838 dollari -0,007 

1 euro 

118,5100 yen -0,210 

1 euro 

0,6432 sterline -0,004 

1 euro 

1,4663 fra svi. -0,004 

1 euro 

7,4283 cor. danese +0,000 

1 euro 

29,3180 cor. ceca +0,065 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3535 cor. norvegese -0,060 

1 euro 

9,0441 cor. svedese -0,035 

1 euro 

1,7563 dol. australiano -0,010 

1 euro 

1,5032 dol. canadese -0,001 

1 euro 2,0218 dol. neozelandese -0,018 

1 euro 

244,3200 fior, ungherese +0,190 

1 euro 

0,5793 lira cipriota -0,000 

1 euro 

226,1952 tallero sloveno -0,001 

1 euro 

3,9541 zloty poi. -0,053 


BOT 

Bota 3 mesi 99,61 2,84 

Bota 6 mesi 98,50 2,95 


economia e lavoro 


Bota 12 mesi 


96,65 3,15 


Borsa 


Pesante battuta d'arresto 
per Piazza Affari che amplia 
le perdite nel finale sulla 
scia di Wall Street. Mibtel 
-2,7%. Una seduta tutta in 
negativo, in linea con le al¬ 
tre piazze europee^ penaliz¬ 
zata anche dalle parole di 
Duisenberg sulla ripresa eco¬ 
nomica esul mancato conte¬ 
nimento dell'Inflazione. Pro¬ 
tagonisti in positivo della se¬ 
duta Italgas e Snam Rete 
Gas, che per buona partedel- 
la giornata, spalleggiate dal¬ 
le Eni che hanno ceduto nel 
finale^ sono riuscite a conte¬ 
nere le perdite sul listino. 
Netto calo per tutti i settori, 
tecnologici in testa, con il 
Numtel che lascia sul terre¬ 
no il 4,7%. Male telefonici e 
bancari con Mediobanca 
che scende al nuovo minimo 
annuo e con Bipop-carire 
che dopo un buon avvio si 
accoda al mercato. 


Le nuove regole per l’accesso alle reti e la distribuzione del gas spingono verso l’alto il titolo 

L’Authority fa volare Italgas 


MILANO La mossa delTAutorità per l'energia elettrica e 
il gas, cheha rivisto il precedente sistema tariffario sulla 
distribuzione del gas recependo in pratica le sentenze 
del Tar della Lombardia sul ricorso presentato a suo 
tempo dalla stessa Italgas insieme ad altre società, ha di 
fatto per gli operatori reso superflua l'attesa del pronun¬ 
ciamento odierno del consiglio di stato in merito alla 
vicenda. Il mercato ha apprezzato ladecisionepremian- 
do il titolo con un rialzo del 2,89% in una giornata 
dall’andamento pesante per il resto del mercato. La 
delibera, datata 26 giugno, è stata resa pubblica soltan¬ 
to ieri mattina sul sito deU'Authority, spingendo gli 
analisti a ricalcolare gli effetti su Italgas (che da parte 
sua, in base al le tariffe in vigorenei 2002, aveva indica¬ 
to in 42 milioni di euro le ri cadute posi ti ve per il primo 
trimestre 2002 e 72 milioni per l'intero 2001) e scate¬ 
nando in generale gli acquisti sul titolo del gruppo 
guidato da Alberto Meomartini. 

Intanto ieri èarrivato il via libera della Commissio¬ 
ne europea all'acquisto di Bouygues Offshore da parte 
di Saipem. A renderlo noto èstata la società del gruppo 
Eni, che prevede di completarel'acquisto della quota di 
maggioranza (51,1%) entro il prossimo 9 luglio ad un 
prezzo di circa 60,1 euro per azione. 


Mediaset, nuovo assetto 
societario per adeguarsi 
alle norme sul digitale 

MILANO //cc/ad/M ediaset ha varato un progetto di evoluzio¬ 
ne dell' assetto societario che riguarda alcune realtà 
aziendali del gruppo allo scopo di adeguare la struttura alle 
dispoa'zioni normativesul digitaleterrestreeper migliorare 
/' efficienza gestionale con particolare attenzione al 
controllo da costi. Il successivo oda della controllata Rti, 
riunitosi subito dopo, ha dato avvio alle attività 
preliminari /' attuazione dà progetto; il conferimento a 
Elettronica Industriale (società interamentecontrollata da 
Rti) dàl‘ infrastruttura di trasmissione dà segnale, /' 
acqui azione da M ediadigit (società controllata 
indirettamente da M ediasàt) dàleattività ràativeai canali 
tematici e ai nem media, la fusone per incorporazione di 
M ediatradefsociàà controllata interamente 
da Rti). 


mercoledì 3 luglio 2002 

Verrà costituita una nuova azienda ad azionariato completamente privato 

Matrimonio tra carte di credito 
Si fondono Europay e MasterCard 


MILANO Nel settore delle carte di 
credito fusione compiuta tra Ma¬ 
sterCard international ed Europay 
che hanno dato luogo ad una nuo¬ 
va azienda ad azionariato compieta- 
mente privato. 

Europay verrà integrata nella 
nuova organizzazioneglobalecome 
regioneeuropea di M asterCard con¬ 
tinuando a mantenere la propria se¬ 
de principale nella cittàdina di Wa¬ 
terloo in Belgio. 

«L'integrazione tra M asterCard 
ed Europay - ha affermato in una 
nota, Robert W. Selander, numero 
uno di MasterCard - unisce due dei 
maggiori protagonisti nel settore 
dei sistemi di pagamento e ci con- 
sentedi disporredi un modello stra¬ 
tegico totalmente integrato a livello 
mondialee, al tempo stesso, focaliz¬ 
zato sulle singole realtà regionali». 

Per facilitare l'operazione di fu¬ 
sione con Europay, spiega una no¬ 


ta, MasterCard ha trasformato la 
propria struttura da organizzazione 
a carattere associativo a società con 
azionariato privato, conferendo le 
azioni della nuova holding creata 
appositamente e denominata Ma¬ 
sterCard I ncorporated ai suoi mem¬ 
bri principali. 

M asterCard international diven¬ 
ta la principale controllata operati¬ 
va di M asterCard I ncorporated. 

Attraverso un'unica struttura di 
management M asterCard accresce¬ 
rà la propria flessibilità decisionale 
rafforzando larelazionecon la clien¬ 
tela e aumentando la capacità di es- 
seretime-to-market nel l'offri re pro¬ 
dotti e servizi innovativi. Contem- 
poraneamentelenuovefiliali di Ma¬ 
sterCard manterranno i loro board 
regionali che avranno piena libertà 
decisionale su come meglio imple¬ 
mentare la strategia globale di M a- 
sterCard a livello regionale. 


AZIONI 


Q 


m 


B 


□ 


II 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4105 

2,12 

2,13 

3,20 

-28,01 

39 

1,78 

3,75 


110,24 

ACEA 

10287 

5,31 

5,29 

-1,87 

-29,71 

338 

5,09 

7,58 

0,1800 

1131,48 

ACEGAS 

11798 

6,09 

6,05 

-1,88 

-9,69 

18 

5,78 

7,35 

0,3400 

216,77 

ACQ MARCIA 

526 

0,27 

0,27 

-1,97 

-1,06 

43 

0,25 

0,30 

0,0207 

104,99 

ACQ NICOLAY 

4434 

2,29 

2,29 


9,83 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

30,73 

ACQ POTABILI 

27301 

14,10 

14,10 

0,38 

6,02 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

114,95 

ACSM 

3543 

1,83 

1,83 

-0,27 

-22,23 

9 

1,75 

2,57 

0,0500 

68,08 

ACTELIOS 

11616 

6,00 

6,05 

-2,81 


56 

1,79 

9,26 


101,98 

ADF 

25917 

13,38 

13,33 

-0,44 

0,14 

12 

13,12 

15,97 

0,2400 

120,93 

AEDES 

6779 

3,50 

3,50 

-0,82 

-4,65 

19 

3,50 

4,45 

0,1400 

128,66 

AEDESRNC 

5977 

3,09 

3,03 

-2,54 

5,55 

2 

2,92 

3,86 

0,1500 

12,97 

AEM 

2705 

1,40 

1,39 

-1,42 

-37,66 

2276 

1,38 

2,24 

0,0420 

2514,67 

AEMTO 

3631 

1,88 

1,87 

-1,52 

4,81 

120 

1,78 

2,33 

0,0340 

649,33 

AIR DOLOMITI 

24560 

12,68 

12,78 

-0,33 

37,93 

7 

9,20 

13,57 


105,59 

ALITALIA 

924 

0,48 

0,47 

-3,44 

-32,47 

11325 

0,44 

0,73 

0,0413 

922,86 

ALLEANZA 

18410 

9,51 

9,34 

-3,78 

-22,87 

3258 

9,06 

12,53 

0,1600 

8047,02 

AMGA 

1796 

0,93 

0,93 

-0,67 

-17,40 

77 

0,93 

1,15 

0,0150 

302,41 

AMPLIFON 

45464 

23,48 

22,81 

-4,32 

21,99 

2 

18,26 

24,45 

0,0500 

460,70 

ARQUATI 

2093 

1,08 

1,10 

27,77 

6,50 

46 

0,77 

1,82 

0,0100 

26,54 

ASTALDI 

5158 

2,66 

2,69 



31 

2,46 

3,05 


262,20 

AUTOTO MI 

15453 

7,98 

8,05 

0,57 

16,54 

72 

6,07 

8,56 

0,3600 

702,33 

AUTOGRILL 

21123 

10,91 

10,75 

-5,10 

4,80 

711 

10,41 

13,06 

0,0413 

2775,25 

AUTOSTRADE 

16127 

8,33 

8,34 

-0,69 

6,80 

4373 

7,58 

9,03 

0,2300 

9854,49 

BAGRMANTOV 

18735 

9,68 

9,64 

-1,17 

-3,12 

12 

8,84 

10,47 

0,4600 

1299,50 

BANTONVENET 

34710 

17,93 

17,89 

-0,62 


140 

17,85 

21,63 

0,6000 

4171,15 

B BILBAO 

21144 

10,92 

10,92 


-17,27 

0 

10,81 

14,25 

0,1280 : 

34898,70 

B CARIGE 

3752 

1,94 

1,94 

-0,26 

-0,46 

181 

1,87 

1,97 

0,0723 

1977,83 

B CHIAVARI 

7931 

4,10 

4,10 

-2,41 

-3,80 

46 

3,93 

5,42 

0,2000 

286,72 

B DESIO-BR 

4703 

2,43 

2,44 

1,33 

-7,40 

41 

2,42 

2,91 

0,0680 

284,19 

B DESIO-BR R 

3944 

2,04 

2,05 


8,58 

3 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,89 

B FIDEURAM 

12317 

6,36 

6,16 

-5,50 

-29,84 

5440 

6,02 

9,55 

0,2300 

5783,77 

B LOMBARDA 

19192 

9,91 

9,92 

-0,19 

4,62 

639 

9,47 

11,63 

0,3300 

2841,30 

B NAPOLI RNC 

2085 

1,08 

1,08 

-3,13 

-11,94 

90 

1,08 

1,30 

0,0494 

137,94 

B PROFILO 

3499 

1,81 

1,80 

-2,39 

-30,98 

32 

1,81 

2,83 

0,1130 

219,14 

B SANTANDER 

15877 

8,20 

8,20 


-17,09 

0 

7,70 

10,38 

0,0631 : 

39100,90 

BSARDEG RNC 

15802 

8,16 

8,30 

0,97 

-6,88 

2 

7,74 

9,88 

0,6200 

53,86 

B TOSCANA 

8291 

4,28 

4,22 

-5,36 

6,73 

81 

3,70 

4,55 

0,1800 

1360,17 

BASICNET 

1535 

0,79 

0,80 

-3,42 

-25,89 

356 

0,79 

2,86 

0,0930 

23,30 

BASTOGI 

267 

0,14 

0,14 

-0,58 

-6,37 

117 

0,14 

0,18 


93,35 

BAYER 

62483 

32,27 

32,12 

-1,02 

-10,58 

6 

30,10 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

8562 

4,42 

4,60 

-0,17 

-39,27 

108 

4,26 

7,43 

0,0800 

397,98 

BEGHELLI 

1364 

0,70 

0,69 

-2,65 

-21,58 

22 

0,69 

1,03 

0,0258 

140,84 

BENETTON 

23086 

11,92 

11,69 

0,30 

-4,68 

357 

11,69 

16,08 

0,4100 

2164,73 

BENI STABILI 

1116 

0,58 

0,57 

-0,85 

8,59 

1147 

0,52 

0,63 

0,0150 

981,28 

BIESSE 

7180 

3,71 

3,69 

-2,77 

-20,77 

12 

3,31 

4,73 


101,57 

BIM 

7954 

4,11 

4,14 

-0,72 

-10,40 

6 

4,02 

5,68 

0,1290 

513,05 

BIM04W 

620 

0,32 

0,32 


-41,82 

0 

0,30 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

1448 

0,75 

0,74 

-1,14 

-23,02 

39498 

0,66 

1,10 

0,0671 

2622,85 

BNL 

3346 

1,73 

1,69 

-5,84 

-25,19 

14926 

1,73 

2,66 

0,0801 

3671,47 

BNLRNC 

3195 

1,65 

1,58 

-6,44 

-25,10 

69 

1,65 

2,50 

0,0415 

38,28 

BOERO 

24784 

12,80 

12,80 


42,22 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

55,56 

BON FERRAR 

20782 

10,73 

10,79 

0,57 

11,11 

0 

9,40 

10,93 

0,1800 

53,66 

BONAPARTE 

1592 

0,82 

0,82 

0,40 

-0,11 

497 

0,72 

0,86 

0,0026 

74,87 

BONAPARTE R 

1649 

0,85 

0,85 

-4,12 

-7,45 

7 

0,79 

0,92 

0,0500 

5,46 

BREMBO 

13662 

7,06 

7,04 

-2,07 

-23,25 

21 

6,64 

9,19 

0,1100 

393,04 

BRIOSCHI 

456 

0,24 

0,24 

-1,26 

20,46 

22 

0,17 

0,28 

0,0025 

113,47 

BRIOSCHI W 

71 

0,04 

0,04 

-10,67 

-14,42 

300 

0,03 

0,06 



BULGARI 

11809 

6,10 

6,00 

-4,61 

-30,25 

997 

5,60 

10,08 

0,0620 

1804,88 

BURANI F.G. 

12594 

6,50 

6,54 

-1,48 

-10,76 

23 

6,26 

7,45 

0,0550 

182,11 

BUZZI UNIC 

16586 

8,57 

8,44 

-2,36 

15,38 

71 

7,33 

9,71 

0,2300 

1089,67 

BUZZI UNIC R 

14508 

7,49 

7,46 

-2,14 

27,17 

1 

5,89 

8,18 

0,2540 

95,34 

C LATTE TO 

5147 

2,66 

2,70 


4,24 

0 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,58 

CALP 

5307 

2,74 

2,76 

0,66 

6,82 

4 

2,56 

2,90 

0,1100 

76,57 

CALTAG EDIT 

12512 

6,46 

6,36 

-1,53 

-6,70 

23 

6,20 

7,98 

0,2500 

807,75 

CALTAGIRON R 

9585 

4,95 

4,95 


15,12 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,50 

CALTAGIRONE 

8858 

4,58 

4,59 


3,20 

4 

4,12 

5,17 

0,0500 

495,43 

CAMFIN 

7338 

3,79 

3,82 

0,42 

2,71 

17 

3,63 

5,01 

0,0520 

369,17 

CAMPARI 

67343 

34,78 

34,68 

-0,77 

32,44 

36 

25,44 

37,89 

0,8800 

1010,01 

CAPITALIA 

3648 

1,88 

1,85 

-5,08 

-14,79 

13096 

1,86 

3,13 

0,0500 

4137,87 

CARRARO 

2488 

1,28 

1,29 

0,62 

-2,58 

33 

1,24 

1,82 

0,1540 

53,97 

CATTOLICA AS 

48755 

25,18 

25,14 

-2,33 

4,83 

11 

23,65 

28,69 

1,0000 

1084,83 

CEMBRE 

4709 

2,43 

2,42 

-3,00 

1,33 

2 

2,38 

2,85 

0,1000 

41,34 

CEMENTIR 

5425 

2,80 

2,83 

1,29 

16,02 

95 

2,41 

3,11 

0,0600 

445,85 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 


-18,24 

0 

1,20 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

1929 

1,00 

0,98 

-3,84 

7,90 

786 

0,92 

1,38 

0,0413 

767,37 

CIRIO FIN 

504 

0,26 

0,26 

-4,04 

-16,22 

21 

0,25 

0,34 

0,0129 

96,44 

CLASS EDIT 

4370 

2,26 

2,24 

-3,57 

-36,73 

218 

2,10 

4,06 

0,0440 

208,17 

CMI 

6328 

3,27 

3,24 

-1,10 

129,49 

31 

1,38 

3,43 

0,0207 

166,67 

COFIDE 

947 

0,49 

0,49 

-2,77 

0,72 

352 

0,45 

0,69 

0,0155 

351,77 

CR ARTIGIANO 

6390 

3,30 

3,30 


-7,61 

95 

3,10 

3,62 

0,1229 

372,63 

CR BERGAM 

28854 

14,90 

14,78 

-1,24 

4,84 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

919,85 

CR FIRENZE 

2693 

1,39 

1,40 

-0,57 

20,02 

1075 

1,14 

1,41 

0,0520 

1510,95 

CR VALTEL 

16420 

8,48 

8,48 

-0,36 

-5,37 

102 

8,09 

9,04 

0,3615 

452,99 

CREDEM 

11525 

5,95 

5,90 

-3,09 

5,05 

84 

5,67 

7,45 

0,2000 

1622,14 

CREMONINI 

2992 

1,54 

1,55 

-1,27 

-3,38 

38 

1,52 

1,83 

0,0230 

219,11 

CRESPI 

1897 

0,98 

0,98 

1,92 

-10,52 

8 

0,92 

1,22 

0,0671 

58,79 

CSP 

5394 

2,79 

2,80 

-0,53 

0,11 

8 

2,54 

2,94 

0,0500 

68,26 

CUCIRINI 

1677 

0,87 

0,87 

1,88 

-21,91 

0 

0,82 

1,11 

0,0516 

10,39 

DALMINE 

292 

0,15 

0,15 

-1,63 

-26,54 

928 

0,15 

0,22 

0,0023 

174,20 

DANIELI 

4856 

2,51 

2,47 

-2,33 

-17,31 

2 

2,44 

3,43 

0,0465 

102,52 

DANIELI RNC 

2841 

1,47 

1,47 

1,24 

-16,84 

11 

1,45 

1,96 

0,0671 

59,30 

DANIELI W03 

102 

0,05 

0,05 


-65,42 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

11773 

6,08 

6,08 


25,10 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

136,05 

DE FERRARI R 

5695 

2,94 

2,95 


-3,57 

0 

2,80 

3,29 

0,1120 

44,30 

DE'LONGHI 

10601 

5,47 

5,47 

-2,58 

60,79 

66 

3,37 

5,66 

0,0330 

818,51 

DUCATI 

3106 

1,60 

1,61 

0,69 

-10,49 

134 

1,52 

2,04 


254,24 

EDISON 

4322 

2,23 

2,23 

-1,42 

-13,69 

111 

2,08 

2,72 

0,0200 

6434,67 

EDISON R 

3983 

2,06 

2,02 

-4,85 

1,23 

8 

1,90 

2,23 

0,0500 

159,24 

EMAK 

5073 

2,62 

2,62 

-2,13 

11,49 

3 

2,30 

2,85 

0,1300 

72,45 

ENEL 

11145 

5,76 

5,69 

-2,18 

-8,20 

18606 

5,60 

6,80 

0,3600 : 

34899,06 

ENI 

31786 

16,42 

16,08 

-1,51 

18,19 

30019 

13,71 

17,15 

0,7500 i 

65691,75 

EPLANET W02 

114 

0,06 

0,06 

-6,15 

-88,36 

322 

0,06 

0,54 



EPLANET W03 

221 

0,11 

0,11 

-6,32 

-72,54 

136 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

281 

0,14 

0,14 

-6,00 

-64,42 

146 

0,13 

0,45 



ERG 

8336 

4,30 

4,29 

-2,52 

6,80 

422 

3,82 

4,73 

0,2000 

691,64 

ERICSSON 

51369 

26,53 

26,00 

-3,88 

-1,19 

3 

23,12 

32,20 

0,2400 

682,88 

ESAOTE 

8150 

4,21 

4,15 

-0,07 

23,79 

99 

3,21 

4,47 

0,0600 

196,30 

ESPRESSO 

6297 

3,25 

3,21 

-4,09 

-3,47 

1604 

3,03 

4,84 

0,0850 

1400,46 

FERRETTI 

6912 

3,57 

3,55 

-1,09 

-3,70 

42 

3,31 

4,11 

0,0300 

553,35 

FIAT 

24844 

12,83 

12,87 

-0,26 

-27,53 

3215 

11,54 

18,16 

0,3100 

5558,65 

FIAT PRIV 

17167 

8,87 

8,89 

0,51 

-26,32 

429 

8,14 

12,28 

0,3100 

915,79 

FIAT RNC 

16398 

8,47 

8,53 

0,11 

-24,62 

127 

7,92 

11,55 

0,4650 

676,78 

FIAT W07 

838 

0,43 

0,44 

-0,86 


134 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1849 

0,96 

0,96 

-1,55 

-19,34 

1 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,17 

FIN PART 

1108 

0,57 

0,57 

2,98 

-44,81 

876 

0,52 

1,08 

0,0168 

134,00 

FIN PART W 

74 

0,04 

0,04 

-0,52 

-60,17 

128 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2742 

1,42 

1,41 

-5,06 

-32,89 

4 

1,21 

2,21 

0,0362 

35,40 

FINCASA 

764 

0,39 

0,39 

-1,05 

4,72 

330 

0,33 

0,41 

0,0258 

67,07 

FINMECCANICA 

1444 

0,75 

0,74 

-3,46 

-22,32 

26865 

0,69 

1,04 

0,0100 

6281,24 

FONDASSIC 

7654 

3,95 

3,92 

-2,25 

-32,50 

323 

3,83 

6,25 

0,1050 

1521,40 

FOND ASSIC R 

6080 

3,14 

3,09 

-2,98 

-33,84 

5 

3,08 

5,02 

0,1260 

42,23 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

4227 

2,18 

2,16 

-0,60 

7,38 

15 

1,91 

2,88 

0,0500 

69,86 


MILANO ASS R 

5123 

2,65 

2,63 

-2,01 

-14,89 

io 

2,61 

3,35 

0,2300 

81,34 

GANDALF W04 

865 

0,45 

0,44 

-0,55 


69 

0,33 

0,95 




MIRATO 

10679 

5,51 

5,48 

-2,42 

37,36 

12 

3,66 

5,69 

0,1800 

94,86 


GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 


-2,95 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,33 


MITTEL 

5970 

3,08 

3,02 


-1,81 

0 

2,96 

3,63 

0,2000 

120,24 


GEFRAN 

7702 

3,98 

3,97 

0,51 

-7,34 

5 

3,79 

4,40 

0,2000 

57,28 


MONDADORI 

12758 

6,59 

6,50 

-4,90 

-5,48 

317 

6,28 

8,69 

0,6200 

1708,39 


GEMINA 

1578 

0,81 

0,81 

-3,96 

15,36 

52 

0,69 

1,07 

0,0100 

296,98 


MONDADORI R 

23274 

12,02 

12,02 


34,56 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,82 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-24,59 

2 

1,00 

1,42 

0,0500 

3,76 


MONRIF 

1364 

0,70 

0,71 

1,09 

-19,10 

0 

0,65 

1,03 

0,0258 

105,64 


GENERALI 

46025 

23,77 

23,34 

-3,51 

-23,67 

6538 

22,75 

31,27 

0,2800 30313,47 


MONTE PASCHI 

6446 

3,33 

3,34 

-0,71 

19,53 

6013 

2,73 

3,81 

0,1033 

8651,15 


GEWISS 

6078 

3,14 

3,15 

-2,69 

-11,48 

10 

3,01 

4,78 

0,0500 

376,68 


MONTEFIBRE 

1220 

0,63 

0,64 

-1,73 

5,70 

30 

0,54 

0,70 

0,0300 

81,93 


GIACOMELLI 

3900 

2,01 

2,04 


1,36 

88 

1,86 

2,43 


110,27 


MONTEFIBRE R 

1223 

0,63 

0,63 

-1,56 

-0,36 

11 

0,60 

0,76 

0,0500 

16,42 


GILDEMEISTER 

8733 

4,51 

4,51 


12,47 

8 

4,01 

4,51 

0,1000 

130,84 

□ 













GIM 

1854 

0,96 

0,96 

1,06 

12,67 

0 

0,78 

1,06 

0,0310 

142,36 

NAV MONTAN 

2300 

1,19 

1,18 

-3,03 

1,63 

22 

1,06 

1,29 

0,0500 

145,96 


GIM RNC 

2169 

1,12 

1,12 

-2,61 

-7,21 

1 

1,12 

1,32 

0,0724 

15,30 


NECCHI 

193 

0,10 

0,10 

-0,10 

-54,64 

192 

0,10 

0,23 

0,0516 

22,76 


GIUGIARO 

6827 

3,53 

3,50 

-1,66 

-8,58 

24 

3,53 

4,42 

0,1376 

176,30 


NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 


GRANDI NAVI 

3946 

2,04 

2,04 

-0,73 

-8,73 

3 

2,01 

2,49 

0,0700 

132,47 


NECCHI W05 

127 

0,07 

0,07 

0,74 

-53,87 

47 

0,06 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1212 

0,63 

0,63 

-1,68 

1,69 

20 

0,59 

1,08 

0,0129 

28,17 


NEGRI BOSSI 

4932 

2,55 

2,57 

0,39 

-10,69 

21 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,03 


GRANITIFIAND 

14921 

7,71 

7,71 

-0,21 

9,20 

62 

6,29 

8,10 

0,0900 

284,06 














GRUPPO COIN 

13749 

7,10 

7,18 

-1,56 

-21,95 

87 

6,24 

9,37 


465,90 

OLCESE 

835 

0,43 

0,43 

2,93 

-4,20 

5 

0,40 

0,55 

0,0775 

25,92 














OLI EXTEC04W 

185 

0,10 

0,09 

-2,97 

-60,33 

42 

0,09 

0,24 



m 

HDP 

4343 

2,24 

2,28 

-1,00 

-33,76 

453 

2,09 

3,80 

0,0400 

1640,10 


OLIDATA 

4051 

2,09 

2,11 

0,48 

-22,40 

6 

2,02 

2,97 

0,0909 

71,13 

HDPRNC 

2676 

1,38 

1,37 

-2,14 

-34,63 

12 

1,37 

2,17 

0,0600 

40,56 


OLIVETTI 

2062 

1,06 

1,04 

-5,37 

-25,68 

70202 

1,01 

1,48 

0,0350 

9369,86 














OLIVETTI W 

1079 

0,56 

0,55 

-6,51 

-44,57 

38 

0,51 

1,03 



n 

IDRA PRESSE 

5509 

2,85 

2,85 


23,97 

4 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,87 


OLIVETTI W02 

57 

0,03 

0,03 

-8,54 

-81,33 

610 

0,03 

0,16 




IFI PRIV 

36024 

18,61 

18,43 

-3,14 

-22,38 

18 

17,55 

25,33 

0,6300 

574,43 

_ 













IFIL 

9461 

4,89 

4,88 

-0,35 

-5,77 

161 

4,47 

5,32 

0,1800 

1258,90 

■ ■} 

P BG-C VA 

38431 

19,85 

19,90 

-0,85 

8,76 

90 

18,25 

22,51 

1,0000 

2680,03 


IFILRNC 

6847 

3,54 

3,53 

-0,76 

-11,29 

99 

3,48 

4,14 

0,2007 

650,92 


P BG-C VA W4 

771 

0,40 

0,39 

-0,76 

-2,78 

89 

0,37 

0,51 




IM LOMB W03 

24 

0,01 

0,01 

-3,85 

-17,76 

592 

0,01 

0,02 




PCOMIN 

16604 

8,57 

8,62 

-2,83 

-15,09 

294 

8,49 

10,75 

0,6197 

835,99 


IM LOMBARDA 

289 

0,15 

0,15 

-3,06 

8,13 

26 

0,12 

0,19 


89,37 


PCOMINW 

109 

0,06 

0,06 

-2,68 

-59,10 

99 

0,06 

0,14 




IMA 

22724 

11,74 

11,74 

0,86 

34,73 

4 

8,40 

12,06 

0,3600 

423,67 


PCREMONA 

21587 

11,15 

11,20 

-0,09 

31,21 

34 

7,97 

11,85 

0,1700 

374,45 


IMMSI 

1425 

0,74 

0,74 

0,68 

4,92 

251 

0,66 

0,91 


161,88 


P ETR-LAZIO 

22598 

11,67 

11,64 

-0,51 

13,27 

6 

9,99 

12,19 

0,3700 

299,83 


IMPREGIL RNC 

1054 

0,54 

0,55 

1,48 

-9,08 

8 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,80 


P INTRA 

24393 

12,60 

12,70 

-1,40 

13,70 

41 

10,30 

13,11 

0,4000 

372,50 


IMPREGIL W03 

140 

0,07 

0,07 

-2,00 

-14,17 

92 

0,06 

0,12 




P LODI 

19016 

9,82 

9,87 

-0,95 

13,95 

40 

8,16 

12,19 

0,1800 

1373,69 


IMPREGILO 

1066 

0,55 

0,56 

2,52 

-5,20 

2809 

0,46 

0,70 

0,0100 

397,34 


P MILANO 

7813 

4,04 

3,97 

-2,12 

3,14 

354 

3,90 

4,89 

0,2272 

1550,60 


INTBCIWPUT 

6353 

3,28 

3,36 

4,97 

-12,39 

164 

2,36 

4,16 




P SPOLETO 

10669 

5,51 

5,51 


-1,92 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

83,29 


INTEK 

685 

0,35 

0,36 

0,90 

-16,24 

9 

0,35 

0,44 

0,0155 

58,48 


P VER-NOV 

25015 

12,92 

12,90 

-1,04 


584 

12,73 

13,89 


4779,43 


INTEK RNC 

686 

0,35 

0,35 

-1,13 

-14,70 

6 

0,35 

0,43 

0,0206 

12,99 


PAGNOSSIN 

4959 

2,56 

2,48 

-2,74 

-16,85 

9 

2,35 

3,08 

0,0250 

51,22 


INTERBANCA 

32026 

16,54 

16,54 

0,15 

11,96 

9 

14,62 

19,92 

1,7500 

825,01 


PARMALAT 

6134 

3,17 

3,14 

-2,03 

4,42 

1664 

3,02 

3,99 

0,0200 

2549,82 


INTERPUMP 

7941 

4,10 

4,10 

-1,73 

-2,43 

18 

3,81 

4,70 

0,1000 

338,51 


PARMALAT W03 

1803 

0,93 

0,94 


9,65 

0 

0,84 

1,32 




INTESABCI 

5751 

2,97 

2,90 

-5,37 

8,08 

21400 

2,42 

3,70 

0,0450 17569,65 


PERLIER 

370 

0,19 

0,19 

0,53 

-3,05 

0 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,25 


INTESABCI R 

4196 

2,17 

2,11 

-5,29 

9,67 

2760 

1,75 

2,76 

0,0800 

2020,71 


PERMASTEELIS 

36412 

18,80 

18,15 

-5,34 

16,12 

148 

15,92 

21,99 

0,2000 

519,02 


INV IMM LOMB 

8134 

4,20 

4,10 

0,15 

34,30 

3 

2,92 

4,40 

0,0300 

199,55 


PININFAR RNC 

39055 

20,17 

20,17 


12,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7635 

3,94 

3,97 

1,79 

6,05 

7 

3,51 

4,19 

0,1800 

160,81 


PININFARINA 

36983 

19,10 

19,10 

0,01 

1,81 

10 

17,24 

24,89 

0,3400 

176,70 


IRCE 

5178 

2,67 

2,67 

-1,22 

-2,48 

7 

2,63 

3,12 

0,0700 

75,21 


PIRELLI 

2128 

1,10 

1,08 

-4,18 

-43,96 

19622 

1,02 

2,10 

0,0800 

2108,90 


IT HOLDING 

4604 

2,38 

2,37 

-1,95 

-24,66 

13 

2,11 

4,31 

0,0258 

475,91 


PIRELLI R 

2558 

1,32 

1,29 

3,02 

-27,26 

34 

1,17 

1,90 

0,0904 

116,26 


ITALCEM 

19597 

10,12 

10,03 

-3,47 

15,17 

401 

8,45 

10,62 

0,2400 

1792,61 


PIRELLI REAL 

43779 

22,61 

22,59 

-0,57 


40 

21,96 

23,80 


918,08 


ITALCEM RNC 

9902 

5,11 

5,10 

0,14 

18,79 

420 

4,22 

5,70 

0,2700 

539,18 


PIRELLI&CO 

3787 

1,96 

1,93 

-0,77 

-29,10 

611 

1,84 

3,55 

0,0800 

1209,37 


ITALGAS 

22805 

11,78 

11,55 

2,89 

11,26 

12743 

10,50 

11,78 

0,1800 

4104,79 


PIRELLI&CO R 

3723 

1,92 

1,90 

-3,25 

-25,35 

26 

1,78 

3,05 

0,0904 

66,19 


ITALMOBIL 

71545 

36,95 

37,04 

0,65 

8,68 

19 

34,00 

42,86 

0,9400 

819,65 


POL EDITOR 

2446 

1,26 

1,26 

-0,71 

22,38 

22 

0,90 

1,57 

0,0413 

166,72 


ITALMOBIL R 

39674 

20,49 

20,48 

-0,05 

10,51 

18 

18,54 

24,73 

1,0180 

334,87 


PREMAFIN 

2902 

1,50 

1,50 

-0,99 

5,05 

10 

1,43 

1,70 

0,1033 

242,80 














PREMUDA 

2169 

1,12 

1,12 

-0,80 


16 

1,09 

1,41 

0,0800 

69,31 

D 

JOLLY HOTELS 

11769 

6,08 

6,06 

0,07 

20,98 

10 

4,80 

7,38 

0,1033 

121,29 


PREMUDA RNC 

2362 

1,22 

1,22 


-23,99 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,26 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 














JUVENTUS FC 

4295 

2,22 

2,22 

-1,25 

-37,57 

32 

2,11 

3,67 

0,0110 

268,23 

ITI 

R DEMEDICI 

2823 

1,46 

1,46 

-2,87 

10,96 

125 

1,25 

1,59 

0,0165 

197,27 














RDEMEDICIR 

2850 

1,47 

1,45 

-2,03 

15,00 

1 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,87 

H 

LA DORIA 

3923 

2,03 

2,00 


-8,33 

23 

1,96 

2,21 

0,0279 

62,81 


RAS 

25841 

13,35 

13,23 

-3,08 

2,16 

2280 

12,50 

15,32 

0,3700 

9602,47 


LA GAIANA 

2029 

1,05 

1,05 

3,76 

-15,14 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

18,82 


RAS RNC 

23045 

11,90 

11,85 

-2,39 

9,86 

6 

10,38 

14,32 

0,4100 

114,68 


LAVORWASH 

5460 

2,82 

2,82 

-1,74 

-33,13 

1 

2,78 

4,22 

0,1100 

37,60 


RATTI 

1531 

0,79 

0,79 

4,62 

1,88 

58 

0,64 

0,89 

0,0516 

24,67 


LAZIO 

1704 

0,88 

0,88 

-4,37 

-41,56 

228 

0,88 

1,53 


81,36 


RECORDATI 

53654 

27,71 

27,56 

-1,36 

24,20 

37 

22,31 

28,50 

0,2500 

1385,07 


LINIFICIO 

2345 

1,21 

1,27 

0,87 

-17,00 

0 

1,20 

1,46 

0,0200 

14,39 


RICCHETTI 

778 

0,40 

0,40 

-1,69 

-22,79 

26 

0,40 

0,53 

0,0100 

86,09 


LINIFICIO R 

1930 

1,00 

1,00 

2,43 

-14,79 

2 

0,96 

1,23 

0,0500 

6,25 


RICH GINORI 

2473 

1,28 

1,28 

-0,23 

-12,53 

16 

1,23 

1,47 

0,0530 

115,95 


LOCAT 

1336 

0,69 

0,69 

1,33 

-4,23 

29 

0,66 

0,85 

0,0325 

373,15 


RINASCENTE 

7468 

3,86 

3,89 

2,64 

-0,92 

268 

3,64 

4,34 

0,1064 

1152,95 


LOTTOMATICA 

15324 

7,91 

7,85 

-2,17 

33,30 

68 

5,94 

10,01 

1,5000 

1394,95 


RINASCENTE P 

7801 

4,03 

4,08 

-0,87 

2,65 

6 

3,43 

4,20 

0,1064 

12,67 


LUXOTTICA 

35989 

18,59 

18,23 

-4,29 

1,46 

272 

18,22 

22,91 

0,1700 

8441,93 


RINASCENTE R 

6657 

3,44 

3,50 

0,03 

2,90 

21 

3,26 

3,73 

0,1376 

353,54 














RISANAMENTO 

4603 

2,38 

2,33 

0,87 

5,64 

235 

1,92 

2,38 

0,0504 

167,76 

m 

MAFFEI 

2304 

1,19 

1,19 


-3,33 

0 

1,19 

1,39 

0,0430 

35,70 


ROLAND EUROP 

1771 

0,91 

0,96 

9,28 

4,62 

70 

0,78 

1,41 

0,0780 

20,12 

MANULI RUB 

1894 

0,98 

0,99 

-1,24 

-0,04 

5 

0,83 

1,27 

0,0260 

81,80 


RONCADIN 

1156 

0,60 

0,60 

-0,05 

-10,83 

71 

0,53 

1,09 

0,0413 

24,23 


MARANGONI 

5243 

2,71 

2,71 

-0,92 

1,80 

5 

2,16 

2,80 

0,0516 

54,16 


ROTONDI EV 

6769 

3,50 

3,50 


45,36 

0 

2,40 

3,53 

0,1200 

69,22 


MARCOLIN 

2868 

1,48 

1,50 

-0,99 

12,20 

10 

1,26 

1,79 

0,0250 

67,20 














MARZOTTO 

15006 

7,75 

7,64 

-3,32 

-14,27 

39 

7,30 

10,81 

0,3200 

514,12 

n 

SABAF 

29425 

15,20 

14,81 

-1,94 

19,63 

22 

11,99 

15,69 

0,3400 

172,24 


MARZOTTO RIS 

15339 

7,92 

8,26 


-8,42 

1 

7,76 

11,06 

0,3400 

26,59 


SADI 

4287 

2,21 

2,25 

-1,62 

-19,23 

1 

2,18 

2,75 

0,1500 

22,80 


MARZOTTO RNC 

14447 

7,46 

7,58 

-2,02 

-2,37 

1 

7,33 

8,73 

0,3800 

18,60 


SAECO 

5964 

3,08 

3,05 

-2,37 

14,67 

39 

2,63 

3,48 

0,0300 

616,00 


MEDIASET 

14385 

7,43 

7,33 

-5,04 

-8,35 

8327 

7,43 

10,38 

0,2100 

8775,34 


SAESGETT 

17138 

8,85 

8,70 

-3,33 

-26,13 

7 

8,85 

12,91 

0,2500 

122,81 


MEDIOBANCA 

17196 

8,88 

8,78 

-5,34 

-29,48 

3200 

8,85 

12,60 

0,1550 

6914,12 


SAESGETT R 

13244 

6,84 

6,85 

3,77 

-16,25 

2 

6,53 

8,69 

0,2650 

65,84 


MEDIOLANUM 

11515 

5,95 

5,72 

-6,63 

-41,54 

4727 

5,64 

10,71 

0,1000 

4311,70 


SAI 

37025 

19,12 

19,00 

-1,75 

34,92 

53 

14,17 

19,87 

0,4000 

1173,13 


MELIORBANCA 

9439 

4,88 

4,80 

-3,48 

-1,57 

12 

4,59 

5,84 

0,2300 

358,29 


SAI RIS 

14125 

7,29 

7,39 

2,14 

-8,15 

42 

7,12 

9,11 

0,4414 

265,34 


MERLONI 

21789 

11,25 

11,29 

1,27 

90,96 

163 

5,59 

11,40 

0,2200 

1214,87 


SAIAG 

6287 

3,25 

3,32 

-1,78 

-14,73 

3 

3,22 

3,87 

0,0650 

56,52 


MERLONI RNC 

13397 

6,92 

6,94 

-0,10 

64,97 

6 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,32 


SAIAG RNC 

4424 

2,29 

2,40 


-9,47 

0 

2,15 

2,66 

0,0754 

22,26 


MILASSW05 

253 

0,13 

0,13 

-2,81 

-17,42 

62 

0,13 

0,17 




SAIPEM 

14247 

7,36 

7,30 

-1,99 

34,91 

1161 

5,45 

7,58 

0,1270 

3240,89 


MILANO ASS 

5224 

2,70 

2,68 

-3,14 

-23,91 

212 

2,65 

3,72 

0,2100 

914,80 


SAIPEM RIS 

14522 

7,50 

7,50 

0,54 

40,92 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,61 














SAV DEL BENE 

4953 

2,56 

2,55 

-2,30 

20,15 

80 

2,13 

2,90 

0,0800 

93,90 














SCHIAPPAREL 

229 

0,12 

0,12 

-1,73 

-18,72 

106 

0,12 

0,15 

0,0155 

25,42 














SEAT PG 

1388 

0,72 

0,71 

-3,35 

-21,37 

19079 

0,71 

0,94 

0,1048 

8018,59 














SEAT PG RNC 

978 

0,50 

0,51 

-1,78 

-24,34 

141 

0,50 

0,68 

0,0013 

94,76 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

7718 

3,99 

3,96 

-2,65 


19 

3,75 

4,51 


350,77 














SIRTI 

1929 

1,00 

1,00 

2,39 

27,97 

391 

0,69 

1,56 

0,5000 

219,19 














SMI METAL R 

928 

0,48 

0,48 

-0,52 

-9,08 

56 

0,48 

0,59 

0,0232 

27,44 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

917 

0,47 

0,47 

0,92 

-6,33 

1464 

0,47 

0,60 

0,0180 

305,31 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMURFIT SISA 

1762 

0,91 

0,91 


42,75 

37 

0,60 

0,93 

0,0100 

56,06 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

4182 

2,16 

2,15 

-3,98 

-56,61 

61 

2,13 

5,04 

0,0387 

118,68 














SNAM GAS 

5801 

3,00 

3,02 

1,89 

2,04 

7419 

2,81 

3,21 

0,0936 

5857,18 


ACOTEL GROUP 

29063 

15.01 

14.75 

-5.87 

-50.69 

12 

14,28 

33.56 

0.4000 

62.59 


SNIA 

3954 

2,04 

2,06 

1,73 

35,59 

752 

1,42 

2,17 

0,0650 

1024,53 


AISOFTWARE 

8051 

4,16 

4,17 

-1,47 

-49,86 

4 

4,02 

8,77 


28,40 


SNIA RIS 

3973 

2,05 

2,08 

-1,19 

40,36 

4 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,76 


ALGOL 

7133 

3,68 

3,67 

-3,57 

-49,57 

4 

3,63 

7,49 


12,96 


SNIA RNC 

3710 

1,92 

1,91 

-1,44 

36,56 

6 

1,40 

2,25 

0,1070 

29,09 


ARTE' 

50595 

26,13 

26,44 

-0,97 

-12,17 

i 

23,78 

30,17 

0,4000 

75,25 


SOGEFI 

4051 

2,09 

2,07 

-0,05 

2,40 

19 

1,90 

2,37 

0,1240 

227,60 


BB BIOTECH 

76676 

39.60 

38,93 

-8,85 

-52.05 

29 

39.60 

82,59 


1100.88 














BIOSEARCH IT 

25040 

12,93 

12,60 

-5,29 

-21,65 

15 

11,36 

19,48 


157,26 


SOL 

4300 

2,22 

2,20 

-2,09 

22,71 

9 

1,75 

2,60 

0,0543 

201,44 


CAD IT 

36305 

18,75 

18,83 

-1,22 

-26,36 

0 

17,74 

25,60 

0,6500 

168,38 


SOPAF 

508 

0,26 

0,26 

-0,61 

-11,75 

7 

0,25 

0,39 

0,0620 

30,64 


CAIRO COMMUN 

35362 

18,26 

18,25 

-2,54 

-33.49 

3 

18,08 

29.33 

0,4000 

141,54 


SOPAFRNC 

450 

0,23 

0,23 

-3,89 

-1,19 

2 

0,21 

0,36 

0,0723 

9,46 


CARDNET GR 

7861 

4,06 

4,02 

-1.95 

-39,33 

2 

4,05 

7,04 


20,99 


SPAOLO IMI 

19210 

9,92 

9,74 

-3,52 

-17,89 

7772 

9,40 

13,77 

0,5700 14373,86 


CDB WEB TECH 

4320 

2.23 

2,22 

-3.61 

-40.35 

38 

2,20 

3.83 


224.88 


STAYER 

639 

0,33 

0,33 


-25,84 

0 

0,30 

0,45 

0,0258 

7,09 


CDC 

14516 

7,50 

7,49 

-2,69 

-34,76 

0 

7,37 

11,96 


91,92 


STEFANEL 

3290 

1,70 

1,68 

-2,04 

-17,76 

4 

1,68 

2,14 

0,0600 

91,83 


CHL 

5861 

3,03 

3,05 

-0,91 

-52,22 

51 

2,93 

6,34 


31,02 


STEFANEL RNC 

5325 

2,75 

2,75 


-1,47 

0 

2,54 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

7439 

3.84 

3.80 

-5.96 

-65.09 

25 

3.84 

11,11 

0.2453 

38.42 


STMICROEL 

46625 

24,08 

23,72 

-5,23 

-33,97 

8905 

22,17 

39,10 

0.0450 21650.31 


DADA 

13626 

7,04 

6,97 

-3,48 

-39,05 

5 

6,33 

12,93 


93,26 














DATA SERVICE 

84538 

43,66 

43,35 

-4,73 

-13,65 

2 

42,65 

54,19 

0,5200 

219,12 














DATALOGIC 

18174 

9,39 

9,34 

-0,29 

-22,42 

2 

8,87 

12,15 

0,0500 

111,73 

■ T ■ 

TARGETTI 

5875 

3,03 

3,01 

-1,95 

5,35 

0 

2,71 

3,36 

0,0800 

53,70 


DATAMAT 

11401 

5,89 

5,88 

-1,93 

-25,83 

2 

5,66 

8,56 


158,04 


TECNODIF W04 

1931 

1,00 

0,99 

-1,10 

-47,46 

12 

0,95 

2,07 




DIGITAL BROS 

6490 

3.35 

3.32 

-3.21 

-49.23 

5 

3.20 

6.79 


43.24 


TELECOM IT 

15147 

7,82 

7,68 

-4,34 

-19,11 

25856 

7,62 

9,89 

0,3125 41170,31 


DMAIL GROUP 

5935 

3,06 

3,03 

-4,54 

-67,72 

7 

2,97 

9,89 

0,0200 

19,77 


TELECOM IT R 

9972 

5,15 

5,05 

-5,25 

-13,26 

9698 

5,08 

6,36 

0,3237 10573,58 


E.BISCOM 

53422 

27.59 

27,16 

-6.12 

-45.91 

113 

27.59 

52.73 


1336.74 


TERMEACQR 

447 

0,23 

0,23 

-4,24 

0,65 

14 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,58 


EL.EN. 

22800 

11,78 

11,70 

-0.43 

2,40 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

54,16 


TERME ACQUI 

632 

0,33 

0,33 

-1,84 

0,21 

55 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,65 


ENGINEERING 

36499 

18.85 

18.85 

-1,44 

-40.12 

1 

18.07 

31.48 

0.2510 

235.63 


TIM 

7964 

4,11 

4,05 

-2,92 

-34,05 

83564 

3,82 

6,42 

0,2342 34689,06 


EPLANET 

1537 

0,79 

0,79 

-1,87 

-52,67 

313 

0,75 

1,82 


86,33 


TIM RNC 

7331 

3,79 

3,79 

-1,81 

-11,46 

797 

3,62 

4,64 

0,2462 

500,01 


ESPRINET 

25292 

13,06 

12,83 

-2,43 

1,94 

3 

11,93 

15,78 

0,5000 

62,44 


Tnn'Q 




9 QQ 


- 






EUPHON 

30653 

15,83 

15,91 

-0,93 

-26,30 

5 

15,00 

25,53 

0,6000 

75,36 


UU D 

o/y^o 

40, 


yy 

-u,oy 

ól 


o/,oy 

U,ooUU 

io7o,y5 


FIDIA 

15358 

7,93 

7,80 

-1,36 

-21,67 

1 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,28 


TREVI FIN 

2852 

1,47 

1,46 

-2,53 

-18,44 

15 

1,40 

1,92 

0,0150 

94,27 


FINMATICA 

19827 

10,24 

10,24 

-3.47 

-45.77 

89 

9.56 

20.06 

0.0258 

464.35 














FREEDOMLAND 

20705 

10,69 

10,72 

0,15 

-8,79 

22 

7,79 

13,30 


154,10 

DI 

UNICREDIT 

8932 

4,61 

4,56 

-2,58 

2,72 

37105 

4,12 

5,25 

0,1410 28776,47 


GANDALF 

7530 

3,89 

3,86 

-0,75 

-36,90 

61 

3,13 

9,65 


22,32 


UNICREDIT R 

7422 

3,83 

3,80 

-1,63 

5,94 

25 

3,59 

4,57 

0,1560 

83,20 


I.NET 

99815 

51.55 

51.36 

-2,21 

-40,69 

2 

47.33 

88,66 


211.35 


UNIMED 

3282 

1,70 

1,67 

-3,29 

22,83 

2 

1,38 

1,99 

0,0800 

147,25 


INFERENZA 

21285 

10.99 

11,12 

-1,51 

-42,52 

2 

10.73 

19.45 


76,46 


UNIPOL 

8010 

4,14 

4,12 

-0,82 

7,20 

2099 

3,83 

4,18 

0,0950 

1320,32 


IT WAY 

9035 

4,67 

4.60 

-2,42 

-61.80 

1 

4,67 

12,23 

0,1300 

20.61 


UNIPOLP 

3330 

1,72 

1,70 

-3,47 

1,42 

667 

1,67 

2,04 

0,1002 

317,21 


MONDOTV 

54235 

28,01 

27,87 

0,32 

-17,79 

11 

27,35 

37,98 

0,3000 

107,00 


UNIPOL PW05 

230 

0,12 

0,12 

-2,62 

11,64 

380 

0,11 

0,15 




NOVUSPHARMA 

44360 

22,91 

23,00 

-3.36 

-31.65 

6 

22,91 

35,66 


150.43 


UNIPOL W05 

354 

0,18 

0,18 

-0,60 

21,77 

520 

0,14 

0,19 




ON BANCA 

49917 

25.78 

25.67 

-3.50 

-17.05 

0 

24,22 

32.17 


66.57 














OPENGATE GR 

16110 

8,32 

8,17 

0,01 

-51,91 

55 

7,70 

18,04 

0,2066 

74,21 

□ 













POLIGRAFSF 

61690 

31,86 

31,89 

-0,69 

-24,34 

1 

31,30 

42,36 

0,3615 

28,67 

V VENTAGLIO 

4595 

2,37 

2,37 

-2,70 

36,38 

21 

1,71 

3,36 

0,0700 

77,12 


PRIMA INDUST 

14574 

7,53 

7,35 

-4,73 

-41,20 

0 

7,18 

13,05 


31,24 


VEMER SIBER 

746 

0,39 

0,38 

-1,38 

-70,48 

73 

0,36 

1,35 

0,0516 

20,61 


REPLY 

26076 

13,47 

13,55 

-1,81 

-24,99 

1 

12,42 

18,01 


109,92 


VI ANI NI IND 

4453 

2,30 

2,30 


-1,33 

0 

1,98 

2,34 

0,0300 

69,24 


TAS 

46935 

24,24 

24,22 

-4,31 

-41,05 

0 

23.74 

42,24 

1,0000 

42.05 


VIANINI LAV 

9100 

4,70 

4,70 

0,19 

0,26 

1 

4,22 

5,05 

0,1000 

205,85 


TC SISTEMA 

44863 

23,17 

23,09 

-2,20 

-8,02 

0 

22,56 

26,37 


100,09 


VITTORIA ASS 

7917 

4,09 

4,01 

-4,30 

-2,20 

5 

3,92 

4,34 

0,1100 

122,67 


TECNODIFFUS 

20031 

10.35 

10,24 

-3.43 

-52,44 

14 

10.13 

22,18 


51,05 


VOLKSWAGEN 

89417 

46,18 

45,75 

-6,86 

-10,83 

22 

46,18 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

11503 

5,94 

5.74 

-6.41 

-41.55 

3828 

5,94 

10,78 


2135.09 














TXT 

37974 

19.61 

19.45 

-5.16 

-48.35 

5 

19.45 

40.29 


49.03 

n 

ZIGNAGO 

27336 

14,12 

14,20 

-1,25 

19,03 

0 

11,70 

15,94 

0,5500 

352,95 


VITAMINIC 

24850 

12,83 

13,72 

16,31 

-41,02 

34 

10,04 

22,37 


88,68 


ZUCCHI 

7768 

4,01 

4,00 

-4,76 

-10,84 

2 

3,86 

4,50 

0,2500 

97,80 














ZUCCHI RNC 

7890 

4.08 

4.10 

1.23 

-3.89 

1 

3.94 

4.88 

0.2800 

13.97 
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Epifani accusa: struttura proprietaria inadeguata e management senza idee forti 


Fiat Auto, il futuro 
si chiama Detroit 

Fresco: sempre più forti i legami con General Motors 


i il 


Montezemolo? È come il Papa 


M ILA NO Parlare con il presi dente del la Ferrari, Luca di 
M ontezemolo, è come parlare «al Papa». Lo ha detto il 
presidente del gruppo Fiat, Paolo Fresco, s/dando al 
Finandal Times alcuni retroscena ddl'accordo con 
M ediobanca per la vendita ddla quota dd 34% ddla 
Ferrari. M ontezemolo, ha rivdato Fresco, ha appreso la 
notizia dd previsto accordo dai giornali. «Questa cosa si è 
s/iluppata cosi rapidamente che non ho avuto la possibilità 
di chiamarlo prima chela notizia fosse pubblicata». Fresco 
ha spiegato di aver ricevuto l'offerta di M ediobanca alla 
mezzanotte di lunedì, di aver quindi parlato con tutte le 
banche interessate, ma non con M ontezemolo: «Con lui è 
diverso - ha detto Fresco - Parlare con lui, è come parlare 
al Papa, anche se risponde a me». 



I presidente della Fiat Paolo Fresco 


con fesercenti 

Credito, fisco e infrastrutture 
per sostenere le piccole imprese 


Massimo Burzio 


TORINO La soluzione non èdietro l'an¬ 
golo, ma appare sempre più probabile 
la prospettivache Fiat Auto venga inte¬ 
ramente ceduta alla General Motors. 
Anche se la decisione finale non verrà 
presa prima del 2004. Sino ad allora, 
s'intende, il Lingotto farà di tutto per 
risanarequello cheoggi è il settore più 
in crisi dell'azienda, ma se non ci do¬ 
vesse ri usci re dovrà, obbligatoriamen¬ 
te, passare la mano. Intanto per ora si 
fanno più stretti i rapporti con De¬ 
troit. 

A ri badi re le strategie a medio ter¬ 
mine della Fiat, è stato ieri Paolo Fre¬ 
sco che in un'intervista al quotidiano 
finanziario inglese Finandal Times ha 
detto: «Il futuro strategico della Fiat 
Auto ha diverse alternative. Abbiamo 
un certo numero di opzioni ma la pro¬ 
babilità più alta è che diventi un forte 
membro di questa federazione con 
GM». 

Riferendosi sempre all'affare con 
il colosso americano, poi, Fresco ha 
spiegato che questo significherebbe 
«da una parte avere una più profonda 
forma di relazioni, oppureuna diversa 
forma di proprietà». Non è un segreto 
- ha aggiunto Fresco - che abbiamo 
un put ma non è il momento di parla¬ 
re di questa opzione. Il presidente e 
co-amministratore delegato della Fiat, 
ha anche tenuto a precisare che «se 
non saremo in grado di rafforzare la 
Fiat Auto nel 2004 non dovremo conti¬ 
nuare a farlo. Ma siamo totalmente 
impegnati a metterla a posto». Per usci- 
redalla crisi, tra l'altro, il settoredovrà 
aumentare il mix dei prodotti etaglia- 
re le linee di produzione in eccesso. 
Con il che significa che gli esuberi, la 
saturazione degli impianti (e cioè due 
delle principali linee guida del piano 
Boschetti, sicuramente quellepiù dolo¬ 
rose per le forze lavoro della Fiat Au¬ 
to) sono ancora una volta totalmente 


approvate e pubblicizzate dal vertice. 

Dal 2004, quindi, la Fiat potrebbe 
esercitare quel put dell'80 per cento 
dell'Auto a Gm che, secondo gli anali¬ 
sti fi nanziari, sarebbe disposta a versa- 
re4 miliardi di dollari che si aggiunge¬ 
ranno ai 2,42 miliardi di euro versati 
due anni fa per il 20 per cento. Intan¬ 
to, però, continuerà la ristrutturazione 
dell'automoti ve nell'ottica di quella 
«creazione del valore» aziendale cara a 
Giancarlo Boschetti. 

Tornando all'intervista di ieri, Fre¬ 
sco ha tenuto a sottolineare che grazie 
a cinque azioni intraprese nelle ultime 
settimane il gruppo ha incrementato 
la propria liquiditàfinanziariadi 6 mi¬ 
liardi di euro. Queste azioni sono, co¬ 
me noto: l'accordo con le banche, la 
cessionedel 34 per cento della Ferrari, 
il cambio dei manager (Galateri eBar- 
beris), la ricapitalizzazionedellesocie- 
tà di credito e il prestito obbligaziona¬ 
rio convertibile. In questo modo, la 
Fiat avrebbe recuperato «due anni di 
respiro» e cioè, guarda caso, proprio 
quelli che vanno da ora al 2004, in cui 
potrebbe essere venduta l’Auto. Inol¬ 
tre, strategie come quella della Ferrari 
edellennacchineagricoleCnh (vendita 
parziale di quote azionarie) potrebbe¬ 
ro, a giudizio di Fresco, essere presto 
messe in atto anche per altre aree co¬ 
me quel le dell1 veco eddl'Avio. Fresco 
infatti non è convinto «che si debba 
avere la proprietà del 100 per cento». 
M entre si attende una «posizione gui- 
da» nel gru ppo per J oh n EI kan, i I venti - 
sei enne ni potè dell'avvocato. 

Lestrategieeleesternazioni di Fre¬ 
sco non convincono la Cgil. H a detto, 
infatti, Guglielmo Epifani: «Se penso 
alla vicenda Fiat spogliata dai veli di 
ipocrisia, il vero problema è quello di 
una struttura proprietaria inadeguata, 
di un management chequando sbaglia 
non viene cambiato ed esegue solo gli 
ordini chevengono dall'alto». E la par¬ 
tita esuberi, col sindacato, è ancora tut¬ 
ta da giocare. 


ROM A M aggiorefacilità di accesso al ere 
dito, un sistema fiscale più equo, infra¬ 
strutture per il Mezzogiorno. È quanto 
chiede al governo la Confesercenti, at¬ 
traverso le parole del proprio presiden¬ 
te M arco Venturi, in occasione dell'as¬ 
semblea annuale. E, ancora, un confron¬ 
to sereno ed aperto sul mercato del lavo¬ 
ro, per promuovere lo sviluppo delle 
pmi italiane. 

«Le piccole imprese hanno difficol¬ 
tà di accesso al credito: pochi servizi 
mirati, tassi mediamente più alti rispet¬ 
to a quelli praticati alle grandi aziende, 
mentreil differenzialetraleimpresedel 
nord e quelle del sud è di ben 5 punti», 


ha detto Venturi durante il proprio in¬ 
tervento, con la richiesta chetali condi¬ 
zioni vengano «riconsiderate, altrimen¬ 
ti entrerebbe in zona rischio l'intero 
sistema». 

Le preoccupazioni si estendono, 
poi, alla riforma fiscale. «Vogliamo sa¬ 
pere se I a pressi on e fi scale effetti va cal e- 
rà, o se il prelievo sarà semplicemente 
trasferito in periferia», ha detto il presi¬ 
dente, che, sul fronte del l'equilibrio dei 
bilanci ha auspicato un maggiore coor¬ 
dinamento tra regioni ecortedei conti. 

La Confesercenti avanza la richiesta 
di una riduzione della pressione fiscale 
di almeno l'l% annuo eproponecheil 


governo destini, per 3 anni, una parte 
del gettito fiscale delle imprese che 
emergono al bilancio del comune che 
ha indotto l'imprenditore a mettersi in 
regola. 

La Confesercenti chiede anche una 
legge sull'immigrazione dal volto più 
umano, «una politica di accoglienza, 
aperta e positiva». «Per il lavoro stagio¬ 
nale, settori comeil turismo, l'agricoltu¬ 
ra e l'artigianato soffrono di carenza di 
manodopera, per le insufficienti quote 
definitedal governo», diceVenturi nel¬ 
la propria relazione. 

Infine, la confederazione attende la 
ripresa di un dialogo sociale aperto e 
costruttivo, innanzitutto sul mercato 
del lavoro. «Ci aspettiamo dal presiden¬ 
te del consiglio una posizione chiara e 
definitiva sulle polemichechecontinua- 
no ad accompagnare la morte di Bia- 
gi», ha detto poi Venturi, perchèletrat- 
tative possano portare a «un buon ac¬ 
cordo, equo ed innovativo». 


Stati Uniti 

Cresciuti del 12% 
i tagli occupazionali 

Negli Stati Uniti i tagli occupazionali in giugno 
sono saliti del 12% rispetto al mese precedente a 
94.766 unità. Al dato ha contribuito in gran parte 
il settore telecomunicazioni (30.455 unità), che 
hanno totalizzato il 23% di tutti i tagli registrati 
nei primi sei mesi dell'anno. 


De Agostini 

Nel bilancio 2001 
salgono i ricavi 

Il bilancio 2001 del Gruppo De Agosti ni si è 
chiuso con ricavi consolidati per 1.178,3 milioni di 
euro (+2,5%) e con utili per 42,9 milioni di euro 
(questo dato non è comparabile con quello dell' 
anno scorso in quanto vi pesava la plusvalenza 
della cessione di Seat). Il risultato èstato 
esaminato dall' assemblea degli azionisti riunitasi a 
Novara sotto la presidenza di M arco Drago. La 
posizionefinanziaria netta a breve è positiva per 
1.549,2 milioni di euro (1909,9 nel 2000). 


Toscana 

Intesa con i sindacati 
sui lavoratori atipici 

U n accordo che riguarda i 180 mila lavoratori 
atipici della Toscana èstato firmato dalla Regione 
eda Cgil-Cisl-U il. L'accordo prevede più garanzie 
di protezionesocialeesaluteeformazionead hoc. 
Complessivamente l'impegno finanziario previsto 
èdi 3,56 milioni di euro. In particolare la Regione 
si impegna a definire forme di progettazione di 
strutture mutualistiche ad hoc, a rafforzare le 
capacità negoziali e le competenze professionali e 
imprenditoriali dei lavoratori. 


Artigiani tessili 

Il 19 luglio 
sciopero di 8 ore 

I lavoratori delle imprese tessili artigiane 
sciopereranno il 19 luglio a sostegno del rinnovo 
del contratto. L'accordo che riguarda circa 
250milaaddetti èscadutodal8mesi. Perii 
rinnovo del contratto (biennio 2001-2002) i 
sindacati chiedono 53,71 euro al 3° livello. 



’SUPERVALUTAZIONE RIFERITA AL LISTINO EUROTAX BLU. 


Iancia.com 
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La ricchezza 


di dotazioni 
di Lancia Lybra 
può essere vostra 
con una 

supervalutazione 
di € 1.550 

(L. 3.000.000) 
sul vostro usato.* 




Lancia Lybra con Bose® Sound System. 
Un’acustica perfetta ovunque sarete. 


Fino al 31 luglio 
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Su Lancia Lybra LX il benessere è di serie: Bose® Sound System con sette altoparlanti, climatizzatore Dual Zone, ABS con EBD 
cerchi in lega leggera, interni in Alcantara®, volante in pelle, motori 2.4 JTD 150 CV e 1.9 JTD 115 CV 


E un offerta delle Concessionarie Lancia. 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,080 

101,230 

BTP GE 93/03 

103,720 

103,730 

BTP MZ 01/07 

99,690 

99,740 

BTP ST 99/02 

100,050 

100,040 

CCT MG 96/03 

100,560 

100,570 

BTP AG 02/17 

98,800 

99,150 

BTP GE 94/04 

106,650 

106,660 

BTP MZ 02/05 

99,580 

99,580 

CCTAG 00/07 

100,790 

100,800 

CCT MG 97/04 

100,640 

100,640 

BTP AG 93/03 

106,510 

106,530 

BTP GE 95/05 

112,200 

112,170 

BTP MZ 93/03 

104,800 

104,820 

CCTAG 95/02 

100,000 

100,010 

CCT MG 98/05 

100,830 

100,830 

BTP AG 94/04 

108,440 

108,440 

BTP GN 00/03 

101,240 

101,270 

BTP NV 93/23 

143,700 

144,450 

CCTAP 01/08 

100,800 

100,790 

CCT MZ 97/04 

100,600 

100,600 

BTP AP 00/03 

100,880 

100,890 

BTP GN 93/03 

106,290 

106,320 

BTP NV 96/06 

112,570 

112,580 

CCTAP 02/09 

100,780 

100,790 

CCT MZ 99/06 

100,730 

100,750 








BTP AP 94/04 

107,560 

107,570 

BTP LG 00/05 

101,390 

101,410 

BTP NV 96/26 

122,930 

123,550 

CCTAP 96/03 

100,550 

100,510 

CCT NV 95/02 

100,190 

100,180 







BTP AP 95/05 

115,840 

115,920 

BTP LG 01/04 

101,000 

101,000 

BTP NV 97/07 

106,150 

106,240 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,450 

100,410 

CCT DC 95/02 

100,310 

100,300 

CCT OT 95/02 

100,160 

100,150 

BTP AP 99/04 

98,910 

98,900 

BTP LG 02/05 

99,300 

99,280 

BTP NV 97/27 

113,200 

113,810 

CCT DC 99/06 

100,840 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,860 

BTP DC 00/05 

102,830 

102,860 

BTP LG 96/06 

115,550 

115,500 

BTP NV 98/29 

96,330 

oc ocn 

yb,obU 

CCT FB 96/03 

100,350 

100,330 

CCT ST 01/08 

100,790 

100,790 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 


109,410 

BTP NV 99/09 

95,700 

95,840 

109,380 

CCT GE 95/03 

100,260 

100,330 

CCT ST 96/03 

100,670 

100,670 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,840 

100,840 

BTP NV 99/10 

103,100 

103,220 

CCT GE 96/06 

102,250 

102,440 

CCT ST 97/04 

100,620 

100,630 

BTP FB 01/04 

101,730 

101,750 

BTP LG 99/04 

100,110 

100,120 

BTP OT 00/03 

101,840 

101,830 

CCT GE 97/04 

100,500 

100,510 

CTZ DC 01/02 

98 360 

98,350 











BTP FB 01/12 

98,990 

99,160 

BTP MG 02/05 

100,720 

100,700 

BTP OT 01/04 

99,930 

99,930 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,100 

CTZ DC 02/03 

94,535 

94,530 

BTP FB 02/33 

103,860 

104,400 

BTP MG 98/03 

100,910 

100,930 

BTP OT 02/07 

101,550 

101,610 

CCTGE2 96/06 

102,050 

102,050 

CTZ GN 01/03 

96,676 

96,675 

BTP FB 96/06 

116,680 

116,670 

BTP MG 98/08 

101,410 

101,420 

BTP OT 93/03 

106,310 

106,310 

CCT LG 00/07 

101,020 

101,040 

CTZ GN 02/04 

92,435 

92,459 

BTP FB 97/07 

108,910 

108,950 

BTP MG 98/09 

97,800 

97,930 

BTP OT 98/03 

100,320 

100,350 

CCT LG 01/08 

0,000 

101,140 

CTZ LG 00/02 

99,908 

99,897 

BTP FB 98/03 

100,850 

100,850 

BTP MG 99/31 

107,050 

107,680 

BTP ST 92/02 

0,000 

100,900 

CCT LG 02/09 

100,760 

100,760 

CTZ MZ 01/03 

97,470 

97,448 

BTP FB 99/04 

99,100 

99,090 

BTP MZ 01/04 

100,990 

100,980 

BTP ST 95/05 

118,060 

118,080 

CCT LG 96/03 

100,590 

100,590 

CTZ MZ 02/04 

93,480 

93,465 

BTP GE 00/03 

100,540 

100,520 

BTP MZ 01/06 

101,190 

101,200 

BTP ST 97/02 

100,430 

100,440 

CCT LG 98/05 

0,000 

104,000 

CTZ ST 01/03 

95,695 

95,680 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,910 

0,000 

CENTR0B/14RF 

75,810 

75,900 

MED CENT/18 REV FL 

76,000 

0,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

83,000 

83,480 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,450 

99,050 

CENTROB /15 RFC 

72,900 

72,550 

MED LOM /05 18 

94,210 

94,650 

M PASCHI /05 44 TV 

101,100 

101,580 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,690 

99,640 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,900 

MED LOM /14FC71 

80,000 

79,110 

M PASCHI /0816A 5% 

100,460 

100,970 

BEI/06 STICKYFL 

100,000 

99,700 

COMIT/08TV2 

98,290 

98,160 

MED LOM /18 RFC75 

70,050 

71,900 

MPASCHI/08 ITECI0 

100,000 

99,000 

BEI 96/03 ZC 

95,710 

95,610 

COMIT 97/02 IND 

99,750 

0,000 

MED LOM /19 1 SD 

76,150 

76,380 

M PASCHI 99/14 3 SD 

87,000 

87,000 

BEI 97/02 INDTAQ 

134,250 

134,200 

COM IT 97/04 6,75% 

104,000 

103,800 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

90,300 

90,950 

PARMALAT/07 2 

97,990 

97,890 

BEI 97/04 IND 

99,780 

100,300 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,160 

99,180 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

89,020 

88,900 

PARMALAT/10 

93,230 

93,050 

BERS/18 LIFE 

78,000 

78,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,140 

98,020 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

93,000 

0,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

99,350 

99,750 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,080 

122,070 

COSTA CR/05 TV 

98,760 

98,770 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

68,020 

70,950 

POPBGCV/06TV 

99,000 

99,000 

BIRS 97/04 IND 

100,200 

100,250 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

68,260 

68,250 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

64,030 

64,030 

POP COM IND/06 

98,000 

98,000 

BIRS 97/07 ZC 

80,990 

81,200 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,540 

99,010 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,670 

93,720 

POP COM IND/06 42 

100,150 

100,240 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

96,640 

96,600 

CREDIOP/03 TF2 

99,610 

0,000 

MEDIO/07 V PURO 

97,250 

97,250 

POP LODI/06 IND 

92,090 

92,360 

BNL/03 DOP CEN 3 

94,600 

95,430 

CREDIOP/14 FE CMS 

95,300 

95,440 

MEDIOB/02 INDTM 

166,100 

0,000 

R COLOMBI A/03 

102,000 

102,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,690 

97,620 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

64,310 

64,630 

MEDIOB/04 NIKCALL 

92,000 

0,000 

R COLOMBI A/05 

101,500 

101,550 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,750 

96,190 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,210 

100,180 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

80,900 

81,440 

SPAOLO /03 151 

100,510 

0,000 

BNL/06 BIS OICR 

88,730 

88,800 

EFIBANCA/04 F BASKET 

90,010 

90,010 

MEDIOB 96/06 ZC 

82,800 

82,900 

SPAOLO /05 CONC 

87,920 

87,780 

BNL/07 VAL PURO 

94,430 

94,400 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

97,490 

97,470 

MEDIOB 96/11 ZC 

59,990 

59,640 

SPAOLO /05 1 BON 11 

90,000 

91,000 

CAPITALI A/09 SUB 

101,650 

101,300 

ENI 93/03 IND 

107,540 

107,500 

MEDIOB 97/04 IND 

100,770 

100,780 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

79,000 

78,900 

CAPITALI A 08 261 ZC 

74,000 

73,850 

FIAT STEP UP/11 

87,600 

87,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,630 

100,800 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

100,000 

0,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,100 

98,660 

FINDOMESTIC/09 

98,900 

99,000 

MEDIOB 98/08 TT 

96,810 

96,630 

SPAOLO/08 S L 25 

100,510 

101,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,900 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

95,850 

95,850 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

69,030 

70,500 

TECNODIFF/05 

85,780 

86,000 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,210 

100,220 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,350 

108,150 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,100 

112,370 

UNICRIT/04 IND 

91,600 

91,500 

CENTROB/05 TV 

99,520 

99,540 

IMI 97/07 ZCI 

78,700 

78,550 

M EDI OCR C/13 TF 

91,510 

0,000 

UNICRIT/04 SUPFL 

98,700 

98,650 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101,850 

101,400 

INTBCI01/04 DC 

96,470 

96,060 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

105,300 

105,160 

UNICR/10 S-U 

101,400 

101,020 

CENTROB/13 RFC 

80,000 

80,050 

ITALEASE/03 TV 

99,990 

99,900 

MEDIOCR L/08 2 RF 

99,790 

0,000 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,710 

99,650 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.665 

7,608 

14842 

-16.684 

ALBOINO RE 

6.494 

6.494 

12574 

-24.462 

APULIA AZIONARIO 

10.570 

10,502 

20466 

-16.343 

ARCA AZITALIA 

18.847 

18,748 

36493 

-15.756 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.417 

4,384 

8553 

-9.264 

AUREO PREVIDENZA 

17.810 

17.707 

34485 

-17.903 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.032 

20.867 

40724 

-18.967 

BIM AZION.ITALIA 

6.602 

6,559 

12783 

-16.398 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.779 

21.675 

42170 

-14.665 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.129 

11,094 

21549 

-21.521 

BIPIEMME ITALIA 

14.288 

14.218 

27665 

-11.298 

BN AZIONI ITALIA 

11.558 

11,510 

22379 

-14.372 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.593 

4,570 

8893 

0.000 

BPB TIZIANO 

14.893 

14.817 

28837 

-15.715 

BPVIAZ. ITALIA 

4.205 

4.181 

8142 

-11.918 

C.S.AZ. ITALIA 

11.303 

11.223 

21886 

-18.495 

CAPITALG. ITALIA 

15.878 

15,784 

30744 

-19.670 

CENTRALE ITALIA 

13.223 

13.143 

25603 

-17.252 

CISALPINO INDICE 

12.681 

12.620 

24554 

-22.620 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.416 

12.345 

24041 

-16.272 

DWSAZ. ITALIA 

10.908 

10.849 

21121 

-15.264 

DWS CRESCITA AZION. 

13.458 

13.389 

26058 

-17.471 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.057 

15,965 

31091 

-13.857 

EFFEAZ. ITALIA 

5.972 

5.934 

11563 

-17.205 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.450 

11.379 

22170 

-18.909 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.827 

3,823 

7410 

-12.103 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.463 

10.402 

20259 

-17.743 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.574 

20.459 

39837 

-19.626 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.674 

19.576 

38094 

-15.373 

F&F LAGEST ITALIA 

3.647 

3.628 

7062 

-17.823 

F&F SELECT ITALIA 

11.750 

11.689 

22751 

-15.546 

FONDERSEL ITALIA 

17.551 

17.450 

33983 

-13.259 

FONDERSEL P.M.I. 

12.721 

12,699 

24631 

-9.426 

GEPOCAPITAL 

15.977 

15,894 

30936 

-13.370 

GESTIELLE ITALIA 

13.419 

13,331 

25983 

-20.086 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13.153 

13.060 

25468 

-15.810 

GESTNORD P.AFFARI 

10.009 

9,944 

19380 

-16.556 

GRIFOGLOBAL 

11.057 

11.043 

21409 

-14.167 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.552 

4.523 

8814 

0.000 

IMI ITALY 

18.958 

18.845 

36708 

-16.181 

ING AZIONARIO 

20.885 

20.799 

40439 

-13.979 

INVESTIRE AZION. 

18.069 

17,963 

34986 

-16.168 

ITALY STOCK MAN. 

12.446 

12.347 

24099 

-14.354 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.720 

7,685 

14948 

-15.849 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.565 

7.534 

14648 

-17.448 

MIDA AZIONARIO 

18.390 

18.244 

35608 

-16.249 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.612 

4,599 

8930 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.294 

11.230 

21868 

-17.724 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.287 

16,173 

31536 

-14.732 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.213 

4,194 

8158 

-6.606 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.941 

3,913 

7631 

-18.775 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.575 

8.518 

16604 

-18.411 

OPTIMA AZIONARIO 

5.256 

5,233 

10177 

-17.746 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.152 

5,145 

9976 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

10.487 

10,416 

20306 

-19.156 

PRIME ITALY 

16.529 

16,431 

32005 

-18.423 

PRIMECAPITAL 

44.784 

44,516 

86714 

-18.193 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.543 

5,512 

10733 

-14.906 

RAS CAPITAL 

20.337 

20.215 

39378 

-15.684 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.407 

8,359 

16278 

-15.541 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.887 

14.790 

28825 

-13.508 

ROLOITALY 

11.260 

11,189 

21802 

-13.391 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

27.535 

27.341 

53315 

-16.446 

ROMAGEST SC ITALY 

3.832 

3,813 

7420 

-8.325 

romagestsel.az.it 

3.785 

3,755 

7329 

-14.443 

SAI ITALIA 

17.411 

17.300 

33712 

-13.785 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.922 

25,776 

50192 

-19.183 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.205 

4.185 

8142 

-13.655 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.921 

12.840 

25019 

-13.392 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.859 

12.780 

24898 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.952 

15,851 

30887 

-12.673 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.897 

15.797 

30781 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.045 

9,999 

19450 

-21.295 

ZETA AZIONARIO 

17,740 

17,656 

34349 

-14,916 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.225 

4.182 

8181 

0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

8.091 

8,079 

15666 

-26.943 

ALTO AZIONARIO 

14.843 

14.830 

28740 

-10.756 


AUREO E.M.U. _ 10.388 10.393 20114 -22.128 

BIPIELLE F.EURO _ 10.279 10.302 19903 -19.531 

BIPIELLE F.MEDITERAN 12.887 12.881 24953 -17.226 

BPB PRUM.AZ.EURO _ 4.406 4.394 8531 0.000 

BSI AZIONARIO EURO _ 4.586 4.583 8880 0.000 


CAPGES FF EUR SECT. _ 4.390 4.410 8500 0.000 


CISALPINO AZIONARIO 

12.199 

12.260 

23621 -31.125 

CISALPINO EUROVALUE 

5,027 

5,010 

9734 0,000 

DWSAZ. EURO 

4.034 

4.040 

7811 -18.767 

EPSILON QEQUITY 

3,974 

3,978 

7695 -13,889 

EUROM. EURO EQUITY 

3,491 

3,493 

6760 -19,839 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.221 

5,223 

10109 0,000 

LEONARDO EURO 

4.729 

4.737 

9157 -17.469 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.710 

4.712 

9120 -22.430 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

11,839 

11.844 

22924 -21.942 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.900 

3.917 

7551 -21.718 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.416 

2.415 

4678 -22.514 

SANPAOLO EURO 

15.026 

15.057 

29094 -24.332 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

8,436 

8,457 

16334 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

8.407 

8.428 

16278 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,714 

4,713 

9128 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,984 

5,979 

11587 -18.937 

ANIMA EUROPA 

3.648 

3.638 

7064 -26.525 

ARCA AZEUROPA 

9,363 

9,359 

18129 -21.563 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.398 

3.390 

6579 -21.031 

ASTESE EUROAZIONI 

5,037 

5,018 

9753 -20,864 

AZIMUT EUROPA 

13.228 

13.222 

25613 -14.564 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,435 

3.417 

6651 -14.275 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,377 

6,370 

12348 -18.275 

BIPIEMME EUROPA 

12,153 

12,155 

23531 -18.277 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.701 

4,684 

9102 -4.373 

BN AZIONI EUROPA 

7.516 

7.499 

14553 -19.425 

BPVI AZ. EUROPA 

3,882 

3,876 

7517 -20.678 

CAPITALG. EUROPA 

6.446 

6.428 

12481 -21.638 

CENTRALE EUROPA 

18,561 

18,517 

35939 -18,841 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.724 

8,709 

16892 -20.314 

DUCATO @N.MERCATI 

1.125 

1.146 

2178 -44.960 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,542 

8,520 

16540 -14.116 

EFFEAZ. EUROPA 

2.950 

2.952 

5712 -20.720 

EPSILON QVALUE 

4,655 

4,643 

9013 -8,384 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.896 

4.897 

9480 -16.135 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

5,168 

5,159 

10007 -22.715 

EUROM. EUROPE E.F. 

14.846 

14.822 

28746 -20.105 

EUROPA 2000 

15,788 

15,748 

30570 -14,793 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20.906 

20.847 

40480 -18.421 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.992 

5.975 

11602 -21.550 

F&FSELECT EUROPA 

17.302 

17,253 

33501 -18,182 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.484 

3.486 

6746 -20.782 

FONDERSELEUROPA 

12.070 

12.041 

23371 -20.445 

FS BEST OF EUR. 

4.598 

4.533 

8903 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,657 

3,590 

7081 -16,258 

GEPOEUROPA 

4.016 

4.011 

7776 -18.704 

GESTIELLE EUROPA 

11.723 

11.711 

22699 -19.285 

GESTNORD EUROPA 

8.628 

8.608 

16706 -21.082 

GESTNORD NEW MARKET 

3,923 

3,965 

7596 0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.876 

4.869 

9441 -9.418 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.382 

4.385 

8485 0.000 

IMI EUROPE 

17.082 

17.037 

33075 -18.657 

ING EUROPA 

17.033 

16.996 

32980 -20.264 

ING SELEZIONE EUROPA 

11.642 

11.630 

22542 -20.194 

INVESTIRE EUROPA 

11.069 

11.032 

21433 -20.475 

INVESTITORI EUROPA 

4,462 

4,458 

8640 0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.397 

3.388 

6578 -21.183 

MC EU-AZ EUROPA 

3,561 

3,554 

6895 -22,146 

MCGES. FDF EUR. 

5,000 

0,000 

9681 0,000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,552 

4,550 

8814 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5,874 

5,862 

11374 -19.523 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17.489 

17.447 

33863 -20.287 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2,893 

2,899 

5602 -19,482 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

10.914 

10.900 

21132 -18.173 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.670 

3.658 

7106 -22.146 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3,736 

3,728 

7234 -21.148 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,751 

5.729 

11135 -27,514 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,526 

3,488 

6827 -18,867 

OPTIMA EUROPA 

3,057 

3,057 

5919 -24,499 

PRIME EUROPA 

3.822 

3,823 

7400 -20,705 

PRIME FUNDS EUROPA 

21.719 

21.652 

42054 -15.266 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,059 

8,071 

15604 -19.771 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13,138 

13,118 

25439 -14.343 

RAS EUROPE FUND 

14,343 

14,330 

27772 -20.735 

ROLOEUROPA 

9,009 

9,005 

17444 -16.868 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

11,889 

11,863 

23020 -20.052 

SAI EUROPA 

9,875 

9,841 

19121 -22.366 

SANPAOLO EUROPE 

7.855 

7.839 

15209 -22.050 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

15,309 

15,303 

29642 -16,983 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

15.258 

15.253 

29544 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,376 

4.374 

8473 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

4,337 

4,337 

8398 -21.714 

ZETASWISS 

22,708 

22,741 

43969 -7,174 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5,386 

5.442 

10429 -25.132 

AMERICA 2000 

11,272 

11,455 

21826 -29,102 

ANIMA AMERICA 

3,871 

3,973 

7495 -23.179 

ARCA AZAMERICA 

17.968 

18.354 

34791 -29.817 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,579 

3,637 

6930 -27.122 

AUREO AMERICHE 

3.365 

3.407 

6516 -28.159 

AZIMUT AMERICA 

10.410 

10.645 

20157 -28.251 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.911 

8,037 

15318 -28.374 

BIPIEMME AMERICHE 

9.058 

9.270 

17539 -30.349 

BN AZIONI AMERICA 

7,105 

7,189 

13757 -26,850 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,948 

3.993 

7644 0,000 

CAPITALG. AMERICA 

8,959 

9.089 

17347 -30.193 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,511 

14.775 

28097 -27,568 

DUCATO AZ. AMERICA 

5,387 

5.435 

10431 -30,373 

EFFEAZ. AMERICA 

2.736 

2.770 

5298 -31.394 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.447 

4.531 

8611 -33,587 

EUROM. AM.EQ. FUND 

16.524 

16.744 

31995 -29.634 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.151 

4.220 

8037 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

11,544 

11.762 

22352 -27,144 

FONDERSEL AMERICA 

12.292 

12.498 

23801 -27.356 

FS BEST.OF.AM. 

4,053 

4.057 

7848 0,000 

GEO US EQUITY 

2,943 

2.993 

5698 -27,601 

GEPOAMERICA 

3,659 

3.704 

7085 -31,620 

GESTIELLE AMERICA 

13,669 

13.895 

26467 -26,253 

GESTNORD AMERICA 

14,493 

14.674 

28062 -30.224 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.741 

3.832 

7244 0.000 

IMIWEST 

18.273 

18.592 

35381 -29,284 

ING AMERICA 

15,862 

16.048 

30713 -30,169 

INVESTIRE AMERICA 

17.137 

17.422 

33182 -26,939 

INVESTITORI AMERICA 

3.989 

4.056 

7724 0.000 

MCGEST.FDFAME. 

5,000 

0.000 

9681 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.997 

4.035 

7739 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6,517 

6.668 

12619 -29.924 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

19.633 

20,080 

38015 -28.581 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

17,486 

17.835 

33858 -17,444 

OPEN FUND AZAMERICA 

3,143 

3.146 

6086 -29,211 

OPTIMA AMERICHE 

4,435 

4.531 

8587 -27.792 

PRIME FUNDS AMERICA 

19,514 

19.726 

37784 -29.964 

PRIME USA 

2.867 

2.908 

5551 -32.667 

PUTNAM US SMC VAL 

5,582 

5.671 

10808 0,000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,533 

5.657 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,291 

6.418 

0 -26,571 

PUTNAM USA EQUITY 

6.346 

6.434 

12288 -26.576 

PUTNAM USA OP.-S 

5,517 

5.699 

0 -31,838 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.565 

5.713 

10775 -31.843 

PUTNAM USA V.S USA 

4,305 

4.387 

0 -16,831 

PUTNAM USA V.EURO 

4,343 

4.398 

8409 -16,832 

RAS AMERICA FUND 

15,020 

15.265 

29083 -32.247 

ROLOAMERICA 

10.083 

10.231 

19523 -32.206 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

11,553 

~Tl7Ì6~ 

22370 -28.384 

SAI AMERICA 

12.291 

12.468 

23799 -20,993 

SANPAOLO AMERICA 

9,364 

9.566 

18131 -30.072 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.239 

8.371 

15953 -31.694 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.197 

8.330 

15872 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.970 

4.027 

7687 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,089 

4,145 

7917 0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,745 

4.743 

9188 -19,398 

ANIMA ASIA 

4,545 

4.528 

8800 -7,734 

ARCA AZFAR EAST 

5,423 

5.423 

10500 -23,078 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.218 

3.217 

6231 -20.503 

AUREO PACIFICO 

3.444 

3.453 

6669 -20,314 

AZIMUT PACIFICO 

6.090 

6.101 

11792 -12.613 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.340 

3.350 

6467 -10.790 

BIPIEMME PACIFICO 

4,183 

4.191 

8099 -19,804 

BN AZIONI ASIA 

6,793 

6.814 

13153 -23,990 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,583 

4.602 

8874 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

3.242 

3.245 

6277 -29,306 

DUCATO AZ. ASIA 

3,997 

3.981 

7739 -14,939 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.341 

3.356 

6469 -25.788 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,953 

2.957 

5718 -15,772 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.404 

6.417 

12400 -16.777 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,225 

3.233 

6244 -24.790 

EUROM. TIGER 

8.786 

8.790 

17012 -15.939 

F&F SELECT PACIFICO 

6,737 

6.746 

13045 -15,766 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.290 

3.299 

6370 -11.392 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,329 

5.314 

10318 -13,518 

FONDERSEL ORIENTE 

4,299 

4.310 

8324 -24,459 

FS BEST OF JAP. 

4.971 

4.963 

9625 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,833 

2.781 

5485 -27,265 

GEPOPACIFICO 

3,361 

3.367 

6508 -25,027 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.947 

4.947 

9579 -26.471 

GESTIELLE PACIFICO 

8,069 

8.054 

15624 -14.676 

GESTNORD FAR EAST 

6,294 

6.311 

12187 -21.803 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.669 

4.668 

9040 0.000 

IMI EAST 

5.847 

5.846 

11321 -22.811 

ING ASIA 

4.420 

4.429 

8558 -18.329 

INVESTIRE PACIFICO 

5,673 

5.684 

10984 -24.601 

INVESTITORI FAR EAST 

4.528 

4.540 

8767 0.000 

MC GEST. FDF ASIA 

5,000 

0.000 

9681 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,695 

3.704 

7155 -21,063 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.974 

5.996 

11567 -10.875 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,839 

3.839 

7433 -24,710 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5,070 

5.075 

9817 -22.143 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,137 

3.142 

6074 -20.882 

OPTIMA FAR EAST 

3,132 

3.142 

6064 -20,588 

ORIENTE 2000 

7,357 

7.327 

14245 -18,055 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.213 

13.247 

25584 -23.140 

PRIME JAPAN 

2,874 

2.883 

5565 -27,055 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.366 

4.403 

0 -17.915 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.404 

4.414 

8527 -17.927 

RAS FAR EAST FUND 

5,123 

5.130 

9920 -23.204 

ROLOORIENTE 

4,910 

4.916 

9507 -21,902 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.574 

4.590 

8856 -23.229 

SAI PACIFICO 

3,233 

3.239 

6260 -12,550 

SANPAOLO PACIFIC 

4.887 

4.894 

9463 -22.674 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,956 

4.973 

9596 -24,931 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,953 

4.970 

9590 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,056 

4.055 

7854 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.462 

8.461 

16385 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,002 

4,985 

9685 0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,999 

4.977 

9679 -19,617 

DWS FRANCOFORTE 

10.105 

10.149 

19566 -23.603 

DWS LONDRA 

5.255 

5.231 

10175 -14.926 

DWS NEW YORK 

8,218 

8.343 

15912 -15,339 

DWS PARIGI 

12.476 

12.491 

24157 -20,555 

DWSTOKYO 

4.924 

4.926 

9534 -18.219 

F&F SELECT GERMANIA 

9,075 

9.113 

17572 -23.790 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,752 

5,660 

11137 0,000 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.517 

4.518 

8746 -7,684 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.543 

4.555 

8796 -11.580 

AUREO MERC.EMERG. 

3,702 

3.710 

7168 -11,857 

AZIMUT EMERGING 

3.851 

3.883 

7457 -17.766 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.821 

4.905 

9335 -29.682 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.576 

8.633 

16605 -15.706 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.179 

4.181 

8092 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

11.487 

11.421 

22242 -10.124 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,098 

3.099 

5999 -16,066 

DWSAZ. EMERGENTI 

3,588 

3.598 

6947 -9,599 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.152 

6.137 

11912 -13.400 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,489 

4.477 

8692 -16,109 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.688 

4.699 

9077 -11.813 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,730 

6.749 

13031 -12.163 

GESTNORD PAESI EM. 

4.893 

4.891 

9474 -15.812 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,633 

5.666 

10907 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.787 

4.796 

9269 -12.805 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.557 

4.586 

8824 -6.407 

LEONARDO EM MKTS 

3,617 

3.614 

7003 -16,716 

MC GEST. FDF P. EMER 

5,000 

0.000 

9681 0,000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,573 

6.662 

12727 -29.109 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6,183 

6.134 

11972 -7.022 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,378 

4.392 

8477 -12.053 

PRIME EMERGING MKT 

5.693 

5.695 

11023 -15.194 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.936 

3.958 

0 -13.176 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.971 

3.968 

7689 -13.164 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.817 

4.835 

9327 -10.113 

ROLOEMERGENTI 

5.630 

5.629 

10901 -11.394 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,255 

3.254 

6303 -12,500 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.034 

5.048 

9747 -12.846 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,507 

5.564 

10663 -26,406 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.534 

5.589 

10715 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,978 

4.981 

9639 -17,990 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.949 

4.952 

9583 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6,087 

6.047 

11786 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,059 

6,020 

11732 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

4.442 

4.452 

8601 -28,619 

ANIMA FONDO TRADING 

10,700 

10.748 

20718 -17.182 

APULIA INTERNAZ. 

6,692 

6.741 

12958 -26.477 

ARCA 27 

12,015 

12.169 

23264 -26.612 

ARCA5STELLE E 

3.527 

3.491 

6829 -20.866 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.322 

4.291 

8369 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,851 

3.875 

7457 -27,558 

AUREO GLOBAL 

9,248 

9.286 

17907 -24.536 

AZIMUT BORSE INT. 

11.303 

11.449 

21886 -22.048 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,431 

3.459 

6643 -29.111 

BIM AZION.GLOBALE 

3,542 

3.566 

6858 -30,549 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.937 

17.103 

32795 -26.023 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,030 

4.005 

7803 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

19,461 

19.706 

37682 -24.976 

BIPIEMME TREND 

3,185 

3.208 

6167 -22.619 

BN AZIONI INTERN. 

10,261 

10.315 

19868 -23,986 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,901 

2.896 

5617 -27.456 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.913 

3.893 

7577 -18.716 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,139 

4.176 

8014 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4,021 

4.069 

7786 0,000 

BPBRUBENS 

7,616 

7.710 

14747 -26.734 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.716 

3.759 

7195 -25.545 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,753 

4.776 

9203 0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

7.231 

7.293 

14001 -28.751 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4,389 

4.425 

8498 0,000 

CARIGEAZ 

6,139 

6.212 

11887 -26,443 

CENTRALE G8 BLUE C. 

9.092 

9.214 

17605 -27.240 

CENTRALE GLOBAL 

13,569 

13.735 

26273 -26,665 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,719 

3.730 

7201 -21.523 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

21.302 

21.430 

41246 -25.423 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.681 

3.658 

7127 -24.305 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,000 

6,949 

13554 -7,087 
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DUCATO MEGATRENDS 

3,715 

3,689 

7193 -24.137 

DUCATO TREND 

2,920 

2,934 

5654 -28,571 

DWS PANIERE BORSE 

5.518 

5,553 

10684 -23.826 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,050 

3.070 

5906 -28,049 

EFFEAZ. TOP 100 

2.935 

2.960 

5683 -28.449 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,867 

3.831 

7488 -21,926 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.836 

2.864 

5491 -29.732 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,917 

3.899 

7584 0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

10.943 

11.048 

21189 -29.518 

EUROCONS.TECNOL. 

3,789 

3.883 

7337 0,000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,658 

5.707 

10955 -33,057 

EUROM. BLUE CHIPS 

12,080 

12.187 

23390 -26,783 

EUROM. GROWTH E.F. 

7.218 

7.267 

13976 -25,038 

F&F GESTIONE INTERN. 

13.096 

13.180 

25357 -22.600 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11,308 

11.378 

21895 -22.142 

F&F TOP 50 

5,375 

5.409 

10407 -20,476 

FIDEURAM AZIONE 

12.414 

12.529 

24037 -25.669 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,879 

3.848 

7511 -20,981 

GEPOBLUECHIPS 

5.173 

5.208 

10016 -27.619 

GESTIELLE INTERNAZ. 

11.336 

11.426 

21950 -24.797 

GESTIFONDI AZ. INT. 

10,508 

10.605 

20346 -26,015 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.366 

4.388 

8454 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2,834 

2.855 

5487 -25.792 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.041 

7.014 

13633 -12.794 

ING INDICE GLOBALE 

12,155 

12.243 

23535 -27,936 

ING WSF GLOBALE 

3.593 

3.560 

6957 -25.687 

ING WSF TEMATICO 

3,812 

3.791 

7381 -21.756 

INTERN. STOCK MAN. 

12.077 

12.154 

23384 -25.293 

INVESTIRE INT. 

9,347 

9.435 

18098 -24,851 

LEONARDO EQUITY 

2.981 

3.020 

5772 -30,947 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5,000 

0.000 

9681 0,000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.000 

0.000 

9681 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,813 

3.819 

7383 -20,263 

MGRECIAAZ. 

5.543 

5.610 

10733 -26.231 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,004 

3.026 

5817 -26,173 

ML MSERIES EQUITIES 

4.218 

4.153 

8167 0,000 

MULTIFONDO C. D10/90 

4,405 

4.354 

8529 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.245 

4.264 

8219 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,669 

3.631 

7104 -24.256 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.882 

11.017 

21070 -26.611 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

20,369 

20.610 

39440 -26,391 

NEXTRA AZ.INTER. 

15.056 

15.241 

29152 -27.688 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.921 

5.995 

11465 -21.252 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.747 

11.847 

22745 -24.602 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

19,530 

19.794 

37815 -26,826 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,149 

3.144 

6097 -26,097 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,853 

4.894 

9397 -29,758 

PADANO EQUITY INTER. 

4,008 

4.054 

7761 -26.941 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

76,689 

75.904 

148491 -23.703 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

75,869 

75.089 

146903 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3,770 

3.740 

7300 -22,682 

PRIME GLOBAL 

13.193 

13.251 

25545 -26.023 

PRIME WORLD TOP 50 

3.203 

3.227 

6202 -32.211 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.504 

5.607 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5,353 

5.468 

0 0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5,552 

5.621 

10750 0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.400 

5.482 

10456 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,046 

4.108 

0 -19,770 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,082 

4.118 

7904 -19,756 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,988 

7.091 

0 -23.272 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.049 

7.109 

13649 -23.280 

RAS BLUE CHIPS 

3,647 

3.685 

7062 -27.278 

RAS GLOBAL FUND 

12.375 

12.487 

23961 -25.791 

RAS MULTIPARTNER90 

3,808 

3.813 

7373 -22,695 

RAS RESEARCH 

3,343 

3.367 

6473 -25,112 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

12.173 

12.297 

23570 -26.353 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

15.847 

15.973 

30684 -23.362 

ROLOTREND 

9,258 

9.337 

17926 -27.136 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

8.493 

8.548 

16445 -26.115 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.272 

3.293 

6335 -25,905 

SAI GLOBALE 

10.463 

10.519 

20259 -25.867 

SANPAOLO INTERNAT. 

11,915 

12.016 

23071 -27.744 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.680 

4.624 

9062 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,654 

5.680 

10948 -22.174 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.438 

3.460 

6657 -26.048 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

13.117 

13.234 

25398 -26,957 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

13.057 

13.175 

25282 0.000 

ZETA GROWTH 

2.891 

2.923 

5598 -26.568 

ZETASTOCK 

12,699 

12,838 

24589 -26,258 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.324 

4.343 

8372 -14,831 

AUREO FINANZA 

4.114 

4.128 

7966 -23.346 

AUREO MATERIE PRIME 

4,693 

4.677 

9087 -10,626 

AUREO PHARMA 

4.105 

4.166 

7948 -22.663 

AUREO TECNOLOGIA 

1,817 

1.839 

3518 -38,656 

AZIMUT CONSUMERS 

4.820 

4.867 

9333 -16.810 

AZIMUT ENERGY 

4.791 

4.790 

9277 -11.277 

AZIMUT GENERATION 

5,193 

5.292 

10055 -23.271 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,864 

2.931 

5545 -38,816 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,288 

5.278 

10239 -2,561 

BIPIEMME BENESSERE 

4,460 

4.514 

8636 -16,369 

BIPIEMME FINANZA 

4.114 

4.139 

7966 -20,425 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.027 

7.197 

13606 -37,786 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.947 

4.943 

9579 -8.116 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.265 

4.325 

8258 0,000 

BN COMMODITIES 

10.040 

9.967 

19440 -6.743 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.620 

9.612 

18627 -17,161 

BN FASHION 

10,431 

10.406 

20197 -7.156 

BN FOOD 

11,115 

11.048 

21522 -4,837 

BN PROPERTY STOCKS 

9,131 

9.091 

17680 -15,320 

CAPITALG. C. GOODS 

13,109 

13.193 

25383 -19,827 

CAPITALG. H. TECH 

1.749 

1.778 

3387 -43,158 

DUCATO HIGHTECH 

2.991 

2.967 

5791 -37.791 

DUCATO WEB 

1.482 

1.527 

2870 -47.890 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.584 

2.634 

5003 -34.199 

EPTA FINANCE FUND 

4,365 

4.412 

8452 -17,563 

EPTAH. CARE FUND 

3.694 

3.792 

7153 -23.709 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,903 

1.952 

3685 -38,113 

EPTA UTILITIES FUND 

3,488 

3.510 

6754 -34,840 

EUROM. GREEN E.F. 

9,557 

9.728 

18505 -23,045 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,417 

10.695 

20170 -42,958 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,823 

4.803 

9339 -11,341 

F&FSELECTFASHION 

4.465 

4.478 

8645 -17.756 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,546 

1.532 

2993 -34,657 

F&F SELECT N FINANZA 

4.143 

4.162 

8022 -20.388 

FS INFO TECNOLOG. 

3,705 

3.714 

7174 0,000 

GEPOHIGH TECH 

1.670 

1.709 

3234 -41.811 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,073 

5.117 

9823 -19,488 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.198 

4.215 

8128 -21.824 

GEPOENERGIA 

5,087 

5.082 

9850 -19,990 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.810 

1.857 

3505 -41.195 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.948 

3.056 

5708 -32.462 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.858 

4.861 

9406 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,820 

5.860 

11269 -36.407 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.259 

4.279 

8247 -19.260 

GESTIELLE WORLD NET 

1,376 

1.408 

2664 -45,504 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.294 

4.300 

8314 -19,133 

GESTNORD AMBIENTE 

6,728 

6.775 

13027 -19,396 

GESTNORD BANKING 

9,897 

9.906 

19163 -16,628 

GESTNORD BIOTECH 

3.009 

3.162 

5826 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.746 

4.761 

9190 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.791 

4.776 

9277 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.917 

3.984 

7584 0.000 

GESTNORDTECNOLOGIA 

1.129 

1.159 

2186 -45.167 

GESTNORD TELECOM 

3.641 

3.652 

7050 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.888 

3.924 

7528 -32.417 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,359 

3.466 

6504 0,000 

ING COM TECH 

0,962 

0.980 

1863 -56,232 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.474 

4.507 

8663 -22,888 

ING I.T. FUND 

4.657 

4.841 

9017 -51.347 

ING INTERNET 

2,259 

2.328 

4374 -45,169 

ING QUALITÀ'VITA 

4.825 

4.906 

9343 -23.449 

ING REAL ESTATE FUND 

4.904 

4.890 

9495 -10,133 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.114 

2.169 

4093 -38,060 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,084 

3.132 

5971 -31.237 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.973 

1.985 

3820 -30.844 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7.071 

~^7/M7~ 

13691 -20,976 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.879 

6.881 

13320 -18.562 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,357 

6.395 

12309 -21.109 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.019 

6.010 

11654 -6.508 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,376 

5.422 

10409 -9,783 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.802 

6.935 

13171 -18.127 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,574 

3.708 

6920 -45,725 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.973 

7.001 

13502 -34.983 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.944 

4.983 

9573 -15,530 

NEXTRA AZ.WEB 

1.592 

1.647 

3083 -47.597 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.761 

2.850 

5346 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,910 

3.908 

7571 -20,301 

PRIME HEL. EUROPA 

3,941 

3.967 

7631 -20.752 

PRIME TMT EUROPA 

2.695 

2.688 

5218 -37.630 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.514 

4.521 

8740 -10.222 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.417 

2.459 

4680 -34,231 

RAS CONSUMER GOODS 

6,664 

6.659 

12903 -12,580 

RAS ENERGY 

6,154 

6.149 

11916 -20.460 

RAS FINANCIAL SERV 

4,766 

4.800 

9228 -23.265 

RAS HIGH TECH 

2.081 

2.143 

4029 -42.226 

RAS INDIVID. CARE 

6,766 

6.913 

13101 -25.623 

RAS LUXURY 

3.568 

3.620 

6909 -35.150 

RAS MULTIMEDIA 

4.458 

4.550 

8632 -43.036 

SANPAOLO FINANCE 

23.947 

24.115 

46368 -22.641 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.075 

4.208 

7890 -44.322 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

10,486 

10.596 

20304 -28.232 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

15,624 

15.959 

30252 -24,909 

SPAZIO EURO.NM 

1.447 

1.472 

2802 -42.964 

ZENIT INTERNETFUND 

1,475 

1,514 

2856 -47,657 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.842 

3.925 

7439 -28.653 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,444 

3.413 

6669 -19,795 

AUREO MULTIAZIONI 

7.479 

7.495 

14481 -24.924 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,997 

4.052 

7739 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

4,285 

4.318 

8297_0000 


BIPIELLE H.VALORE 4,422 4,444 8562 0,000 
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BN NEW LISTING 

6,284 

6,313 

12168 -14.908 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,184 

3,139 

6165 -17,255 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,461 

5.462 

10574 -10,416 

DUCATO AMBIENTE 

3,620 

3.643 

7009 -28.401 

DUCATO COMMODITY 

4.226 

4.162 

8183 -12.794 

DUCATO FINANZA 

3.771 

3.785 

7302 -22.070 

DUCATO INDUSTRIA 

3.310 

3.326 

6409 -22.336 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,970 

2.999 

5751 -18,830 

DUCATO SMALL CAPS 

4,039 

4.014 

7821 -18,486 

EUROM. RISK FUND 

28.124 

28.014 

54456 -19.627 

MS AZIONI GROWTH 

4,398 

4.447 

8516 0,000 

MS AZIONI PMI 

5,099 

5.128 

9873 0,000 

MS AZIONI VALUE 

4,430 

4.476 

8578 0,000 

ING INIZIATIVA 

18,017 

17.960 

34886 -19,871 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.148 

4.136 

8032 -7.472 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.179 

4.126 

8092 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,635 

1.704 

3166 -47,646 

PARITALIA O.MEG.L 

75.652 

74.926 

146483 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

76,767 

76.096 

148642 -23,605 

PRIME SPECIAL 

8.613 

8.705 

16677 -30.663 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.647 

4.664 

8998 -15,123 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.607 

4.652 

0 -15.119 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,703 

6.783 

12979 -26.202 

UNICREDIT-PH-A 

12,793 

12.940 

24771 -20,683 

UNICREDIT-PH-B 

12.716 

12.863 

24622 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,060 

5.016 

9798 -8,697 

UNICREDIT-RISN-B 

4.947 

4.911 

9579 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

12,535 

12.626 

24271 -28.178 

UNICREDIT-SERV-B 

12.467 

12.559 

24139 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,613 

4,609 

8932 -14,731 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.819 

13.805 

26757 -5.082 

ARCA 5STELLE B 

4,493 

4.476 

8700 -8,993 

ARCA5STELLE C 

4.216 

4.192 

8163 -12.476 

ARCABB 

27.797 

27.877 

53822 -10.723 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,509 

4.494 

8731 0,000 

ARTIG. MIX 

4.276 

4.271 

8279 -12.752 

AUREO BILANCIATO 

22.042 

22.035 

42679 -11.979 

AZIMUT BIL. 

18,088 

18.082 

35023 -7,582 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.108 

6.149 

11827 -10.070 

BIM BILANCIATO 

17.745 

17.745 

34359 -14.411 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.135 

11.214 

21560 -14.804 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,390 

4.382 

8500 0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.231 

11.304 

21746 -15.948 

BN BILANCIATO 

7.422 

7.443 

14371 -14.552 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,066 

4.060 

7873 -10,676 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.630 

3.624 

7029 -15.777 

BNL SKIPPER 3 

4,383 

4.405 

8487 -12,392 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,542 

4.556 

8795 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

18,029 

18.109 

34909 -17,994 

CISALPINO BILANCIATO 

16.915 

16.923 

32752 -13.905 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,543 

4.551 

8796 -15,479 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,914 

4.911 

9515 -3,703 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.234 

4.225 

8198 -14.239 

DUCATO EQUITY 50 

4,242 

4.233 

8214 -14,389 

DWS FINANZA P.25 

4,539 

4.551 

8789 -10,260 

EFFE UN. DINAMICA 

4,230 

4.202 

8190 -15,043 

EPSILON LONG RUN 

4.431 

4.440 

8580 -6,162 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.372 

4.360 

8465 0,000 

EPTACAPITAL 

13.224 

13.230 

25605 -7.994 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,487 

5.507 

10624 -17,686 

EUROM. CAPITALFIT 

26,784 

26.742 

51861 -9,897 

F&F EURORISPARMIO 

19,645 

19.624 

38038 -6,652 

F&F LAGEST PORT.2 

4.892 

4.912 

9472 -14.624 

F&F PROFESSIONALE 

49,769 

49.784 

96366 -9,137 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.293 

11.352 

21866 -15.566 

FONDERSEL 

40.426 

40.433 

78276 -10.786 

FONDERSELTREND 

8,608 

8.631 

16667 -16,093 

FONDO CENTRALE 

17,306 

17.401 

33509 -14,769 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.340 

4.327 

8403 -12.340 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,859 

3.787 

7472 -16.072 

GEPOREINVEST 

15,216 

15.171 

29462 -6,638 

GEPOWORLD 

9,396 

9.429 

18193 -18.782 

GESTIELLE BIL. 70 

11.091 

11.127 

21475 -12.365 

GRIFOCAPITAL 

16.206 

16.188 

31379 -7.889 

IMI CAPITAL 

27,840 

27.880 

53906 -10,554 

ING PORTFOLIO 

29.425 

29.329 

56975 -10.387 

ING WSF MODERATO 

4.148 

4.122 

8032 -15,570 

INVESTIRE BIL. 

12.897 

12.906 

24972 -11.305 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,000 

0.000 

9681 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,643 

4.609 

8990 0,000 

NAGRACAPITAL 

17.230 

17.316 

33362 -13.198 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,815 

4.813 

9323 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,639 

8.687 

16727 -14.600 

NEXTRA BILANCIATO 

27,809 

27.792 

53846 -8,885 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29,667 

29.656 

57443 -7,969 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.241 

4.225 

8212 -10.508 

NORDCAPITAL 

12.697 

12.715 

24585 -10.804 

NORDMIX 

11.787 

11.830 

22823 -14.076 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.116 

4.110 

7970 -15.879 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.114 

4.126 

7966 -14,788 

PARITALIA O. ADAGIOC 

90,085 

89.403 

174429 -10.040 

PARITALIA O.ADAGIO L 

89,581 

88.911 

173453 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.393 

4.379 

8506 -11.072 

PRIMEREND 

23,079 

23.091 

44687 -14.458 

PUTNAM GL BAL 

4,648 

4.674 

9000 -8,987 

PUTNAM GL BAL-S 

4,608 

4.662 

0 -8,984 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,862 

8.907 

17159 -14,813 

RAS BILANCIATO 

23.104 

23.138 

44736 -12.268 

RAS MULTI FUND 

11.017 

11.068 

21332 -13.551 

RAS MULTIPARTNER50 

4,394 

4.398 

8508 -11,589 

ROLOINTERNATIONAL 

11,411 

11.454 

22095 -17,317 

ROLOMIX 

11.353 

11.351 

21982 -13.685 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,938 

4.959 

9561 -13,610 

SAI BILANCIATO 

3,631 

3.648 

7031 -16.181 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,378 

5.394 

10413 -8.272 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.608 

22.692 

43775 -11.455 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.792 

4.756 

9279 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,616 

5.604 

10874 -4,990 

UNICREDIT-BI.EU-A 

20,034 

20.037 

38791 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,973 

19.976 

38673 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,621 

13.686 

26374 -17.433 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.567 

13.632 

26269 0.000 

ZETA BILANCIATO 

16,207 

16.285 

31381 -14,560 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,858 

3,854 

7470 -14,075 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,861 

3.831 

7476 -16.573 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,405 

4.381 

8529 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3.570 

3.540 

6912 -17.590 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,227 

4.210 

8185 0,000 

BIPIEMME VALORE 

4.221 

4.249 

8173 -15.189 

BN INIZIATIVA SUD 

11,253 

11.216 

21789 -9.418 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.326 

3.320 

6440 -20.847 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,362 

4.382 

8446 0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.341 

4.355 

8405 -19.655 

DUCATO EQUITY 70 

4,032 

4.017 

7807 -18,528 

DWS FINANZA P.35 

3,630 

3.650 

7029 -20,690 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.111 

4.093 

7960 0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,843 

4.871 

9377 -19,684 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,058 

4.036 

7857 -17.604 

IMINDUSTRIA 

11.647 

11.686 

22552 -16.931 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.913 

3.881 

7577 -19.749 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,553 

4.511 

8816 0,000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.815 

3.794 

7387 -16.301 

PARITALIA O.ALLEG.L 

82.242 

81.244 

159243 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

83,099 

82.096 

160902 -17,465 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,036 

4.013 

7815 -17.514 

RAS MULTIPARTNER70 

4.107 

4.112 

7952 -17.080 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,309 

4.337 

8343 -23,094 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,647 

18.735 

36106 -17,094 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,341 

7,384 

14214 -22,880 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.788 

4.780 

9271 -5.617 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.746 

4.741 

9190 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,620 

4.608 

8946 0,000 

ARCATE 

14.216 

14.282 

27526 -8,319 

AUREO FF PONDERATO 

4.524 

4.520 

8760 -7,314 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,392 

6.393 

12377 -1.555 

BIPIELLE F.70/30 

7.297 

7.332 

14129 -3.733 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.937 

4.937 

9559 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,569 

4.571 

8847 0,000 

BIPIEMME MIX 

4.899 

4.900 

9486 -1.110 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,918 

26.929 

52121 -5.374 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.524 

4.520 

8760 -4.757 

BNL SKIPPER 1 

4,960 

4.970 

9604 -1,937 

BNL SKIPPER 2 

4,650 

4.667 

9004 -7,829 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.877 

4.875 

9443 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,787 

4.792 

9269 0,000 

BPC STRADIVARI 

4.787 

4.784 

9269 -4,679 

DUCATO EQUITY 30 

4.413 

4.409 

8545 -10,938 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.917 

4.918 

9521 -11.277 

DWS FINANZA P.15 

5,064 

5.083 

9805 -6,013 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.563 

4.553 

8835 -7.237 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,593 

4.591 

8893 0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.960 

4.970 

9604 -1.037 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,399 

4.413 

8518 -8,258 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.518 

5.533 

10684 -8.506 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.761 

4.762 

9219 -4.397 

GESTIELLE BIL. 40 

11.487 

11.511 

22242 -7.430 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,735 

4.713 

9168 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

95,887 

95.513 

185663 -4,236 

PARITALIA O.PIANO L 

95,685 

95.320 

185272 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,818 

4.819 

9329 -3,504 

RAS MULTIPARTNER20 

4.874 

4.875 

9437 -2,636 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.218 

10.240 

19785 -5.458 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,960 

5.963 

11540 0,168 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,181 

6.191 

11968 -2,600 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,937 

4,918 

9559 0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,866 6,864 13294 2,462 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.214 

14,189 

27522 

-7,189 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,687 

6,687 

12948 

1,626 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,521 

5,525 

10690 

-2,987 

AZIMUT SOLIDITY 

6,764 

6,759 

13097 

1,790 

BIM GLOBAL CONV. 

4.924 

4,916 

9534 

-1,931 

BIPIELLE F.80/20 

8.263 

8.282 

15999 

-3.571 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,491 

9,483 

18377 

2,594 

BIPIEMME PLUS 

5,135 

5,136 

9943 

1.622 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.827 

7.826 

15155 

0.179 

BN OBB. DINAMICO 

11,585 

11,566 

22432 

-3,570 

BNL PER TELETHON 

4.979 

4.984 

9641 

-1.269 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.917 

4,920 

9521 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7,046 

7,045 

13643 

1,483 

BPCMONTEVERDI 

5,109 

5,106 

9892 

-0,486 

CISALPINO IMPIEGO 

5.474 

5,469 

10599 

1.917 

CR TRIESTE OBBL. 

5,652 

5,647 

10944 

1.412 

DUCATO EURO PLUS 

17.566 

17.586 

34013 

-1.203 

DWS RENDIMENTO 

5.035 

5.050 

9749 

-0.474 

EPSILON LIMITED RISK 

5.174 

5.176 

10018 

1.950 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,093 

5,101 

9861 

0,532 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.984 

5.975 

11587 

-6.133 

GEPO CORPORATE BOND 

5.297 

5.280 

10256 

-1.156 

GEPOBONDEURO 

5,333 

5,335 

10326 

1.484 

GESTIELLE OBB. 20 

7.582 

7.584 

14681 

1.133 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.237 

9.235 

17885 

0.533 

GRIFOBOND 

6,640 

6,614 

12857 

-0,717 

GRIFOREND 

7.411 

7.401 

14350 

1,528 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,909 

18.944 

36613 

-1,376 

LEONARDO 80/20 

5,080 

5,061 

9836 

-0,684 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.814 

4.821 

9321 

0.000 

NAGRAREND 

8,324 

8,333 

16118 

-0,857 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4,991 

4,994 

9664 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,195 

4.211 

8123 

-13,665 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,155 

7.171 

13854 

-8,257 

NEXTRA RENDITA 

6,249 

6.242 

12100 

0,680 

NEXTRA RISPARMIO 

4,851 

4,853 

9393 

-0.142 

NORDFONDO ETICO 

5,422 

5,424 

10498 

0,203 

PADANO EQUILIBRIO 

5,202 

5.214 

10072 

-8,816 

PRIMECASH 

5,345 

5,350 

10349 

0,640 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,241 

7,253 

14021 

-12,421 

RAS LONG TERM BOND F 

5,492 

5,493 

10634 

-0,199 

ROLOGEST 

15,397 

15,387 

29813 

-0,561 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,317 

5,323 

10295 

-0,783 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.782 

4.794 

9259 

-4.665 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,031 

5,035 

9741 

-0,119 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,163 

5,163 

9997 

2.197 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,522 

5,520 

10692 

1,172 

TEODORICO MISTO INT. 

4,987 

4,999 

9656 

-2,502 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,397 

7,392 

14323 

-0,309 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.386 

7.381 

14301 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,652 

6,643 

12880 

-0,967 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,102 

6,098 

11815 

2,987 

ARCA BT 

7,588 

7,586 

14692 

3,195 

ARCA MM 

12.048 

12.042 

23328 

3.772 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,335 

5,334 

10330 

3,552 

ASTESE MONETARIO 

5,364 

5,362 

10386 

3,367 

AUREO MONETARIO 

5,621 

5,620 

10884 

2.104 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,159 

5,158 

9989 

2,891 

BIM OBBLIG.BT 

5,462 

5,461 

10576 

3.114 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.328 

12.319 

23870 

2.656 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.132 

8.129 

15746 

-0.294 

BIPIEMME MONETARIO 

10.217 

10.218 

19783 

3,170 

BIPIEMME TESORERIA 

5,799 

5,798 

11228 

3,868 

BN EURO MONETARIO 

10,555 

10,552 

20437 

3,348 

BN REDDITO 

6.147 

6.147 

11902 

2,997 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.059 

5.056 

9796 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,265 

5,262 

10194 

3,743 

C.S. MON. ITALIA 

6,763 

6,761 

13095 

2,843 

CAPITALG. BOND BT 

8.863 

8.860 

17161 

3.214 

CARIGE MON. 

9,769 

9,766 

18915 

3.124 

CENTRALE CASH EURO 

7,596 

7,592 

14708 

3,122 

CISALPINO CASH 

7.690 

7.685 

14890 

2.876 

CR CENTO VALORE 

5,848 

5,845 

11323 

3,504 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.313 

5.310 

10287 

2.016 

DUCATO OBBL. TV 

5,266 

5,265 

10196 

2.471 

DWS FAMIGLIA 

6,436 

6,434 

12462 

2,598 

DWS MONETARIO 

8.310 

8.308 

16090 

3.396 

EFFEOB. EURO BT 

5,352 

5,350 

10363 

2.942 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.319 

5.318 

10299 

3.261 

EPTA CARIGE CASH 

5,409 

5,408 

10473 

3,581 

EPTA TV 

6,045 

6,044 

11705 

2,788 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.447 

7.445 

14419 

3.315 

EUROM. CONTOVIVO 

10,553 

10,543 

20433 

2,895 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,248 

6,248 

12098 

3,119 

EUROM. RENDIFIT 

7.157 

7,155 

13858 

3,409 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.125 

7.123 

13796 

2.902 

F&F MONETA 

6,159 

6,157 

11925 

3,390 

F&F RISERVA EURO 

7.219 

7.218 

13978 

3,158 

FIDEURAM SECURITY 

8,494 

8,493 

16447 

2,696 

FONDERSEL REDDITO 

11,938 

11,932 

23115 

3,628 

GEO EUROPASTBOND1 

5,540 

5,531 

10727 

4.115 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,561 

5,551 

10768 

4,197 

GEO EUROPA STBOND3 

5,548 

5,539 

10742 

4,031 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,534 

5,527 

10715 

4,277 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,556 

5,548 

10758 

4,279 

GEO EUROPA STBOND6 

5,557 

5,549 

10760 

4.141 

GEPOCASH 

6,271 

6,270 

12142 

3,039 

GESTIELLE BT EURO 

6.393 

6.392 

12379 

2.616 

GESTIFONDI MONET. 

8,633 

8,632 

16716 

2,957 

GRIFOCASH 

5.982 

5.975 

11583 

3.593 

IMI 2000 

15,041 

15,037 

29123 

2,682 

ING EUROBOND 

7,673 

7,672 

14857 

3,117 

INVESTIRE EURO BT 

6.163 

6.161 

11933 

3.163 

LAURIN MONEY 

5,906 

5,901 

11436 

2.784 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,467 

5,466 

10586 

2,917 

MGRECMON. 

8.225 

8.223 

15926 

3.251 

NEXTRA BREVE T. 

6,526 

6,524 

12636 

3,308 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.756 

6.755 

13081 

3.255 

NEXTRA EURO BT 

11,486 

11,480 

22240 

3,542 

NEXTRA EURO MON. 

13,133 

13,130 

25429 

3,279 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,075 

6,074 

11763 

3,035 

NORDFONDO CASH 

7.677 

7,675 

14865 

2,619 

OPTIMA REDDITO 

5,617 

5,616 

10876 

3,120 

PADANO MONETARIO 

6,189 

6,187 

11984 

3,081 

PASSADORE MONETARIO 

5,984 

5,982 

11587 

3,065 

PERSEO RENDITA 

5.991 

5.990 

11600 

3.650 

PRIME MONETARIO EURO 

14.074 

14.070 

27251 

3,356 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,753 

5,752 

11139 

0,647 

RAS CASH 

5,923 

5,922 

11469 

2.740 

RAS MONETARIO 

13,460 

13,458 

26062 

2.920 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.658 

11.654 

22573 

3.268 

ROLOMONEY 

9,505 

9,501 

18404 

3,068 

ROMAGEST MONETARIO 

11,399 

11,396 

22072 

2,962 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.417 

5.416 

10489 

3.516 

SAI EUROMONETARIO 

14,066 

14,055 

27236 

1,750 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,500 

6,499 

12586 

3,734 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,407 

8,405 

16278 

3,687 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.227 

5.226 

10121 

?,??? 

SICILFONDO MONETARIO 

7,988 

7,987 

15467 

3,929 

SPAZIO MONETARIO 

5,844 

5,842 

11316 

3,086 

TEODORICO MONETARIO 

6,205 

6,205 

12015 

3.124 

UNICREDIT-MON-A 

11,079 

11,075 

21452 

3,098 

UNICREDIT-MON-B 

11,062 

11,059 

21419 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.080 

5.078 

9836 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,357 

6,354 

12309 

2,186 

ZETA MONETARIO 

7,213 

7,210 

13966 

3,175 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.042 

5.045 

9763 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.318 

5.315 

10297 

3,102 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,152 

6,149 

11912 

3,586 

ANIMA OBBL. EURO 

5.416 

5.411 

10487 

4.314 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.372 

6.376 

12338 

3,778 

ARCA RR 

6.891 

6.894 

13343 

4,666 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.506 

5.514 

10661 

4,656 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.206 

5.205 

10080 

4.256 

AZIMUT FIXED RATE 

8.024 

8.028 

15537 

4.343 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.240 

5.242 

10146 

4,27? 

BIM OBBLIG.EURO 

5.178 

5.180 

10026 

3 560 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.419 

5.423 

10493 

3.871 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.699 

12.702 

24589 

3.093 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.627 

5.628 

10895 

4.242 

BN OBB. EUROPA 

6.121 

6.124 

11852 

3,886 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.078 

5.081 

9832 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.289 

5.290 

10241 

4.587 

BSI OBBLIG. EURO 

5.096 

5.094 

9867 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.050 

7.051 

13651 

4,305 

CAPITALG. BOND EUR 

8.578 

8.580 

16609 

4.101 

CARIGE OBBL 

8,726 

8,728 

16896 

3,634 

CENTRALE REDDITO 

17.392 

17.398 

33676 

3,523 

CISALPINO CEDOLA 

5.437 

5.438 

10527 

4,680 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.404 

6.404 

12400 

-2,674 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.980 

5.983 

11579 

2.555 

DWS EURO RISK 

10.637 

10.634 

20596 

3,251 

DWS OBBL. EURO 

5.631 

5.628 

10903 

0,517 

DWS OBBL. ITALIA 

11.193 

11.183 

21673 

1,708 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,086 

6,087 

11784 

4,516 

EPSILON QINCOME 

5.470 

5.474 

10591 

5.232 

EPTA CARIGE BOND 

5,449 

5,451 

10551 

4,127 

EPTALT 

6.821 

6.829 

13207 

4,986 

EPTA MT 

6.368 

6.370 

12330 

4,444 

EPTABOND 

18,067 

18,075 

34983 

4,138 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.540 

6.536 

12663 

4,522 

EUROM. REDDITO 

12.444 

12.439 

24095 

5,012 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,953 

5,953 

11527 

-4,812 

F&F EUROREDDITO 

10.782 

10.778 

20877 

1,12? 

F&F LAGEST OBBL. 

15.118 

15.107 

29273 

0,371 

FONDERSELEURO 

6.164 

6.165 

11935 

4.262 

GEPOREND 

5.717 

5.718 

11070 

4,Q14 

GESTIELLE LT EURO 

5.955 

5.957 

11530 

2.690 

GESTIELLE MT EURO 

11.660 

11.658 

22577 

3.021 

GESTNORD C.E.BOND 

5.003 

5.006 

9687 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,040 

5,044 

9759 

0,000 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.877 

4.863 

9443 

0.000 

IMIREND 

8,524 

8,525 

16505 

3.837 

ING REDDITO 

15.240 

15.249 

29509 

4.312 

INVESTIRE EURO BOND 

5,454 

5,462 

10560 

4.342 

ITALMONEY 

6.703 

6.706 

12979 

3.596 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.407 

7.411 

14342 

4.974 

LEONARDO OBBL. 

5.612 

5.616 

10866 

3.849 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.542 

5.555 

10731 

4.036 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.603 

5.601 

10849 

3.971 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.773 

14.780 

28605 

5.333 

NEXTRA BONDALA 

8.405 

8.408 

16274 

3.714 

NEXTRA BONDEURO 

5.868 

5.874 

11362 

4.024 

NEXTRA LONG BOND E 

7.048 

7.064 

13647 

4.647 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.573 

5.579 

10791 

4.735 

NORDFONDO 

13.751 

13.761 

26626 

3.290 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,503 

5,505 

10655 

3.303 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.037 

8.039 

15562 

3.958 

PRIME BOND EURO 

7,760 

7.764 

15025 

4.695 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.486 

13.491 

26113 

2.703 

RAS OBBLIGAZ. 

24.790 

24,800 

48000 

3.619 

ROLORENDITA 

5.529 

5.531 

10706 

3.655 

ROMAG EUROBB MT 

5.130 

5.129 

9933 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.467 

7.469 

14458 

3.163 

SAI EUROBBLIG. 

10.152 

10.142 

19657 

3.401 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.500 

10.510 

20331 

4.790 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.092 

6.101 

11796 

5.874 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,355 

6,354 

12305 

3.569 

TEODORICO OB. EURO 

5.346 

5.348 

10351 

3.085 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.426 

6.430 

12442 

3.879 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.416 

6.420 

12423 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.613 

14.618 

28295 

4.363 

ZETA REDDITO 

6,397 

6,397 

12386 

3,796 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.984 

15.994 

30949 

1.763 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,643 

12.644 

24480 

3.903 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.267 

6.267 

12135 

2.273 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.441 

8.439 

16344 

3.367 

CISALPINO REDDITO 

12.358 

12.361 

23928 

4.711 

DWS OBBL. EUROPA 

11,849 

11,839 

22943 

2.704 

EPTA EUROPA 

5.820 

5.822 

11269 

4.226 

EUROM. EUROPEBOND 

5.419 

5.411 

10493 

4.271 

EUROMONEY 

6,889 

6,889 

13339 

3.392 

F&F BOND EUROPA 

8.046 

8.040 

15579 

3.966 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.834 

6.835 

13232 

4.002 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.197 

6.186 

11999 

0.340 

NORDFONDO EUROPA 

6.996 

7.000 

13546 

3.277 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.723 

5.718 

11081 

2.251 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.518 

5.520 

10684 

4.370 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.510 

5.512 

10669 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,046 

5,046 

9770 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.609 

8.598 

16669 

-5.963 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.396 

5.391 

10448 

-7.681 

AUREO DOLLARO 

5,838 

5,800 

11304 

-7.200 

AZIMUT REDDITO USA 

6.066 

6.055 

11745 

-6.331 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.737 

7.728 

14981 

-7.118 

BIPIEMME US BOND 

4.865 

4.849 

9420 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.633 

4.603 

8971 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.184 

7.130 

13910 

-7.850 

COLUMBUS INT. BOND 

8.859 

8.855 

17153 

-10.451 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.749 

8.745 

o 

-10.784 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.737 

4.710 

9172 

-10.992 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,409 

7,356 

14346 

-9.181 

DWS DOLLARI 

7.475 

7.439 

14474 

-6.911 

EFFEOB. DOLLARO 

5.659 

5.630 

10957 

-6.478 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,896 

8,833 

17225 

-6.288 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.391 

7.406 

0 

-6.470 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.456 

7.425 

14437 

-6.472 

FONDERSEL DOLLARO 

8.878 

8.828 

17190 

-6.968 

GEO USA ST BOND 1 

5.747 

5.744 

11128 

5.760 

GEO USA ST BOND 2 

5.758 

5.755 

11149 

6.275 

GEPOBOND DOLLARI 

7.240 

7.189 

14019 

-7.096 

GESTIELLE BOND-S 

8.229 

8.224 

15934 

-6.541 

GESTIELLE CASH DLR 

6.214 

6.211 

12032 

-9.390 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.704 

4.695 

9108 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.595 

4.585 

8897 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,031 

6,024 

11678 

-6.626 

NEXTRA AMERICABOND 

8.202 

8.186 

15881 

-6.890 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,098 

8,084 

o 

-7.264 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.543 

8.528 

16542 

-8.366 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,435 

8.422 

o 

-8.731 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.044 

14.035 

27193 

-9.100 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.866 

13.861 

0 

-9.467 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.043 

13.966 

27191 

-8.841 

PRIME BOND DOLLARI 

6.639 

6.605 

12855 

-8.225 

PUTNAM USA BOND 

6.710 

6.687 

12992 

-0.607 

PUTNAM USA BOND-S 

6.652 

6.670 

0 

-0.604 

RAS US BOND FUND 

6.192 

6.180 

11989 

-8.266 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.060 

7.042 

13670 

-7.820 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.153 

6.108 

11914 

-6.289 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,147 

6,102 

11902 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.756 

4.778 

9209 

-9.045 

CAPITALG. BOND YEN 

5.488 

5.512 

10626 

-9.528 

DWS YEN 

4.720 

4.744 

9139 

-9.561 

EUROM. YEN BOND 

8.999 

9.030 

17424 

-11.869 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.894 

4.906 

9476 

-10.168 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,271 

6,289 

12142 

-9,886 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.458 

7.438 

14441 

-7.250 

AUREO ALTO REND. 

5.542 

5.500 

10731 

-10.857 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.359 

6.350 

12313 

2.037 

CAPITALG. BOND EM 

6.448 

6.419 

12485 

-8.003 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,191 

8.147 

15860 

-8.203 

DWS OBBL. EMERG. 

4.753 

4.726 

9203 

-8.911 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.863 

4.850 

9416 

-8.521 

EPTA HIGH YIELD 

5.753 

5.747 

11139 

-10.165 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,907 

6,866 

13374 

-8.395 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.319 

6.280 

12235 

-8.393 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.835 

6.837 

13234 

-9.133 

ING EMERGING MARKETS 

13.822 

13,726 

26763 

-6.853 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.962 

13.948 

27034 

-7.944 

MC GES. FDF H.Y. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.820 

7.802 

15142 

-7.103 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.452 

6.446 

12493 

0.000 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.879 

5.854 

11383 

-11.099 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.173 

5.163 

10016 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.576 

6.538 

12733 

-4.111 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,543 

6,505 

12669 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.578 

5.570 

10801 

-1.864 

ARCA BOND 

10.998 

11.000 

21295 

-2.422 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.937 

4.942 

9559 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.356 

5.358 

10371 

-4.442 

AUREO BOND 

7.074 

7.072 

13697 

-5.034 

AUREO FF PRUDENTE 

5.042 

5.057 

9763 

-2.907 

AZIMUT REND. INT. 

8.136 

8.132 

15753 

0.581 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.452 

5.447 

10557 

-1.977 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.079 

10.082 

19516 

-0.894 

BIPIEMME PIANETA 

7.694 

7.687 

14898 

0.104 

BN OBBL. INTERN. 

8.342 

8.336 

16152 

-3.078 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,910 

4,909 

9507 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.476 

7.477 

14476 

-2.414 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.135 

5.134 

9943 

-1.947 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.927 

4,910 

9540 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.346 

7.339 

14224 

-3.048 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.255 

8.242 

15984 

-3.743 

CENTRALE MONEY 

12.937 

12.937 

25050 

-3.735 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.482 

4.478 

8678 

-11.282 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.740 

4.746 

9178 

-5.540 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.740 

7.732 

14987 

-5.885 

DWS B RISK 

9.560 

9.557 

18511 

-1.076 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.934 

10.930 

21171 

-2.217 

EFFEOB. GLOBALE 

5.270 

5.265 

10204 

-2.479 

EPTA 92 

10.906 

10.909 

21117 

-4.282 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.564 

6.556 

12710 

-4.342 

EUROM. INTER. BOND 

8.597 

8.580 

16646 

-1.658 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,998 

10,999 

21295 

-0.945 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.286 

7.282 

14108 

-1.593 

FONDERSEL INTERN. 

12.317 

12.307 

23849 

-2.570 

GEPOBOND 

7.578 

7.575 

14673 

-3.329 

GESTIELLE BOND 

9.343 

9.347 

18091 

-5.329 

GESTIELLE BTOCSE 

6.486 

6.485 

12559 

-2.378 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.557 

5.560 

10760 

-4.007 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.868 

7.873 

15235 

-1.883 

IMI BOND 

13.769 

13.775 

26661 

-3.042 

ING BOND 

14.196 

14.201 

27487 

-2.760 

INTERMONEY 

7.359 

7.359 

14249 

-2.937 

INTERN. BONDMANAG. 

7.007 

7.009 

13567 

-1.379 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.415 

8.416 

16294 

-3.872 

LAURIN BOND 

5.374 

5.376 

10406 

-1.322 

LEONARDO BOND 

5,120 

5,113 

9914 

-0.698 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.112 

11.103 

21516 

-2.337 

ML MSERIES BND 

4,897 

4,900 

9482 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.650 

6.649 

12876 

-2.649 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.714 

6,713 

13000 

-2.990 

NEXTRA BONDINTER. 

7.860 

7.858 

15219 

-3.487 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.528 

7.528 

14576 

-3.524 

NORDFONDO GLOBAL 

11.780 

11.774 

22809 

-2.741 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.586 

5.587 

10816 

2.439 

PADANO BOND 

8.298 

8.297 

16067 

-3.646 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.914 

12.916 

25005 

-4.291 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.630 

7.639 

14774 

1.193 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.564 

7.620 

0 

1.197 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.384 

5.382 

10425 

-4.909 

RAS BOND FUND 

14.286 

14.292 

27662 

-3.296 

ROLOBONDS 

8,446 

8,438 

16354 

-3.363 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.868 

12.871 

24916 

-2.537 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,136 

5,136 

9945 

-2,003 
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SAI OBBLIG. INTERN. 

7.865 

7.867 

15229 

-1.081 

SANPAOLO BONDS 

6.777 

6.779 

13122 

-4.212 

SOFIDSIM BOND 

6.495 

6.494 

12576 

-3.448 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.473 

5.471 

10597 

-3.046 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.692 

10.687 

20703 

-2.914 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.682 

10.677 

20683 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.870 

4.863 

9430 

0.000 

ZENIT BOND 

6.389 

6.364 

12371 

-4.783 

ZETA INCOME 

5,234 

5.227 

10134 

-2,659 

ZETABOND 

13,732 

13,715 

26589 

-2,623 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.531 

14.527 

28136 

3.423 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.488 

4.487 

8690 

-4.163 

ARCA BOND CORPORATE 

5.351 

5.349 

10361 

5.376 

AUREO GESTIOBB 

8.851 

8.851 

17138 

-2.349 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,694 

6,692 

12961 

2.401 

AZIMUT TREND TASSI 

7.348 

7.347 

14228 

4.049 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.227 

4.231 

8185 

-8.208 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.438 

5.430 

10529 

0.554 

BIPIEMME PREMIUM 

5,312 

5,313 

10285 

3.507 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.138 

7.136 

13821 

3.479 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.941 

9.947 

19248 

0.252 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.946 

11.949 


-3.539 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.406 

4.437 

8531 

-14.062 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.801 

4.793 

9296 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.016 

5.010 

9712 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.491 

5.485 

10632 

2.539 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.863 

4.869 

9416 

-2.972 

DWS FINANZA P.CASH 

7.044 

7.042 

13639 

2.413 

EFFE OB. CORPORATE 

5.234 

5.233 

10134 

2.406 

EUROM. RISK BOND 

4.540 

4.540 

8791 

-11.241 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.014 

5.013 

9708 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.433 

5.427 

10520 

3.623 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.403 

5.400 

10462 

3.505 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.175 

5.174 

10020 

2.903 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.918 

5.915 

11459 

-3.348 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.790 

3.789 

7338 

-11.901 

MGRECIAOBB 

6.288 

6.291 

12175 

0.720 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.350 

5.351 

10359 

3.581 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.953 

15.949 

30889 

0.200 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.873 

4.872 

9435 

-7.021 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.386 

5.384 

10429 

3.976 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.400 

4.416 

8520 

-17.277 

NEXTRA CORP. BOND 

5.551 

5.549 

10748 

4.185 

NORDFONDO C.BOND 

5,568 

5,561 

10781 

1.810 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.813 

4.827 

9319 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.507 

4.517 

8727 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.836 

4.833 

9364 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.200 

5.200 

10069 

3.523 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.127 

5.120 

9927 

-3.664 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.082 

5.107 

Q 

-3.670 

RAS CEDOLA 

6.260 

6.260 

12121 

2.997 

RAS SPREAD FUND 

4.508 

4.512 

8729 

-8.596 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.485 

12.482 

24174 

-3.090 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.431 

5.429 

10516 

3.094 

SANPAOLO BOND HY 

4.949 

4.942 

9583 

-6.956 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.961 

5.967 

11542 

5.860 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.063 

6.064 

11740 

-3.239 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,266 

5.271 

10196 

4.097 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.096 

6.098 

11804 

3.436 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.171 

5.167 

10012 

-3.237 

VASCO DE GAMA 

10.206 

10.208 

19762 

3.073 

ZETA CORPORATE BOND 

5,451 

5,450 

10555 

3,670 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.350 

4.300 

8423 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.942 

4,929 

9569 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.323 

4.321 

8370 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.274 

5.211 

10212 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.614 

4.523 

8934 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.873 

4.846 

9435 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.096 

6.072 

11807 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.711 

4.661 

9122 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

7.333 

7.378 

14199 

-28.001 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.517 

10.455 

20364 

-16.085 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.701 

3.736 

7166 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.839 

4.846 

9370 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.287 

6.285 

12173 

3.489 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.119 

7.122 

13784 

4.583 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.009 

6.009 

11635 

1.366 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,840 

4,834 

9372 

-10.337 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,196 

2,257 

4252 

-31,353 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.417 

5.415 

10489 

3.496 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.246 

5.244 

10158 

2.842 

AZIMUT GARANZIA 

10.891 

10.888 

21088 

2.822 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.004 

7.002 

13562 

3.090 

BN LIQUIDITÀ' 

6.128 

6.126 

11865 

2.974 

BNL CASH 

19.283 

19.278 

37337 

2.590 

BNL MONETARIO 

8.858 

8.857 

17151 

2.772 

CAPITALG. LIQUID. 

6.264 

6.263 

12129 

3.111 

CASH ROMAGEST 

5.430 

5.429 

10514 

2.918 

CENTRALE C/C 

8.758 

8.756 

16958 

2.805 

DUCATO MON. EURO 

7.344 

7.342 

14220 

1.971 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.416 

6.415 

12423 

2.853 

DWS CRESCITA RISP. 

7.170 

7.169 

13883 

2.795 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.162 

7.161 

13868 

3.317 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.849 

5.847 

11325 

2.560 

EPTAMONEY 

12.202 

12.198 

23626 

3.118 

EUGANEO 

6.444 

6.443 

12477 

2.906 

EUROM. TESORERIA 

9.807 

9.806 

18989 

2.798 

FIDEURAM MONETA 

12.868 

12.865 

24916 

2.697 

FONDERSEL CASH 

7.870 

7.867 

15238 

3.037 

GESTIELLE CASH EURO 

6.137 

6.135 

11883 

3.073 

ING EUROCASH 

5.761 

5.760 

11155 

2.838 

MIDA MONETAR. 

10.693 

10.692 

20705 

2.807 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.024 

5.023 

9728 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.482 

5.481 

10615 

3.083 

NEXTRA TESORERIA 

6,617 

6,616 

12812 

2.940 

NORDFONDO MONETA 

5.365 

5.364 

10388 

2.679 

OPTIMA MONEY 

5.362 

5.361 

10382 

2.700 

PERSEO MONETARIO 

6.447 

6.446 

12483 

3.053 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,686 

5,685 

11010 

2.709 

RISPARMIO IT.MON. 

5.445 

5.444 

10543 

2.753 

ROLOCASH 

7.284 

7.282 

14104 

2.910 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.304 

5.303 

10270 

3.190 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.564 

9.555 

18518 

3.004 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.447 

6.446 

12483 

2.954 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.428 

6.427 

12446 

2.683 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.230 

7.227 

13999 

2.918 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,219 

7,217 

13978 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.761 

4.711 

9219 

0.000 

ALARICO RE 

4.270 

4.262 

8268 

-14.991 

ANIMA FONDATTIVO 

11.104 

11.147 

21500 

-14.624 

ARIES FUND 

4.619 

4.612 

8944 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.653 

4.615 

9009 

-9.421 

AZIMUT TREND 

16.798 

16.938 

32525 

-4.784 

AZIMUT TREND 1 

12.851 

12.747 

24883 

-20.249 

BIM FLESSIBILE 

4,089 

4,087 

7917 

-21.980 

BIPIELLE F.FREE 

4.234 

4.299 

8198 

-27.586 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.706 

4.750 

9112 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.995 

5.022 

9672 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.707 

4,730 

9114 

-16.616 

BNLTREND 

18.840 

19.009 

36479 

-20.334 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.115 

6.113 

11840 

-0.179 

CAPITALG. RISK 

6.711 

6.725 

12994 

-25.258 

CISALPINO ATTIVO 

3.166 

3.167 

6130 

-10.514 

DUCATO CIVITA 

4.626 

4.642 

8957 

-9.877 

DUCATOSECURPAC 

10.231 

10.243 

19810 

-16.888 

DUCATO STRATEGY 

4.193 

4.183 

8119 

-15.207 

DWS HIGH RISK 

6.986 

7.035 

13527 

-20.004 

DWSTREND 

3.837 

3.864 

7429 

-21.549 

EUROM. STRATEGIC 

3,331 

3,327 

6450 

-21.457 

FORMULAI BALANCED 

5.837 

5.840 

11302 

0.051 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.939 

5.936 

11500 

3.955 

FORMULAI HIGH RISK 

5.446 

5.459 

10545 

-6.778 

FORMULAI LOW RISK 

5.899 

5.896 

11422 

3.819 

FORMULAI RISK 

5.481 

5.487 

10613 

-4.362 

FSGLOBALTHEME 

4.334 

4.294 

8392 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4.285 

4.255 

8297 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.061 

5.061 

9799 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.682 

4.664 

9066 

-6.509 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.535 

12.557 

24271 

-14.448 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.787 

4.820 

9269 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.969 

4.966 

9621 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.524 

4.543 

8760 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.229 

5.253 

10125 

-16.362 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.821 

4,816 

9335 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.996 

5.028 

9674 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.067 

5.069 

9811 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.374 

5.373 

10406 

4.981 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.194 

4.182 

8121 

-10.822 

LEONARDO FLEX 

2.283 

2.320 

4421 

-26.709 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.213 

5.206 

10094 

1.935 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.816 

4.806 

9325 

-2.332 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.338 

4.323 

8400 

-7.819 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.803 

3.781 

7364 

-14.673 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.988 

6.989 

13531 

3.007 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.536 

5.570 

10719 

-9.245 

NEXTRATREND 

3.074 

3.094 

5952 

-18.655 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,904 

16,902 

32731 

-7.819 

RAS OPPORTUNITIES 

4.678 

4.704 

9058 

-18.714 

SAGITTARIUS FUND 

4.566 

4.707 

8841 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.227 

6.247 

12057 

-10.557 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.620 

4.662 

8946 

-27.608 

SPAZIO AZIONARIO 

5.417 

5.404 

10489 

-13.244 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.952 

2.968 

5716 

-21.153 

UNICREDIT-OPP-A 

4.295 

4.329 

8316 

-22.570 

UNICREDIT-OPP-B 

4.280 

4.314 

8287 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.000 

5.025 

9681 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,457 

6,434 

12502 

-22,984 
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11,30 Calcio, Boca J.-River P. CalcioStream 


14,00 Tennis, Winbledon SportStream 


14,35 Velisti per caso Rai3 


15,30 Atletica, Gp Losanna Eurosport 

è 

16,15 Atletica, Gp Losanna Rai3 

5 

19,35 Calcio mercato Rete4 

t 

21,30 Speciale Wimbledon SportStream 

Q. 

22,00 Golf, Us Pga Tour Eurosport 

or 

o 

23,15 Golf, Evian Master Eurosport 


00,45 Tennis, Wimbledon Italial 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



Toldo contro Trapattoni: «Al mondiale ho solo perso tempo» 

Il portiere dell’lnter in un’intervista al sito nerazzurro: «Siamo stati eliminati da una squadra di gnomi» 


Voglia di riscatto per Francesco Toldo dopo l’ama¬ 
ra avventura azzurra. Non si è tuffato sul colpo di 
testa del coreano Ahn, non poteva perché era in 
panchina. Morale: neanche un minuto nel mon¬ 
diale,troppo poco per uno che sperava di giocar¬ 
sela alla pari con Buffon. Per uno che dopotutto è 
vice campione d’Italia. «Le parole se le porta via il 
vento, alla fine restano i fatti e io per certe cose 
ho una memoria da elefante». L’accusa non è per 
nulla velata. Il Trap aveva già deciso tutto: un 
gruppo blindato di titolari e una coda di altri 
“accompagnatori” relegati ad assistere dalla pan¬ 
china, per i quali la trasferta nippo-coreana si è 
trasformata in vacanza forzata. Così non si sono 
valutate fino in fondo possibili alternative, fisiche 


e tattiche. A conti fatti non si è rivelata una gran 
mossa: sia per il gioco, bloccato nella prevedibili¬ 
tà degli schemi, sia per il clima nel gruppo, con 
musi lunghi tra gli esclusi e tensione massima 
per quelli che sapevano di non poter sbagliare. 
Risultato: Italia fuori agli ottavi. 

«Questo è stato sicuramente un limite per l’Italia 
- prosegue il portiere nerazzurro - perché è vero 
che siamo caduti in un trappolone, però ci abbia¬ 
mo messo anche del nostro. Diciamo le cose 
come stanno, abbiamo perso contro una squadra 
di gnomi e appena sono finiti i favori arbitrali, 
abbiamo visto chi erano davvero e la fine che 
hanno fatto». 

Grande la delusione nelle sue parole. Ma la Nazio¬ 


nale non si abbandona, mai: «Fin quando gioche¬ 
rò a pallone, cercherò sempre degli stimoli e non 
c'è stimolo più grande che giocare in Nazionale: 
sono uno che si ricarica in fretta». 

Ricomincia il campionato, con uno scudetto che 
l’anno scorso è svanito beffardamente proprio 
all’ultima giornata. Brucia ancora quel pomerig¬ 
gio dell’Olimpico, ma Toldo è pronto per rifarsi: 
«Saremo la squadra più arrabbiata del campiona¬ 
to. Perché è arrabbiato chi resta, chi è arrivato e 
chi arriverà». Nesta e Coco, ma soprattutto il 
nuovo Ronaldo: «Non mi aspettavo che facesse 
un Mondiale così: grande lui e grande la sua 
rivincita sul destino». 

e. n. 
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Nesta e Cannavaro prigionieri del mercato 

Solo il trasferimento dei due difensori azzurri può sbloccare trattative condizionate dai bilanci 


Massimo De Marzi 


Gente, in giro non c'è un euro. Sem¬ 
brano lontani anni lucei fuochi d'arti¬ 
ficio della scorsa estate, con i botti 
Buffon, Nedved, Rui Costa, Thuram, 
Veron eil super record dei 150 miliar¬ 
di (di lire) sborsati dal Reai perZida- 
ne. 112002 èl’anno delle vacche magre 
e si era già capito a gennaio, nell'ulti¬ 
ma tranche del mercato di riparazio¬ 
ne. 

Già l'altissimo numero di rinnovi 
di comproprietà (quasi il 50%) era il 
segnale di un'inversione di tendenza. 
Neppure la scadenza del 30 giugno 
per la chiusura dei bilanci (in vista 
delle ispezioni Covisoc) èservita a ria- 
nimareletrattative. E direchel'ufficiò 
tesseramenti della Lega era rimasto ec¬ 
cezionalmente aperto anche la dome¬ 
nica mattina per venire incontro ai 
ritardatari... Sono stati depositati, in 
tutto, una cinquantina di contratti, 
con molti scambi alla pari, a testimo¬ 
nianza che di contante in giro non ce 
n'è. E continua il tentativo di creare 
quelle finte plusvalenze che servono 
ad abbellire i bilanci ma non fanno 
entrare soldi in cassa. Il trucco è noto 
e sempre valido (fino a che non inter¬ 
verrà il commissario M onti e l'U mo¬ 
ne Europea): due club assegnano un 
valore «x» (molto più alto di quello 
reale) a due calciatori che si scambia¬ 
no. Chi vende iscrive a bilancio la ces¬ 
sione, cosi da far apparire migliorata 
lasuasituazioneeconomica, chi acqui¬ 
sta invece iscrive l'operazione nel bi¬ 
lancio successivo, dal momento che il 
nuovo contratto parte dal 1° luglio, 
ma non grava sul conto presentato al¬ 
la fine di giugno. Con questo sistema, 
nel 2001 lesoci età di A hanno registra¬ 
to plusvalenze per 590 milioni di eu¬ 
ro, denunciando una perdita di "soli" 
133 milioni di euro. Peccato che, se¬ 
condo gli studi dellaDdo/tta&Toudie, 
il rosso sia una voragine di oltre mille 
milioni di euro. 

Affari conclusi. Cominciamo pro¬ 
prio dagli scambi: I nter e Milan, dopo 
aver intavolato l'operazioneCoco-See- 
dorf, hanno perfezionato lo scambio 

Simic-UmitDavala, il Parma e la Ro¬ 
ma hanno fatto lo stesso con Sartor-Si- 
vigilia, mentre Inter e Parma hanno 



deciso di far scambiare le loro maglie 
aGreskoeAlmeyda. L'unico acquisto 
di un certo rilievo lo ha messo a segno 
la Lazio con M anfredini, mentre il Pe¬ 
rugia ha ottenuto dallajuve Amoruso 
e il prestito del bomber Miccoli, nel¬ 
l’ambito dell'operazione che nel 2003 
porterà Blasi aTorino. 

Le ultimissime danno un Como 
scatenato: i lariani hanno acquistato la 
punta Jorge Serna, 23 anni, scarpa 
d'oro colombiana grazie ai 28 gol se¬ 
gnati con l'I ndependientedi M edellin, 
hanno ufficializzato gli arrivi (presti¬ 
to) di Binotto e Padalino e definito 
l'ingaggio dello svincolato Benny Car¬ 
bone 1 1 M odena ha acquistato Zampe- 
rini dal Portsmouth mentre la Samp- 


doria, sempre più regina della serie B, 
ha ottenuto il sì del bomber Bazzani. 

Tutti, comunque, stanno aspettan¬ 
do il grande colpo, e l'attesa è soprat¬ 
tutto per Alessandro Nesta. L'I nter è 
ormai ad un passo dal difensore della 
nazionale, visto che l’alto costo del gio¬ 
catore ha gelato l'interessedi M anche- 
ster, Reai, M ilan ejuve. Così Cragnot- 
ti, che sperava di scatenare un super 
asta, dovrà accettare la proposta di 
Moratti: 25 milioni di euro più il car¬ 
tellino di un giocatore (Cristiano Za¬ 
netti o Sergio Conceigao). Capitolo 
Ronaldo: ieri il Fenomeno ha dichiara¬ 
to al quotidiano spagnolo As: «Se il 
Reai mi vuole, mi chiami», precisando 
però di essere «un giocatore del l'I nter, 


quindi ne dovremo parlare in tre». La 
società nerazzurra pare essersi seccata, 
visto chedietro a questo si nascondeil 
contenzioso relativo al prolungamen¬ 
to fino al 2007 (e al ritocco) del con¬ 
tratto del brasiliano. M oratti, cheave- 
va giurato al 101% sulla conferma del 
giocatore, ieri avrebbe detto, tra il se¬ 
rio ed il faceto, ieri avrebbe detto: 
«Chi vuole Ronaldo sappia che ci vo¬ 
gliono 100 milioni di euro». Intanto i 
nerazzurri hanno escluso il 
"parcheggio" di Recoba all'Atletico 
Madrid, che sta concludendo col M i- 
lan per Albertìni, mentre un'altra glo¬ 
ria rossonera, Costacurta, potrebbe fi¬ 
nire al Fulham di Baresi. Il Chievo, in 
attesa di sistemare Eriberto (alla Ju- 


pallavolo 

Maxicono dice «no» 
Parma rischia grosso 

L o Sky Volley Parma è stato sull’orlo della ri¬ 
nuncia al prossimo campionato di Al per gros¬ 
si problemi finanziari, dovuti alla rinuncia del¬ 
lo sponsor Maxicono. E Parma rappresenta una 
società storica per la pallavolo italiano. Uno sport 
che, come tanti altri minori, ha trovato la sua culla 
lungo il tracciato della vecchia via Emilia, in un 
pezzo d’Italia da sempreaffamato di novità, affasci¬ 
nato da tutto quello che è alternativo. Insieme a 
Ravenna e M odena, Parma è stata una delle incuba¬ 
trici del volley di casa nostra. Ora i tempi si sono 
fatti grigi, anzi neri. 

«Siamo riusciti, proprio nell'ultimo giorno uti¬ 
le, ad iscriverci al Campionato, ma siamo ancor in 
trattative per una buona sponsorizzazione, che ci 
permetta un campionato dignitoso. Non ci aspet¬ 
tiamo niente di più, nonostante i buoni risultati 
degli ultimi tre anni» dice Giuseppe Albertelli, se¬ 
gretario del club emiliano. «Non siamo pessimisti, 
non vogliamo esserlo, ma la nostre difficoltà non 
sono finite e il rischio di dover ripartire dalla C, 
mandando in campo i giovani del vivaio, ètutt'al- 
tro che scongiurato. Non siamo i soli. La maggior 
parte delle squadre ha bilanci precari. Ad oggi non 
crediamo proprio che M ilano, nonostante l'avve¬ 
nuta iscrizione, potrà partecipare al campionato. 


Roma e Taranto si sono arrese. La stessa M odena, 
campione d’Italia, non ha ancora raggiunto un 
accordo di sponsorizzazione. E non è ancora ben 
chiaro se le aziende che hanno mantenuto la loro 
presenza nel volley siano disposte ad investire le 
cifre degli anni scorsi». 

«Ci sono isolefelici:Treviso, M acerata, Trento, 
Cuneo. Ma sono oramai la minoranza. Trovare 
uno sponsor appare oggi sempre più difficile per 
uno sport di nicchia come il nostro, anche in una 
zona ad economia molto solida come quella in cui 
operiamo. E la pallavolo, senza sponsor è destinata 
ad un drastico ridimensionamento. Perché questa 
fugadelleaziende?C'èun interazionedi vari fatto¬ 
ri: lo strapoteredel calcio (che pure non seia passa 
benissimo), la situazione economica generale, la 
corsa alle spese folli che ha caratterizzato anche il 
nostro movimento. Siamo comunque rassegnati 
oramai, nel migliore dei casi, ad un futuro prossi¬ 
mo stagione di basso profilo. Fa rabbia, ma è la 
realtà. U na realtà destinata a generalizzarsi». 

Eppure nella piccola città ducale è ancora vivo 
il ricordo dei tempi un po’ mitici nei quali il Prof 
del Chicca, vero pioniere, insegnava a generazioni 
di liceali l'arte della ricezione e della schiacciata, 
tutti gli appassionati italiani hanno ben presenti i 
tantissimi successi che il club ha conquistato negli 
anni: 7 scudetti, 3 Coppe dei Campioni, 3 Coppe 
delle Coppe, campionato mondiale per società, ol¬ 
tre a numerosi trofei minori. A Parma, dove gioca 
ancora Giani, sono scesi in campo campioni del 
calibro di Bracci, Gravina, Errichiello, Lanfranco, 
Kim Ho Chul, Dal Zotto, Carlao. 

m. b. 


ve?), sta per definirel'acquisto del mes¬ 
sicano Arellano. 

Lacessionedi DavidsallaRomasi 
è complicata, continua ad esserci una 
distanza notevole(10 milioni di euro) 
tra domanda e offerta. L'Arsenal si 
sarebbe fatto avanti con lajuve(cheal 
posto dell'olandese ingaggerebbe Da- 
court), ora si attende la risposta di 
Sensi: sarà Candela? Il Manchester sta 
raffreddando l'interesse per Thuram. 
Lajuve, senzai soldi dellacessionedel 
francese, sta trascurando la pista Can¬ 
navaro, sul qualeèa tornato in corsa il 
M ilan (in attesa deH'ok per Dalla Bo¬ 
na). Lunedì Galliani aveva detto che 
Nesta è fuori budget, ma Cannavaro 
costa 10-12 milioni di euro in meno... 


Ciclismo in crisi 
Fugge lo sponsor 
Trattative bloccate 

A Ila vi gì Ha del Tour de F rance il 
mercato dà ciclismo vive una 
fase di stallo. È un periodo buio: 
le squadre scompaiono, gli 
sponsor se la danno a gambe 
levate, gli scandali doping non 
sorprendono più nessuno. E ne 
risente il cidomercato stagna. Le 
uniche voci di una certa 
rilevanza riguardano il toscano 
Francesco Casagrande che a fine 
anno lascerà la Fassa-Bortolo. Si 
accaserà all'estero: in pole 
position c'è la Banesto.com ma 
anche la francese Confidis appare 
interessata. La abbandono a fine 
stagione della M apé-QuickStep 
libera qualche pedina in un 
mercato latitante. Così Stefano 
G arzeili potrebbe finire alla 
Saeco-Longoni Sport, alla quale 
interessa anche Daniele Nardeilo, 
già nelle mi re della neonata 
Lotto-Domo. LaTelékom è 
invece vicina alla "maglia rosa” 
Savoldéli. L'Acqua& Sapone di 
M ario Cipollini invece non 
cambierà molto, si pensa a due 
rinforzi d'esperienza. 


Le quote ufficiali del Totoscommesse non hanno contrastato il gioco clandestino. Il 60% dei punti Snai non pagherà i minimi garantiti. E la Spati è in liquidazione volontaria 

H perenne «rosso» del Coni e il mondo delle scommesse perdute 


Mino Bora 


ROMA Mentre in Inghilterra, come 
riportato dal setti manale Borsa& Fi¬ 
nanza, la società di bookmaker Wil¬ 
liam Hill, secondo operatore euro¬ 
peo, festeggia strepitosi successi di 
cassa e di quotazione, il secondo 
concessionario italiano delle scom¬ 
messe ippico-sportive, la società 
Spati, viene messo in liquidazione 
volontaria. Intanto si continua a 
meditare sulle sorti del Coni e dei 
suoi giochi, chesuoi non dovrebbe¬ 
ro più essere, almeno nelleintenzio- 
ni del ministro Tremonti. Anzi, so¬ 
no in discussione la stessa sopravvi¬ 


venza del Coni e quella deH’Unire 
(sortadi Coni dei cavalli) con l'ente 
che sovrintende allo sport italiano 
costretto a fare promesse, improba¬ 
bili piani di riscatto e soprattutto 
tagli e gare di appalto per appianare 
un buco da 500 milioni di euro de¬ 
stinato altrimenti a crescere ulterior¬ 
mente. 

Il Coni ènei guai soprattutto a 
causa del Totoscommesse, proprio 
quello che sarebbe dovuto essere il 
toccasana, la panacea di tutti i mali, 
cronici eoccasionali, cheda sempre 
affliggono il comitato. Le giocate 
sportive, chea pieno regime entra¬ 
rono proprio quattro anni fa in oc¬ 
casione dei mondiali di Francia, si 


proponevano come obiettivo di to¬ 
gliere ossigeno allescommesse clan¬ 
destine, di rimpolpare gli introiti 
dell'usurato Totocalcio, di creare 
mercato e lavoro. Di fatto, invece, 
hanno da subito aiutato la prolifera¬ 
zione del gioco clandestino, hanno 
inflitto il colpo di grazia al già ago¬ 
nizzante Totocalcio, hanno fatto sì 
chetanti si improvvisassero conces¬ 
sionari esponendosi con banche, 
erario ed ente licenziatario su stime 
da "mondo della fantasia" o, per 
meglio dire, del tutto irreali così 
che arriveranno al punto di chiude¬ 
re bottega non avendo di che paga¬ 
re i famigerati minimi garantiti (gli 
stessi per i quali è appunto stata 


messa in liquidazione volontaria la 
Spati, che gestiva circa il 10% del 
mercato dellescommesse). E il loro 
chiudere farà perdere il lavoro a 
molti, magari non tutti regolarmen¬ 
te assunti e non certo con contratti 
a tempo indeterminato. Un falli¬ 
mento totale: la malavita organizza¬ 
ta ha continuato a controllare legio- 
cate d an desti ne e I e ha potute i nere 
mentaresfruttando i luoghi deputa¬ 
ti al gioco ufficiale, il paragoneumi¬ 
liante per le quote ufficiali avvilite 
da una tassazione troppo devata e 
la molto più efficiente retedi raccol¬ 
ta. «II "clanda" - spiegano i frequen¬ 
tatori da Punti Snai romani - non 
dicemai di no: non ha tetti massimi 


eti lascia giocare a credito». E ades¬ 
so? Di tutti i nuovi 700 punti Snai 
targati 2000 e 2001 almeno il 60% 
non pagherài minimi garantiti. Co¬ 
ni ed U nire hanno già iscritto a bi¬ 
lancio le entrate e hanno il dovere 
(anche verso chi ha perso la gara di 
appalto offrendo somme minori) 
di chiedere di essere pagati tanto 
cheil decreto interdirigenzialestabi- 
lisce come unica scappatoia per i 
morosi la rinuncia alla concessione 
e uno sconto. M a qudlo che preoc¬ 
cupa è il futuro, non il pregresso. 
Probabilmente non vanno riviste so¬ 
lo le stime e le richieste ma l'intero 
sistema di raccolta. Che deve ridur- 
redi molto letassazioni, deveesten- 


dersi a migliaia di punti vendita, al 
tdefono e a I nternet e deve affidarsi 
a interlocutori più capaci eaffidabi- 
li. Deve offrire per tutti gli sport la 
diffusione televisiva. M a soprattut¬ 
to deve essere competitivo, almeno 
nei servizi senon nellequote, con la 
concorrenza fuorileggeequella stra¬ 
niera. Cheverrà. E non tra moltissi¬ 
mo. Intanto si è ufficializzato, con 
Spati, il primo mancato incasso: si 
spiega che «la liquidazione volonta¬ 
ria non è fallimento» ma garantisce 
un buco per lo sport olimpico e 
l'ippica. Spati ha fatto ricorso sui 
minimi e in attesa del pronuncia¬ 
mento può proseguire nella propria 
attività. Se le verrà data ragione i 


conti torneranno, se avrà torto, la 
liquidazione sarà effettiva. Intanto 
proprio nel pomeriggio di ieri ilTar 
di Brescia ha sospeso, per valutare il 
ricorso di un concessionario, l'ope¬ 
ratività del decreto su quel singolo 
caso. Il Coni avanza dai concessio¬ 
nari per i minimi garantiti oltre 165 
milioni di euro, l'U nire oltre 250. 
Inoltre molti concessionari, vistala 
malaparata, non hanno versato nep¬ 
pure cifre importanti del cosiddetto 
"dovuto”, cioè non hanno versato 
neppure l’incasso delle scommesse 
ippicheo l’aggio dovuto al licenzia¬ 
tario per le scommesse sportive. 
Tanto che mancherebbero quasi al¬ 
tri 80 milioni di euro. 
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FERRARI 

m È pronto il nuovo Motorhome 
qf di Schumacher e Barrichello 

Potranno usufruire di tutti i confort 
immaginabili i piloti del cavallino 
rampante. La scuderia Ferrari ha 
appena ricevuto il nuovo Motorhome 
Iribus Iveco. 12 metri per 3.90, la casa 
mobile ospita due appartamenti dove 
alloggeranno di due piloti della scuderia 
di Maranello durante le prove nei circuiti 
continentali. E verrà sperimentato già 
nel prossimo weekend a Silverstone, in 
Inghilterra. Sul circuito di casa le 
scuderie anglosassoni hanno 
preannunciato già battaglia. 


I WIMBLEDON 



Prima semifinale: Venus-Henin 
Rusedski battuto da Malisse 

La vincitrice delle ultime due edizioni del 
prestigioso torneo inglese di Wimbledon, 
Venus Williams, è già in semifinale. Si è 
sbarazzata senza difficoltà della russa 
Elena Likhovtseva (6-2 6-0), e se la 
vedrà con la belga Justine Henin che ha 
sconfitto Monica Seles a conclusione di 
un match molto combattuto (7-5 7-6). Gli 
altri risultati di giornata: Xavier Malisse 
(Bel/N.27) b. Greg Rusedski (Gbr/N.23) 
3-6,6-3,3-6,6-3, 6-4; Jennifer Capriati 
(Usa/N.3) b. Eleni Daniilidou (Gre) 6-1, 
3-6, 6-1. 


BASKET 

L’Australia umilia l’Italia 
Definiti i gironi dell’Euroleague 

La nazionale italiana di Basket è stata 
sconfitta in Cina dall’Australia (79-66). Gli 
azzurri di Recalcati hanno giocato un match 
sotto tono subendo, tra il secondo e terzo 
quarto, un imbarazzante parziale di 18-43. Il 
miglior marcatore dell’Italia è stato Righetti, 
autoredi 15 punti. 

Intanto ieri a Barcellona sono stati 
sorteggiati i tre gironi da otto squadre della 
Euroleague: nel girone A giocheranno 
Benetton Treviso e la Skipper Bologna; nel 
B la Montepaschi Siena; nel C la Virtus 
Bologna. 


I EUROPEI DI SCHERMA 

Cassarà conquista l’oro 
nel fioretto maschile 

Parte col piede giusto la nazionale 
azzurra maschile di scherma ai 
campionati europei di Mosca. Nella 
prima giornata della competizione il 
bresciano Andrea Cassarà ha 
conquistato la medaglia d’oro nel fioretto. 
Ha battuto in finale il tedesco Simon Left 
con il punteggio di 15 a 9. Quinto posto 
per Marco Ramacci. Ha deluso invece la 
nazionale femminile di fioretto. Orfane di 
Giovanna Trillini e Valentina Vezzali le 
azzurre non sono andate oltre due 
piazzamenti tra le prime sedici. 


Carraro, tutti gli affari del presidente 

In tv l’ex sindaco e ministro dichiara: «Non sono stipendiato dalla Figc». Ecco le sue attività 


il commento 


Franco-show in seconda serata 
Biscardi? Un giubotto antiproiettile 


D i Franco Carraro si può dire- einfatti 
si dice - tutto il male possibile. Da 
quando candidarono un altro a sinda¬ 
co di Roma e lui ne prese il posto nottetem¬ 
po, è diventato una specie di punching ball 
sul quale di volta in volta si esercitano politi¬ 
ci, cronisti, cronisti politici, cronisti sportivi, 
Aldo Biscardi. Lasuasostanzialeindifendibili- 
tà, il granitico blocco di errori accumulato 
prima da garante dei club e poi da commit¬ 
tente della spedizione nippo-coreana, lascia¬ 
vano perciò presagire, l'altra sera al Costanzo 
show, un sanguinoso regolamento di conti. 
Roba alla Quentin Tarantino. Volar di strac¬ 
ci, d'insulti, di pallottole verbali. Non è suc¬ 
cesso. Per merito di un inatteso giubbotto 
antiproiettile: Biscardi medesimo. Quella an¬ 
data in scena al Parioli, lungi dall’essere la via 
crucisdeH’omertoso presidentefederale, èsta- 
ta infatti una sorta di premio alla carriera, il 
riconoscimento fisico - il nostro incombeva, 
in collegamento, dal maxi schermo allespalle 
di Costanzo - di una consacrazione: l'ideato¬ 
re del Processo è stato il vincitore morale dei 
Mondiali. Non solo ha infuso agli altri pro¬ 
grammi l’attitudine rissaiola sviluppata in ol¬ 
tre ventanni di onesto make-up della verità, 
ma ne ha innervato la scaletta di ospiti. Gli 


opinionisti del Parioli erano gli stessi che per 
oltreun mese avevano fatto a brandelli Carra¬ 
ro su La7. Ma che questa volta, richiamati 
alla nuova linea del capobastone coi capelli 
rossi, hanno accettato che Carraro facesse 
Carraro. Alla Forlani. Parlando tre ore senza 
dire nulla. E senza essere davvero incalzato. 
C'è qualcosa di educativo e al tempo stesso 
inquietante, nella trasformazione di Biscardi. 
Fino al giorno prima consigliava al presiden¬ 
te della Figc di fare bungee-jumping senza 
elastico. A Trapattoni, suggeriva un ricovero 
coatto. Aizzava lefolle. Poi ha messo il vestito 
buono, s’èripassato i congiuntivi, ed èanda- 
to in un contenitore rispettabile a garantire 
chei suoi opinionisti non dicessero o facesse¬ 
ro nulla di eccessivo. Sembrava Bossi che pas¬ 
sa dal prato di Pontida, da Telepadania, alle 
telecameredi Telecamere. Legittimato, legitti¬ 
mante. Padrone. Vincente. Perché tra quat¬ 
tro anni forse non ci sarà più il calcio come lo 
conosciamo, forse Carraro sarà presidente di 
un ente parastatale, forseTrapattoni venderà 
lavatrici. Ma Biscardi non si sarà mosso di un 
millimetro. Se non per essere promosso. Da 
uomo per tutte lestagioni, basta che siano 
andata e ritorno. 

Luca Bottura 



Franco Carraro è presidente della Figc dal 28 dicembre 2001 


Edoardo Novella 


ROMA Passa indennesotto il fuoco in¬ 
crociato del «Maurizio Costanzo 
show» il presidente della Figc. Troppo 
esperto per cadere nella trappola della 
gazzara televisiva, troppo scaltro per 
non sapere che su certe platee vale il 
tacito accordo di non mandare fi no in 
fondo le stoccate. 

Dopo un’ora e mezza di difesa ac¬ 
corata rimane un punto: Carraro è un 
presidente a tempo pieno? Non sta 7 
giorni su 7 in Federazione («Ma non 
sono nemmeno stipendiato!») perché 
allo stipendio provvede bravamente in 
altro modo. 

Senza ricordare le influenze con¬ 
quistate in anni di dirigenza sportiva 
ai massimi livelli: dalla primissima pre- 
sidenzadellafederazionedi sci nautico 
alla carica di presidente del Milan, più 
e più volte di Lega Calcio, Federcalcio, 
Coni, membro - e dal settembre del 
2000 - addirittura nell'esecutivo del 
Ciò, Comitato Olimpico I nternaziona- 
le. 0 le ripetute incursioni nell'arena 
politica: sindaco a Roma nelle fila del 
Psi; per tre volte ministro del Turismo 
e dello Spettacolo tra l'87 e l'89 nei 
governi Goria, D e M ita e A ndreotti. 

In realtà Franco Carraro èun gran¬ 
de manager. Impegnato nella telefonia 
Umtscon l'azienda Ig)e2000 (control¬ 
lata dai colossi spagnolo e finlandese 
Teiefònica e Sonera, ma con quote an¬ 
che per Banca di Roma) fino al 22 
aprile scorso, è presidente deH'impor- 
tante banca d'affari M edio C redito C en¬ 
trale, collegata al Gruppo Bancaroma. 
La M cc parteci pa ad un'altra società di 
comunicazioni: LTS, primo gestore di 
telefoniafissa in Sicilia. Inoltre è presi¬ 
dente di Venezia Nuova, il consorzio 
che si occupa dell'erogazione dell'ac¬ 
qua edella tutela della laguna, e mem¬ 
bro del Comitato Consultivo dell'Isti¬ 
tuto per i servizi Assicurativi del Com¬ 
mercio Estero(SACE), l'ente autorizza¬ 
to a ri I asci are garanzi e, nonchéad assu¬ 
merei assicurazioneper gli imprendi¬ 
tori italiani impegnati all'estero. 

M a soprattutto, dal 1994 al 14 di- 
cembredel 1999, Carraro èstato presi¬ 
dente della Impregno Spa, rimanendo 
oggi influente membro del consiglio 
d'ammi Astrazione. I mpregilo è la me- 
ga società di impiantistica controllata 
dalla Gemina (della famiglia Romiti), 
sospettatadi coinvolgimenti in disastri 
socio-ambientali eviolazioni dei dirit¬ 
ti umani per la sua attività in America 
latina, Africa e M edio Oriente. Il colos¬ 
so delle costruzioni in Italia è stato 
anche coinvolto in alcune inchieste su 
mafia e appalti pubblici. 

Proprio l'anno '99 diventa crucia¬ 
le: il 19 giugno Torino si vede aggiudi¬ 
cata l'organizzazione delle Olimpiadi 
invernali per il 2006, con il voto ovvia¬ 
mente favorevole del nostro uomo al 


Ciò, guarda caso membro del Comita¬ 
to Promotore di Torino 2006. E allo¬ 
ra? Una Olimpiade, si sa, ha ricadute 
benefiche sul tessuto economico. Però 
il primo magico indottoselo èaggiudi- 
cato il consorzio CavToMi, con lacom¬ 


messa di 6,2 miliardi di euro per il 
nuovo tratto di ferrovia veloce tra M i- 
lano e Torino. Potenziare l'infrastrut- 
tura è certo opportuno per sostenere 
logisticamente l'importanza deU'even- 
to sportivo. Però ci si accorge che Ca¬ 


vToM i significa Impregilo per il 
66,5% e FiatEngeneering per il 16%. E 
che Evelina Christillin, già Presidente 
esecutivo del Comitato PromotoreTo- 
rino 2006 eora Vicepresidente del Co¬ 
mitato Organizzatore Torino 2006, 


nonché dall'aprile 2001 membro della 
Giunta Nazionale del Coni,è notoria¬ 
mente persona vicina agli Agnelli, tan¬ 
to vicina che il di lei marito, Gabriele 
Galateri, dopo anni di onorato servi¬ 
zio nel Gruppo Fiat, dal 27 di giugno 


ne è diventato amministratore delega¬ 
to. I mpregilo, intanto, si dice pronta a 
costruire l’intero villaggio olimpico. 
M a già dal lontano 1998, ossia un an¬ 
no prima deH’aggiudicazione del¬ 
l'Olimpiade invernale... 


Da domani 
i mondiali 
antirazzisti 

Domani il via ai mondiali 
and razzisti, a M ontecchio Emilia. 
Nello spazio dove per anni ci 
furono le feste di C uore e Tango, 
si disputerà la sesta edizione da 
mondiali da tifosi, per direno al 
razzismo. Iscritti 2000 tifosi in 
rappresentanza di 120 squadre 
per una quarantina di nazioni. Si 
daranno battaglia gruppi di 
ultrasdi M ilan, Bologna, 

Perugia, Venezia, Lazio,Juvecon 
gl'inglesi del M anchester United e 
dé Liverpool, i tedeschi délo 
Schalke04, gii austriaci del Rapid 
Vienna, i belgi dello Standard 
Liegi, i francesi dé Bordeaux. E 
poi comunità di emigranti da 
Senegai, Cile, Kosovo, Pakistan e 
Nigeria, più gruppi 
dèi'associazionismo giovani ledi 
Romania, Ungheria, Polonia, 
Danimarca e Olanda. 

Si giocherà come ogni anno con 
palloni certificati dal 
marchio equo e solida/e, cuciti 
senza sfruttamento dé 
lavoro minorile. È Stata allestita 
per i partecipanti un'area per 
campeggiare, predisposto un 
ristorante per degustare spedalità 
culinarie internazionali. N egli 
Stand espositivi si potranno 
acquistare oggetti d'artigianato 
etnico, magliette, gadgéelibri. 
Quest'anno, inoltre, sarà allestita 
anche una «Piazza Antirazzista». 
Incontri, dibattiti, concerti di 
musica énica, reggaeeSka. 


Il presidente della Lazio comparirà il 17 ottobre davanti al giudice monocratico di Roma. I legali del patron biancoceleste: «Questo magistrato non poteva decidere» 

Passaporti falsi: Cragnotti rinviato a giudizio per Veron 


Davide Sfragano 


ROMA Ai problemi finanziari della sua 
Lazio, che porteranno sicuramente al¬ 
la cessionedel capitano Alessandro Ne- 
sta, si aggiungono quelli giudiziari. Il 
patron dei biancoazzurri, Sergio Cra¬ 
gnotti, èstato rinviato a giudizio con 
l'accusa di concorso in falso ideologi¬ 
co e materiale. Il provvedimento rien¬ 
tra nell'Inchiesta sul passaporto falso 
del l'argenti no Juan Sebasti an Veron, 
titolare della Lazio campione d'Italia 


'99-2000 e al momento in forza al 
Manchester United. Le indagini risal¬ 
gono alla primavera del 2000 quando 
giunse alla Farnesina una segnalazione 
della sede diplomatica italiana di La 
PI ata ( A rgen ti n a). G razi e al I a f al sa ci t- 
tadinanza la Lazio, nell'anno dello scu¬ 
detto, ebbe la possibilità di schierare 
contemporaneamente in campo tre ex¬ 
tracomunitari più il regista argentino 
(31 presenze e 8 gol in quella stagio¬ 
ne). Soltanto ai primi di maggio dello 
scorso anno è decaduta la norma che 
imponeva ai club l'utilizzo (al massi¬ 


mo) di tre calciatori non comunitari 
contemporaneamente. 

Sergio Cragnotti dovrà rispondere 
il prossimo 17 ottobre dinanzi al giudi¬ 
ce monocratico. Il gup (giudiceudien¬ 
za preliminare) di Roma, Claudio Tor¬ 
tora, ha infatti accolto in pieno le ri¬ 
chieste del pm Silverio Piro. 

M a i difensori del presidente lazia¬ 
le, Franco Coppi ed Ugo Longo, non 
ci stanno e hanno già annunciato nella 
giornata di ieri il ricorso in Cassazio¬ 
ne. A loro dire il gup Claudio Tortora 
non doveva pronunciarsi sulla posizio- 


nedi Cragnotti, in quanto mesi fa ave¬ 
va giàdisposto il processo del presiden¬ 
te laziale, provvedimento che poi fu 
annullato per vizio di forma, perché 
l'avviso di chiusura indagini fu comu¬ 
nicato a Cragnotti a voce subito dopo 
l'interrogatorio e non attraverso nor¬ 
male notifica all'indagato e ai suoi di¬ 
fensori. 

A sostegno della tesi della difesa 
l'avvocato Longo ricorda che «senten¬ 
ze della Corte costituzionale e della 
Suprema Corte di Cassazione hanno 
più volte sancito l'incompetenza di un 


magistrato a pronunciarsi su un caso 
di cui si è già occupato». Ma pare inve¬ 
ce, che il Gup Tortora abbia ottenuto 
i I vi a I i bera a poter prosegu i re dal presi - 
dentedel Tribunaledi Roma. Dal can¬ 
to suo Cragnotti si mostra tranquillo, 
forte della già ottenuta assoluzione da 
parte della magistratura sportiva. 

Il prossimo 12 luglio si terrà inol¬ 
tre, un'altra puntata della stessa vicen¬ 
da. All'udienza davanti al giudice Co¬ 
stantini si dovranno presentare altre 
otto persone tra le quali lo stesso Ve¬ 
ron, Nello Governato e Felice Pulici. 
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L'ART.18 NON SI TOCCA 


LA PRIMAVERA DEL 2002 - L’ITALIA PROTESTA L’ITALIA SI FERMA 


il film a richiesta in edicola con 


fUnità il manifesto Liberazione 


a soli €6,50 in più 

Le immagini e le atmosfere della più grande manifestazione di piazza 
del dopoguerra raccontate da 49 registi, coordinati da Francesco Maselli 

in libreria con manifestolibri e il volume “18° Parallelo” e a richiesta con Rassegna Sindacale 
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LA NOTTE DEGLI OSCAR 
ANTICIPATA A FEBBRAIO 

Gli Oscar saranno anticipati al mese 
di febbraio, a partire dal 2004, per 
soffocare i sempre più numerosi 
premi alternativi. La cerimonia si 
tiene tradizionalmente alla fine di 
marzo lasciando un intervallo di tre 
mesi tra la chiusura della stagione e 
il conferimento dei premi. È un 
vuoto che è stato riempito dalla 
nascita di numerose altre 
manifestazioni. Così la Academy ha 
deciso di anticipare a febbraio gli 
Oscar, a partire dal 29 febbraio 
2004. L'anno prossimo non sarà 
possibile anticipare i tempi perché il 
Teatro che ospita la cerimonia è già 
prenotato in febbraio. 



Hit PARADE, GIÙ LA MASCHERA: servi solo alla promozione 


Franco Fabbri 

A Fabrizio De André i dischi di Brassens li portava il 
padre, da Parigi. E dato cheque! padre era un imprendito¬ 
re e un dirigente d'azienda, impegnato in politica (era 
pacdardiano, fu viceandaco di Genova), a devea quell'uo¬ 
mo conservatore, chegli amici comunisti di Fabrizio anda¬ 
vano a fischiare ai comizi, se l'anarchismo di Brassens 
contribuì a formare la poetica di uno dei cantautori più 
vicini agli emarginati, agli esdua. Certo Brassens non 
arrivava solo così, e non solo a casa De André basta 
ascoltare la produzione dei migliori autori di quegli anni 
per rendersi conto che tutti lo prende/ano a modello. La 
mansarda di Auprès de mon arbre, dove il protagonista 
della canzone non abita più (e da allora non vede più la 
luna) non ci ricorda la soffitta dove stava una certa gatta, 
che aveva una macchia nera sul muso? L'esempio di Bras- 


sensera irresistibile, ein modo particolarmentesignificati- 
vo: chi si ispirava a lui - o magari un po’ lo copiava - non 
lo faceva certo per la notorietà dello chansonnier e del suo 
modo si fare canzoni. Perché Brassens in Italia lo conosce¬ 
vano in pochissimi. Cercate tracce del suo nome nelle 
classifiche di vendita dei dischi di allora: non ne troverete 
a dispetto degli oltre venti milioni di copie vendute in 
Francia durante la sua carriera. Erano altri tempi, il mer¬ 
cato discografico era tutt'altro che globalizzato, trionfava¬ 
no le cover: ancora nel 1960, mentre in Europa Apache 
degli Shadows era in testa dappertutto, negli USA un 
discografico astuto riusciva a piazzarelo sconosduto chitar¬ 
rista danese Jorgen Ingmann al secondo posto, con quello 
stesso brano. La a rcol azione planetaria dei successi, legati 
agli autori einterpreti originali, preannunaata da Presley, 


sarebbe comindata davvero coi Beatles E ancora i primi 
Beatles arrivarono in Italia con modalità non diverse da 
quei dischi dandestini di Brassens Ora, questi fenomeni 
interesserebbero solo il curioso o lo storico ddla popular 
music, senon mettesero in evidenza un problema attualissi¬ 
mo, quello della scarsa rappresentatività delle dassifiche e 
più in generaledellestatistichesui consumi culturali. Forse 
per la loro stessa natura, ma anche per i loro obiettivi 
prindpali e il modo con cui vengono raccolte, queste stati¬ 
stiche relegano nella zona del rumore di fondo, dei dati 
troppo piccoli per essere rilevati, i veri movimenti, gli 
spostamenti veramente significativi. Sono come dei sismo¬ 
grafi, piazzati sulle pendici di un vulcano, sensibili solo a 
scossedai 6 gradi Richterin su: capaci di dira seèin corso 
un'eruzionecatastrofica, ma assolutamente inetti sulle mi¬ 


aoscosse che potrebbero metterci in allarme con giorni di 
antidpo. In realtà, leclassifichediscografichehanno ormai 
da decenni un esclusivo valore promozionale, e per queio 
sono anche eoa soggette a vigilanza e a polemiche sembra 
quasi chesi dia per scontato cheleclasafichesevano solo a 
suggerire al pubblico quali dischi comprare (o soprattutto 
ai negozi quali dischi ordinare), echesia bizzarro e inap¬ 
propriato suggeire che se ne possano ricavare altre indica¬ 
zioni. Il fatto che i discografici usino una sola categoria, 
"classica", per raggruppare oggétti che vanno da Pavarotti 
al revival del gregoriano, da un'integralebeethoveniana a 
Philip Glasso al KronosQuartét, la dice lunga sulla man¬ 
canza di desi deio di sapeeeomevanno veamentelecose 
sul mecato. Eppure, là sotto, qualcosa a muove. Si chia¬ 
ma cultura, ragazzi, lo sapevate? 
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TENDENZE 



Segue dalla prima 


protagonista dal lunedì al giovedì di Stase¬ 
ra dèFunari, alle20,45 sul circuito di Ode¬ 
on tv, dovedà sfogo al suo estro di condut¬ 
tore e di fustigatore di costumi. Sono di¬ 
ventate tutte, ognuna a suo modo, trasmis¬ 
sioni "cult", di cui prestigiosi intellettuali si 
dichiarano affezionatissimi spettatori. Ma 
nel mondo dell'emittenza privata, alternati¬ 
va a Rai e M ediaset, ci sono anche alcuni 
"colossi" popolari come 
TelePadania (orga¬ 
no di partito di cui si 
sono avuti numerosi 
echi anche a Striscia e 
a Blob, soprattutto per 
le vigorose polemiche 
in diretta tra leghisti), o 
TeleNorba, televisione 
barese che oltre ad avere 
una grande diffusione in 
Puglia ha un ruolo stori¬ 
co: era la tv attraverso la 
quale in Albania - al di là 
di un braccio di mare- arri¬ 
vavano leimmagini dell'Ita¬ 
lia elesuepubblicità da Pae¬ 
se del Bengodi. Possono ba- 
starequesti appunti a giustifi¬ 
care iI fatto chenella voce "al¬ 
tre" l'Auditel da qualche tem¬ 
po abbia avuto una impenna¬ 
ta, ovvero che le piccole e pic¬ 
colissime rappresentino - a dispetto dei 
santi - una sorta di terzo polo televisivo? 
Dati alla mano: domenica scorsa nel prime 
time le "altre" (ovvero la costellazionedi tv 
locali, di syndication, di piccole) hanno 
raggiunto il 7,92 per cento degli ascolti, in 
seconda serata addirittura il 13,68, mentre 
sulle 24 ore la media è stata deH'8,32. Il 
giovedì precedente (un giorno considerato 
"forte" per le tv del duopolio) l'ascolto del 
prime time delle "altre" era all'8 per cento 
degli ascolti, sulle 24 ore arrivava ad una 
mèdia del 9. Mica male. 

Vent’anni dopo 

Ventanni dopo letv locali tornano ad esse¬ 
re una realtà con cui fare i conti. Con cui, 
peraltro, in molti i conti li hanno già fatti. 
In questi lustri hanno viaggiato in questo 
universo parallelo anchecapitali forti, han¬ 
no provato ad impegnarsi aziende impor¬ 
tanti, ma molte operazioni sono fallite cla¬ 
morosamente in un'Italia dove lo schema 
Rai-M ediaset ha sopraffatto tutto e tutti. 
Letv locali, cheagli inizi si stavano struttu¬ 
rando inseguendo il sogno di unademocra- 
zia dell'etere (persino il Pei aveva una rete 
di tv territoriali), sono ben presto diventa¬ 
te una realtà marginale: emittenti offerte 
comegalanti regali e ai tempi dell'Italia del- 
leTangenti, utilizzate come strumenti usa 
e getta durante le campagne elettorali per 
appoggiare! propri candidati, hanno fini¬ 
to per essere soprattutto - oltre che un 
bacino per gli spot locali - lo strumento del 
mercato delletelevendite, lo spunto per gli 
sketch dei comici, oppure hanno soddisfat¬ 
to la nevrosi da telecomando dei nottam¬ 
buli o la ricerca di immagini hard per gli 
amatori del genere. L'obbligo deH'informa- 
zione non poteva salvare dall'impaluda- 
mento. 

U na decadenza che, parallelamente, faceva 
scordare ai telespettatori l'uso dei 99 tasti 
del telecomando, tanto più che nelle case 
stavano entrando anche il decoder, le tv 
via satellite, letv criptate. Un bombarda¬ 
mento di immagini che avrebbe dovuto 
azzerare le presenze locali. Se però oggi 


La costellazione delle tv 
locali domenica scorsa 
ha raggiunto il 7,92% 
degli ascolti e, in seconda 
serata ha superato il 13%: 
niente male 


r> 


Piccole tv aescono 


Rai-Mediaset 


Guadagnano audience e 
anche pubblicità: sono 
le mille emittenti tv che 
affollano l’etere . Oggi, 
il terzo polo sono loro 
ma sono indipendenti? 


Due immagini 
del programma 
«Ave Cesare» 

In basso 

una trasmissione 
di Telenorba 


Da «Cortonotte» a «Teledurruti»: idee preziose 


Si chiama «Cortonotte», ed è nato per i 
nottambuli. Il nome non è riferito alle gemel¬ 
le Kessler e alla loro «notte piccola»: si 
tratta invece di una trasmissione che tra¬ 
smette i cortometraggi amatoriali (molto, 
molto amatoriali), e che ha il pregio di esse¬ 
re presentato da due ragazzi simpatici (un 
lui e una lei), tanto da meritare anche le 
repliche pomeridiane, sempre su T9, canale 
televisivo romano. 

Così come «Teledurruti», oppure «Il circo a 
tre piste» e «L’investigatore», le due tra¬ 
smissioni di TeleAmbiente di cui parliamo 
qui sopra, anche «Cortonotte» ha il fortissi¬ 
mo appeal della novità, dell’idea (o ideuzza 
che sia), merce assai più gradevole rispetto 
a tanti programmi pre-confezionati e perfet- 
tini, creati su copioni triti e ritriti. 

I cortometraggi proposti nella trasmissione 
sono per lo più «caserecci», nessun Festi¬ 
val li accetterebbe, ma non per questo i loro 
autori- registi (e spesso anche attori) ne 


vanno meno fieri. Si tratta di «appunti» fil¬ 
mati, alcuni anche divertenti: dal gioco della 
Playstation proposto come monomania o 
come moderna malattia a filmati più elabo¬ 
rati che tentano la carta poetica, a situazioni 
familiari o pubbliche, ma sempre minime. 
La raffica di video, fatti senza una lira, con 
capacità tecniche quasi sem pre inadeguate, 
si trasformano in uno spettacolo gradevole 
grazie alle performance dei presentatori, 
perfidi e cinici: il conduttore, prima della 
presentazione del filmato, ne intervista l’au¬ 
tore («Ma chi te l’ha fatto fare?»), mentre al 
terminedel corto si passa alla critica. Impie¬ 
tosa. E insieme rispettosa: di ogni filmato 
proposto, che viene «smontato» come se 
fosse un’opera di Kubrick, vengono segnala¬ 
ti anche gli spunti più interessati, Si dimo¬ 
stra che non solo «non tutto è da buttare», 
ma che ci sono idee da salvare. Proprio 
come nei programmi delle tv locali... 

s.gar. 


«Ave Cesare», sono il mago di Torvaianica 


La «gialappite» e la «striscialanotizi- 
te» sono altamente infettive: fanno 
malati o, meglio, proseliti. Basta salta¬ 
re qua e là con il telecomando per 
trovare nell’etere cloni più o meno 
fedeli all’originale. Uno di questi (ed è 
tra i più riusciti) è sicuramente «Ave 
Cesare», programma (c’e anche un 
sito, www.avecesare.it) che va in on¬ 
da la sera, verso le 22.30 su Gbr La9 
(canale 47). I conduttori sono Gianlu¬ 
ca Ansanelli e Nino Taranto (sì, si 
chiama proprio così, come l’indimen- 
ticato attore napoletano); lo studio, 
ambientazione Antica Roma a parte, 
ricorda quello di «Striscia la notizia» 
e Ansanelli assomiglia un po’ a Bono- 
lis. 

Al posto delle classiche veline, alle 
loro spalle troneggia una procace ra¬ 
gazza, La Cesarina, abbigliata (poco) 
con una tunichetta e che ogni tanto 


interviene nel duetto dei conduttori. 
Ma le sorprese stanno tutte nei sipa¬ 
rietti e nei personaggi che si alterna¬ 
no durante il programma (che viene 
replicato in diverse fasce orarie). 
Personaggi fissi, veri e propri tormen¬ 
toni: da Greta Garbateli a il Mago di 
Torvaianica, dai Separati ai Tifosi. Tra 
i più divertenti l’improbabile (anzi a 
pensarci bene, il probabilissimo) ven¬ 
ditore di case dell’Agenzia Immobila- 
dri Tuttobene Case ed il trio dei Preti 
che dà vita al quotidiano collegamen¬ 
to con un’improbabilissima (questa 
sì) Radio Vaticana. 

Sia chiaro, niente di originalissimo, 
né straordinari talenti ma, almeno in 
qualche caso, s’intravedono perso¬ 
naggi ed interpreti che potrebbero ri¬ 
servare qualche sorpresa. Perora, re¬ 
stando in tema, siamo ancora al «ve¬ 
ni, vidi...». Il «vici» lo aspettiamo. 


quasi uno spettatore su dieci si sintonizza 
ogni giorno sul gioco a quiz di una tv 
locale, snobbando Jerry Scotti su Canale 5, 
o il vecchio film di una "piccola" viene 
preferito alla programmazione delle itali¬ 
che majors, ose- ancora - a Bologna viene 
seguita la coppia Roversi e Blady sulla tv 
delleCoopeaRonfiasi sin¬ 
tonizzano su Ave Cesare, 
it, invece che sul varietà 
estivo, significa che qual¬ 
cosa si sta muovendo. E 
la accresciuta qualità de¬ 
gli spot pubblicitari in 
onda sulleemittenti pri¬ 
vate ne è prova. Il "mer¬ 
cato", dio pagano del 
liberismo, trova sfo¬ 
ghi diversi da Rai e 
Mediaset. Non ètutt 1 
oro quel che luccica, 
e la geografia delle 
"piccole" èvariegata 
e complessa. Molte 
vivono di luce ri- 
flessa, soprattutto 
in quanto bacini 
pubblicitari per 
gli spot "locali": 
le concessiona¬ 
rie di pubblicità sono 
un oligopolio dal potere straripante. 
Eppuresono galleggiati, nonostante le tem- 
periedi questi anni, alcuni "circuiti" televi¬ 
sivi nazionali, mentre altre tv hanno trova¬ 
to da poco nella formula del network nuo¬ 
ve possibilità di sopravvivenza (sia Stream 
newsche/nn, ovvero i notiziari di Stream e 
Telepiù, vengono realizzati, per esempio, 
anche con il supporto delle redazioni di tv 
locali, allequali poi riversano l'intero noti¬ 
ziario nazionale). Alcunetv hanno esclusi¬ 
va e dichiarata ragione commerciale. Altre 
hanno uno spazio e un pubblico grazie ai 
programmi hard e ai film porno. Altre an¬ 
cora (T eleAmbiente, T eleSalute, T elePace, 
per fare alcuni esempi) hanno trovato uno 
sbocco nella loro "ragionesociale": ambien¬ 
talista, sanitaria, religiosa... Altre ancora 
sono piccolissime: tvdi quartiere che rina¬ 
scono con la filosofia delle origini, "tv libe¬ 
re" che trasmettono autoproducendosi. 

Sorprese a gogò 

M a è nelle pieghe della programmazione 
di questo universo composito chesi trova¬ 
no le sorprese: trasmissioni che diventano 
palestra di nuovi comici (il Severi show , 
diffuso da diverse tv locali, vanta di aver 
"diplomato" comici illustri, ormai fa tra¬ 
smissioni sia "storiche" che sui "protagoni¬ 
sti"), in altresì sperimentano formuletele¬ 
visive (Il circo a tre piste di Alberto Agrati, 
sulla romana TeleAmbiente, pur muoven¬ 
dosi sull'abusata strada del quiz, tenta idee 
nuove - e ci auguriamo "brevettate" - anzi¬ 
ché basarsi su stantii format d'acquisto), 
altre ancora - le piccolissime - ripartono 
dalla controinformazione. Su queste tv si 
ritrovano vecchie pel I icoIe sci u paté ma an¬ 
cora intriganti, telefilm della nostalgia (che 
niente hanno da invi adare alle repliche Rai 
e M ediaset), cometa famiglia Addams, o i 
cartoni animati per il pomeriggio dei ragaz¬ 
zi, quando i colossi tv puntano invece sul 
talk show pettegolo e familiare. M a c'è an¬ 
che il programma di inglese per bambini, 
oppure l'indagine "thriller" su un proble¬ 
ma ambientale. Insomma: senon altro c'è 
l'alternativa. L'alternativa alle trasmissioni 
sempre più uguali, sempre meno in con¬ 
correnza, del monocanale Rai-M ediaset. 

Silvia Garambois 


Nascono format, 
si battezzano personaggi, 
comici e showman 
Una miniera di idee 
alternativa al monocanale 
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Raiuno 15,00 

NOI SIAMO DUE EVASI 

Regia di Giorgio Simonelli - con Ugo 
Tognazzi, Raimondo Vinello. Italia 
1959. 98 minuti. Comico. 

Due assicuratori si ritro¬ 
vano in un locale nottur¬ 
no ambiguo e trascinati 
PC* da una ballerina si ritro- 
^ ^ vano coinvolti in un losco 
m ^ intrigo. Scambiati per pe- 

ricolosi bossi duepoverac- 
ci finiscono addirittura in 
prigione Debole comme 
dia retta dalla spumeg- 
giantecomidtà della cele¬ 
bre coppia. 


La7 13,50 

LA NOTTE DELL'AQUILA 

Regia di John Sturges - con Michael 
Caine, Donald Sutherland, Robert 
Duvall. Usa 1976.112 minuti. Guer¬ 
ra. 

N ef 1943 Hitler concepi¬ 
sce l'idea di rapire ed eli¬ 
minare Churchill. L'im¬ 
presa viene affi data ad un 
commando formato da 
uomini addestrati e dalle 
qualità eccezionali. Qual¬ 
cosa non va e il gruppo, 
paracadutato nel Nor¬ 
folk, viene individuato 
dal nemico. 




Raitre 20,50 


Italial 22,50 


DOPPIO INGANNO 

Regia di Damien Harris - con Goldie 
Hawn, Robin Bartlett. Usa 1991. 
103 minuti. Thriller. 

La vita di una restauratri¬ 
ce, Adrienne, scorre tran- 
__ qui Ila in compagnia della 

^ * delizi osa bi mba e 

W* dell'amato marito Jack, 
anch'egli esperto di anti¬ 
quariato. Dopo anni di vi¬ 
ta in comune la donna si 
accorge che il marito è 
molto cambiato ma Jack 
muore in un incidente 
stradale... 


URBAN LEGEND 

Regia di Jamie Blanks - con Jared 
Leto, Alicia Witt. Usa 1998.98 minu¬ 
ti. Horror. 

U na ragazza viene trova¬ 
ta morta a bordo della 
sua auto. È appena l'ini¬ 
zio di una serie di trucu¬ 
lente ucci sioni che si susse- 
guetra impiccagioni ede- 
capitazioni. Uno psicopa¬ 
tico infatti si divertea per¬ 
seguitare gli studenti del 
Pendl&on Collegeispiran- 
dosi alle leggende metro¬ 
politane. 



da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 





6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. Regia di 
Antonio Gerotto. All’interno: 7.00 Tg 1. 
Telegiornale; 7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 
8.00 Tg 1. Telegiornale; 9.00 Tg 1. 
Telegiornale; 9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 LINEA VERDE-METEO VERDE 

9.45 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
10.00 L’OMBRA DELL’ORSO. Rim Tv 
(USA, 1997). Con Alan Thicke, Michael 
Yarmush, Chantal Leblanc-Everett, James 
Hayes Liboiron. Regia di Mark Soulard 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “Indizi inesistenti”. 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Epidemia”. 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 4. Serie Tv. Con 
Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti. 
15.00 NOI SIAMO DUE EVASI. Rim 
(Italia, 1959). Con Ugo Tognazzi, Raimondo 
Vianello, Titina De Filippo, Sandra Mondaini. 

16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La ragazza al chiaro di luna”. 

18.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “La mia casa è lontana”. 

18.50 AZZARDO. Quiz. Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 
20.55 SUPERQUARK. Rubrica di scienza. 
Conduce Piero Angela. Con Alberto Angela, 
Danilo Mainardi, Carlo Cannella, Paco 
Lanciano. Regia di Rosalba Costantini. 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 LA NOTTE DEI CAMPIONI. Varietà. 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 STAMPA OGGI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.20 X-DAYI GRANDI DELLA 
SCIENZA DEL‘900. Documenti. 

1.45 SOTTOVOCE. “Lorena Forteza” 
2.15 MA CHE MODI!!! Varietà 

2.20 ADIOS GRINGO. Rim 
(Italia/Spagna, 1965). Con Giuliano 
Gemma, Evelyn Stewart, Pierre Cressoy 


movie 

14.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
15.00 IL SANTO PATRONO. Film com¬ 
media (Italia, 1972). Con Lucio Dalla. 

16.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
17.00 IL TENENTE DEI CARABINIERI. 
Film commedia (Italia, 1986). Con 
Enrico Montesano. 

19.00 CIAO MARZIANO. Film comico 
(Italia, 1980). Con Pippo Franco. 

20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 OCCHIO ALLA PERESTROJKA. 
Film comico (Italia, 1990). Con Jerry 
Calà. Regia di Castellano e Pipolo 

22.45 NOI UOMINI DURI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1987). Con Renato Pozzetto. 
Regia di Maurizio Ponzi 

0.15 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
0.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 



7.20 I RAGAZZI DEL WINDSURF. 

Telefilm. “Nadia”. 

7.50 GOCART MATTINA. Contenitore. 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 

10.30 TG 2 10.30. Telegiornale. 

TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.20 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

“Il segreto di Hansson”. 

12.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Fumo negli occhi”. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

14.05 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Macchina d’epoca”. 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “La vicina”. 

16.30 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Finzione e realtà”. 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 

19.10 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. “Lo spettacolo deve 
continuare”. Con Jurgen Heinrich 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 LUI ELEI. Miniserie. “Lavoce 
degli innocenti”. Con Vittoria Belvedere, 
Enrico Mutti, Ciro Esposito 

22.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Tragico errore”. 

Con George Clooney, Anthony Edwards, 

Eriq La Salle, Noah Wyle 

23.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

23.50 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.40 FELICITÀ RUBATA. Film (USA, 
1997). Con Eric Schaeffer, Amanda De 
Cadenet, Rudolf Martin, Lisa Vidal 
2.00 TG2 MEDICINA33. Rubrica 


14.00 SU E GIÙ PERICARDI. Film 
avventura (USA, 1987). Con John 
Cusack. Regia di Steve Lisberger 

15.30 LA NOTTE DELLA VERITÀ. Film 
thriller (Canada, 1994). Con Jamie Lee 
Curtis. Regia di Yves Simoneau 
18.45 MARLENE DIETRICH: HEROWN 
SONG. Rim documentario (Germania/USA, 
2001). Regia di David Riva 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema. 
21.00 AL MOMENTO GIUSTO. Film 
(Italia, 2000). Con Giorgio Panariello 

22.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema. 

23.00 BAISEMOI-SCOPAMI. Film 
thriller (Francia, 2000). Con Raffaela 
Anderson. Regia di Virginie Despentes, 
Coralie Trinh Thi 



6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. 

8.05 GLI ESAMI NON FINISCONO MAI. 

Talk show. Conducono Bruno Voglino, 
Bruno Gambarotta, Nicola Pistoia. 

9.05 NON SONO PIÙ GUAGLIONE- 
OH MIA BELLA CAROLINA. 

Rim (Italia, 1958). Con Sylva Koscina, 
Gabriele Tinti, Yvonne Monlaur, 

Tina Pica. 

10.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
All’interno: 12.00 Tg 3. Telegiornale; 

Rai Sport Notizie. Rubrica 
13.10 MATLOCK. Telefilm. “Chirurgia 
plastica”. Con Andy Griffith. 2- parte 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG3. Telegiornale 

14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 
14.40 LA M ELEVI SI ONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore. 

16.15 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO. Contenitore. All’interno: 
Atletica. Meeting lAAFdi Losanna. 
Losanna 

17.00 GEOMAGAZINE. Documentario. 
“Sulawesi” - “Antilopi d’Africa” - 
“I panda di Wolong” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Gea Lionello. 

19.00 TG3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Francesco Vitiello 

20.50 DOPPIO INGANNO. Rim thriller 
(USA, 1991). Con Goldie Hawn, John Heard, 
Ashley Peldon. Regia di Damian Harris 
22.55 TG3. Telegiornale. 

23.00 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.10 CORREVA L’ANNO. Reportage. 
0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 AMOR ROMA. Rubrica “Pro 
bono pacis (Per il bene della pace)” 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti. 


IMATIONAL 

GEOGRAPHK 

OiANNn 

18.00 NATURA. Documentario. 
“Mangiare come unasula” 

18.30 NATURA. Documentario. 

19.00 NATURA. Documentario. 

“Kodiak: l’isola del grande orso” 

20.00 AVVENTURA. Documentario. 

20.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Documentario. “La signora di sapone” 
21.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Doc. “Il mistero della mano tagliata” 

21.30 MIRACOLI DELLA MEDICINA. 
Documentario. “Campo base” 

22.00 MIRACOLI DELLA MEDICINA. 
Documentario. “Avere fegato” 

23.00 MIRACOLI DELLA MEDICINA. 
Documentario. “Volti nella foresta” 

24.00 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “La taglia non è tutto” 


RADIO 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 

15.00 - 16.00 - 17.30 - 18.00 - 19.00 - 

21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI. 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport. 

8.35 GOLEM. 

8.44 RADIOUNO MUSICA. 

10.03 QUESTIONE DI BORSA. 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO. 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI. 

12.35 BEHA A COLORI. 

12.40 RADIOUNO MUSICA. 

13.20 GR1 SPORT. GR Sport. 

13.25 PARLAMENTO NEWS. 

13.36 HOBO. 

14.03 MEDICINA E SOCIETÀ. 

14.08 CON PAROLE MIE. 

15.03 HO PERSO IL TREND. 

16.03 BAOBAB ESTATE. 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI. 
17.05 GR1 AFFARI. 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.40 ZAPPING. 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION. 

23.33 UOMINI E CAMION. A cura di 
Massimo Quaglio 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

5.45 BOLMARE. 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT. 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Vittoria Scartozzi. 

7.54 GR SPORT. GR Sport. 

8.47 FOOTBÒL. Regia di Guido Piccoli. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 DETTO FATTO. 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi. 
17.00 CATERPILLAR. 

19.00 FUORI GIRI. 

19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.37 DISPENSER ESTATE. 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

22.00 BRAVO RADI02. 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.18 SOLO MUSICA. 

RADIO 3 

GR 3: 6 . 45 - 8.45 - 10 . 45 - 13.45 - 16.45 - 19.20 

6.00 MATTINOTRELUCIFERO. 

7.15 RADIOTREMONDO. 

7.30 PRIMA PAGINA. 

9.03 MATTINOTRE. 

9.45 RADIOTREMONDO. 

10.15 MATTINOTRE. 

11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE. 

11.45 PRIMA VISTA. 

12.15 STORYVILLE. 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI. 

14.00 COSÌ RIDEVANO. 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT. 

16.00 LE OCHE DI LORENZ. 

18.15 RADIOTRE SUITE-FESTIVAL DEI 
FESTIVAL Conduce Franco Fabbri. 

18.25 MIKKELI MUSIC FESTIVAL. 

21.00 I CONCERTI DEL QUARTETTO. 

22.50 VIAGGIO IN EUROPA. 

23.45 STORIE ALLA RADIO. 

0.15 ESERCIZI DI MEMORIA. 

2.00 NOTTE CLASSICA. 



RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Assassino al microfono”. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 LOVE BOAT. Telefilm. 

“La nuova rotta”. Con Robert Urich 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini. 

12.30 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Licheri, Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Licheri, Pasquale Africano, Marco Bellavia 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

15.45 SE MI VUOI SPOSAMI. Film 
(USA, 1941). Con Clark Gable, Lana 
Turner, Claire Trevor, Frank Morgan. 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. “Bambini 
colombiani”. Con Don Johnson, Philip 
Michael Thomas, Saundra Santiago, 
Michael Talbott 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Nicola Calathopoulos 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.46 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Epidemia al ranch”. 

9.45 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio in palestra”. Con 
Dick Van Dyke, Victoria Rowell. ì- parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar 
14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. “La 
prima giuria”. Con Amy Brenneman 

15.45 TRE VITE DI KAREN. Film Tv 
(USA, 1997). Con Gail O’Grady, Dennis 
Boutsikaris, Tim Guinee, Bonnie 
Johnson. All’interno: 16.40 Tgcom. 

17.40 VITA DA STREGA. Telefilm. “Il 
principe azzurro” - “Un fantasma cagio¬ 
nevole”. Con Elizabeth Montgomery, Dick 
York, Agnes Moorehead, David White 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. Con Daniela 
Bello, Alessia Fabiani, Alessia Ventura, 
Mary Blasi. Regia di Stefano Mignucci 


7.02 TARZAN. Telefilm. “Arma letale”. 
Con Wolf Larson, Lydie Denier, Sean 
Roberge, William S. Taylor 
10.05 LE AVVENTURE DI SINBAD. 
Telefilm. “La regina dei pirati”. 

Con Zen Gesner, George Buza, 

Jacqueline Collen, Tim Progosh 
11.05 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e l’isola dei Celti”. Con Kevin 
Sorbo, Michael Hurst, Robert Trebor 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Che forza ragazzo”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Giochi d’estate”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, Jason 
Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 
16.00 SWEET VALLEY HIGH. 

Telefilm. “Senza veli”. 

Con Cynthia Daniel, Brittany Daniel, 

Amy Danles, Michael Perl 
17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e l’amnesia di Olimpia”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Il fascino della terza età”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA& GREG. 

Situation Comedy. 

“Il ritorno di Léonard”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, Alan 
Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 
OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. News, traffico 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore, di 
attualità. “Dalle ore 7.15 alle 19.45”. 
Conducono Marica Morelli, Gianluigi de 
Stefano. Regia di Alessandra Gigante, 
Danilo Di Santo. All’interno: Viabilità. 
News, traffico. Conduce Enrico Vaime; 
Oroscopo. Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 

9.20 ISOLE. Documentario 

10.15 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

11.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

11.20 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.50 LA NOTTE DELL’AQUILA. Film 
(USA/GB, 1977). Con Donald Sutherland. 
Regia di John Sturges 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà. 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 TERRA NOSTRA. Telenovela. Con 
Ana Paula Arosio, Carolina Kasting, 
Marcelo Antony, Thiago Lacerda 
20.55 BALLO, AMORE E FANTASIA. 

Musicale. Conduce Emanuela Folliero. 
Con Angelo Zibetti. 

23.30 ROMA A MANO ARMATA. Film 
poliziesco (Italia, 1976). Con Maurizio 
Merli, Giampiero Albertini, Ivan 
Rassimov, Arthur Kennedy. Regia di 
Umberto Lenzi. All’interno: 0.55 Tgfin. 
1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

1.50 DON CHISCIOTTE E SANCIO 
PANZA. Film (Italia, 1968). Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, Fulvia Franco. 

3.30 6 GENDARMI IN FUGA. Film 
(Francia, 1971). Con Louis De Funès, 
Jean Lefebvre, Guy Gosso 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con il Gabibbo. Regia di 
Fabio Calvi. A cura di Marco Campione 
21.00 IL MEGLIO DI ALDO GIOVANNI 
GIACOMO SHOW-TEL CHI EL TELÙN. 
Teatro, cabaret. Con Aldo Baglio, 
Giovanni Storti, Giacomo Poretti, Marina 
Massironi. Regia di Egidio Romio (tele¬ 
visiva), Arturo Brachetti (teatrale) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO5. Previsioni del tempo. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. Sitcom 
2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 CANDID CAMERA. Show. Conduce 
la voce di Giacomo Valenti. Con il mago 
Casanova. Regia di Andrea Fantonelli 

20.45 SWARM-MINACCIA DALLA 
GIUNGLA. Rim Tv azione (USA, 2001). 

Con Craig Sheffer, Gabrielle Anwar, Rutger 
Hauer, David Naughton. Regia di Jeff Hare. 

22.50 URBAN LEGEND. Rim horror 
(USA/Can, 1998). Con Jared Leto, 

Alicia Witt, Rebecca Gayheart. 

0.45 STUDIO SPORT. News 
1.05 TENNIS. WIMBLEDON 2002. 

1.35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 

1.50 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “Corso di sopravvivenza”. 

2.45 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 ALTRA STORIA. 

Rubrica. Conduce Sergio Luzzatto. 
Regia di Giuseppe Giannotti. 

A cura di Giovanni De Luna, 

Sergio Luzzatto 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm 

24.00 TGLA7. 

Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 100%. 

Quiz. Regia di Gioia Vitale 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 


TELE -1- 


13.55 TU CHE FARESTI PER AMORE? 

Rim drammatico (Spagna, 2000). Con Fele 
Martinez. Regia di Carlos Saura Medrano 

15.30 NATI UBERI. Documenti. 

16.25 CAST AWAY. Rim avventura 
(USA, 2000). Con Tom Hanks. 

18.50 WHIPPED-RAGAZZI AL GUIN¬ 
ZAGLIO. Film commedia (USA, 1999). 
Con Amanda Peet. Regia di Peter M. Cohen 
20.10 WILL&GRACE. Sitcom. 

21.00 A MORTE HOLLYWOOD. Rim 
commedia (USA, 2000). Con Melanie 
Griffith. Regia di John Waters 

22.30 SPACE COWBOYS. Film avventu¬ 
ra (USA, 2000). Con Clint Eastwood. 
0.35 LA MASCHERA DI SCIMMIA. 

Film giallo (Australia, 2000). Con 
Susie Porter. Regia di Samantha Lang 


TELE + 


12.45 LA TEMPESTA PERFETTA. Film 
(USA, 2000). Con George Clooney. 

14.55 GYMMY IL MONDO DEL FITNESS. 

Rubrica di sport 

15.25 10 ANNI DI BASKET NCAA. (R) 

16.55 BASKET. SUMMER LEAGUE. 

Semifinale: Actimel - Galatine 

18.40 PROFILI. Rubrica di sport 
19.10 PITCH BLACK. Film fantascienza 
(USA/Australia, 2000). Con Radha 
Mitchell. Regia di David N. Twohy 
21.00 IL PATRIOTA. Film avventura 
(USA, 2000). Con Mei Gibson. 

Regia di Roland Emmerich 

23.40 BASKET. SUMMER LEAGUE. 
Semifinale: Actimel - Galatine. (R) 

1.20 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 
4 § tappa Cesenatico. (R) 


TELE + 


13.20 A MIA SORELLA!. Film dramma¬ 
tico (Francia/ltalia/Spagna, 2000). Con 
Anais Reboux. Regia di Catherine Breillat 

14.45 TRIXIE. Film commedia (USA, 
2001). Con Emily Watson. 

16.40 LETTERA A TRE MOGLI. Film 
drammatico (USA, 1949). Con Kirk 
Douglas. Regia di Joseph L. Mankiewicz 
18.25 HOMICIDE. Telefilm. 

19.10 LE FATE IGNORANTI. Film dram¬ 
matico (Italia, 2000). Con Margherita 
Buy. Regia di Ferzan Ozpetek 
21.00 LA MOSSA DEL DIAVOLO. Film 
thriller (USA, 2000). Con Kim Basinger. 
Regia di Chuck Russell 

22.45 TANDEM. Film (Italia, 2000). Con 
Luca Bizzarri. Regia di Lucio Pellegrini 
0.35 I PROTAGONISTI. Documenti. 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
14.00 DANCE FLOORCHART. Rubrica 
“La classifica dei dischi più ballati”. 
15.00 SUMMER HITS. Musicale. 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
19.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 
Con Marco Maccarini, Giorgia Surina 
20.00 CA’ VOLO. Talk show. Conduce 
Fabio Volo. Regia di Cristian Biondani 
21.00 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 

22.00 DISMISSED. Reai Tv. 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
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Nord: nuvolosità variabile sul settore orientale e sulla 
Romagna con locali precipitazioni anche a carattere 
temporalesco. 

Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvolo¬ 
so per nubi medio-alte stratiformi. 
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DOMANI 


Nord: molto nuvoloso sul settore alpino e prealpino, con 
precipitazioni a carattere temporalesco specie sulle zone 
centro-orientali. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvo¬ 
loso salvo locali annuvolamenti. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


SITUAZIONE: un sistema frontale in transito sul centro-Europa 
sta interessando le regioni settentrionali. Nel contempo un 
sistema nuvoloso di origine africana determina condizioni di 
debole instabilità sull 1 Italia centro-meridionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

14 251 

TRIESTE 

18 26 

TORINO 

16 23 

GENOVA 

20 26 

FIRENZE 

16 28 

PERUGIA 

16 28 

ROMA 

18 27 

NAPOLI 

21 28 

R. CALABRIA 

28 27 

CATANIA 

23 31 


VERONA 

18 271 

VENEZIA 

17 25 

MONDOVÌ 

16 23 

IMPERIA 

19 23 

PISA 

15 27 

PESCARA 

15 25 

CAMPOBASSO 

14 26 

POTENZA 

23 27 

PALERMO 

24 27 

CAGLIARI 

23 31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 12 Idi OSLO 


COPENAGHEN 11 19 MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

8 18 

MOSCA 

13 22 

LONDRA 

12 20 

FRANCOFORTE 

13 25 

MONACO 

14 23 

BELGRADO 

13 26 

ISTANBUL 

22 29 

ATENE 

20 35 

MALTA 

24 32 


AOSTA 

12 251 

MILANO 

17 28 

CUNEO 

12 241 

BOLOGNA 

17 28 

ANCONA 

15 251 

L’AQUILA 

14 23 

BARI 

18 251 

S. M. DI LEUCA 

21 27 

MESSINA 

25 281 

ALGHERO 

20 33 



1 STOCCOLMA 

11 20 

BERLINO 

15 20 

1 BRUXELLES 

12 19 

PARIGI 

13 24 

1 ZURIGO 

12 24 

PRAGA 

12 21 

1 MADRID 

14 29 

AMSTERDAM 

13 18 

| BUCAREST 

15 25 
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n Addio Ardenzi, gran burattinaio del teatro italiano 



Ci sono grandi protagonisti del teatro die non salgo¬ 
no In palcoscenico: Ludo Ardenzi, morto ieri a 79 
anni, era uno di questi. Per cinquanta anni l'impre¬ 
sario di maggior successo, il più determinato nel 
difendere le ragioni ddl'impresa privata, contro i 
teatri finanziati dallo Stato. Fra mille altre imprese 
della sua lunga carriera, ha lanciato in palcoscenico 
Orndla Vanoni (che è Stata sua moglie per alcuni 
anni), ha messo insiemein locandina GiorgioAlber- 
tazzi e Anna Prodemer, la coppia-regina ddla scena 
italiana per venti anni: ha fatto esordire ndla prosa 
personaggi tv di successo, da Marco Col umbro a 
Claudia Koli. M a molto gli devono anche gli organi¬ 
smi associativi dd teatro, poiché a lungo fu preaden- 
tedd produttori privati e vicepresi dente ddl 1 A gis, e- 


negli ultimi mesi - presi dente ddl 1 Ente Teatrale Ita¬ 
liano Eti). Era nato a Roma il 14 agosto 1922, più o 
meno coetaneo di Vittorio Gassman, Luigi Squarzi- 
na, Giorgio Albertazzi e Anna Prodemer, gli artisti 
con i quali colse i primi successi e divise poi una 
intensa vita di lavoro. Alla fine degli anni Quaranta 
aveva cominciato come attore e cantante: poi diven¬ 
ne collaboratore dd regista Guido Salvini; quindi fu 
accanto a Gassman, ndla organizzazione ddla breve 
stagione (primi anni '50) dd Teatro d'Arte, dove si 
recitava sotto un tendone, in giro per i quartieri 
d'Italia. Fu durantequdla esperienza che maturò la 
sua vera vocazione: non abbastanza bravo per diven¬ 
tare un grande attore, scdse un campo dove potè fin 
da subito primeggiare. Organizzò una grande tour- 



néein America Latina, con una compagnia di talenti 
(Renzo Rica, Èva Magni, Tino Buazzdli) e una 
nuova coppia: la Prodemer-Albertazzi, il più riuscito 
matrimonio artistico. 

Ancora in quegli anni - a cavallo fra i Cinquanta ei 
Sessanta - produssegli spettacoli di GinoCervi («Bec- 
kett e il suo re»), di Andrena Pagnani («La pappa 
reale») e ddl'astro nascente Ugo Tognazzi («Gog e 
Magog»), Più avanti fu impresario di altre cop¬ 
pie-simbolo dd teatro italiano la Stoppa-M ordii, poi 
la Brignone-Santuccio. Dopo il '70 si dedica anche al 
anema e alla tdeviaone, producendo «L'altra metà 
dd cido» con Adriano C dentano e Monica Vitti, e 
«Al piacere di rivederla» con Tognazzi e Frangoise 
Fabian. Poi torna al teatro a tempo pienissimo, rin¬ 


novando all'infinito la sua formula vincente sceglie 
re bravi attori di prosa, accostarli a divi tv popolari, 
montare per loro spettacoli «su misura», con la mag¬ 
gior cura di ogni dettaglio, a volte prevaricando perfi¬ 
no il lavoro dd registi che scritturava. Coa ha fatto 
guadagnaretanteseratedi applausi aJohnnyDord- 
li, a Claudia /Co//, Barbara de Rossi, M assimo Dap¬ 
poco, Marco Col umbro, Kim Rossi Stuart e tanti 
altri. 

Lesueultimeenergie, prima di venir ricoverato poco 
più di un mese fa, sono State per l'Eti, che promuove 
il teatro in tutta I talia e gestisce sale a Roma, Firenze 
e Bologna. La sua nomina al vertice ddl'ente - dd 
quale era già stato consigliere- era sembrata a tutti il 
coronamento un po’ a sorpresa di una vita tutta da 
imprenditore privato. Oggi ndla sua casa romana 
(via Canazd 12) sarà allestita la camera ardente. 
Domani si svolgeranno i funerali ndla chiesa di San 
Timoteo in via PrassiIla. 


Cineasti sì, ma non per i nazisti di Vichy 

Bertrand Tavemier racconta il suo nuovo film «Laissez passer». Nato da una storia vera 


Alberto Crespi 


BOLOGNA II noir francese a cavallo fra 
anni '40 e '50, la memoria ancora bru- 
ciantedi Vichy. A legarequesti due mon¬ 
di, il fisico imponente e la facondia inar¬ 
restabile di un uomo: Bertrand Taver- 
nier, 61 anni, ex studente di legge, ex 
critico ed ex ufficio stampa che per sua 
(e nostra) fortuna nel 73 ha abbandona¬ 
to gli «ex»citati pergirareun primo film, 
L'orologiaio di Saint-Paul, che gl i ha dato 
il «la» per una notevolissima carriera da 
regista. Del critico, però, gli è rimasta 
appiccicata la cinefilìa; e dallo studente 
di legge, chissà, ha ereditato l'amore per 
il poliziesco. Il Cinema Ritrovato (magni¬ 
fico festival in corso a Bologna, fino a 
sabato) gli ha chiesto di sceglierei cinque 
«noir» francesi della sua vita: «Avrei po¬ 
tuto indicare molti altri titoli: è un gene¬ 
re ricchissimo, all'altezza del noir hol¬ 
lywoodiano. Ne ho scelti cinque poco 
visti, esecondo me bellissimi». Così, gra¬ 
zie a Bertrand, possiamo vedere a Bolo¬ 
gna i seguenti gioielli: L'assassino abita al 
21 (1942) e Legittima difesa (1947) di 
Henri-Georges Clouzot, La follia di Ro¬ 
berta Donge (1952) di Henri Decoin, La 
fermedesseptpéchés (1949) di Jean Devai- 
vre ( regista a Tavernier doppiamente ca¬ 
ro, etra poco vedremo perché) e Ecco il 
tempodegli assassini (1956) di Julien Du- 
vivier. 

Monsieur Tavernier, la scelta più 
curiosa del mazzo è sicuramente 
quella di Clouzot: il cineasta «odia¬ 
to» dalla Nouvelle Vague, e per di 
più con un film del '42, il periodo 
«collaborazionista» del cinema 
francese... 

Sapete che qualche francese ha detto 
che avrei scelto questi cinque film per 
«attaccare» la Nouvelle Vague? lo in gio¬ 
ventù ho scritto sui Cahiers, sono stato 
addetto stampadi Godard eho imparato 
molto come cineasta dalla NouvelleVa- 
gue: prima di tutto il fare cinema in liber¬ 
tà, fuori dagli studi. M a io mi domando: 
perché non si può amare Godard eAu- 
tant-Lara, esattamente comeèlecito ama¬ 


li regista: il periodo del 
cinema francese durante 
l’ultima guerra è 
controverso, una ferita 
che nessuno è riuscito a 
rimarginare 




re Proust e Balzac, Picasso e M ichelange- 
lo? Perché bi sogna sem pre prati care que¬ 
sto stupidissimo sport, squisitamente 
francese, della contrapposizione feroce: 
se difendi Tizio, è perché vuoi attaccare 
Caio? La verità è che quel periodo del 
cinema francese, durante la guerra, è an¬ 
cora molto controverso, è una ferita che 
gli intellettuali francesi non sono ancora 
riusciti a rimarginare». 

E lei, su questo tema, ha appena 
girato un film, «Laissez-passer», 
che ha ricevuto due premi impor¬ 
tanti a Berlino eche uscirà in Italia 
a settembre. Ce ne vuole parlare? 
Molto volentieri. Laissez-passer è la 
storia di due personaggi autentici, il regi¬ 
sta J ean D evai vre e I o scen eggi atore J ean 
Aurenche, nella Francia di Vichy. H o vo¬ 
luto raccontare l'amicizia fra due artisti 
che nella Francia occupata si sono com¬ 
portati bene, mentre molti altri si sono 
comportati male. Aurenche scelse di 
smetteredi lavorare, piuttosto chescrive- 
refilm per i nazisti; Devaivreentrò nella 
Continental, una società di produzione 


Alfio Bernabei 


LONDRA Non ha più paura di come la gente 

10 giudica. Si sente libero di dire quel lo che 
vuole. Nel suo ultimo singleSboot theDog, 

11 cantautore George M ichael si lancia con¬ 
tro la politica estera americana di George 
Bush, accusa il primo ministro inglese 
Tony Blair di comportarsi come il suo ca¬ 
gnolino e si schiera contro un eventuale 
nuovo attacco all'l rak. 11 video che accom¬ 
pagna Shoot theDog presenta, in versione 
cartoon, il cantante in T-shirt nel giardino 
della Casa Bianca che osserva Bush mentre 
dà il benvenuto a Blair. Il premier inglese, 
presentato come un bassotto, scodinzola e 
fa festa al padrone americano. M ichael tra¬ 
duce in pop rock le critiche che sono state 
mossea Blair da molti commentatori politi¬ 
ci britannici liberali o di sinistra secondo i 
quali la politica estera di Londra si mostra 
vassalla nei confronti di Washington la¬ 
sciandosi trasportareda idee belligeranti po- 


tedesca, perché lavorare gli serviva da co¬ 
pertura per la sua attività nella Resisten¬ 
za. Con lui c’eraanchejean-Paul LeCha- 
nois, militante comunista e suo maestro: 
Devaivre mi raccontò che, pur essendo 
su posizioni politiche diverse, non ebbe 
ro mai unadiscussionedurantel'occupa- 
zione. «N on parlavano della libertà, lotta¬ 
vano per la libertà»: è una frasedi Auren¬ 
che che potrebbe fare da epigrafe al mio 
film, cheèancheun omaggio ad un'epo¬ 
ca del cinema francese in cui, alla fin dei 
conti, l’onore ha prevalso sul disonore. 
Pochissimi hanno girato film antisemiti 
o collaborazionisti, alcuni - anche loro 
pochissimi, per carità - hanno addirittu¬ 
ra messo in discussione la politica di Vi¬ 
chy. Lecito un episodio, che è racconta¬ 
to nel film: nel '43 Autant-Lara diresse 
Douce, doveaun certo punto una contes¬ 
sa si reca a trovare dei poveri e, lasciando¬ 
li, dice loro: vi auguro di avere pazienza e 
rassegnazione. Queste due parole erano 
lo slogan ricorrente di Pétain. Un altro 
personaggio le ribatte: àuguri loro, piut¬ 
tosto, l’impazienza e la rivolta. Era un 


tenzialmente pericolose per il futuro del¬ 
l'umanità. M ichael nel cartoon cavalca un 
missile, ma èsolo per corteggiare dei cam¬ 
melli transgender con rossetto sulle labbra, 
collane e mascherina di pizzo. A metà vi¬ 
deo il messaggio anti-Bush entra nella ca¬ 
mera da l*o di Downing Street. Sullo sfon¬ 
do di un dipinto che evoca le vacanze in 
Toscana dei Blair, Michael, con uno slip a 
pois, si sdraia accanto alla first lady inglese 
mentrecanta: «Cherie, miacara, puoi tener¬ 
ti la serata libera di modo che possiamo 
fare un po' di sesso stanotte? Tony,Tony, 
Tony, lo so che hai un gran pene, ma c'è 
qualcosa di quel Bush che non va bene!». 

«Shoot tbeDogèuna satira politica» ha 
detto M ichael al lancio del single, «gli ame¬ 
ricani non sono gente prepotente, ma que¬ 
sta amministrazione lo è 11 governo inglese 
deve rassicurare i nostri amici nel mondo 
islamico che non abbiamo intenzione di 
andare nel Medio Oriente con i fucili spia¬ 
nati, seguendo ciecamente quello che vuole 
Bush». 


messaggio molto chiaro, anti-nazista e 
anti-collaborazionista. Ovviamente la 
censura tagliò la scena. Ebbene, chi aveva 
scritto quel film?J ean Aurenche e Pierre 
Bost, la coppia principe di sceneggiatori 
del cinema francese. Questa scena mi ha 
spinto, quando sono divenuto regista, a 
lavorare con loro: Aurenche e Bost han¬ 
no scritto per me L'orologiaio di Sa¬ 
int-Paul, poi Bost è morto nel 75 e Au¬ 
renche ha lavorato con me a II giudice e 
l'assassino, Chela festa cominci eColpo di 
spugna. Aurenche è morto nel ‘92 e per 
me è stato un eroe. Considero un onore 
aver scritto quattro film assieme a lui. 

A proposito, invece, di Duvivier: 
cosa pensa dei suoi «Don Camil¬ 
lo»? 

Non sono mai riuscito ad interessar¬ 
mene... Capisco che quel modo mani¬ 
cheo e un po’ manipolatore di contrap¬ 
porre il prete al sindaco dica alcune cose 
sull’Italia del dopoguerra, ma non mi 
stimola molto. Sullo stesso tema c’è un 
regista francese, M arcel Pagnol, assai più 
divertente e meno ideologico. 

L'altra sera si è visto, qui al festi¬ 
val, «Vita da cani» di Mario Moni- 
celli. Le è piaciuto? 

È splendido. È ironico ecompassio- 
nevoleal tempo stesso, il personaggio del 
capocomico Aldo Fabrizi è delizioso, Gi¬ 
na Lollobrigida è di una bellezza a tratti 
commovente. M i è sembrato un piccolo 
grande fi I m su 11'arte del la sopravvivenza. 
Adoro Monicelli: gli sono debitore delle 
migliori risate della mia vita grazie ai 
Soliti ignoti. Il nostro nuovo primo mini¬ 
stro Raffarin ha inventato uno slogan, «la 
France d'en bas», la Francia dal basso, e 
con questo slogan ha praticamente finito 
il suo lavoro, non ha bisogno di una linea 
politica; Monicelli si è davvero occupato 
deU'«ltalie d'en bas», senza slogan, con 
umorismo e con tanto amore. M i piace¬ 
rebbe mostrare Laissez-passer a cineasti 
come lui, come Rosi, che hanno una me¬ 
moria diretta dell’Italia del fascismo: sarei 
curioso di sentire il loro parere. E lo vor¬ 
rei mostrare anche a Nanni M oretti, che 
stimo sia per i suoi film che per la sua 
attività politica. 

Adoro Monicelli: gli sono 
debitore delle migliori 
risate della mia vita con 
«I soliti ignoti». 

Ha raccontato l’Italia dal 
basso con amore 
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videoclip e politica 

George Michael a testa bassa 
contro Bush e il fedele Blair 


Se avete cuore ecco un appuntamento da non perdere: quattro cantautori d’Italia e un’atmosfera magica. A Mantova è già un successo 

Pino, Francesco, Fiorella, Ron e un coro immenso 


Luis Cabasés 


MANTOVA Sul tour di Pino Daniele, 
Francesco DeGregori, Fiorella Man- 
noia & Ron si sono già scritte tante 
parole in questeultimesettimane. Si è 
detto che fosse un'operazione com¬ 
merciale, che fosse un tour politico, 
che fosse un'esibizione troppo lunga 
visto che du ra tre ore, che sarebbe sta¬ 
ta dura mettere assieme tante stelle. 
Ma per scansare ogni dubbio ci voleva 
la prova del pubblico pagante, l'esame 
del la pi azza per capi re di qualedimen- 
sione sarebbe stato l'impatto. E i cin¬ 
quemila, almeno, del primo appunta¬ 
mento di Mantova, lunedì sera, han¬ 
no decretato che andava bene cosi. Ed 
è andata tal mente bene che neanche la 
pioggia, per un paio di volte titubante 
nell'iniziare, se l'èsentita di rovinare iI 
prologo dell'evento. Cosi comelezan- 
zare, quelle belle grosse padane, spari¬ 
te per incanto dopo le prime note, 
sfuggite alla contaminazione prove¬ 
niente da tante parti diverse d'Italia, 
forse per loro venefica, alla faccia del 
federalismo musicale a senso unico 
che vorrebbe in televisione il capataz 
della Lega. 

Sia chiaro: Pino Daniele, ispirato- 
redel progetto, non ha inventato nul¬ 
la di nuovo, riunendo quattro big del¬ 


la nostra canzone d’autore. M a ha ca¬ 
pito, insiemeagli altri, che sicuramen¬ 
te si sarebbe creato un bel mix di emo¬ 
zioni, un lungo momento segnato da 
una quarantina di canzoni per un 
grande happening collettivo, da rimpa- 
triata adolescente, da gita in pullman, 
da incontro affettuoso. Insomma: un 
risultato magico. Scusate la banalità 
della definizione e la citazione perso- 
nalechecozza un po'col ruolo del gior¬ 
nalista distaccato, ma quando uno co- 
meil sottoscritto, a quarantaquattr'an- 
ni suonati, padre di famiglia che si 
considera quasi sempre emotivamen¬ 
te maturo, non ha più il pudore di 
esternare le proprie emozioni, vuol di¬ 
re che alcune corde, quelle giuste, so¬ 
no state toccate. E che corde... Intanto 
l'esibizione collettiva,spesso acustica, 
alla Crosby Stills, Nash & Young, op¬ 
pure in duo, in trio, con la band o 
senza nessun musicista, soli con i pro¬ 
pri ferri del mestiere, esalta i brani più 
noti. La M annoia, interprete calda, ha 
una voce sontuosa, cheriempiein mo¬ 


do caldo l'acustica della piazza. Ron 
ha la delicata espressione che distin¬ 
gue la sua produzione, chesia al piano¬ 
forte oppure in versione acustica, che 
aumenti il ritmo supportato da una 
band riccaedaunacoristadi prim'or- 


dine. Pino Daniele ricama con la chi¬ 
tarra lesue melodie mediterranee, sot¬ 
tolinea passaggi con la sua voce carat¬ 
teristica, trasportando tutti repentina¬ 
mente, quasi un cambio di passo calci¬ 
stico, in vortici jazz e blues. DeGrego- 


ri, tra le altre cose, s'incarica di suona¬ 
re l'armonica per venare di country 
alcuni brani del cantautore napoleta¬ 
no. Ognuno poi, nel la sua parte perso¬ 
nale, ci mette ancheil mestiere collau¬ 
dato, senza deludere le aspettative di 


nessuno. M a l'impressione è di un gu¬ 
stoso gioco collettivo. E infatti gioca¬ 
no i quattro sul palco. Si parlano, rido¬ 
no, ammiccano, chissà cosa si dicono, 
si coccolano, hanno l'ariadi stare vera¬ 
mente bene insieme. Poi durante il 
concerto il pubblico canta dall’inizio 
alla fine perché la scaletta non lascia 
spazio per pezzi meno conosciuti. E 
giù Alice, Quando, Una città per canta¬ 
re, Dubbi non ho, Il a do d'Irlanda, La 
storia, JoeTemerario, Qudlo cheledon- 
nenon dicono, Sa volata via, Niente da 
capire, Generale, La donna cannone, 
Che male c'è... E non ci sono molti 
ragazzini in piazza, come, ad esempio, 
nell'ultimo tour di DeGregori, duran¬ 
te il lancio del cd li veFuocoamico, nel 
quale c’erano spettatori di tutte le età. 
A fare massa sotto il palco sono per la 
maggior parte quarantenni ecinquan- 
tenni, la generazione coetanea dei 
quattro on stage, quelli cresciuti con 
le canzoni che in tre ore condensano 
vent’anni di musica italiana, ma an¬ 
che sogni, emozioni, storie personali, 


collettive, politiche, chehanno punteg¬ 
giato per ognuno dei presenti un mo¬ 
mento della vita. Come dice Ron: 
«Ognuno di noi ha cinquant'anni, 
non siamo qui per dimostrare nulla, 
ma perché è una bella cosa suonare 
insieme». E Pino dichiara di essersi 
abituato alla puzza del sigaro di Fran¬ 
cesco: «Se non lo sento, ormai non 
suono più». 

E sulla questione politica come la 
mettiamo?Non affannatevi. Nei gior¬ 
ni scorsi DeGregori dichiarò: «Non ci 
sentirete fare proclami antiberlusco- 
niani.Si sa comunque che siamo tutti 
di sinistra». Da M antova, nella piazza 
intitolata a Sordello («Ahi serva Ita¬ 
lia... navesanzanocchierein gran tem¬ 
pesta...») di dantesca memoria, i quat¬ 
tro son partiti cantando «legalizzare la 
mafia sarà la regola del duemila», (ma 
non bastava conviverci, ministro Lu- 
nardi?), cantando del «carisma di M a- 
stro Lindo» o «la storia siamo noi, 
nessuno si senta escluso». Roba di 
vent'annifa,senondi più. Ma quanto 
mai attuale, quanto mai politicamente 
schierata. «Ti è piaciuto il concerto?» 
chiedeper prima cosa Francesco in un 
breve incontro dietro alle quinte. La 
risposta è quella deINtalia che resi¬ 
ste». C'è e si fa vedere, cantando in 
coro si fa sentire, applaudendo condi¬ 
vide. 
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Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. In vece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo Lilo 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se¬ 
mi-contemporanea con l'usci¬ 
ta americana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car¬ 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero» valeall'80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateo no, èfatto al 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


I Lilo & Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperimento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve viene adottato da Lilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell 1 
amicizia fra due disadattati. 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 


Fondo di magazzino con Bru- 
ceWillis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit. Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell 1 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre«soldati»ètra- 
marelafuga. Niente a che ve- 
derecon Sta/agl7di Wilder o 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibiva in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castel litto, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti 

commedia 

di L. Scherfig, con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
direcheil Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Beri ino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Lone Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut¬ 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 


L’era glaciale 


HUMAN NATURE 


animazione 

di C. Wedge 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre 
amworksdiShrekelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via allaglaciazionedel piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 
Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 


commedia 
di M. Gondry, con P. 
Arquette, T. Robbins 

Lo Stitch creato dalla Disney 
non è l'unico essere «modifi¬ 
cato» che arri vi sugli schermi. 
Human Nature è una storia 
che, sulle biotecnologie, riflet¬ 
te in modo grottescamente se¬ 
rio (o seriamente grottesco, 
cheèlo stesso). Una naturali¬ 
sta, Lila, euno scienziato, Na- 
than hanno perso fiducia nel¬ 
la razza umana eora la prima 
vive circondata di animali, il 
secondo fa esperi menti sui to¬ 
pi sperando di migliorare la 
razza umana. Sulla loro stra¬ 
da però incontrano Puff, un 
uomo scimmia che trovano 
nella giungla ecercano di edu¬ 
care. 


drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 


Casomai I 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 


Il silenzio dopo lo sparo I 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Beglau, N. Uhi 


A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 


Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri. StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 


Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
Baader M einhof. I n particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsa iden¬ 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemerge e la costrin¬ 
ge nuovamente alla fuga. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre Haidi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento che suo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


I II signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


■ ROMA 


ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

93 posti Dungeons & Dragons 

16,00-18,00 

BloodySunday 

20,45-22,45 (E4,00) 

ADMIRAL 


E3 Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 


Chiusura estiva 

ADRIANO MULTISALA 

13 Piazza Cavour, 22 Td. 06/36004988 

Salai 

Long ti me dead 

162 posti 

16,15-18,1520,45-22,45 (E5,00) 

Sala 2 

Impostor 

162 posti 

16,20-18,2021,00-22,45 (E5,00) 

Sala 3 

Windtalkers 

365 posti 

17,0020,20-22,50 (E5,00) 

Sala 4 

Spider-Man 

512 posti 

16,00-18,1520,30-22,45 (E5,00) 

Sala 5 

Windtalkers 

319 posti 

16,0018,30-21,00 (E5,00) 

Sala 6 

Spider-Man 

244 posti 

16,3018,45-21,00 (E5,00) 

Sala 7 

Samsara 

258 posti 

16,3020,20-22,50 (E5,00) 

Sala 8 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

95 posti 

16,10-18,2020,30-22,50 (E5,00) 

Sala 9 

L'era glaciale 

95 posti 

16,15-18,00 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 


20,20-22,50 (E5,00) 

Salalo 

L'ora di religione 


16,20-18,2020,30-22,40 (E5,00) 

ALCAZAR 


0 Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Respiro 


18,3020,30-22,30 (E4,50) 

ALHAMBRA 


a Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

Windtalkers 

240 posti 

15,20-17,5020,20-22,45 (E4,50) 

Sala 2 

Li lo & Stitch 

220 posti 

15,45-17,3019,15-21,00-22,45 (E4,50) 

Sala 3 

Spider-Man 

140 posti 

16,00-18,1520,30-22,45 (E4,50) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,0020,15-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Windtalkers 

200 posti 

17,0019,45-22,30 (E4,15) 

Sala 3 

Ricette d'amore 

140 posti 

17,00-18,5520,50-22,45 (E4,15) 

AMERICA 


a Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


ViaMattiaBattistini, 195Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 


16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,40 (E5,25) 

Sala 2 

Windtalkers 


17,00 (E4,25) 20,00-22,40 (E5,25) 

Sala 3 

Human nature 


16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

Sala 4 

Windtalkers 


16,00 (E4,25) 19,00-22,00 (E5,25) 

Sala 5 

The mothman prophecies 


17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 6 

Li lo & Stitch 


16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Spider-Man 

400 posti 

18,0020,20-22,40 (E5,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

103 posti 

17,0020,00-22,45 (E5,00) 

APOLLO 


Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


E3 ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Windtalkers 

544 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Spider-Man 

505 posti 

17,0019,30-22,00 (E4,15) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

17,4520,15-22,30 (E4,15) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

140 posti 

17,0019,45-22,30 (E 4,15) 

Sala 5 

Long ti me dead 

140 posti 

18,3020,30-22,30 (E4,15) 

Sala 6 

Spider-Man 

238 posti 

17,3020,00-22,30 (E 4,15) 

AUGUSTUS 


E3 Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Parla con lei 

400 posti 

18,0020,15-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Alexandria 

180 posti 

18,1020,20-22,30 (E 4,15) 

BARBERINI 


E3 Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Windtalkers 

500 posti 

15,20-17,50 (E4,50) 20,20-22,45 (E5,50) 

Sala 2 

Spider-Man 

350 posti 

16,30 (E4,50) 19,00-21,15 (E5,50) 


Sala 3 

Lilo & Stitch 

150 posti 

15,45-17,30-19,15 (E4,50) 20,50-22,30 (E5,50) 

Sala 4 

Le insolite sospette 

150 posti 

15,20-17,15 (E 4,50) 19,10-21,00-22,50 (E5,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

83 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E5,50) 

BROADWAY 


ES Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Spider-Man 

174 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Windtalkers 

288 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E5,15) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

198 posti 

17,4520,15-22,30 (E4,15) 

CAPITOL 


ViaG. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 


Chiusura estiva 

CAPRANICA 


E3 Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Eo Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


0 Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Spider-Man 

600 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,13) 

Sala 2 

Casomai 

95 posti 

18,1020,20-22,30 (E4,13) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Impostor 

114 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

251 posti 

15,30-17,3019,30-21,30 (E5,50) 

Sala 3 

Spider-Man 

412 posti 

15,00-17,40-20,20 (E5,50) 


Desert Vampires 


22,55 (E5,50) 

Sala 4 

Lilo & Stitch 

161 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E5,50) 

Sala 5 

Windtalkers 


18,00-21,00 (E5,50) 

Sala 6 

Windtalkers 

412 posti 

17,0020,00-22,55 (E5,50) 

Sala 7 

Long ti me dead 

126 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,50) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,0520,05-22,05 (E5,50) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,3019,15-22,10 (E5,50) 

Salalo 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

157 posti 

17,3020,15-22,50 (E5,50) 

Salali 

Spider-Man 

450 posti 

17,1520,00-22,45 (E5,50) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

16,0018,40-21,30 (E5,50) 

Sala 13 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

126 posti 

15,30-18,2020,30-22,50 (E5,50) 

Sala 14 

The mothman prophecies 

152 posti 

15,30-18,0020,30-22,50 (E5,50) 

COLA DI RIENZO KIDS 

0 Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Lilo & Stitch 


15,30-17,3019,30-21,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI 


ES Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


ES Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Il più bel giorno della mia vita 


20,40-22,30 (E 4,50) 

DELLE MIMOSE 


ViaVibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

Windtalkers 

265 posti 

17,00 (E4,50) 19,45-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

163 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Lilo & Stitch 

150 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E5,00) 

Sala 4 

Human nature 

90 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E5,00) 

DORIA 


ES Via AndreaDoria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

DRIVE IN 


P.zza Fónte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


Spider-Man 


21,30-23,30 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 


9 Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,3020,30-22,40 (E4,50) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,40-18,3520,30-22,30 (E4,50) 

Sala 3 

Chi lo sa? 


16,3019,20-22,15 (E4,50) 

Sala 4 

Vite nascoste 


16,30-18,3020,30-22,40 (E4,50) 

EMBASSY 


ES Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 


Chiusura estiva 


EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 
864 posti Spider-Man 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 


ETOILE 

@| Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 

Chiuso 

EURCINE 


0 Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

Windtalkers 

429 posti 

16,15 (E4,25) 19,30-22,30 (E5,25) 

Sala 2 

Li lo & Stitch 

220 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

Sala 3 

Spider-Man 

220 posti 

17,00 (E4,25) 20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

53 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

EUROPA 


0 Corso d'Italia, 107/aTel. 06/44292378 


Chiusura estiva 

FARNESE 


0 Piazza Campo de' Fori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Lantana 


17,4520,10-22,30 (E4,13) 

FIAMMA 


0 Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 


Viadegli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

La regina degli scacchi 


18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Due 

Der starke Ferdinand - Ferdinando il duro 


18,30-20,30-22,30 con sott, Rassegna (E4,00) 

GALAXY 


ViaPietro Maffi, lOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,0020,30-22,30 (E4,50) 

Sala Marte 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

180 posti 

17,0020,00-22,45 (E4,50) 

Sala Mercurio 

Desert Vampires 

155 posti 

18,0020,30-22,30 (E4,50) 

Sala Saturno 

Qualcuno come te 

300 posti 

18,0020,30-22,30 (E4,50) 

Sala Venere 

Long ti me dead 

410 posti 

18,0020,30-22,30 (E4,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


0 Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Scooby-Doo 

404 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

Sala 2 

Windtalkers 

237 posti 

16,15 (E4,25) 19,30-22,30 (E5,25) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 

231 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

GREENWICH 


0 Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Italiano per principianti 

230 posti 

18,3020,30-22,40 (E4,50) 

Sala 2 

JulesetJim 

148 posti 

18,1520,30-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

La collezione invisibile 

60 posti 

18,1520,30-22,30 (E4,50) 

GREGORY 


0 Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 


Chiusura estiva 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


13 Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Ricette d'amore 

210 posti 

18,3020,30-22,40 (E4,15) 

Sala 2 

Casomai 

120 posti 

18,1520,30-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

Che ora è laggiù? 

33 posti 

18,1520,30-22,40 (E4,50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

Windtalkers 

337 posti 

16,15 (E4,25) 19,30-22,30 (E5,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

188 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

Sala 3 

Shiner 

125 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

Sala 4 

Li lo & Stitch 

140 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

KING 


0 Via Fagliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Spider-Man 

235 posti 

17,00 (E4,25) 20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 2 

Windtalkers 

231 posti 

16,15 (E4,25) 19,30-22,30 (E5,25) 

LUCKY BLU 


0 Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Verso Oriente - Kedma 


18,0020,15-22,30 (E4,50) 

LUXMULTISCREEN 


ViaMassaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Scooby-Doo 

276 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Metropolis 

88 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,50 (E7,50) 


Amen. 


20,35-22,50 (E7,50) 

Sala 3 L'ora di religione 

115 posti 15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 4 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

82 posti 15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 5 L'era glaciale 


175 posti 

Sala 6 

96 posti 

Sala 7 

Sala 8 

110 posti 

Sala 9 

110 posti 
Salalo 

200 posti 

15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Casomai 

15.30- 17,50 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Prossima apertura 

Samsara 

15.30- 18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Shiner 

15,00-17,30 (E5,50) 20,25-22,50 (E7,50) 

Lilo & Stitch 

15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

MADISON 


0 ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Casomai 

300 posti 

17,0018,45-20,45-22,40 (E4,15) 

Sala 2 

Sala riservata 

300 posti 

(E4,15) 

Sala 3 

Samsara 

150 posti 

17,4020,10-22,35 (E4,15) 

Sala 4 

Shiner 

100 posti 

17,0018,40-20,45-22,40 (E4,15) 

MAESTOSO 


0 ViaAppia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Spider-Man 

634 posti 

17,00 (E4,25) 20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

130 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

Sala 4 

Windtalkers 

139 posti 

16,30 (E4,25) 19,30-22,30 (E5,25) 

METROPOLITAN 

Viadel Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Umberto D. 

148 posti 

17,00-20,00-22,30 Rassegna ( E 4,25) 

Sala 2 

Windtalkers 


16,30 (E4,25) 19,30-22,30 (E5,25) 

Sala 3 

Windtalkers 


16,30 (E4,25) 19,15-22,00 con sott, (E5,25) 

Sala 4 

Lilo & Stitch 


16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

MIGNON 


ES Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Ricette d'amore 

325 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

BloodySunday 

102 posti 

18,1520,30-22,30 (E4,50) 

MISSOURI 


ES Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

Sala 3 

Chiuso per lavori 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 

E3 Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

JulesetJim 

260 posti 

18,1520,30-22,30 con sott, ital, (E4,50) 

SalaB 

Sissi gnora 

93 posti 

19,00 Rassegna 


Incantesimo napoletano 


21,00-22,40 

NUOVO SACHER 

ES Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Quello che cerchi 


16,30-18,3020,30-22,30 (E4,50) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S.Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Scooby-Doo 

269 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Windtalkers 

126 posti 

16,15 (E5,50) 19,45-22,15 (E7,50) 

Sala 3 

Spider-Man 

88 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 4 

Lilo & Stitch 

106 posti 

15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 


Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 

Salai 

Hollywood, Vermont 

166 posti 

16,15-18,1520,15-22,15 (E4,13) 

Sala 2 

Someone like you 

78 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E4,13) 

Sala 3 

Una bellezza che non lascia scampo 

46 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,13) 

POLITECNICO FANDANGO 

ViaG. BJiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 

95 posti 

Lantana 


18,3020,45-23,00 (E4,50) 

QUATTRO FONTANE 

0 Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Vite nascoste 

345 posti 

18,0020,30-22,40 (E4,50) 

Sala 2 

Lontano 

200 posti 

18,1520,30-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

Italiano per principianti 

140 posti 

18,1520,30-22,40 (E4,50) 

Sala 4 

L'ora di religione 

70 posti 

18,1520,30-22,40 (E4,50) 

QUIRINALE 


ES Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

QUIRINETTA 


ViaM. Minghetti,4Tel. 06/6790012 


Chiuso 

REALE 


ES Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 


Salai 

Spider-Man 

725 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Windtalkers 

300 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

RIALTO 


g Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 


Chiuso per lavori 

RIVOLI 


0 Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

Bounce 


18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E4,50) 

ROMA 


0 Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Samsara 


17,0019,45-22,30 (E4,15) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Spider-Man 

150 posti 

17,4020,10-22,40 (E4,50) 

Sala Smeraldo 

Sulle mie labbra 

80 posti 

17,5020,20-22,45 (E4,50) 

Sala Topazio 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

80 posti 

17,3020,15-22,45 (E4,50) 

Sala Zaffiro 

Il favoloso mondo di Amelie 

150 posti 

17,5020,20-22,45 (E4,50) 

ROYAL 


| Via E. Fliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Windtalkers 

292 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

SALA TROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Scooby-Doo 


17,4520,10-22,30 (E4,15) 

SAVOY 


19 Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Spider-Man 

400 posti 

18,0020,20-22,40 (E5,00) 

Sala 2 

Qualcuno come te 

336 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,3020,00-22,40 (E5,00) 

Sala 4 

Long ti me dead 

97 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,00) 

TIBUR 


Viadegli Bruschi,36Tel. 06/4957762 

Salai 

Amen. 

200 posti 

20,40-22,40 (E2,00) 

Sala 2 

Carlo Giuliani, ragazzo 

130 posti 

18,0019,30-21,00-22,40 (E4,50) 

TRIANON 


Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Chiusura estiva 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Lilo & Stitch 

176 posti 

17,00-18,5020,40-22,40 (E4,50) 

Sala Rossa 

Spider-Man 

312 posti 

17,4020,10-22,40 (E4,50) 

Sala Verde 

Scooby-Doo 

145 posti 

17,4020,10-22,40 (E4,50) 

UCI CINEM AS MARCONI 

ViaEnrico Fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Spider-Man 

320 posti 

17,1019,50-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Windtalkers 

135 posti 

17,0019,50-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Metropolis 

135 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

135 posti 

17,0019,50-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Lilo & Stitch 

137 posti 

17,4020,20-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Long ti me dead 

137 posti 

18,00-20,20-22,30 (E7,00) 

UNIVERSAL 


Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 


Chiusura estiva 


WARNER VILLAGE CINEM AS 

Parco de 1 Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Windtalkers 

262 posti 

16,1019,10-22,10 (E5,50) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

176 posti 

16,0018,00-20,00-22,00 (E5,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

152 posti 

15,2018,30-21,30 (E5,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

198 posti 

16,5019,00-21,00 (E5,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

198 posti 

15,3018,10-20,50 (E5,50) 

Sala 6 

Long ti me dead 

152 posti 

16,0520,30 (E5,50) 


Desert Vampires 


18,25-22,40 (E5,50) 

Sala 7 

Scooby-Doo 

270 posti 

15,10-17,2019,30-21,40 (E5,50) 

Sala 8 

Spider-Man 

386 posti 

17,1019,50-22,30 (E5,50) 

Sala 9 

Windtalkers 

240 posti 

17,0019,55-22,50 (E5,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,5518,35-21,15 (E5,50) 

Salali 

Scooby-Doo 


386 posti 

16,1518,15-20,25-22,25 (E5,50) 

Sala 12 

Li lo & Stitch 

270 posti 

15,25-17,3019,35-21,35 (E5,50) 

Sala 13 

Shiner 

152 posti 

15,05-17,1519,45-22,15 (E5,50) 

Sala 14 

Spider-Man 

198 posti 

16,4519,25-22,05 (E5,50) 

Sala 15 

Li lo & Stitch 

198 posti 

16,2518,25-20,35-22,35 (E5,50) 

Sala 16 

Le insolite sospette 

152 posti 

15,5018,05-20,10-22,20 (E5,50) 

Sala 17 

Windtalkers 

176 posti 

15,1518,20-21,25 (E5,50) 

Sala 18 

Spider-Man 

262 posti 

14,55-17,3520,15-22,55 (E5,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai 

Spider-Man 

147 posti 

16,4019,20-22,00 (E5,50) 

Sala 2 

Windtalkers 

217 posti 

16,2519,15-22,05 (E5,50) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

446 posti 

16,2018,20-20,20-22,20 (E5,50) 

Sala 4 

Li lo & Stitch 

196 posti 

16,0018,05-20,00-21,55 (E5,50) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

130 posti 

■ D'ESSAI 

16,1018,10-20,10-22,10 (E5,50) 


ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF. Redi, 1/a Tel. 06/4402719 

Chiusura estiva 


AZZURRO SCIPIONI 

Viadegli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin Gostanza da Libbiano 

130 posti 18,30 (E5,00) 

Il giardino delle delizie 
20,00 (E5,00) 

Il ribelle di Anatolia 

21.30 (E5,00) 

Sala Lumiere Baby doli 

60 posti 18,30 (E5,00) 

Fronte del porto 

20.30 (E5,00) 

Un tram chiamato desiderio 

22.30 (E5,00) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti Rocco e i suoi fratelli 

21,15 (E3,00) 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti Se Buscan fulmontis 

21,00 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Lantana 

95 posti 20,20-22,30 (E3,50) 

Sala B II più bel giorno della mia vita 

60 posti 20,20-22,30 (E3,50) 

Sala C I Tenenbaum 

40 posti 20,20-22,30 (E3,50) 

TIZIANO D'ESSAI 

E1 ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti II principe e il pirata 

20.30 (E4,13) 

SpyGame 

22.30 (E4,13) 

■ ARENE 

ONESTATE 

Via Due Giugno, 12 Tel. 06/79321301 
Vanilla Sky 
21,15 (E4,50) 

ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/490377 

Sala A Cortometraggi che passione 

21,15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Mi chiamo Sam 

21,50 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Sala B La maledizione dello Scorpione di Giada 

21,15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Assunta spina 

23,20 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

ARENA CINEM UNIX 

Piazza di Cnecittà, 1 Tel. 06/9963536 

Il favoloso mondo di Amelie 

Venerdì ore 21,15 (E 5,00) 

Pauline & Paulette 

Venerdì ore 23,30 (E 5,00) 

ARENA COLLI ANIENE 

ViaMeuccio Ruini sncTel, 348/8278810 
300 posti The score 

21,00-23,00 (E5,50) 

ARENA TIZIANO 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

SpyGame 

21,00 

Il principe e il pirata 

23,00 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede-ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 

Arena Acanthus II silenzio dopo lo sparo 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme II principe e il pirata 


Ogni settimana con 
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ESTATE ROMANA 2002 
Musica/Teatro/Danza/Cinema 

* 

ESTATE ROMANA 2002 
Musica/Teatro/Danza/Cinema 

TESTACCIO VILLAGE 

FI ESTÀ 

h 22:00 - Via di Monte Testaccio, 34 - 06.57288333 - Ingresso 15 euro. 

h 21:30 - Ippodromo delle Capannelle - Via Appia Nuova, 1245 - 06.71299855 - Ingresso 8 euro. 

Giorgio Conte 

Wailers 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

CARACALLA FESTIVAL 2002 

„ h 22:00 - Laghetto di Villa Ada - via di Ponte Salario - 06.4180369 - Ingresso 8 euro. 

h 21,00 - Terme di Caracalla - 06.8801044 - Ingresso 26.00 euro - 20.00 euro -15.00 euro (prevendita 10%). 

■ Solar Lodge 

DéittoeCaStigo, Don Giovanni, Tosca, Macbeth - Orchestra eCorodell'Accade¬ 

JAZZ & IMAGE 

mia di Santa Cedlia - M aestro NicholasCarthy - con Carmela Remigio, Elio. 

1 h 22,00 - Villa Celimontana - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 16 euro. 

TEATRO DELL'OPERA 

j IrioDePaula-KirkLightsey 

h 20:30 - Piazza Beniamino Gigli, 1 - 06.48160287 - 06.4817517 - Ingresso: da 7,00 a 30,00 Euro 

‘ ROM A ESTATE AL FORO ITALICO 

(prevendita 10%). 

h 22:00 - Ingressi da Viale delle Oimpiadi e Largo De Bosis - 06.3238288 - Ingresso 12 euro. 

Ballettodel Cremlino-Napoleone Bonapartedi Tikhon Khrennikov. 

Rock Festival con RAF, KingPrawn, Uriah Heep 

TEATRO VASCELLO 

h 21,30 - Via G. Carini, 72 - 06.5898031 - 06.5881021 - Ingresso 5 euro + abb. 15 euro. 

"GAP spettacolo multiplo" di A. Sini con Sistemi Dinamici Altamente Instabili 


ESTATE ROMANA 2002 
Musica/Teatro/Danza/Cinema 


ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZA 

h 21:00 - Largo Arrigo VII, 5 - Info: 06.39378776. 

Una settimana di danza 1-6 Luglio 2002 

CSA LA TORRE 

h 21:00 - Via Bertero, 13 - 06.822869 - Ingresso a sottoscrizione. 

h 21:00 "L'eStintorecheAml&o... avrebbesolle/ato comeme, comete cometutti di 
e con Fabio M assi (teatro) 

h 22:00 "Carlo Giuliani, ragazzo " di Francesca Comenani (film) 

sono LE STELLE DI SAN LORENZO 

h 21:15 - Villa Mercede - viaTiburtina 113-06.9962946 - Ingresso 5.50 euro + d.p. 

Arena dellePalme"ll prindpeeil pirata" 

Arena degli Acanthus "li silenzio dopo lo sparo" 


ANZIO 


COLLEFERRO 


ASTORIA 


ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai 

Lilo&Stitch 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

90 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

Spider-Man 

Medium 

1 Tenenbaum 

Minimum 1 

The Others 

Minimum 2 

Il principe e il pirata 

■ ANZIO PADIGLIONE 

UDO 


Via Delle Qnque M iglia Tel. 06/98989825 

Salai 

Spider-Man 

300 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 2 

Windtalkers 

147 posti 

18,00-20,30-23,00 (E4,13) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E4,13) 

Sala 4 

Parla con lei 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E4,13) 

■ BRACCIANO 


ARIST0N 

Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 


Sala Corbucci 
Sala De Sica 

170 posti 

Sala Mastroianni 
100 posti 
Sala Rossellini 

350 posti 

Sala Sergio Leone 


Sala Tognazzi 
592 posti 
Sala Troisi 
100 posti 
Sala Visconti 


Chiusura estiva 
Lilo&Stitch 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3.62) 

Frankie e Ben, una coppia a sorpresa 
15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 
15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 
Spider-Man 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Windtalkers 

17,00-19,45-22,30 (E3,62) 

Radio Killer 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Chiusura estiva 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Sala 1 
Sala 2 
Sala 3 


FI ANO ROMANO 


Lilo&Stitch 

16,15-18,15-20,15-22,15-0,15 

Spider-Man 

16,40-19,00-21,20 


GUI DONI A 


21,00-23,15 


FIUMICINO 


CINE GREEN 

ViaTorreQementina, 158 Tel. 06/6505021 


FRASCATI 


GENZANO 


VIRGILIO 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Sala 1 Windtalkers 

584 posti 16,40-19,30-22,30 (E4,13) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

170 posti 17,00-18,50-20,40-22,30 (E4,13) 


CINEPLEX FERONIA 

H ViaMilano 19-CentroCommercialeFeroniaTel.0765/451249 
Spider-Man 
15,30-17,50-20,10-22,30 


CIVITAVECCHIA 


GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

Windtalkers 

17,30-20,00-22,30 (E4,13) 

ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Apocalypse Now Redux 

18,00-21,30 (E5,16) 


16,00-18,00-20,00-22,00 

Scooby-Doo 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Windtalkers 

15,45-18,40-21,35 

Windtalkers 

16,40-19,35-22,30 

Long ti me dead 

16.30- 18,30-20,30-22,30 
40 giorni & 40 notti 
16,00-18,10-20,20-22,30 
Lilo&Stitch 

15.30- 17,30-19,30 
Desert Vampires 
22,00 


GROTTAFERRATA 


POLITEAMA 

Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Sala 1 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 3 Chiuso per lavori di restauro 

SUPERCINEMA 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Sala 1 Spider-Man 

250 posti 17,0020,00-22,30 (E4,13) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

140 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E4,13) 


CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu Lilo&Stitch 

17,00-19,00-20,45-22,30 (E4,50) 

Sala Verde Windtalkers 

400 posti 17,30-20,00-22,30 (E4,50) 

MODERNISSIMO 

ViaCesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 

Spider-Man 

17,3020,00-22,30 (E4,13) 


ALFELLINI 

Vialel” Maggio, 88 Tel. 06/9411664 
Sala 1 Windtalkers 

250 posti 17,0020,00-22,30 (E4,13) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

150 posti 17,00-19,0020,45-22,30 (E4,13) 

Sala 3 Spider-Man 

77 posti 17,0020,00-22,30 (E4,13) 


IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

■ GUI DONI A MONTECEUO 

PLANET MULTICINEMA 

Via RomaTel. 0774/3061 

Al 

L'era glaciale 


18,30 


The mothman prophecies 


20,30-22,50 (E4,50) 

A3 

Lilo&Stitch 


18,0020,00-22,00 (E4,50) 

A5 

Longtime dead 


18,3020,30-22,40 (E4,50) 

A7 

Spider-Man 

<TB>18,0020,10-22,30 (E4,50) 

A9 

Windtalkers 


18,0020,30-23,00 (E4,50) 

B10 

Spider-Man 


18,3020,45-23,00 (E4,50) 

B2 

Desert Vampires 


18,3020,30-22,30 (E4,50) 

B4 

Lilo&Stitch 


19,0021,00-22,50 (E4,50) 

B6 

Scooby-Doo 


18,0020,30-22,50 (E4,50) 

B8 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


18,1520,40-22,55 (E4,50) 

VILLA FIORITA 


ViaS. Maria, 25 Tel. 0774/511470 


Riposo 

LADISPOU 

LUCCIOLA 


P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 

369 posti 

Lilo&Stitch 


17,3019,30-21,30 (E4,10) 

■ LAVI NI 0 



ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 

Montecristo 

19,30-20,00-22,30 (E4,13) 


MANZI ANA 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Riposo 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

MONTEROTONDO 


MANCINI 

Via G. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ PALESTRINA 


PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 


PALOMBARA 


NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Salai 
Sala 2 


POMEZIA 


MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 


Salai 

470 posti 

Sala 2 

250 posti 

Sala 3 


ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 

Black Hawk Down 


Sala 4 

250 posti 


Spider-Man 

18,1020,20-22,30 (E3,62) 

Longtime dead 

18.3020.30- 22,30 (E3,62) 

Scooby-Doo 

18,0020,00-22,00 (E3,62) 

Lilo & Stitch 

18.30- 20,30-22,00 (E3,62) 


Sala 5 

350 posti 
Sala 6 
360 posti 


L'ora di religione 

18,3020,30-22,30 (E3,62) 
Windtalkers 
19,00-22,00 (E3,62) 


SAN BENEDETTO 

Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 


SANTA MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Aida degli alberi 

21,00 (E4,65) 

Da zero a dieci 

23,00 (E4,65) 

■ SANTA SEVERA 


ARENA CORALLO 

Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

The mothman prophecies 

21,30 (E4,65) 


TIVOLI 


GIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Windtalkers 

510 posti 16,30-19,15-22,00 (E4,13) 

Sala Vesta Lilo&Stitch 

112 posti (E 4,13) 


TREVIGNANO ROMANO 


PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 


VALMONTONE 


VALLE 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 


VELLETRI 


FIAMMA 

Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147 

Lilo&Stitch 


teatr 



AGORA ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Raminio, 67 - Tel. 06.3234175-3225159 

Oggi ore 21.30 Menaechmi di Plauto regia di G. Guerra on T. Bruni, C. 

Casini, A. Civaie, L. Di Pietro, G. M. Guerra, F. Laurenti, A. Magrini, L. Palma 

AGORA 

Via della Penitenza, 33 - Tel. 06.6874167 

Oggi ore 16.30 La viola del pensiero di A. Arina 

Oggi ore 21.30 Trilogio di Emigrazione di R. Appetecchia 

ALFELLINI 

Via Francesco Cadetti, 5 - Tel. 06.5757570 
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret 

AMBRA JOVI NELLI 

Via Guglielmo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262 

Riposo 

ANFITEATRO COLOSSEO 

Lato Fiori Imperiali - Tel. 06.68804601 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Venerdì 5 luglio ore 21.15. Prima Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con 
S. Ammirata, P. Parisi, E. Pozzi 

ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 - Tel. 06.5750827 

Riposo 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Salotto Musicale: oggi dalle ore 22.00 in poi Mille anni di Musica e Poesia 
di E. Samaritani con E. Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti Stagione 2002/2003 Rinnovi fino al 3 agosto e dal 
26 agosto al 28 settembre. 

ARGILLATEATRI 

Via dell'Argilla, 18'-Tel. 06.6381058 

Riposo 

CENTURIONE 

Via Mattia Battistini, 260 (c/o C.S Bracelli) - Tel. 06.61661022 

Riposo 

CORTILE BASILICA S. BONIFACIO E ALESSIO 

P.zza S. Alessio, 23 - Tel. 06.51955055 

Giovedì 11 luglio ore 21.15 Prima Così è se vi pare Pirandelliana 2002 regia 
di M. Amici 

DAFNE SALA A 

Via Mar Rosso, 329-Tel. 06.5667824 

Riposo 

DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Teatro romano di Ostia Antica: sabato 6 luglio ore 21.15. Unica recita 
Orgasmo e pregiudizio regia di Ammendola e Pistoia con F. Bettanini e D. 
Ruiz 

DELLA COMETA 

Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

E 1 in corso il rinnovo degli abbonamenti per la Stagione 2002-2003 

Oggi ore 21.00 Tuttinscena 2002 XVI rassegna del teatro di base 

DELLE MUSE 

Via Rorlì, 43-Tel. 06.44233649 

Riposo 

DI VIA SPERONI 

Via Luigi Speroni, 13-Tel. 06.4112287 

Riposo 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4882114 

Riposo 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
fino al 31 luglio e dal 2 al 30 settembre. I rinnovi avranno termine il 14 
settembre. Orario botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00. Sabato e domenica 
riposo 

FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino della Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.8183579 
Palco Grande: oggi ore 22.30 Choke Go Up Wyoming Dance Project di P. 
Cremins con C. Briggs, W. Ishida, H. Markle 

Palco Piccolo: oggi ore 21.00 Misdirected (Maleindirizzata) di J. Borini 
regia di M.L. Bigai con L. Biondi, A. Avallone 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario, da Settem¬ 
bre. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-Tel. 06.39739700 

Martedì 9 luglio ore 21.00. Prima Casina, ovvero la ragazza del caso regia 
di G. Zito con F. Fiorentini e la sua Compagnia 

GRAN TEATRO 

Viale Tordi Quinto snc- Tel. 06.33221273 

Chiusura estiva 


GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Riposo 

IL PUFF 

ViaGiggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Riposo 

IN PORTICO 

Ore. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Oggi ore 21.00 Ri - sentite Condoglianze collage di testi comici di A. 
Campanile regia di M. Russo 

INDIA SALA A 

Lung. dei Papareschi - Tel. 06.55300894 

Riposo 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

ViaTaro, 14-Tel. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani e D. 
Granata con A. Cegna, D. Sassone 

LACHANSON 

Largo Brancaccio, 82/a - Tel. 06.4873164 

Riposo 

LA COMUNITÀ 

ViaG. Zanazzo, 1 - Tel. 06.5817413 

Riposo 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

E 1 aperta la Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi¬ 
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti fino al 26 luglio e dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promoziona¬ 
le dal lunediai venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 

PASSAGGI SEGRETI 

Tel. 06.6795730 

Riposo 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Campagna Abbonamenti Stagione teatrale 2002/2003 dal lunedi al sabato 
dalle ore 11 alle ore 14 e dalle ore 15 alle ore 19. Domenica riposo 

POLITECNICO 

Via G. B. Tiepolo, 13/a - Tel. 06.3219891 

Oggi ore 21.15. Prima Uno studio su: Le Coefore di Eschilo. Uno spettacolo 
di V. Marchioni 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Domani ore 21.30. Prima II settimo si riposò di S. Fayad regia di F. Gravina 
con F. Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, G. Cannavacciulo, A. Alben, T. 
Manganelli, P. Riolo, I. Ciaramella, F. Puglia 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 riconferma vecchia abbonati fino al 12 luglio e dal 2 al 7 
settembre. I nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. 
Orario biglietteria ore 10-19. Sabato e domenica riposo info: 800013616 

RAABETEATRO 

ViaA. Bertani, 22 - Tel. 06.5133785 

Lunedì 15 luglio dalle ore 19.00 alle ore 22.00 Seminario sull'espressione 
ed improvvisazione corporea con elementi di afro-jazz 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri 
con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALA PETROLINI 

Via Rubattino, 5-Tel. 06.5757488 

Riposo 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Riposo 

SAN RAFFAELE 

Viale Ventimiglia, 6 - Tel. 06.6531628 

Oggi ore 21.30 In cuore per tamburo regia di D. Massimi e G. Lucarini con i 
Cuidado! 

SETTE 

Via Benevento, 23-Tel. 06.44236382 

Terza Rassegna Giovani E. Petrolini: oggi ore 21.00 Casa degli Spiriti di P. 
Scotto con C. Catapano,G. Flentani, E. Di Donato, S. Mataloni, A. Magro 

SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

E 1 aperta la Campagna Abbonamenti 2002-2002 

Oggi ore 21.00 Giulietta e Romeo musiche di S. Prokofiev. Coreografie di F. 
Monteverde con R. Paganini e M. Perego 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 06.5895765 

Campagna abbonamenti Stagione 2002/2003 Per Informazioni dalle ore 
17.00 alle 20.00 dal lun. al sabato. 


Oggi ore 21.45 Tappeto di ali di G. Rescio regia di M. Caprara con A. Arlotti, 
M. Caprara 

STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078 

Riposo 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

Via C. Della Rocca, 6 - Tel. 06.24406952 

Comix 2002 (6° Oscar del Comico) ultime iscrizioni alle selezioni per attori di 
teatro. Prenotazione telefonica 3337630930 

TEATRO CENTRALE DI OSTIA (EX CUCCIOLO) 

Via dei Pallottini- Tel. 06.5601062 

Riposo 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Macbeth di W. Shakespeare 

TEATRO FURIO CAMILLO 

Via Camilla, 44 - Tel. 06.7804476 

Lunedì 8 luglio dalle ore 17.00 alle ore 22.00 L'altro io stage intensivo di 
giorno con la maschera condotto da T. Limbosch 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia 

TEATRO STABILE DELLA CITTÀ DI FORMELLO 

Viale Regina Margherita, 10 - Tel. 06.9088070 

Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2002/2003 

TEATRO STABILE SANTA FRANCESCA ROMANA - SALA ROSSA 

Piazza Nerazzini (P.zzadei Navigatori) - Tel. 06.5125531 

Riposo 

TEATRO STABILE SANTA FRANCESCA ROMANA - SALA VERDE 

Via delle Sette Chiese, 243 (L.go Bompiani) 

Riposo 

TEATRO TESTACCIO 

Via Romolo Gessi, 8-Tel. 06.57287414 

Riposo 

TEATRO VERDE 

Qrconvallazone Gianicolense, 10 - Tel. 06.5882034 

Riposo 

TORDINONA 

Via degli Acquasparta, 16 - Tel. 06.68805890 

Riposo 

VALLE E.T.l. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione fino 12 Luglio e dal 2 al 7 Settembre. 
I Nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 
800011616 Orario 9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 

VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194 

Oggi ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellaci con G. Valeri, A. 
Valeri, C. Toscano, V. Sardella 

VITTORIA 

P.zzaS. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 5740170-5740598-Fax 5759935 

Riposo 

VOGLIA MATTA 

Via delle Terme di Caracalla, 55 - Tel. 06.5740170 

Venerdì 5 luglio ore 21.00 Prima All'antica osteria la scoperta dell'America 

di C. Pascarella con A. Corsini, A. Campori, S. Altieri presentato da Comp. 
Attori e Tecnici 


M 


usica 


ACC. FILARMONICA ROMANA SALA CASELLA 

Via Raminia 118 - Tel. 06.3201752 

Oggi ore 21.00 Pianoforte al Chiaro di Luna riprendono i concerti nel 
giardino della Filarmonica 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Faminia, 118-Tel. 06.3201752 

Presso il Botteghino del Teatro Olimpico Piazza Gentile da Fabriano, 17: 
Riconferma abbonamenti all'Accademia Filarmonica per la stagione 
2002/2003. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì con orario continuato 
10-17 e il venerdì ore 10-14. Fino al 31 luglio info: 06/3265991 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Accademia Nazionale di Santa Cecilia: oggi ore 17.30 ingresso libero Esami 
pubblici di diploma di perfezionamento concerto degli esami di diploma per 
i corsi di perfezionamento di studi musicali della classe di pianoforte. Docen¬ 
te Sergio Perticaroli, diplomandi David Campignon, Kiyo Wada. 

Caracalla Festival: oggi ore 21.00 Delitto e Castigo grandi scende d'opera 
da: Don Giovanni di Mozart, Macbeth di Verdi, Tosca di Puccini, L'opera da 
tre soldi di Weill Direttore N. Carthy con l'orchestra e il coro dell'Accademia 
di Santa Cecilia 

ARAM US (BASILICA S. MARIA DEGLI ANGELI) 

Via Cernaia, 9 (P.zza della Repubblica) - Tel. 06.4823401 
Domani ore 21.00 Primo Festival Organistico Internazionale musiche di 
Sweelinck, Frescobaldi, Bruna, de Araujo, Buxtehude, Cupertin, Bach con il 
M° Michel Chapuis 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 


ViaA. Serranti, 47-Tel. 06.35452138 

Riposo 

ASS. CULT. ACCADEMIA D OPERÀ ITALIANA 

Tel. 06.7842702-335.363817 

Riposo 

ASS. CULTURALE MUGI 

Viale delle Milizie, 15 - Tel. 06.37515635 

Castel Sant'Angelo Estate 2002: mercoledì 10 luglio ore 20.45 La Traviata di 
G. Verdi regia di G. Muller Direttore M. Petrolo con l'Orchestra Lirico Sinfoni¬ 
ca Mugi e il coro della Nuova Accademia Musicale Mugi 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

Via del Corso - Tel. 06.9408657-06.79840165 

Riposo 

ASS. ROMASINFONIETTA 

Via Germanico, 99 - Tel. 06.39372000 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di perfezionamento e interpretazione 
musicale Dal 22 Luglio al 4 Agosto 2002, per i seguenti strumenti: canto, 
chitarra, clarinetto, interpretazione e metodologia di studio per pianoforte, 
tromba, viola, violino 

ASS. ROM E FESTIVAL 

Tel. 06.86209888 

Cortil dell'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217: venerdì 5 
luglio ore 20.30 L'Elisir d'amore di Donizetti Direttore L. A. Christian con K. 
Krwner soprano, G. Macagno tenore, F. Baccari e D. Antonelli baritoni 

ASS. VIVERE IN MUSICA 

Chiesa S. Marcello al corso: venerdì 5 luglio ore 20.00 ingresso libero 
Millennium in musica canti gregoriani e musiche sacre di Palestrina, Bach, 
Haendel, Mozart, Mendelssohn, Fauré con il coro giovanile Les Petits Chan- 
teurs de Trois Rivieres (Canada) 

AULA MAGNA I.U.C. 

Univ. La Sapienza, P.le Aldo Moro, 5 - Tel. 06.3610051 

Riposo 

CHIESA DI S. CARLO Al CATINARI 

Piazza B. Cairoli - Tel. 06.68307070 

Domenica 7 luglio ore 17.15 ingresso libero Concerto dell'organista Mae¬ 
stro Concezio Paone musiche di Vivaldi 

CIRCOLO UFFICIALI F.A. D ITALIA PALAZZO BARBERINI 

Via delle Quattro Fontane, 13-Tel. 06.4826521 

Venerdì 5 luglio ore 20.30 Salotto musicale arie e romanze d'altri tempi 
presentate da Luciano Meo 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Tel. 06.68809107 

Al Teatro Grandi Terme di Villa Adriana di Tivoli (Roma): sabato 6 luglio ore 
21.00 A M ozart Gala direzione artistica E. Castiglione m usica di W. A. Mozart 
Dir. L. Maazel con Philarmonia Orchestra 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 20° anniversario - Euromusi¬ 
ca Master Series da Settembre 

GONFALONE 

Via del Gonfalone, 32 - Tel. 06.6875952 

Riposo 

I CONCERTI NEL PARCO 

ViaU. Bassi, 17-Tel. 06.5816987 

Villa Pamphili Palazzina Corsini via Porta S. Pancrazio, 10: domani ore 21.30 

II Libro delle Falezie, ovvero dilettevoli et mordaci Novelle in musica del 
300 e 400 italiano con D. Riondino e I 1 Ensemble Cantilena Antiqua 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza: domani ore 21.30 Da la Primavera di Vivaldi 
all'Inverno di Piazzolla musiche di Vivaldi, Respighi, Di Vittorio, Piazzolla 
Direttore F. Carotenuto con l'Orchestra International Chamber Ensemble e il 
violinista A. Pellegrino 

MUSICA SOTTO IL CIELO STELLATO DI VILLA TORLONIA 

ViaNomentana, 70 - Tel. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerto in collaborazione con l'Accademia d'Ungheria 

musiche di Beethoven, Klukon 

NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Piazza S. Gemente, 1 - Tel. 06.5611519 

Cortile della Basilica di S. Clemente al Colosseo: oggi ore 21.00 Concerto di 
M usica da Camera Quartetto per oboe e archiK370. Quartetto per pianoforte 
e archi K478 musiche di Mozart con Concentus Musicus Italiae 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Furiano, 17-Tel. 06.3265991 

Riposo 

OPERA SOTTO LE STELLE 

Viale E De Nicola, 72-Tel. 06.39967700 

M useo Nazionale Romano alle Terme di Diocleziano - Chiostro di M ichelange- 
lo: domenica 21 luglio ore 20.45 Aida di G. Verdi con l'Orchestra Lirico 
Sinfonica presentato da NewMendelflorM usic info: 
06/21707618-333/5212160 

ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO 

Via Nicola Ricciotti, 11 - Tel. 06.9766711 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testaccio, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte le iscrizioni al corso «Dirigere il coro di voci bianche» che si 

terrà presso la S.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre. Info al n° 06/ 5750376 fino al 5 
Luglio - Info al n° 338/3921887 dal 6 al 19 Luglio 

TEATRO DELL'OPERA 


P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 

Oggi ore 20.30 Napoleone Bonaparte fantasia coreografica su tema storico 
in due atti musica di T.Khrennikov, libretto di A. Belinskj e A. Petrov 


Altri 


ABSOLUTE 

Viadelle Capannelle, 93 - Tel. 06.72900926 

Venerdì 5 luglio in programma Serata house con il dj resident Giuseppe 
Decca Motta e a rotazione ospiti dai migliori club 

ALONG CAM E JAZZ 

Piazza Trento - Tel. 0774.332124 

Venerdì 5 luglio ore 21.30 Elena Ledda Sextet 

ALPHEUS 

Via del Commercio, 36 - Tel. 06.5747826 

Domenica 7 luglio dalle ore 20.30 Tango Argentino con il maestro Julio De 
La Fuente e il muscalizador Alberto Valente 

ARRIBA ARRIBA 

Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL RANCHO 

Via delle Capannelle,104-Tel. 06.7213772 

Domani dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata dedicata alla 
messaggeria. Durante la cena a cura di M ister Charlie 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 

FI ESTÀ! 

Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Venerdì 5 luglio ore 22.00 Link Up reggae 

FONCLEA 

Via Crescenzo,82/a - Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 

GERONIMOS UVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 
Domani ore 22.00 Fluido Rosa cover Pink Floyd 

JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella - Tel. 06.77591832 
Domani ore 22.00 Dino Piana 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35-Tel. 06.43566581 
Oggi ore 22.00 Sergio Cammeriere 

LI BER A... MENTE 

Viadei Sabelli, 2 - Tel. 06.4957010 

Oggi in programma Subway Underground 

URI BLUES FESTIVAL 

Tel. 3281398160 

Venerdì 5 luglio ore 21.00 Walter Walfmann Washington and Roadmasters 

MUSICANDO 

Paradiso sul mare - Tel. 06.9847414 
Venerdì 5 luglio ore 21.00 Danilo Rea 

PABLO 

Via Fncati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 
Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di Villa Ada 

Domani ore 22.00 Javier Girotto & Daniele Di Bonaventura 

ROM AESTATE ALLOM BRA DEL COLOSSEO 

Parco di Colle Oppio, Via delle Terme di Traiano - Tel. 06.77201772 

Area Teatro Cabaret: oggi ore 21.45 Era meglio da piccoli con Maurizio 

Battista 

ROM AESTATE 

Centrale del Tennis, Viale delle Oimpiadi - Tel. 06.3238288 
Oggi ore 22.00 Foro Rock Festival 1 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 
Oggi ore 22.30 Giorgio Conte 

TI BIDABO VILLAGE 

L.mareCaio Duilio, 22 

Oggi dalle ore 23.00 Musica dal vivo con A. Laurenti ei Rumba del mar 

VALLE GIULIA 

Tel. 06.5922100 

Oggi ore 22.00 Litfiba in concerto 

VILLAGGIO GLOBALE 

Lungotevere Testaccio (Ex-Mattatoio) - Tel. 06.57300329 
Venerdì 5 luglio in concerto Almamegretta 
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l’Unità 


mercoledì 3 luglio 2002 



Upesce 

che viene mangiato 
è indifferente 
al colore del vino 
che viene bevuto 


& 


Francesco Burdin 
«Aforismi» 



Quel Merlo non Fischietta ma fa l’Inquisitore 

Bruno Gravagnuolo 


Il Merlo inquisitore. Francesco Merlo, sul Corriere, dismette il fi¬ 
schiettio semiserio che per solito lo rende brillante. Digrigna la 
penna e indossa i panni dell'lnquisitore. Piccolo in verità, né di qua 
né di là, in apparenza. M a violento contro Cofferati e chi la pensa 
come lui. Ovvio il sarcasmo di M erlo contro Scajola, penoso M ini- 
stro dell'Interno a cui bisognerebbe «chiedere l’abolizione degli 
Interni», visti gli argomenti usati per difendersi sulle scorte negate. 
Ma il veleno è nella coda. E corrive e demagogiche esplodono le 
accu se a C offer at i : «Deve spiegare le intolleranze politichee verbali». 
Grottesca infine la chiusa sull’Italia «di Biagi che coraggiosamente 
domanda, equelladi Scajola-Cofferati che pavidamente non rispon¬ 
de». Bizzarro moralista questo Merlo, Predica tolleranza e civiltà. E 
aggredisce però i gius-lavoristi: «che sono il supporto in malafededi 
queiridea cofferatiana...». Poi, non pago, dà del vile a Cofferati, 


accomunandolo a Scajola, e intimandogli di discolparsi. Della serie: 
guai a chi alza la voce! E giù botte da orbi al sindacato. Eppure lo 
stesso Biagi definiva «indecente» la posizione sindacale sul 18, e 
nessuno lo tacerebbe a ritroso di intemperanza. E invece- con finto 
zelo equanime - si vorrebbe tappare la bocca a Cofferati. Ma il 
giochino non attacca. Caro M erlo, parla come badi, avrebbe detto 
Totò, Lascia stare le pose alla Vischinky, e torna al tono semiserio.... 
Sostiene Morando. «Sarebbe ragionevole o no riformularein chiave 
tedesca l'art. 18, reintegro o indennizzo esteso anche sotto la soglia 
dei 15? Sono curioso di ascoltare cosa diranno i nostri eterni critici 
di sinistra». Eccoti accontentato, caro compagno M orando: sarebbe 
altamente irragionevole. Perché così si colpirebbero quelli sopra la 
soglia dei 15. Spingendo le imprese sotto i 15 a fare più assunzioni a 
tempo, al riparo da indenizzi o reintegri. Proposta bocciata. 



La crisi al Secolo, 11 quotidiano post-fascista non va. E già si parla d 
tagli massicci. Ce ne dispiace assai, avendo già assaggiato cert 
delizie. Ceravamo permessi di segnalare il tratto «nero» e «amar 
cord» del loro cinquantennale, con foto parrocchiali di Storace 
Gasparri in mutandine. E ci dettero deH'ubriaco. Ci permettiamo d 
offrire il nostro vino ai camerati. Per schiarirsi leidee editoriali. 

Il giallo del sasso in Bocca. Avevamo chiesto ad Alberto Papuzzi d 
LaStampa di dirci chi era quel direttoredeH'Un/tàchein assemble 
avrebbe ordinato di non leggere e non far leggere il Togliatti d 
Bocca. Nessuna risposta. Rispondiamo noi, Quel direttore non es 
ste. 11 libro fu recensito daH’Un/tà di Tortorella. E Bocca ringraziò i 
prefazione il Pei per averlo aiutato. Forse Papuzzi si riferisce 
Pajetta, capo dellacultura al Pei, che annullò alcune presentazioni i 
programma. Così sostiene Bocca, da noi interpellato. Giallo risolto 
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Stefano Ferrio 


S io luoghi come la Casa Bianca, a 
i u d i care dal l'evacuazi on e n ottu rn a 
i qualche giorno fa, dovuta a un 
Cessna da turismo finito fuori rotta, sem¬ 
brano premunirsi, magari in modo confu¬ 
so e disordi nato, di fronte allenuove «fol¬ 
gori «inviate dal cielo sulle teste degli uo¬ 
mini. Sono luoghi di potere, ma sovente 
desacralizzati, seèvero che quella nottea 
Washington le«reazioni», compresa quel¬ 
la di rinchiudere il presidente Bush nel 
bunker ideato per gli attacchi nucleari, 
hanno sostituito le più difficili, quanto 
opportune «risposte». Folgori in forma di 
frammenti fiammeggianti, come quelli 
dei due aerei scontratisi sopra il Lago di 
Costanza e precipitati l’altra notte sulla 
sponda tedesca del lago, folgori che porta¬ 
no con sé un carico di morte: oltre 70 
vittime di cui una cinquantina bambini 
che andavano in vacanza. Meno panico 
hanno suscitato i quattro allarmi aerei del¬ 
lo scorso week end nella residenza estiva 
dello stesso George Jr. Bush, la famosa 
Camp David, dadovecomunquestuoli di 
caccia si sono alzati in volo per controlla¬ 
re monomotori edeltaplani finiti inoppor¬ 
tunamente fuori rotta. 

Nel resto del mondo, di fronte a eventi 
analoghi, fanno testo parole di assoluta 
impotenza e smarrimento. Come queste: 
«Più che un suono, era un frastuono che 
non finiva più. Ogni volta che lo ricordo, 
mi metto subito sull'attenti... Poi, quan¬ 
do sono uscito dalla stalla, ho visto un 
mostro correre attraverso il campo sotto 
casa. Non potevo capire di che cosa si 
trattava, perché più avanzavaepiù si rico¬ 
priva di tronchi, pali, reti... tutto quello 
che si trovava davanti... Era come se lo 
mangiasse, e nello stesso tempo lo sputas¬ 
se via. Solo quando si è fermato e ha co¬ 
minciato a mandare fiamme, l’ho ricono¬ 
sciuto, ma intanto mi ero già messo a 
correre verso casa, per vedere come stava 
mia moglie... Visto che non era successo 
niente, ho preso l'estintore, e sono corso 
giù, a spegnere il fuoco... Sono passati 
mesi, ma ricordo tutto perfettamente. 
N on so come, ma è un'esperienza che mi 
ha cambiato». 

Il mostro venuto giù dal cielo è il caccia 
Amx del 51° storno dell'aeronautica mili¬ 
tare italiana, precipitato nella campagna 
trevigiana il 16 aprile scorso, verso le due 
del pomeriggio. Il racconto è quello del- 
l'al levatore Onorio Stradiotto, lacui azien¬ 
da agricola si trova a un centinaio di me¬ 
tri dal luogo della caduta del velivolo, resa 
ancora più allarmantedall'assenzadi qual¬ 
siasi persona a bordo. Il pilota Matteo 
Molari, tenente ventisettenne con oltre 
600oredi volo, si èinfatti sganciato da un 
mezzo giudicato ingovernabile, atterran¬ 
do con il paracadute di emergenza nel 
piazzale della pizzeria Nordovest, a una 
ventina di chilometri daLoria. Sel'ècava- 
tacon un forte «colpo di frusta» alla cervi¬ 
cale. 

Le immagini forti della testimonianza di 
Stradiotto trovano corrispondenze in 
quelle dei suoi vicini di casa. Due vivaisti 
che, come in 1941 di Steven Spielberg, 
hanno visto il caccia fermare la sua folle 
corsa sul ciglio della rampa che porta al 
proprio garage, con il muso puntato ver¬ 
so l'ingresso, quasi lo avesse scambiato 
per un hangar. «Un rumore assordante 
mi ha fatto alzare la testa - racconta M ar- 
cello Simeoni, che in quel momento era 
all'esterno deH’abitazione- e così ho visto 
questo bestione all’altezza dei fili della lu¬ 
ce. In una frazione di secondo ho capito 
che era un aereo, e che puntava verso di 
me. Mi sono buttato d'istinto oltre una 
siepe, per trovare riparo, ma intanto era 
come se stessi sognando, perché sembra¬ 
va che avesse scelto apposta il mio campo 
di alberi da frutto... Come se fosse una 
pista di atterraggio, voglio dire, e sapesse 
che tutti quegli aceri e quei ciliegi che 
erano qui lo avrebbero frenato prima di 
buttare giù la casa». 

Lamogliedi M arcello Simeoni, Wally Por- 
celiato, si trovava nella cucina della vi11et- 
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Un elicottero 
del soccorso si 
avvicina 



Le nuove 


al grattacielo 
Pirelli squarciato 
dairimpatto 
del Piper 


Nei racconti di chi assiste alla 
caduta di un aereo si ritrova 
Vancestrale panico provocato 
dalle folgori scagliate dagli dei 


dagli uomini. Nella sola giornata del 26 
maggio scorso si sono schiantati un alian¬ 
te nel quartiere padovano di Voltabruse- 
gana, un ultraleggero in una strada comu- 
naledel Bolognese, e un Piper sull'Appen- 
nino toscano. Tre incidenti, esei morti in 
tutto, neH’arco di pocheore, ein un fazzo¬ 
letto d’Italia. Eppure hanno faticato a tro¬ 
vare spazio fra i trafiletti delle cronache 
nazionali, nonostante il semplice fatto di 
collegarli, rimandi aun'immaginequanto 
meno conturbante del cosiddetto «spazio 
aereo». Secondo molte mitologie antiche 
o primitive, questi luoghi della penisola 
dovrebbero ora passare per sacri, proprio 
perchécolpiti da «segni»su cui interrogar¬ 
si, o lasciare ai sacerdoti il compito di 
farlo. All’alba del terzo millennio, non ap¬ 
pena rimossi i nastri che delimitano 
un'area soggetta a inchiesta giudiziaria, 
come quella che ha imposto il tempora¬ 
neo sequestro dei caccia Amx (appena tor¬ 
nati a volare), svanisce rapidamente ogni 
memoria di quanto ha provocato quella 
voragine. 

Sono, questi aerei naufragati, folgori ade¬ 


guate ai tempi, per quanto riguarda ciò 
che le costituisce, e i luoghi da cui traggo¬ 
no origine. M a per nulla diverse rispetto a 
quelle inviate da Zeus, o dal dio celtico 
Taranis, quanto ai loro effetti sconvolgen¬ 
ti nei cuori eneH’immaginariodegli uomi¬ 
ni. 

«L'assistere alla caduta di un aereo trau¬ 
matizza esattamente nello stesso modo 
un aborigeno delle popolazioni più primi¬ 
tive della N uova Guinea e un pensionato 
del Polesine - commenta l’antropologo 
Marino Niola, famoso per studi sulle 
usanze religiose, e per libri com eli corpo 
mirabile- con differenze secondarie, relati¬ 
ve all'elaborazione culturale deH'evento. 
Il primo, alimentato dallepropriecreden- 
ze, citerà il nomedi un drago o di un dio 
malvagio. Il secondo, sorretto dalla cono¬ 
scenza delle moderne tecnologie, dirà a se 
stesso e agli altri la più rassicurante parola 
aereo. M a, trascorso un po' di tempo, sa¬ 
rà più facilmente il pensionato del Polesi¬ 
ne a svegliarsi di notte, per un incubo su 
qualcosa di terribile che nel suo inconscio 
continua a precipitare dal cielo». 


A colpire l'attenzione di N iola è la man- 
I canza di uno scarto preciso, che in teoria 
" dovrebbe avvertirsi, fra quanto «visto in 
Tv» 111 settembre scorso, e incidenti di 
cui si è invece testimoni diretti. «È quasi 
strabiliante - commenta lo scienziato - 
l'uniformità di comportamenti ed elabo¬ 
razioni con cui si torna sempre al model¬ 
lo che io chiamo dello spettatoredi pietra. 
Nel senso di impietrito, refrattario a libe¬ 
rarsi dalla sindrome passiva del teleco¬ 
mando, per il semplice fatto che l’esterno 
in cui il soggetto si trova al momento 
della sciagura ha perso ogni connotato di 
luogo da condividere con chicchessia. 
Questi aerei cadono dal cielo in strade e 
campi che ricordano inesorabilmente «La 
caduta degli spazi pubblici», tesi molto 
cara al sociologo polacco Zygmunt Bau¬ 
man. È un tipo di comportamento nel 
quale ognuno di noi si ritrova quando 
scattano emergenze analoghe. Si fa appe¬ 
na in tempo a cogliere la propria incolu¬ 
mità, per richiudere subito dopo l’evento 
fra le pareti della privacy, senza trovare 
stimoli grazie a cui interrogarsi come co¬ 
lli tutti e due si fa strada 
un senso tragico 
del presente in cui 
dall’alto sull’umanità 
si rovescia un’ira divina 
e tecnologica 


munità su segni 
sconvolgenti. Questi 
ultimi sembrano sbu¬ 
care da un immenso 
Nulla, che non si rivela 
una grande alternativa ri¬ 
spetto agli dei dell'antichi¬ 
tà». 

Tuttora non sembra un ca¬ 
so che nei giorni delleTwin 
Towers la colonna sonora 
fosse una decadente litania, 
venduta in centinaia di mi- 
gliaiadi copiedaVasco Ros¬ 
si: «Tutto può succedere. 
Ora qui siamo soli, sia¬ 
mo soli, siamo so¬ 
li...». Parole insostitui¬ 
bili, al momento di fa¬ 
re da epigrafe ai nume¬ 
ri ufficiali appresi alla 
finedei lavori compiu¬ 
ti tra le macerie di 
Ground Zero: 1102 
corpi identificati su ol¬ 
tre 2.800 vitti me, e ven¬ 
timila resti umani desti¬ 
nati, ancora per mesi, al 
lavoro degli anatomopato- 
logi. Un «Siamosoli»chetor¬ 
na ancora più di attualità quando lo spet¬ 
tacolo della morte abbandona le fastose 
scenografiedi M anhattan per manifestar¬ 
si in sperduti angoli di un qualsiasi, opu¬ 
lento N ordest del mondo. Come a Pado¬ 
va, dove la rovinosa caduta dell'aliante 
guidato da Roberto Buso, dentista quaran- 
tareennecon fatale passione per il volo, si 
consumafrai riti domestici di una dome¬ 
nica come tante. 

«Ringrazio il cielo per averci messo un 
sacco di tempo a fare la torta per la festa 
deH'asilo - racconta Cinzia Vono - così 
abbiamo pranzato più tardi del solito, e 
quando l'aereo è venuto giù, le bambine 
stavano alzandosi da tavola. Non erano 
ancora fuori, a giocare...». 

«Ero in terrazza - ricorda il commerciali¬ 
sta Stefano Puccini - e quando ho capito 
che l'aliante non avrebbe colpito la mia 
casa, ho potuto solo seguirne la caduta. 
Così ho pensato al terrore che stava pro¬ 
vando il pilota». 

Sono tutte voci, avverte Niola, che non 
rimandano solo alla limitatezza di mondi 
separati come le cucine, gli orti, i poggio¬ 
li, i garage, le stai le, e perfino l'angosciosa 
Casa Bianca evacuata per qualcosa di simi- 
leallo scatto di un allarme antifurto. Espri¬ 
mono anche il doloroso arricchimento di 
«anime» toccate dal I e fo I go r i della moder¬ 
nità tecnologica. 

C’è, nei loro racconti di spettatori impie¬ 
triti, il senso tragico di un presente in cui 
il cielo, «occupato» dalle creazioni della 
scienza, rovescia sull'umanità qualcosa 
che tuttora rammenta l'ira degli dei. Non 
occorre trovarsi a New York, né entrare 
nel mirino dellafollia terroristica, per esse¬ 
re sacrificati. 


ta. «Era un fracasso così tremendo - ricor¬ 
da - che quando l’ho sentito, mi sono 
detta è la fine... Questa è la fi ne di tutto. 
Sono corsa fuori, e mi sono vista una 
speciedi enorme palla di fuoco davanti al 
naso. N emmeno so se esistono parole per 
spiegare esperienze del genere». 

La straordinarietà apocalittica di questi 
racconti è apparente. Non solo per cause 
note, ma anche per altre più sfuggenti. 
Non solo per gli eventi memorabili, e in 
qualche modo analoghi, fra cui possiamo 
inquadrare l'incidente a cui si riferiscono: 
due giorni prima del folle volo compiuto 
daGino Fasulo contro il grattacielo Pirelli 
di Milano (il 18 aprile scorso), e sette 
mesi dopo gli attentati terroristici deH’ll 
settembre a New York. 

C'è in realtà dell’altro, ed è qualcosa di 
non meno inquietante. C'è un mondo do¬ 
ve, come nell'antichità, il cielo ha ripreso 
a scagliare «folgori». Da rotte aeree sem¬ 
pre più affollate, e riservate a ogni tipo di 
jet o carretta quadrimotore, velivoli preci¬ 
pitano con cadenza sempre più frequente 
negli spazi urbani, o comunque abitati 


Per Marino Niola 
il trauma provocato dalla 
visione di un incidente 
colpisce tanto l’aborigeno 
quanto il pensionato 
del Polesine 
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Siti 

Nasce Netdipendenza.it 
contro l’abuso digitale 


Madagascar 

Dal festival rock 
«semi di pace» in carovana 


E' stata presentata Netdipendenza.it, la 
prima agenzia di informazione 
nazionale (on line) contro l'eccesso di 
tecnologia digitale. Uno strumento 
d'informazione che intende monitorare i 
rischi per la salute fisica e psichica 
creati dall'eccessiva esposizione alla 
tecnologia, meccanica o digitale. 
Netdipendenza.it dichiara di mettere in 
primo piano il valore delle relazioni 
umane, l'uso consapevole dei computer 
e di ogni forma di tecnologia. Per 
questo, sfiorando il paradosso, si 
muove sulla Rete e promuove la 
propria "mission" dall'Interno della 
tecnologia contro cui si batte. 

E’ stato anche lanciato on line "No 
Digital", un appello per la nascita di un 
movimento che vuole dimostrare il 
proprio dissenso contro l'eccesso di 
"vita digitale" che la società e la nuova 
economia globale ci impongono. 


Raccolta di adesioni alla Carovana 
«semi di pace» in occasione 
dell'edizione estiva Skarockfolkfestival, 
a sostegno esclusivo del progetto della 
Carovana, che porterà in autunno aiuti 
alla popolazione del Madagascar che 
vive uno dei momenti più cupi della sua 
storia e ad un passo da una grave 
emergenza umanitaria. 
L'organizzazione ha iniziato a 
raccogliere le adesioni a questo 
micro-progetto, che vede la 
collaborazione nell'Associazione « Le 
Menti Latitanti» onlus di Cisternino e 
dell'Associazione «I paese del sole» di 
Ostuni, l'intero ricavato verrà utilizzato 
per l'organizzazione della Carovana 
che partirà in autunno per il 
Madagascar. Alla Carovana 
prenderanno parte: medici, infermieri, 
agronomi, artisti, intelletuali, ed altri 
volontari. 



I Concorso 

Una fotografìa 

per raccontare la solidarietà 

Un concorso fotografico per la 
solidarietà. Due viaggi di turismo 
responsabile nei Sud del mondo e 20 
abbonamenti alla rivista "Volontari per 
lo Sviluppo" premieranno le foto più 
belle. Se avete più di 18 annii inviare 
insieme ai dati personali una 
fotografia/diapositiva in negativo e in 
positivo, indicando il luogo, la data dello 
scatto e una breve spiegazione sulla 
scelta deH’immagine, Per l’ammissione 
al concorso è necessario il rilascio della 
liberatoria, appositamente sottoscritta, 
che autorizza Volontari nel mondo - 
FOCSIV e gli Organismi ad essa 
Federati all’utilizzo di tali immagini 
neH’ambito delle proprie attività/ 
pubblicazioni. Invia le fotografie entro il 
15 gennaio 2003 a: 

Volontari nel mondo - FOCSIV 
Via San Francesco di Sales 18 
00165 Roma 


^ìrenz^ 

Secondo anno per la laurea 
in «operatori di pace» 

Attivo dall'anno accademico 2001-2002 
presso l'università di Firenze il corso di 
laurea di operatori di pace è un corso 
triennale nato per iniziativa del 
professor L'Abate (facoltà di scienze 
della formazione) e del professor 
Luciano Bozzo (facoltà di scienze 
politiche). Settanta gli studenti iscritti al 
primo anno, "un buon successo per un 
corso residuale come questo", 
sottolinea il professor Bozzo, 
"soprattutto perché sono tutti molto 
motivati. Una parte degli iscritti sono 
giovani appena usciti dal liceo, una 
parte sono persone che già hanno delle 
esperienze di lavoro nel mondo del 
volontariato, in organizzazioni 
cattoliche, buddiste e cristiano 
protestanti. Per loro è un arricchimento 
al fine della professione. 1 '. Per info ed 
iscrizioni: 

http://www.scpol.unifi.it/nuovopp.html 


L’informazione «rompiscatole» 

Un libro di Carlo Gubitosa sulle fonti e sulle notizie on line. Per il lettore fai-da-te 


Mauro Sarti 


Chiamatela come volete. «Informa¬ 
zione alternativa» può andare bene. 
M a molti preferiscono parlaredi «in¬ 
terattività diffusa», oppuredi «crona¬ 
casociale», o ancoradi «informazio¬ 
ne ecologica». Peacelink, Indyme- 
dia, Unimondo, leagenziedi stampa 
comeRedattoresocialeei millepor- 
tali del volontariato on line hanno di 
fatto portato aria nuova nell'arena 
deH'informazione, diciamo, indipen¬ 
dente. Bassi costi di produzione, alta 
visibilità, approccio multimedialeal- 
la comunicazione, interattività a 360 
gradi. E se si vuolefareun paragone 
con la grande informazione, pensia¬ 
mo ad un quotidiano dove le «lette¬ 
re al direttore», anziché essere confi¬ 
nate nello sfoglio finale del giornale, 
occupano almeno la metà della fona¬ 
zione. E non bastano mai. 

La storia dell'informazione 
fai-dai-te è partita ormai da molti 
anni, ma è solo con la diffusione di 
Internet che comincia a dare anche 
un po' fastidio. Lo si è visto con for- 
zaduranteil G8genovesedello scor¬ 
so anno quando, complici le radio e 
i portali del movimento, èstata stra¬ 
volta l'agenda deH'informazione del 
Paese. Le immagini e le notizie sulle 
violenze hanno fatto velocemente il 
giro del mondo senza aspettare che 
venissero accreditate dalle più diffu¬ 
se agenzie di stampa. Solo un esem¬ 
pio, tra i tanti possibili, eadesso sem¬ 
bra venuto il momento di mettere 
un po' di ordine tra tante notizie: 
«L'informazionealternativa- Dal so¬ 
gno del villaggio globale al rischio 
del villaggio globalizzato» (Emi edi¬ 
zioni, 2002) è l'ultimo libro di Carlo 
Gubitosa, membro attivo del 
network Peacelink, efa il punto del¬ 
la situazione su informazione e 
non-profit: «Sui pacchetti di sigaret¬ 
te c'è giustamente scritto " nuoce 
gravemente alla salute” - spiega Gu¬ 
bitosa- Sui libri venduti al supermer¬ 
cato dovrebbe esserci scritto: nuoce 
gravemente alla salute degli editori 
che non hanno delle vendite così 
massicce da permettersi di vendere 
libri di trecento pagine a quattromi¬ 
la lire, per di più pagando il costo 
necessario per la distribuzione nei 
supermercati, nelle edicole e negli 
autogrill...». 

L'invito di Gubitosa, esplicito, è 



calcio & bambini 

Non si ferma la marcia contro 
lo sfruttamento del lavoro minorile 


S i è concluso il mondiale, ma non cala 
l'attenzione di Mani Tese, coordinatore 
europeo dalla Global March Against 
Child Labour, che ha legato proprio al Cam¬ 
pionato del M ondo la Campagna contro lo 
sfruttamento di bambini ed adulti coinvolti 
nella produzione di articoli sportivi, alcuni 
dei quali utilizzati durante il torneo. «Essi 
non riceveranno alcun trofeo, nemmeno un 
giusto salario per sostenere le proprie fami¬ 
glie o andare a scuola» sottolinea l'associa¬ 
zione. 

Oltre 55 milioni di sostenitori della Wor¬ 
ld Cup Campaign 2002, la campagna della 
Global M arch, hanno chiesto alla Fifa ed ai 
produttori di articoli sportivi di garantire 
chenon vi si a sfruttamento del lavoro infan- 
tileechei diritti dei lavoratori siano rispetta¬ 
ti nella produzionedi palloni edi altri artico¬ 
li sportivi. Tra i sostenitori la Nazionale di 
Calcio dell'Argentina, 33 tra Senatori emem- 
bri del Congresso degli Stati Uniti, alcuni 
leggendari calciatori, leprincipali organizza¬ 
zioni sindacali,JoseSaramago, premio No¬ 
bel per la letteratura nel 1998, eil Parlamen¬ 
to europeo, chesi èespresso con una risolu¬ 


zione il 12 giugno 2002. Anche il Papa, 
Giovanni Paolo II, hainviato un messaggio 
di sostegno in occasione della giornata di 
mobilitazioneitaliana, cheha visto coinvol¬ 
te 50 città. 

«Nonostante quanto sostenuto dalle 
aziende, sono ancora molti i bambini che 
cuciono palloni in Indiaein Pakistan, dove 
agli adulti viene negato il salario minimo 
legale per mantenere le proprie famiglie. 
Una recente ricerca della Global M arch ha 
individuato in Pakistan minori intenti a cu¬ 
cire palloni recanti il logo degli sponsor 
della Coppa del Mondo. Questi bambini 
passano lungheorea lavorare, in un angolo 
di una stanza buia, per soddisfare gli ordini 
di prodotti da esportare in Europa e in 
Asia, dove i palloni accendono la gioia e i 
sogni di milioni di persone». La Global M ar¬ 
ch Against Child Labour chiede alla Fifa di 
giocare un ruolo trainante nell'eliminazio¬ 
ne dello sfruttamento del lavoro infantile 
dalla produzionedi articoli sportivi. Si po¬ 
trà parlare di vera vittoria solo quando il 
fair play diventerà una realtà, dentro efuori 
dal campo di gioco. 


ad aprire la scatola deH'informazio- 
ne. A guardarci dentro, a scoprire le 
regole del gioco. Ne viene fuori una 
netta distinzione tra vecchi e nuovi 
standard informativi. Tra quelli, per 
intenderci, cheusano lenuove tecno¬ 
logie per raccontare sempre le stesse 
cose, e quelli che invece il mezzo 
Internet lo usano come se fosse un 
telefono («qualcuno oggi parla per 
caso di telefonia solidale? di telefo¬ 
nia alternativa» sorride Gubitosa), 
una telescrivente, una carta carbone, 
un piccione viaggiatore, per dare spa¬ 
zio a quella sorta di standard infor¬ 
mativo che l'autore di Peacelink, che 
di queste cose si occupa ormai da 
una decina di anni, chiama media-at¬ 
tivismo. 

E' l'informazionedel non-profit, 
del volontariato. Dei centri sociali. 
«Un mondo che può interpretare un 


ruolo importante nel campo deil'in- 
formazione, ponendosi come fonte 
autorevole grazie al suo radicamen¬ 
to nel territorio, e nello stesso tempo 
approfondendo le notizie che i cir¬ 
cuiti commerciali divorano e spreca¬ 
no». Questo sì, secondo Gubitosa, è 
«l'approccio ecologico all'informa¬ 
zione». Professionalità contro emo¬ 
zioni. Competenza, industria e so¬ 
vraffollamento deH'informazione 
contro un modo nuovo di fareinfor- 


tra 14 giorni 

La prossima pagine di «N p - vo¬ 
lontariato, non profit e terzo set¬ 
tore» sarà in edicola con il giorna- 
le del 17 luglio 


mazione on-line: «Sono ottimista e 
pessimista nello stesso tempo - conti¬ 
nua Gubitosa- . Da un lato si stanno 
sviluppando nuove abitudini legate 
alletecnologiein rete, dall'altro c'èil 
rischio chelegrandi major deH'infor¬ 
mazione riescano, con il loro rumo¬ 
re di fondo, a ri proporre su Internet 
- e penso ad esempio ai portali di 
Mediaset- uno stileinformativo che 
èmolto similea quello dello zapping 
televisivo». 

Ottimista, dicevamo. Anche per¬ 
chè aumenta il senso critico, cresce 
la capacità di utilizzare i motori di 
ricerca, di verificare le fonti, di non 
abbandonarsi a quel «l'ha detto la 
televisione», che fino a non molti 
anni fa faceva da leit-motiv a tante 
inutili discussioni sui media. E i no¬ 
stri figli staranno meglio di noi: «La 
retemette oggi in campo delle poten¬ 


zialità chesono sfruttate per non più 
del 10 percento - continua - emolto 
del suo sviluppo dipende proprio da 
comecrescerànei prossimi anni l'in¬ 
formazionealternativa. Oggi assistia¬ 
mo ancora ad una strana parcellizza¬ 
zione di questo tipo d'informazione, 
mentre se questa rete riuscirà invece 
a guardare oltre il proprio orticello 
informativo, ad allungare un po' i 
propri orizzonti, sono certo che si 
metterà sul serio a dare battaglia alle 
grandi multinazionali della notizia». 

Il libro è, in fondo, una cassetta 
degli attrezzi che mette a disposizio¬ 
ne strumenti nuovi per l'analisi eia 
critica dei media, per valorizare e 
rendere più efficaci le nuove forme 
d'impegno civile nate grazieallenuo- 
ve tecnologie dell'informazione. 
«Grazie all'attivismo telematico e al¬ 
le produzioni culturali che nascono 


dal basso - conclude Gubitosa - oggi 
possiamo disporre di nuove catego¬ 
rie di valutazione, nuovi strumenti 
culturali enuovi contropoteri per bi¬ 
lanciare i 'poteri forti' deH'informa- 
zione, deH'editoria e della televisio¬ 
ne». 

Accanto al testo di Gubitosa, nel 
libro sono contenuti contributi del 
giornalista Riccardo Oriolesedi Ste¬ 
fano Ciccarelli, uno degli esponenti 
più noti dello scenario hacker italia¬ 
no. 


clicca su 

* 

www.peacelink.org 

www.indymedia.org 

www.emi.it 


www.informationguerrilla.org 



volontari 

cercasi 


Per quanti vogliono coniu¬ 
gare il tempo delle vacanze 
con l'impegno del volonta¬ 
riato il Cric, Organizzazione 
non governativa con sede a 
Reggio Calabria, organizza 
due campi estivi in Macedo¬ 
nia nelle municipalità di 
Skopje e di Kumanovo. 
L'obiettivo è facilitare il dia¬ 
logo tra bambini in età sco¬ 
lare di diverse etnie (Slavi, 
Albanesi, Rom e Turchi) 
presenti nelle due municipa¬ 
lità coinvolte l'anno scorso 
nel conflitto in Macedonia, 
attraverso corsi e animazio¬ 
ne. Le attività si svolgono 
dal 15 giugno al 31 agosto 
2002. I bambini saranno 
suddivisi in 5 turni di 15 
giorni per un massimo di 
100 bambini per ogni tur¬ 
no. Attività previste: giochi, 
teatro e giochi di ruolo, 
escursioni. È previsto il 
coinvolgimento di 8 volon¬ 
tari dall’Italia (4 per cam¬ 
po) per ognuno dei 5 turni. 
La permanenza dei volonta¬ 
ri potrebbe variare dai 15 ai 
30 giorni a seconda della 
disponibilità. I volontari de¬ 
vono pagarsi il viaggi A/R, 
vitto, alloggio ed assicura¬ 
zione. E richiesta una pre¬ 
cedente esperienza di ani¬ 
mazione con bambini pro¬ 
venienti da ambienti proble¬ 
matici e di culture diverse; 
disponibilità a condividere 
l’alloggio; e buona resisten¬ 
za in situazioni di stress. In¬ 
fo e CV: nicola.belsito@cric. 
it 

Lo Sci,Servizio civile inter¬ 
nazionale, promuove alcuni 
campi in Palestina: a He- 
bron (2-16 agosto), in colla¬ 
borazione con University 
Graduate Union, Old City 
Rehabilitation Committee 
and Hebron Municipality, 
per la riqualificazione delle 
aree verdi e la ricostruzione 
e ristrutturazione di luoghi 
danneggiati dall’occupazio¬ 
ne; nellacittàvecchiadi Ge¬ 
rusalemme (11-24 ago¬ 
sto), in collaborazione con 
l'organizzazione giovanile 
Bourj Al Laqlaq (la torre del 
fenicottero), per la ristruttu¬ 
razione dei locali dell'asso¬ 
ciazione e la manutenzione 
dell’adiacente area verde. 
Info: Raffaella, tei. 

06/5580661-644, e-mail: 
info@sci-italia.org. 


Nuovo spazio 
multimediale 
sulla sieropositività 

Dal 24 giugno 2002 una nuova 
iniziativa di LI LA, Lega italiana 
per la lotta contro l'AIDS, si è 
concretizzata. Il progetto 
www.iilachat.it ha avuto come 
obiettivo la realizzazione di uno 
spazio multimediale dedicato alle 
problematiche dell'AIDS a 360°: 
oggi un apposito forum on-line 
stimola - garantendo 
l’anonimato eia privacy - la 
discussione e il dibattito 
sull uni verso sieroposi ti vo". 

Il progetto, promosso dalla LI LA 
N azionale e condotto da Lila 
CEDILI S, è finanziato dall'ISS 
(Istituto Superiore di Sanità) e 
dalia Fondazione Cari pio. 
www.lilacedius.it 


Una mostra itinerante e scambio con studenti liceali di Milano grazie ad un progetto di cooperazione tra la rivista «Africa e Mediterraneo» e l’associazione «Heritagex 

Soldati di giorno, artisti di notte: undici pittori eritrei in Italia 


Mariateresa Marino 


Soldati di giorno, artisti di notte. In fuga 
dalla guerra verso una speranza di pace 
fatta di immagini e colori. In patria o in 
diaspora, per molti anni gli artisti eritrei 
hanno scritto la loro storia contempora¬ 
nea in silenzio, invisibili al mondo, confi¬ 
nati in un limbo. Adesso, per la prima 
volta, grazie al progetto di cooperazione 
«Arte d'Eritrea - Radici e diaspora», realiz¬ 
zato a quattro mani dalla rivista «Africa e 
M editerraneo»edaH'associazionenon pro¬ 
fit «H eritage», questi artisti avranno la pos¬ 
sibilità di uscire allo scoperto. Si tratta di 
un'iniziativa mirata a promuoverla cono¬ 
scenza della produzione culturale eritrea, 
attraverso lo scambio con artisti e istituzio¬ 
ni culturali italiane. U n laboratorio di soli¬ 


darietà concreta e una scommessa per lo 
sviluppo di questa regione del l'Africa, stre¬ 
mata da devastanti colonizzazioni e da de¬ 
cenni di guerre. 

Una grande mostra collettiva di arte 
eritrea (la prima realizzata in Europa) pre¬ 
vista fino 7 luglio presso Villa Caldogno, 
in provincia di Vicenza, darà il via al pro¬ 
getto. Undici gli artisti presenti: quattro 
arriveranno dall'Eritrea e sette dai Paesi 
della diaspora, tra cui l'Italia che ne ospita 
ci nque. U n'occasione per conoscere anche 
altri aspetti della vita culturale eritrea, la 
letteratura, la musica, il cinema, l'artigiana¬ 
to, la cucina. La vendita delle opere in 
mostra servirà come raccolta fondi (soste¬ 
nuta ancheda sponsorizzazioni di privati e 
aziende) per consentire il proseguimento 
deH'iniziativa che coinvolgerà fino al 2003 
enti locali, gallerie d'arte e scuole italiane. 


U no dei punti forti del progetto, infat¬ 
ti, è lo scambio artistico e culturale con gli 
studenti dei licei artistici di VicenzaeM ila- 
no. Neil'ambito dei workshop previsti per 
il prossimo anno scolastico, gli artisti eri¬ 
trei della pittura, della scultura edella cera¬ 
mica potranno imparare le tecniche più 
modernee, nello stesso tempo, far conosce¬ 
re agli studenti italiani il loro patrimonio 
figurativo e culturale. 

L'arte eritrea contemporanea da tem¬ 
po cerca di andare oltre la tradizione ierati¬ 
ca e l'ispirazione al «realismo socialista» 
che ha prevalso fino ad oggi. Ma senza 
perdere le proprie radici, che sono quelle 
dei graffiti preistorici edellatradizionereli- 
giosa copta. Ciò che gli artisti eritrei chie¬ 
dono è di poter «sposare» l'antico eil mo¬ 
derno, utilizzando letecnichedeH'arteocci- 
dentale. Per chi èrimasto in patria, la diffi¬ 


coltà maggiore è reperire i materiali, sia 
per ragioni economiche, sia per ragioni di 
mercato. Uno degli scopi del progetto di 
cooperazione è di fornire ai pittori eritrei 
tutto quello cheserveper esprimerai me¬ 
glio la loro creatività e usci re così dall'isola¬ 
mento. A questo scopo è previsto il soste 
gno alle attività di M rara Art Association, 
referente eritreo dell'iniziativa, con laforni- 
turadi materiali (olii,tele, pennelli) di buo¬ 
na qualità, grazie ai contributi di sponsor 
privati. Mail progetto non si ferma a que 
sto. La mostra di Villa Caldogno sarà tra¬ 
sferita in altre città d'Italia ed'Europa e nel 
mesedi novembredel 2003 sarà allestita la 
mostra finale presso il National M useum 
di Asmara, allo scopo di valorizzarlo come 
futura sede espositiva permanente. 

Obiettivi più a lungo termine sono, 
inoltre, la creazione di una Scuola d'arte e 


di una Galleria d'arte contemporanea sem¬ 
pre ad Asmara, il coinvolgimento diretto 
dell'U niversità della capitale eritrea, lafor- 
mazionedi artisti chea loro volta divenga¬ 
no «maestri» dei giovani, la loro «adozio¬ 
ne» da parte di scuole ed enti pubblici 
italiani e, infine, la nascita di un gruppo di 
artisti impegnati sui temi della costruzione 
della pace. Perché la scommessa fi naie, co¬ 
me spiega Marco Cavallari, promotore 
del progetto, «è di far incontrare attraver¬ 
so l'arte etiopi ed eritrei, realizzare l'utopia 
di una pace duratura, che è l'unico modo 
per ricostruire il paese e garantire ai suoi 
abitanti una vita dignitosa». 

Per informazioni: 

Africa e M editerraneo, 
tei. 051/840166 
progetti@africaemediterraneo.it 
www.heritage-oltreiconfini.org 
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l’Unità 


orizzonti 


mercoledì 3 luglio 2002 



ULTI M 0 OM AGGI 0 A WHALEN 
M ENTORE ZEN DELLA BEAT GENERATION 

Commosso addio per il poeta 
statunitense Philip Whalen, mentore 
della filosofia Zen tra i protagonisti della 
Beat Generation, che nel 1973 si fece 
monaco buddista. Gli amici californiani, 
tra cui il poeta Lawrence Ferlinghetti, 
ultimo grande protagonista della 
stagione Beat, hanno reso l'ultimo 
omaggio alla salma di Whalen, morto 
mercoledì scorso a San Francisco all'età 
di 78 anni, dopo una lunga malattia. 
Whalen è stato uno dei poeti che ha 
giocato un ruolo di primo piano nella 
cosiddetta «San Francisco Reinassance» 
degli anni Cinquanta e Sessanta, insieme 
a Ferlinghetti, Alien Ginsberg e Jack 
Kerouac. 



Delle Onde, dell’Aria e dell’Anarchia 


Roberto Carnero 

I l nuovo libro di Massimo Vaggi, come il pre- 
cedenteTu, musica divina (I nterlinea 1998), è 
un romanzo storico. Il tempo è la fine dell'Otto¬ 
cento. Come in ogni romanzo storico, anche qui 
abbiamo un intreccio tra vicende realmente acca¬ 
dute, fatti storici appunto, ed elementi di fantasia. 
L'aggancio alla storia, oltre a diversi riferimenti a 
fatti del tempo, è principalmente la presenza del 
personaggio di Guglielmo M arconi, ricordato per 
ia realizzazione e il perfezionamento del suo cele¬ 
bre telegrafo senza fili. Come è noto, Marconi 
iniziò i suoi esperimenti sulleondeelettromagneti¬ 
che per comunicare a distanza nello spazio della 
villa paterna di Pontecchio. Quindi l'invenzioneè 
legata a una sorta di iniziale intenzione ludica e 


familiare. Poi sarà un susseguirsi di successi che 
porteranno lo scienziato alla notorietà internazio¬ 
nale: nel 1895 riuscì a trasmettere e a ricevere 
segnali a due chilometri di distanza, mentre nel 
1901 effettuò il primo collegamento radiotelegrafi¬ 
co transatlantico tra Poldhu (Cornovaglia) e san 
Giovanni di Terranova. Fino al premio Nobel per 
la fisica nel 1909. 

Mail racconto di Vaggi si concentra sullo sguardo 
meno ufficiale e più ravvicinato di Libero, un 
ragazzo, figlio dell'anarchico Gaetano, nato nello 
stesso anno e negli stessi giorni di Guglielmo, un 
segno che legherà in modo invisibile ma inscindi¬ 
bile i destini di due persone apparentemente lonta¬ 
ne, a parti re dal I ’estrazi one socio-cu Itu rale. Li bero 


intuirà la motivazione più segreta e profonda di 
Guglielmo: i suoi esperimenti non sono un’attivi¬ 
tà puramente scientifica, ma al contrario sono 
sostenuti da una consapevole istanza etica, la vo¬ 
lontà di far comunicare gli uomini tra di loro, 
affinché si capiscano e la smettano di odiarsi a 
vicenda. Dal Tu, musica divina, torna un'intensa 
riflessione sul tempo: gli anni che passano, lama- 
linconiachevienedaH'inesorabileprocesso di avvi¬ 
cinamento alla morte di cose e persone. Ritrovia¬ 
mo poi il motivo del confronto tra legenerazioni, 
del difficile eppure affascinante rapporto che le 
lega. Perchéi personaggi manifestano un insoppri¬ 
mibile bisogno di memoria. C'è inoltre una forte 
fascinazione per i luoghi : la villa dei Marconi èun 


luogo-mondo e uno snodo spaziale importante 
per la vicenda. È una casa viva, che vive dei perso¬ 
naggi che la popolano, un'intuizione felice del 
narratore. E infine, sullo sfondo degli eventi stori¬ 
ci che scorrono, sempre ripercorsi da uno sguardo 
moderno, il motivo politico nell’anarchia di Gaeta¬ 
no, una scelta, seppure un po' confusa e non del 
tutto razionalizzata, che significa per lui severo 
rigore morale prima di tutto con se stesso, e poi 
con il figlio, il quale crescendo non potrà fare a 
meno di confrontarsi con questa figura paterna 
eoa impegnativa. 

Delle onde e dell'aria 

di Massimo Vaggi 
M obydick, pagine 172, euro 11,00 


Ciak, si premia. Uno Strega per il 2002 

Domani la finale, favoriti Mazzantini e Rea. Un molo in più quest’anno per lo show-bussiness? 


Un disegno 
di Glauco 
e in basso 
Diane von 
Furstenberg 
di Andy Warhol 



Maria Serena Palieri 


C iak, si premia? La finalissima 
della cinquantaseiesima edi¬ 
zione del Premio Strega è do¬ 
mani sera, cioè com'è tradizione nel 
primo giovedì di luglio, ecom’ècon- 
suetonel romano Ninfeo di VillaGiu- 
lia. A contendersi il riconoscimento, 
il cui valore consiste più chenell’asse- 
gno (un milione di vecchie lire), nel 
prestigio e nella vendibilità della «fa¬ 
scetta» da apporre sul libro, è una 
cinquina che, giudica composto uno 
degli Amici della Domenica, Walter 
Pedullà, ha una «dignità letteraria»: 
Non ti muovere di M argaret M azzan- 
tini, Mondadori, arrivato in finale 
con 66 voti; La dismissioneóì Erman¬ 
no Rea, Rizzoli, 64 voti; Né nome di 
un dio barbaro di Sergio Givone, Ei¬ 
naudi, 46 voti; Lebibliotecariedi Ales¬ 
sandria di Alessandra Lavagnino, Sel¬ 
lerio, 42 voti, Terremoti di Cesare De 
Seta, A ragno, 39 voti. Sarà, però, que¬ 
sto l’anno in cui il riconoscimento 
(creato nel 1947, nell’Italia in mace¬ 
rie, per voglia «di fare una cosa fre¬ 
sca, democratica, nuova» come rac¬ 
contava Maria Bellonci) cambierà de- 
finitivamenteDna?M oliati gli ormeg¬ 
gi, dirà un sì più deciso alle norme 
della società dello spettacolo? 

Primo passo, negli ultimi anni, la 
sottomissione alle esigenze tiranne 
della Rai: ai tavoli, oltreché scrittori 
ed editori, volti noti della Tv, e l'in¬ 
cantevole, fresco Ninfeo che diventa 
un catino arroventato, tra riflettori e 
moquette verde in stile scenografia 
da varietà che simula il prato, orari 
mandati all’aria per garantire che lo 
spoglio dell'ultimo centinaio di sche¬ 
de vada in diretta su Raiuno, rigorosa¬ 
mente - trattandosi di cultura - in 
tarda serata, coi giornalisti della carta 
stampata chefriggono perché, al con¬ 
trario, devono consegnare in tempi 
umani il pezzo, e un palco schizoide, 
dove lo scrittore laureato dall'edizio¬ 
ne precedente apre le schedee scandi¬ 
sce i nomi, mentre a un passo nel 
«salottino» tv un conduttore, ospiti 
scelti non si sa comeela bellaabbron¬ 
zata d'obbligo dicono di tutto... 

Anchequest’anno la diretta èassi- 
curata: appuntamento dalle 23,15 su 
Raiuno, con Gigi Marzullo eGaiade 
Laurentiis. M a c'è un elemento nuo¬ 
vo. Perché lo Strega 2002 può conta¬ 
re, stavolta, su una finalista che, oltre 
avere un'ottima penna, ha anche una 
presenza scenica: si, M argaret M az¬ 
zanti ni, scrittrice e attrice. Non ti 
muovere, storia interiore di un uomo 
che, assistendo la figlia in coma per 
un incidentein motorino, ^«raccon¬ 
ta» in silenzio i misfatti che ha com¬ 
piuto, eil suo Sé segreto einconfessa- 
bile, èun bel libro, scritto con forza e 
stile. È già destinato a una versione 
per lo schermo. E, a pensarci, ha pa¬ 
rentele, in questa stagione, curiosa¬ 
mente soprattutto cinematografiche: 
La stanza dé figlio di M oretti, per il 
tema della ghiacciata rivoluzione che 
la morte d'un figlio induce in una 
famiglia, e Parla con la di Almo- 
dòvar, per l'inedito e un po'allucina¬ 
tone protagonismo d’un corpo in co¬ 
ma. E Non ti muovere è, per ora, il 
favorito. Testa a testa, per due soli 
punti, con La dismissione, il romanzo 
in cui Rea racconta la grandiosa vi¬ 
cenda dellafinedi Bagnoli: gli altofor- 

Irrompe una figura 
nuova, la scrittrice 
(che ha stile e forza), 
che è anche attrice. Il 
Premio punterà 
su questo? 


ni che rappresentarono la «speranza 
industriale»di Napoli echeridussero 
però anche a un inferno a cielo aper¬ 
to una delle baie più belle del mon¬ 


do. Ovvero, il romanzo che racconta 
il passaggio da industriale a post-in- 
dustriale, da moderno a post-moder- 


titoli, sembra nelle cose (ieri Anna 
Maria Rimoaldi, la patronne dello 
Strega post-Bellonci, l'ha detto a 
un'agenzia in modo perfino troppo 


esplicito, visto che in teoria la gara è 
in corso). I voti andati nel rush prece¬ 
dente ai libri non ammessi in cinqui¬ 
na, salvo inedite sorprese, non do¬ 


vrebbero riuscire a modificare que¬ 
sto dato. 

Ora, detto tutto, c'è il caso che in 
questo Strega 2002 oltre che con i 


e capsule del tempo»: 
non è il titolo di un rac¬ 
conto di fantascienza 
ma il nome che Andy Warhol ave¬ 
va dato allescatoledi cartonein cui 
stipava ogni sorta di acquisti, rice¬ 
vute, fotografie, oggetti raccolti in 
ogni occasione della sua vita. Que¬ 
sta tendenza del l'arti sta a raccogl i e- 
reed accumulare, comequella, col¬ 
tivata nell'infan¬ 
zia, durante le 
vacanze estive o 
in periodi di ma¬ 
lattia, di ritaglia¬ 
re figure e foto¬ 
grafie e di legge¬ 
re fumetti: que¬ 
sta tendenza, in¬ 
somma, a lavora- 
recon i prodotti 
dell'immagina¬ 
rio industriale e 
produttivo darà 
un'impronta al 
suo percorso ar¬ 
tistico. 

Al padredel- 
la Pop Art ame¬ 
ricana la Festa 
nazionale de 
l'Unità, in pro¬ 
gramma a Mo¬ 
dena dal 29 ago¬ 
sto al 23 settembre prossimi, dedi¬ 
cherà una grande mostra antologi¬ 
ca, a cura di Mirella Panepinto, che 
si terrà nello spazio Padiglioned'Ar- 
te Moderna allestito per la Festa. 
L’evento, costituito da oltre cento 
opere provenienti da collezioni ita¬ 
liane, a testimonianza della grande 
fortuna riscossa dall'artista nel no¬ 
stro paese, proporrà quella celebra¬ 
zione di cose, persone e simboli ri¬ 
correnti in quellacheèstatadefini¬ 
ta la buannessart di Andy Warhol e 
che l'artista tradusse in opere cele¬ 
bri come la Campbdl’sSoup, il D ol¬ 
iar Signjackie, M ao, M arylin M on- 


conteggi abituali della capacità di 
pressione delle case editrici (Monda- 
dori ha vinto 17 volte nella storia del 
premio, Einaudi 10, Rizzoli 8, i picco¬ 
li Sellerio eAragno mai) si debbano 
farei conti con un dato nuovo: con la 
«vendibilità» spettacolare dell'auto¬ 
re. Margaret Mazzantini è, oltreché, 
insistiamo, una scrittricechedi titolo 
in titolo va imponendo un suo preci¬ 
so stile, una presenza scenica. E que¬ 
sto spariglia lecarte. È legataall'atto- 
rein maggior luce al momento, Enzo 
Castelliti». Scopriamo (la lista degli 
Amici è teoricamente riservata) che 
tra i 19 giurati nuovi cooptati que¬ 
st'anno tra gli Amici della Domenica 
ce n'è uno un po' speciale: Marco 
Bellocchio che ha diretto Castellino 
nell'Oca di religione. Il regista si limi¬ 
ta a d i re che, sì, è i n gi u ri a: «M e l'han¬ 
no chiesto, voterò enaturalmente, co¬ 
me le regole vogliono, non dico per 
chi, ma giovedì sarò altrove, sarò a 
Prato per presentare il film». 

Non ti muovere e La dismissione, 
con gli altri tre titoli, corrono, dal 
punto di vista di quella che Pedullà 
chiama «dignità letteraria», una gara 
onesta. M a giovedì sera, man mano 
che verranno spogliateleschede, sare¬ 
mo costretti a chiederci: l'apparato 
dello Strega stavolta ha deciso di gio¬ 
care I a carta n u ova che si è trovato i n 
mano, la notorietà spettacolare del¬ 
l’autore, oltre al prodotto-libro? 


roeetantealtre. Il mondo della pro¬ 
duzione e il mondo della celebrità 
sono per W arhol una sorta di agen¬ 
te scatenanti per i prodotti d'arte. 
Prodotti perché l'unicum artistico è 
perduto, dimenticato ed annullato 
dai multipli serigrafati. È questa, 
una ri produzione seriale e multipla 
di oggetti/soggetti quotidiani, de- 
contestualizzati e resi accessibili al 
grande pubbli¬ 
co grazi e al la lo¬ 
ro immagine/ 
icona che non ri- 
chiedepiù inter¬ 
pretazioni o let¬ 
ture di un pub¬ 
blico in qualche 
misura prepara¬ 
to od abituato 
alla lettura delle 
opere d'arte. 
L'arte viene in¬ 
vece massifica¬ 
ta, resa com¬ 
prensibile per- 
chéèun'artena- 
ta da quanto il 
supermarket, il 
periodico di pet¬ 
tegolezzi e l’at¬ 
tualità in genera¬ 
le ci propongo¬ 
no quotidiana¬ 
mente; e oggetti d'arte diventano i 
beni di consumo impressi, riportati 
sulla tela e sulla carta. 

Nella retrospettiva di Modena 
saranno presenti i ritratti di Diane 
von Furstenberg, Enrico Coveri, Gu- 
gliémo Achille Cavdlini a testimo¬ 
nianza del periodo «mondano» e 
glamour di Andy Warhol durante 
il quale all'artista vennero commis¬ 
sionati ritratti da ogni parte del 
mondo e da personaggi di ogni ti¬ 
po, soprattutto facoltosi; tanto che 
il critico Robert Rosenblum definì 
l’artista americano «pittoredi corte 
degli anni Sessanta». 



no. Che il duello sia tra questi due 


sostieni i 



Perché partiti più solidi 
e finanziati in modo 
trasparente rendono 
più forte la democrazia. 

Si può sottoscrivere: 

• con bonifico bancario sul conto corrente n. 732.33, 
presso la Banca Toscana, Agenzia 1, via Sicilia 203/A, Roma 
(ABI: 03400 - CAB: 03201); 

• con un versamento sul conto corrente postale n. 40228041; 

• con carta di credito, sul sito www.dsonline.it 

I versamenti vanno intestati a Democratici di Sinistra/Direzione, 
via Palermo 12 - 00184 Roma, specificando: 

“Contribuzione volontaria ai sensi della L. n. 2 del 2.1.1997”. 

Le sottoscrizioni effettuate da Persone fisiche e da Società 
di capitali tramite bonifico bancario o conto corrente postale 
sono fiscalmente deducibili indicando la causale. 



Per la tua libertà 
Per i tuoi diritti 
Per il tuo futuro 



www.dsonline.it 


Per informazioni: Tel. 066711217 / 218 / 380 


Una grande retrospettiva alla Festa Nazionale de l’Unità 

Dieci, cento, mille 
Andy Warhol 




























































mercoledì 3 luglio 2002 


commenti 


l’Unità 


31 


La storia 


Q 


uarant'anni fa, il 3 luglio 
1962, al termine di una lun¬ 
ga e sanguinosa guerra, la 
Francia riconosceva ufficialmente 
l'indipendenza dell'Algeria, In tempi 
recenti, in Francia, la storiografia sul¬ 
la guerra d'Algeria ha conosciuto 
uno sviluppo considerevole grazie 
soprattutto a giovani leve di studio¬ 
si. Al contempo, le memorie del ge¬ 
nerale Aussaresses, in cui l'autore, 
militare delle «forces spéciales», ha 
ammesso di aver fatto uso della tor¬ 
tura dal 1955 al 1957, hanno riacce¬ 
so il dibattito nelTopinionepubblica 
sulla responsabilità dello Stato fran- 
cesenella repressione praticata in Al¬ 
geria. I nfine, durantela recente cam¬ 
pagna per le presidenziali, «Le M on¬ 
de» ha pubblicato alcune testimo¬ 
nianze inedite che hanno chiamato 
in causaJean-M arie Le Pen, tenente 
paracadutista in Algeria, per sevizie 
praticate nell'attività di repressione. 
A quarantanni di distanza, Henry 
Rousso, direttore dell'lnstitut d'Hi- 
stoiredu Temps 
Présent (IHTP) 
e massimo stu¬ 
dioso francese 
della «storia del 
tempo presen¬ 
te», riapre i con¬ 
ti con un pezzo 
di «passato che 
non passa». E 
con la cultura 
della memoria 
nella società di 
oggi. 

Sembra verificarsi uno sposta¬ 
mento della focalizzazione del¬ 
la memoria collettiva da Vichy 
alla guerra d'Algeria. Si può 
parlare^ anche per quest'ulti¬ 
mo avvenimento, di un passag¬ 
gio da una fase di oblio a un 
periodo di ossessione? E quali 
differenze è possibile stabilire 
fra la memoria di Vichy e la 
memoria relativa alla guerra 
d'Algeria? 

«La rinascita del dibattito sulla 
guerra d'Algeria ricorda la controver¬ 
sia su Vichy e in generale il modo in 
cui da una ventina d'anni i dibattiti 
sulla memoria di Vichy si sono svi¬ 
luppati a livello europeo e internazio¬ 
nale. Certamente questo rinnova¬ 
mento trova radici innanzitutto nel¬ 
la specificità della decolonizzazione 
francese e delle sue conseguenze so¬ 
ciali e politiche, a breve e a medio 
termine. Penso in particolar modo 
all'importanza delle nuove genera¬ 
zioni di francesi di origine algerina, 
figli di immigrati, i cui genitori o 
nonni sono stati in maggioranza op¬ 
positori del colonialismo. Inoltre, la 
pregnanza di questi ricordi si spiega 
anchecon l'evoluzionestessa dell'Al¬ 
geria, con il ritorno dal 1988 di una 
forma estrema di violenza politica, o 
ancora con gli effetti del conflitto 
israelo-palestinese, che rendono più 
acuteledivisioni identitarie: i giova¬ 
ni "beurs” si sentono vicini a torto o 
a ragione, ai giovani palestinesi, con 
un'assimilazioneprivadi fondamen¬ 
to fra la situazione in Algeria nel 
1960 eia situazione attuale in Israe¬ 
le. Tuttavia questa situazione è an¬ 
che il segno di un cambiamento im¬ 
portante della maniera in cui le no- 

Le due vicende sono 
caratterizzate da 
profonde divisioni 
ma per il caso 
algerino le polemiche 
continuano 




Novecento 



La guerra d’Algeria e la cultura della memoria 

H parallelo con Vichy nelle parole di Henry Rousso, direttore deU’Institut d’Histoire du Temps Présent 
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stre società considerano i rapporti 
fra il passato e il presente. La memo¬ 
ria della guerra d'Algeria dal 1962 e 
dagli Accordi d'Évian ha conosciuto 
una «storia» comparabile a quella 
della memoria di Vichy dal 1944 e 
dalla Liberazione. Abbiamo visto co¬ 
sì succedersi unafasedi liquidazione 
della crisi che, nei due casi, è termi¬ 
nata con una serie amnistie: tra il 
1951 e il 1953 per i collaboratori e i 
pétainisti, tra il 1962 e il 1968 per i 
diversi protagonisti della guerra d'Al¬ 
geria. In questo ultimo caso l'amni¬ 
stia era considerata non solo come 
una tappa della riconciliazione inter¬ 
na, ma anche come un elemento de¬ 
cisivo della fine del conflitto con il 
nuovo Stato algerino. L'amnistia si 
deve interpretare come un "oblio 
giuridico fittizio": sono stati com¬ 
messi dei crimini, ma si cancellano 
la maggior parte di essi, e si fa come 
se niente fosse successo. D'altronde 
è quello che si è prodotto in una 
secondafasedi amnesiaodi occulta¬ 
mento, nella quale ha regnato un 
consenso per fare silenzio e "far ri¬ 
marginare le ferite": negli anni 
'60-70 per la memoria di Vichy e 
negli anni '60-70 per l'Algeria. Do¬ 
po appena una generazione, si èaper- 
ta, agli inizi degli anni 70 da una 
parte, e degli anni '80 dall'altra, una 
fase di "anamnesi", o "ripresa della 
memoria" caratterizzata dalla presa 
di coscienza progressiva di un passa¬ 
to fino a quei momento rimosso. In¬ 
fine, da una decina d'anni, questa 
volta quasi contemporaneamente, la 
presenza ossessiva di questi dueawe- 
nimenti nella scena pubblica france¬ 
se rientra nella stessa tendenza: T 
ipermnesia" o "eccesso di memo¬ 
ria"». 

L'esito di questo processo ha 

dato vita a letture simili dei 

due avvenimenti? 

«Esistono analogie evidenti fra i 
due avvenimenti. Entrambi caratte¬ 
rizzati da profonde divisioni, hanno 
offuscato l'immagine della Francia 
"patria dei diritti deH'uomo"ehanno 
costituito due tappe decisive per la 
fine della potenza imperiale, ma con 
una differenza sostanziale: il dibatti¬ 
to pubblico su Vichy e sulla Shoah si 
è concentrato essenzialmente sulla 



Una manifestazione ad Algeri contro l’occupazione francese e in alto si preparano i festeggiamenti per l’indipendenza 


salvaguardia del ricordo, e nessuno, 
tranne una frangia molto minorita¬ 
ria, ha difeso il punto di vista dei 
nazisti o dei collaboratori. Nel caso 
dell'Algeria, invece, lepolemichecon- 
tinuano ad opporrei molti avversari 
di ieri. Se le percentuali diJean-Ma- 
rieLePen alle recenti elezioni trova¬ 
no radici nella storia, a mio avviso, è 
più per l'eredità della guerra d'Alge¬ 
ria francese - il voto pied-noir nel 
Sud-Est o il razzismo antiarabo - che 
per causa di supposto ritorno del "fa¬ 
scismo", argomento che è servito per 
mobilitare i giovani francesi dopo il 
21 aprile. Se, malgrado tutto, esiste 
un legamefra la memoria di Vichy e 
quella della guerra d'Algeria, occorre 
cercarne la ragione nell'esistenza di 
una stessa "cultura della memoria", 


una delle peculiarità della fine del 
XX secolo. L'affermazione generale 
secondo la quale la memoria è un 
valore positivo, che va di pari passo 
con la condanna irrevocabile di ogni 
forma di oblio, costituisce la prima 
dellemodalità in cui si manifesta que¬ 
sta "cultura della memoria". La nozio- 
nedi "dovere della memoria" ha così 
impregnato ogni riflessione recente 
sulla guerra d'Algeria, ma con un'im¬ 
passe ancora più evidente rispetto ai 
discorsi sulla Shoah o su Vichy. La 
presenza di ricordi antagonisti ha in¬ 
fatti impedito ogni espressioneaccet- 
tabiledel "doveredi memoria": l'idea 
di una commemorazione unica di 
questa guerra (il 19 marzo, giorno 
del cessateli fuoco in Algeria) è stata 
respinta dalla maggioranza dei parla¬ 


mentari, e il sentimento di una disu¬ 
guaglianza di trattamento nella me¬ 
moria resta anch'esso molto forte. 
Recentemente si sono moltiplicati i 
dibattiti intorno al 17 ottobre 1961 
(giorno in cui una grande manifesta¬ 
zione di algerini a Parigi è stata soffo¬ 
cata in modo violento), poiché altri 
massacri restano in ombra: la repres- 
sionedel metro Charonne, l'8 febbra¬ 
io 1962, quando otto manifestanti co¬ 
munisti furono uccisi (a lungo una 
data simbolo per la sinistra francese, 
o ancora i crimini commessi da parte 
algerina), come, fra mille esempi, i 
massacri del 5 luglio 1962 contro eu¬ 
ropei ealgerini a Orano, echehanno 
accelerato l'esodo dei francesi». 
Qualeèlasuaopinionesul ruo¬ 
lo dei testimoni, gli attori della 


storia del tempo presente? 

«La presa di parola pubblica e la 
moltiplicazione delle testimonianze 
costituiscono un'altra modalità di 
questa cultura della memoria. Lo si 
vede con gli ex "richiamati", con gli 
ex combattenti algerini, e più di re¬ 
cente, con le testimonianze sconvol¬ 
genti di personetorturate,fracui del¬ 
le donne. "L'era del testimone", di 
cui parla la storica Annette Wie- 
viorka per la memoria della Shoah, 
sembra essere qui all'opera, con una 
stessa peculiarità: la figura dell'eroe 
che dominava nella scrittura della 
storia degli anni '60 (il resistente, l'an¬ 
tifascista, l'anticolonialista) va scom¬ 
parendo a vantaggio di quella della 
vittima: lo scontro fra ex avversari 
non riguarda più la questionedi sape¬ 
re fino a che punto gli uni e gli altri 
hanno condotto una guerra "giusta", 
ma la loro capacità politica di presen¬ 
tarsi come vittime. Ecco una grande 
differenza fra la memoria di Vichy e 
quella della Shoah: i dibattiti scoppia¬ 
ti in Francia, in particolareduranteil 
processo nel 1987 della SS Klaus Bar- 
bie, fra resistenti e ebrei deportati - 
ognuno rivendicando una sorta di 
precedenza nella "gerarchia delle vit¬ 
time"- riguardavano le vittimedi un 
unico carnefice, mentre nei dibattiti 
sul passato della guerra d'Algeria, 
ogni categoria rinvia a un'altra la re¬ 
sponsabilità delle sofferenze soppor¬ 
tate. D'altro canto si è fatta strada, 
come nella memoria dell'ultima guer¬ 
ra, una analoga esigenza di riconosci¬ 
mento e di riparazione, che si ètra¬ 
dotta nell'accelerazione dei risarci¬ 
menti per gli ex combattenti delle 
guerre coloniali, nell'erezione a Pari¬ 
gi nel 1996 di un monumento nazio¬ 
nale ai morti militari e civili d'Alge¬ 
ria, nell'apposizione nel 2001 di una 
lapidesui lungo Senna in omaggio ai 
morti del 17 ottobre 1961, o ancora 
in un inizio di riconoscimento uffi¬ 
ciale della questione degli harkis, le 
truppe coloniali ausiliare, abbando¬ 
nate dalla Francia nel 1962. L'azione 
militante ha comportato, come nel 
caso della memoria della Shoah, una 
preoccupazione non solo di ricono¬ 
scere gli errori o i crimini, ma una 
volontà di agire retrospettivamente 
sul passato, di gestireleconseguenze 


di tragici avvenimenti "meglio" delle 
generazioni cheli hanno vissuti». 

Quale è il rapporto fra giusti¬ 
zia e storia riguardo alla guer¬ 
ra d'Algeria? E quale il ruolo 
della giustizia come vettore di 
memoria? 

«Il ricorso sistematico al diritto e 
alla giustizia per scrivere la storia co¬ 
stituisce la modalità più significativa 
di questa nuova "cultura della memo¬ 
ria". Ad esempio, il cambiamento nel 
1999 degli "avvenimenti d'Algeria" 
(denominazione ufficiale fra il 1954 
eil 1962) in "guerrad'Algeria",certa¬ 
mente conforme alla realtà storica, 
non fa altro che rendere legale l'uso 
in vigore da quaranta anni, anche se 
a prezzo di un anacronismo parados¬ 
sale; infatti, se la Francia avesse am¬ 
messo il 1 novembre 1954 che era 
scoppiata una "guerra" (in senso giu¬ 
ridico), avrebbe dovuto fermare im¬ 
mediatamente le attività di guerra 
poiché avrebbe dovuto riconoscere 
chedi frantevi erauna nazioneindi¬ 
pendente... pro¬ 
prio la posta in 
gioco nel conflit¬ 
to. Questa "giuri- 
dizzazione" del 
passato, che ri¬ 
chiama non solo 
la memoria della 
Shoah, ma an¬ 
chealtri fenome¬ 
ni di "transizio¬ 
ne" osservati dal¬ 
la caduta del mu¬ 
ro di Berlino, si è 
manifestata nel corso del processo di 
M auricePapon. Sono stateinfatti nu¬ 
merose le prese di posizione pubbli¬ 
che che hanno considerato come un 
tutt'uno il suo ruolo di alto funziona¬ 
rio durante Vichy e la sua azione di 
prefetto nel 1962, duecosesenza rap¬ 
porto diretto fra loro. L'obiettivo era 
raggiungere la messa sotto accusa di 
un ex protagonista della guerra d'Al¬ 
geria, per giudicare lo Stato, la poli¬ 
zia, l'esercito per il ruolo avuto que¬ 
sta guerra. Non è il cambiamento in 
sé della definizione dei crimini che è 
importante, quanto la messa in ope¬ 
ra di strategie d'azione collettiva che 
vedono nella giustizia un formidabi¬ 
le "vettore di memoria", come è suc¬ 
cesso nei processi storici e pedagogi¬ 
ci contro Barbie e Papon. Questo 
spiega inoltre la moltiplicazione at¬ 
tuale di procedimenti giudiziari di 
"sostituzione": incriminazione con¬ 
tro il generale Aussaresses per "apolo¬ 
gia di crimini di guerra", risarcimen¬ 
to accordato a un individuo nato in 
seguito alla violenza da un soldato 
francese, richiesta di revisionedi pro¬ 
cessi di alcuni militanti del Fin, etc. 
I ndipendentementedalla loro giusti¬ 
ficazione morale, queste azioni ripe¬ 
tute mostrano a che punto le nostre 
società sembrano voler concepire la 
storia in termini di norme, con un 
desiderio, molto sospetto, di scrittu¬ 
ra ufficiale. È paradossale chiedere 
che lo Stato fornisca gli elementi di 
questa storia ufficiale (attraverso il 
risarcimento, la giustizia, ecc.), men¬ 
tre è esso stesso, in generale, ad esse- 
reil principale accusato di questi pro¬ 
cessi retrospettivi...» 

a cura di Valeria Gaiimi 


Se il voto per Le Pen 
alle elezioni ha radici 
nella storia è più per 
questa eredità che per 
un supposto ritorno 
al fascismo 
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C ronologia 


1954 

1° novembre In Algeria inizia la ribellione 
contro l'occupazionefrancese. Gli attenta¬ 
ti vengono rivendicati da due siglefino ad 
allora sconosciute, il Fin (Front deli béra- 
tion nationale) e il suo braccio armato, 
l'Anl (Arméedelibération nationale). 

5 novembre 11 governo francese dà ini¬ 
zio alla repressione, ricorrendo ad arresti 
massicci e alla tortura. 

1955 

3 aprilePromulgazionedella legge sul¬ 
lo «stato d'urgenza» in Algeria 

20 agosto II quadrilatero Collo - Phi- 
lippeville- Constantine- Guelmaèteatro 
di ripetuti massacri di europei. La Francia 
richiama 60.000 riservisti: l'aperta esplo¬ 
sione del conflitto cancella il mito delle 
«operazioni di ripristino debordine» in 
Algeria. 

1956 

12 marzo L'Assemblée nationale vota 
la legge sui «poteri speciali», che sospende 
la quasi totalità delle garanzie di libertà 


individuali in Algeria enedivideil territo¬ 
rio in tre zone (zona di pacificazione, zo¬ 
na operativa ezona vietata). 

18 maggio M assacro di soldati france¬ 
si a Palestra. 

20 agosto II Fin si riunisce in congres¬ 
so allaSoummam. 

30 settembre H a inizio la «battaglia di 
Algeri». 

13 novembre II generaleSalan, vetera¬ 
no d'I ndocina e stratega della «guerra re¬ 
pressiva», viene nominato comandante in 
capo dell'Algeria. 

1957 

7 gennaio II generale Massu, coman¬ 
dante della IOa divisione paracadutisti, as¬ 
sume i poteri di polizia sulla provincia di 
Algeri. 

29 maggio M assacri di M élouza: so¬ 
spettata di simpatie nazionaliste, l'intera 
popolazione maschile del villaggio di 
M etcha-Qasbah vienetrucidata dai france¬ 
si. 

Ottobre La rete insurrezionale della 


capitale viene completamente smantella¬ 
ta. 

1958 

13 maggio Lemanifestazioni per ('«Al¬ 
geria francese» sfociano nella sedizione. 
Vieneformato un Comitato di salutepub¬ 
blica presieduto dal generale Massu che, il 
14 maggio, fa appello al generale DeGaul- 
le. 

19 maggio In una conferenza stampa, 
DeGaulleconfermadi esserea disposizio¬ 
ne del paese. 

29 maggio De Gaulle accetta di proce¬ 
dere alla formazione del governo. 

19 settembre II Fin dà vita al Gpra 
(Gouvernement provisoire de la républi- 
quealgérienne), presieduto daFerhatAb- 
bas. 

23 ottobre Conferenza stampa di De 
Gaulle, che invita alla «pace dei coraggio¬ 
si». Due giorni dopo, il Gpra respinge la 
proposta di pacificazione. 

1959 

8 gennaio Con l'entrata in vigore della 


Riforma costituzionale ha ufficialmente 
inizio la Quinta Repubblica francese. 

16 settembre In un discorso alla nazio¬ 
ne, De Gaulle proclama il principio dell' 
autodeterminazione del popolo algerino, 
prospettando il ricorso al referendum. 

19 settembre Georges Bidault fonda il 
Rfa (Rassemblement pour l'Algérie 
frangaise). 

1960 

24 gennaio Ad Algeri, gli attivisti prò 
«Algeria francese» danno inizio alla «setti¬ 
mana delle barricate». 

1°febbraio I ribelli si arrendono 

1961 

8 gennaio Al Referendum sulla politi¬ 
ca algerina del generale De Gaulle, i sì 
ottengono un largo successo 

Febbraio C ostituzi one del l'O as (O rga- 
nisation arméesecrète). 

17 marzo II governo francese annun¬ 
cia l'apertura di trattative ufficiali con il 
GpraaEvian nel mese di aprile. 

22 aprile Putsch a Algeri. I generali 


Challe, Zeller ejouhaud, ai quali si unisce 
il generale Salan, si impadroniscono del 
potere. Parigi viene colpita da attentati 
del l'O as. 

25 aprile II putsch viene sconfitto. 

20 maggio Hanno inizio i colloqui di 
Evian. Verranno sospesi il 13 giugno. 

5 luglio Una manifestazione del Flan 
ad Algeri viene soffocata nel sangue: più 
di 70 morti. 

17 ottobreA Parigi, una manifestazio¬ 
ne di algerini è repressa duramente dal 
prefetto M aurice Papon: centinaia di vitti¬ 
me. 

1962 

10 febbraio Apertura di nuovi negozia¬ 
ti tra il Gpra e il governo francese nei 
pressi della frontiera svizzera. Il 19 febbra¬ 
io, viene stilato un protocollo d'intesa. 

26 febbraio L'Oas scatena una nuova 
ondata di attentati contro i musulmani ad 
Algeri. 

7 marzo Apertura della seconda Conte 
renza di Evian. Il 18 marzo, la firma dei 


trattati pone fine alla guerra. L'esercito 
francese rimarrà in Algeriafino allo scruti¬ 
nio per l'autodeterminazione; i poteri civi¬ 
li saranno condivisi da un Alto commissa¬ 
rio francese e da un Esecutivo provvisorio 
algerino. 

22 marzo U n decreto stabilisce l'amni¬ 
stia «per le infrazioni commesse nel corso 
dell'insurrezione algerina». Un decreto 
del 14 aprile estende l'amnistia al territo¬ 
rio metropolitano. 

29 marzo Insediamento dell'Esecutivo 
provvisorio algerino, presieduto da Abder- 
rahmaneFarès. 

15 giugno Colloqui tra l'Oas e il Fin 
per la negoziazionedellafinedella politica 
degli attentati. 

1° luglio Al referendum per l'autode¬ 
terminazione dell'Algeria, il «sì» all'indi¬ 
pendenza riporta il 99% dei voti. 

3 luglio La Francia riconosce ufficial¬ 
mente l'indipendenza dell'Algeria. 

a cura di M addalena Carli 
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Una giustizia urgente per il lavoro 


Tempi rapidi per stabilire torti e ragioni. Mai come 
nella verifica di legittimità del licenziamento questo 
è un problema vero. Dobbiamo discuterne 


CESARE DAMIANO* DONATA GOTTARDI** 


L a questione della tutela reale e 
non solo economica contro i li¬ 
cenziamenti illegittimi, sancita 
dall'articolo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori, attiene direttamente al profilo dei 
diritti di libertà e dignità delle persone 
nei luoghi di lavoro. 

Essa non può essere affrontata, come ha 
proposto in questi giorni il Governo: 
frammentando la disciplina legislativa: 
destrutturando il lavoro: destabilizzan¬ 
do il sistema e introducendo ulteriori e 
semprepiù intollerabili divisioni, tra gli 
occupati attuali equelli futuri, attraver¬ 
so la proposta di modifica deH'art.18. 
Esiste, invece, una prospettiva di inter¬ 
vento su cui tutti possiamo concordare, 
perché è un nodo di fondo e perché 
parlai! linguaggio dei diritti della perso¬ 
na: il diritto a ottenere giustizia in tem¬ 
pi rapidi. M ai come nella verifica di le¬ 
gittimità del licenziamento questo è un 
problema vero. 

Vi è consenso generale nel rilevare che 
nella pratica attuazione della disciplina 
di tutela contro i licenziamenti ci si 
scontri con tempi di giudizio troppo 
lunghi. Si tratta, soprattutto, dei tempi 


che possono intercorrere tra il momen¬ 
to del licenziamento e il momento in 
cui viene assunta in giudizio la decisio¬ 
nefinale, questione su cui si innesta sia 
quella del computo del risarcimento del 
danno spettante al lavoratore, sia quella 
deH'efficaciadel provvedimento di rein¬ 
tegrazione nel posto di lavoro: il posto 
di lavoro è un bene protetto «deteriora¬ 
bile» e la reintegrazione è sempre più 
difficile quanto più passatempo dal li¬ 
cenziamento. 

Questo avviene non per colpa di una 
magistratura inefficiente, comedi nuo¬ 
vo sostiene il Governo anche nel Libro 
bianco sulla riforma del mercato del la¬ 
voro, ma per lecarenzestrutturali estru- 
mentali della giustizia. 

Senza toccare la disciplina vigente, si 
può intervenire allora sul piano della 
procedura di conciliazione e arbitrato e 
del processo del lavoro, Non mancano 
l'esperienza e la conoscenza dei punti di 
criticità dell'attuale procedura di conci¬ 
liazioneobbligatoria introdotta a parti¬ 
re dal 1998 edi quella giudiziale E non 
sono nemmeno le soluzioni tecniche 
quel le che mancano. 


Una parte considerevole del lavoro di 
analisi e di proposta è già stata svolta 
dalla Commissione per lo studio e la 
revisione della normativa processuale 
del lavoro (presieduta da Raffaele Fo¬ 
glia), insediata nella passata legislatura 
dal governo di centrosinistra presso il 
M mistero del lavoro. Si tratterebbe di 
recuperare quel lavoro, aggiornandolo 
soprattutto sul versante delle esigenze 
di tutela quando si disputa in materia di 
posto di lavoro, Riproporrei risultati di 
questa Commissione, anche sotto for¬ 
ma di elaborato, è totalmente in linea 
con la scelta sottostante alla Carta dei 
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori: 
una Carta che consolida ed estende i 
diritti, chedetta i principi fondamentali 
in materia di lavoro e che produrrà ri¬ 
forme sui temi del lavoro che potranno 
trarre ispirazione anche da disegni di 


leggeo da elaborazioni provenientedal- 
le Commissioni ministeriali che hanno 
lavorato durante la scorsa legislatura. 
Non è il caso di entrare nel dettaglio 
delle possibili proposte di riforma del 
processo del lavoro, Altresono lesedi di 
approfondimento. Si possono qui solo 
avanzare alcune linee di fondo. 

Si può, ad esempio, optare per una plu- 
ralitàdi soluzioni, alternati ve ma coordi¬ 
nate. Questo consente di avere più op¬ 
portunità edi tener conto delle peculia¬ 
rità del licenziamento e delle sue cause. 
Non dimentichiamoci che esistono an¬ 
cora casi di licenziamenti verbali, di li¬ 
cenziamenti durante i periodi protetti 
(maternità e paternità), tutti casi in cui 
la soluzione è relativamente semplice e 
può avvalersi di un orientamento giuri¬ 
sprudenziale, se non inossidabile, certo 
tanto consolidato da favorire una conci¬ 


liazioneveloce. In altri casi è preferibile 
affidare il ricorso al giudice, almeno fi¬ 
no a quando non potremo contare su 
un folto equalificato drappello di conci¬ 
liatori e arbitri. Si può puntare, pertan¬ 
to, sia alla riforma della conciliazione 
obbligatoria e deH'arbitrato (che dovrà 
semprefar riferimento a leggi econtrat- 
ti), sia a introdurreuna procedura d'ur¬ 
genza per il licenziamento (oltrecheper 
il trasferimento). La procedura d'urgen¬ 
za garantisce celerità di giudizio. Va co¬ 
struita un'azione sommaria, basata su 
un'ordinanza, che vincoli maggiormen¬ 
te alla reintegrazioneeffettiva, chestabi- 
liscail risarcimento del danno echedia 
certezza in caso di modifica del giudizio 
nell'istanza superiore. Per quanto ri¬ 
guarda conciliazione ed arbitrato, si 
può prevedere il superamento della ri¬ 
forma di recente introdotta, che non si 


è rilevata efficiente, quanto meno per- 
chési èspesso tradotta in un mero allun¬ 
gamento dei tempi del giudizio. L'obiet¬ 
tivo è quello di non abbassare il livello 
delle garanzie e di consentire la celerità 
della soluzione. Si può anche prevedere 
l'inserimento della conciliazione obbli¬ 
gatoria aM'interno del giudizio: la conci¬ 
li azione è tentata dal giudiceodal conci- 
liatoreda questi appositamente designa¬ 
to tra quelli iscritti in apposito Albo, 
una volta che la controversia sia cono¬ 
sciuta in tutti i suoi risvolti. 

Altri aspetti possono riguardare il ver¬ 
santepromozionale. Nella Carta dei di¬ 
ritti delle lavoratrici edei lavoratori, per 
promuovere la soluzione della contro¬ 
versia in sede arbitrale, si prevede l'attri- 
buzionedi benefici sugli importi mone¬ 
tari riconosciuti in favoredella lavoratri¬ 
ce o del lavoratore. 

Si può anche pensare di procedere ad 
una ancora più intensa incorporazione 
della procedura conciliativa ed arbitrale 
nel procedimento giudiziale. L'arbitra¬ 
to, anziché alternativa, può diventare 
soluzione volontaria e complementare 
a quella giudiziaria, almeno per alcune 


tipologie di controversie, che possono 
essere proprio quelle in cui non vengo¬ 
no in gioco diritti come quello della 
conservazionedel posto di lavoro, alme 
no fino a quando non si abbia a disposi¬ 
zione un gruppo di arbitri adeguata- 
mente formati, Questo avrebbeun effet¬ 
to indiretto sui ricorsi in materia di li¬ 
cenziamenti, grazie all'alleggerimento 
dei carichi di lavoro per i giudici. 

E' interesse del le forze del centrosinistra 
creare una condizione di discussione 
che fuoriesca dal tema deH'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori. LaCartadei 
diritti, la riforma degli ammortizzatori 
sociali e quella del processo del lavoro, 
offrono un terreno di confronto capace 
di coniugare l'interesse dei lavoratori e 
delle imprese salvaguardando ed esten¬ 
dendo, al tempo stesso, i diritti acquisiti 
nel corso di decenni di battaglie politi¬ 
che e sociali. L'esatto contrario dell' 
obiettivo che vogliono perseguiregover- 
no e Confindustria 

*Segreteria nazionaleDs 
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Sagome di Fulvio Abbate 

Il candido luglio degli esami in Tv 


U n tempo, gli esami erano soltanto quelli 
di stato, anzi, di maturità. Oppure, al 
massimo, quelli del sangue, delle urine, 
della patente di guida o nautica. Certo, c’erano 
anche gli esami non espliciti della vita, ma in 
ogni caso l’elenco, più o meno dettagliato, delle 
provescrittee orali da affrontare, e magari perfi¬ 
no superare, erano note, stranote. Missltalia non 
era esattamente un esame, più semplicemente 
avresti parlato di «concorso». 

In questi giorni di candido luglio, si parla molto 
degli esami di stato, ma si trascurano invece gli 
unici veri esami cui ormai fanno caso i nostri 
giovani, gli unici esami che sembrano incutere, 
non dico rispetto, bensì un sentimento di autenti¬ 
ca attenzione, anche perché «con quegli esami 
lì», suggerisce la vox populi, «seti dice bene, hai 
svoltato per tutta la vita, vuoi mettere...». Gli 
esami cui mi sto riferendo, sono quelli esami che 
vanno in onda in televisione. 

Fateci caso, da qualche mese a questa parte la 
nostra televisi oneètutta una selezione. Esami su 
esami. Vuoi i nomi dei programmi? «Saranno 
famosi», Mtv con la selezione della coppia di ra¬ 
gazze le più simpatiche, e poi Enrico Papi che 


l’altra sera aveva davanti non so quante sgarze 
sulle quali esercitava diritto di vita e di morte 
mediatica: «Passa il turno la numero..», ecosì via, 
anche se sono certo di dimenti carequal chealtro 
appuntamento assoluto. Ah, sì, c’è anche il caso 
de «Il gran de fratei lo», anchelaggiù infatti c’era 
da sostenere un esame, c’era da qualificarsi per 
arrivare fino all fine, e magari vincere, magari 
poter dire: «lo? lo sono quello che ha battuto 
tutti gli altri!» 

Tutte cose che - lo diciamo con estrema laicità- 
valgono ormai più di una laurea e di ogni titolo 
di studio. D'altronde, sembra di sentire le parole 
di sostegno della mamma alla figlia magari non 
proprio convinta... 

Ecco, cosa avevo dimenticato! Mi era passato di 
mente «Veli ne»! Più esame di quello, dai, dove lo 
trovi un esame più impegnativo di quello cheti 
permette, se tutto va bene, di diventare velina, 
cioè principessa, cioè regina, cioè ragazza tutta 
d'oro, ragazza chetutti ti invidiano. Non ci crede¬ 
te? Quando qualcheanno fa sono stato aTrento, 
oltre ai monumenti, oltre la bellissima piazza, 
oltre al ricordo di Cesare Battisti, il martire del 
nostro Risorgimento, i miei accompagnatori - in¬ 


tendi am od, perso n e sti mabi I i ssi me - ci ten evan o 
a ricordarmi che Trento era la città di Alessia 
Merz! 

Se le cose stanno così, che sarà mai il patema 
dell’attesa, delle prove, del balletto, chesaranno 
mai le fatiche della ginnastica e dell'invidia, se 
poi quello cheti attendeè l'oro colato del succes¬ 
so, il calendario tutta nuda, il fidanzato centra¬ 
vanti, il sorriso olasmorfiadelleamichechedi te 
potranno dire: checulo, checulo, c'èl'hafatta! 

M a abbi amo I asciato da parte I e paroledi i ncorag- 
giamento della mamma del l'aspiranteconcorren- 
te. Eccole, dunque: «Figlia mia, stringi i denti e 
vai avanti, che se non ci vai tu, ci va un’altra al 
posto tuo, e allora tanto vale bere l’amaro calice 
fino all'ultimo sorso, tanto èquestionedei primi 
tempi, poi, quando sarai diventata come la 
Cucinotta, come la Merz, come quell'altra, sì, 
quellachenon mi ricordo comesi chiama, potrai 
farequello cheti pare, mi capisci?Ateti piacereb¬ 
be fare la vita della Cucinotta o di quell'altra, sì 
quell'altra?» 

Durerà? No, che non durerà. Da qui a cinque 
anni - si accettano scommesse - scoppierà una 
bella rivolta, tipo'68. 



M ara motti 




Biagi e Moro, analogie e differenze 


C i è una grande analogia, pur 
1 fra tantissime differenze, 
fra il delitto Biagi e il delit¬ 
to M oro. Ledifferenzesono evidenti. 
È cambiato lo spessore del ruolo pub¬ 
blico della vittima, oggi un consulen¬ 
tegovernativo in tema di diritto del 
lavoro, allora il presidente del più 
grande partito cattolico italiano. So¬ 
no cambiati lo scenario e la geometri¬ 
ca «potenza di fuoco» manifestata 
nell'attentato, oggi una stradina di 
Bologna, allora un grande quartiere 
della capitale: oggi il faciletiro al ber¬ 
saglio sulla vittima designata, allora 
lo sterminio anche degli uomini di 
scorta. E diverse anche le lettere-SOS 
della futura vittima, Marco Biagi, 
chequesta volta non sono statescrit- 
tein regimedi cattività, ma in perfet¬ 
ta padronanza di sè. 

Aldo M oro non era più lui, non era 
più in lui, sentenziarono in molti in 
un disperato tentativo di salvarsi la 
coscienza. Viene più difficile pensar¬ 
lo di Biagi che, sino all'ultimo, scrisse 
puntigliosamente agli indirizzi giu¬ 
sti. Comunquesi dimostra definitiva¬ 


mente che in Italia, per parodiare le 
parole di uno spot televisivo di suc¬ 
cesso, se ti stanno per ammazzare, 
scrivere lettere ai responsabili delle 
istituzioni non ti allunga la vita. 
Veniamo ora, invece, alla terribile 
analogia: Aldo M oro e M arco Biagi 
hanno avuto in comune il tragico 
destino di ritrovarsi stritolati in un 
meccanismo cheèstato innanzitutto 
governativo e istituzionale. Se ne re¬ 
sero conto quando ormai era troppo 
tardi e non credettero ai loro occhi 
sino a quando l'inevitabilecondanna 
a morte fu definitivamente eseguita. 
Giovanni Falconedissea Marcelle Pa¬ 
dovani («Cosedi Cosa Nostra»): «si 
muore generalmente perché si è soli 
o perchési èentrati in un gioco trop¬ 
po grande». M oro e Biagi hanno co¬ 


nosciuto un meccanismo del genere. 
M a perché parliamo di meccanismo 
governativo e istituzionale nel caso 
dell'uccisione di M arco Biagi? 

M olto banalmente: perchéBiagi chie¬ 
deva di essere scortato in quanto mi¬ 
nacciato, ma la scorta non gli fu con¬ 
cessa e venne assassinato. Q uesta con- 
catenazioneètremenda, ma inconfu¬ 
tabile. È semplice concatenazione di 
fatti, non di opinioni o congettureo, 
peggio ancora, di calunnie. 

Scajola e De Gennaro hanno ripetu¬ 
to spesso in questi mesi, e anche in 
questi ultimi giorni, che sarebbero 
troppe le persone minacciate e da 
scortare, eche, ad ogni modo, seBia- 
gi fosse stato tutelato oggi staremmo 
a contare un maggior numero di 
morti. M a queste, per l'appunto, so- 
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no concatenazioni di congetture e 
opinioni. Biagi implorava una scor¬ 
ta, non gliela diedero, fu assassinato: 
questo è un fatto. 

Veniamo alla questione delle telefo¬ 
nate. Sin dall'inizio suonava strano 
che una cellula di terroristi entrata in 
azione per uccidere, perdesse tempo 
prezioso a «chattare» telefonicamen¬ 
te con la vittima. Per chiedergli cosa? 
Di ammorbidire la sua linea in mate¬ 
ria di articolo 18? Pur nella tragedia 
si è sfiorato il ridicolo. Ora qualcuno 
fa sapere che l'indagine del Viminale 
su quelle telefonate ci fu, ma quelle 
telefonate non risultarono, tranne 
una che veniva - almeno così è stato 
scritto sui giornali - dallo stesso uffi¬ 
cio che il professor Biagi aveva a di¬ 
sposizionepresso l'università di Mo¬ 


dena. Che vuol dire? Che si vuole 
dire? Dovremmo forse concludere 
cheil professor Biagi eraun mitoma- 
ne? I terroristi hanno assassinato un 
mitomane? 

Vuole essere solo una domanda: ese 
quelle telefonate invece ci furono, 
ma non partirono da «utenzebrigati- 
ste»? 

L'arco temporale dell'Intera vicenda 
(le prime lettere in cui Biagi chiede 
aiuto a Sacconi e Parisi risalgono al 2 
luglio 2001, quella a Casini al 15 lu¬ 
glio 2001, il delitto è del 19 marzo 
2002) è talmente dilatato - quasi no¬ 
ve mesi - che nessuno, dotato di 
buon senso, può concederealleistitu- 
zioni responsabili l'attenuante del fat¬ 
tore-sorpresa. In dieci mesi, un go¬ 
verno responsabile avrebbe avuto 


persino il tempo di trasferire in Pau- 
pasiao in Perù l'intera famiglia Biagi 
modificandone l'identità. Esagerato? 
Forse. Mail nulla governativo e istitu¬ 
zionale non fu iperbolicamente, dia¬ 
bolicamente, idiotamente, esagera¬ 
to? E qui si potrebbe tornare al le tei e- 
fonate: non c'era la possibilità di met¬ 
tere sotto controllo le utenze del pro¬ 
fessore, piuttosto chelimitarsi a risali¬ 
re alla «verità» affidandosi a tabulati 
con - presumiamo - centinaia ecenti- 
naiadi numeri in «entrata» e in «usci¬ 
ta»? Anche sotto questo profilo stia¬ 
mo parlando di meccanismo gover¬ 
nativo e istituzionalea dir poco difet¬ 
toso. 

Sin qui ciò che accadde «prima» del¬ 
la uccisione di Biagi. E ce ne sarebbe 
in abbondanza per giustificare le di¬ 


missioni di qualsiasi ministro degli 
interni. Mail buffo della vicenda - o 
sarebbe più esatto direi suoi contor¬ 
ni sinistri - è che Scajola pretende 
persino di gestire il «dopo», e cioè lo 
scandalo delle Intere, vereo false che 
siano, integrali o «sbianchettate» o 
«caricate» che siano. E, come non 
bastasse, di concedersi il lusso di an¬ 
dare in escandescenze: «quel Biagi 
era un rompicoglioni». Che capola¬ 
voro. 

Se la Procura di Bologna avesse se¬ 
questrato i computer... Se "Zero in 
condotta" prima, e"Repubblica" poi, 
non avessero pubblicato le lettere... 
Tutti «se», logicamente ineccepibili, 
ma che non spostano di una virgola 
la terribile sorte toccata al professor 
Biagi. Tutto quello che è accaduto 
«prima», invece, fece la tragica diffe¬ 
renza. Ora Berlusconi «respinge» le 
fintedimissioni di Scajola. Nonestan¬ 
te tutto, nel «caso M oro», le istituzio¬ 
ni giganteggiarono: un ministro de¬ 
gli interni, Cossiga, si dimise per dav¬ 
vero. È questa l'altra differenza, non 
di poco conto, fra i due «affaire». 



Ancora sul Golfo dei Poeti 

Giorgio Pagano, sindaco della Spezia 

Per la seconda volta, nel giro di un anno, mi trovo costretto a 
risponderead articoli comparsi sull’U nità a proposito del Gol¬ 
fo dei Poeti. E mi spiace dover constatare che si tratta di 
rappresentazioni caricaturali della realtàedel dibattito chesi è 
aperto nella mia città sui temi del porto edei dragaggi. L’auto¬ 
re, dopo aver ascoltato i pareri di alcune personalità del mon¬ 
do della cultura e di alcuni esponenti politici, avrebbe potuto 
avere l’accortezza di sentire la mia opinione, in quanto Sinda¬ 
co del maggiore Comune che insiste sul Golfo. Le vicende di 
cui si parla nell'articolo, infatti, interessano profondamente il 
futuro della Spezia, la città che, per la seconda volta, grazie alla 
fiducia espressami dal 60% degli elettori, mi trovo a governare 
col sostegno di un'ampia maggioranza di centrosinistra. 

Sono dunque a chiederLe di dare ospitalità alla mia opinione 
in modo da poter chiarire i reali termini della questione. 

Far convivere armoniosamente le diverse vocazioni della mia 
città è l’obbiettivo per il quale mi sono impegnato in questi 
anni. Lo confermano gli atti concreti della miaAmministrazio- 
ne. In questi anni alla Spezia, attraverso gli strumenti di pianifi¬ 
cazione urbanistica, il Comune si è battuto per uno sviluppo 


composto epluralistico, con più vocazioni, contro ogni conce¬ 
zione monocorde dell’economia. Noi abbiamo scelto - con¬ 
trapponendoci all'Autorità Portuale- di non puntare al «super- 
porto», ma di dare razionalità ad un porto efficiente, che ha 
una funzione strategica nel M editerraneo e può offrire oppor¬ 
tunità occupazionali. Il porto avrà confini più ristretti e, al loro 
interno, gli interramenti previsti sono molto limitati: 11% 
circa della superficie acquea del golfo entro diga. La Spezia è 
una città di mare e, pertanto, assieme al porto commerciale, 
deve avere anche un porto turistico, oltre che i cantieri e le 
altre attività produttive legate al mare. 

È necessario inoltre fareuna precisazione anche sulla questio¬ 
ne «dragaggi». L'Amministrazione Comunale si è fatta inter¬ 
prete presso il M mistero dell’Ambiente delle preoccupazioni 
della città circa eventuali impatti negativi dell'intervento di 
dragaggio sulla qualità delle acque del Golfo. Ha chiesto di 
essere messa a conoscenza di tutti gli atti edei progetti relativi. 
Ha avanzato inoltre la proposta affinché venga avviata una 
procedura partecipata che garantisca a tutti i soggetti cittadini 
«critici o preoccupati» riguardo ai dragaggi informazioni e 
garanziedi sostenibilità ambientale. 

Il mare, il nostro mare rappresenta la nostra identità e il nostro 
futuro in quanto grande risorsa produttiva, sociale, culturale. 
L'impegno, peri prossimi anni, è quello di realizzare un gran¬ 
de sogno degli spezzini: abbattere gli sbarramenti e le barriere 
tra la città e il suo mare e potenzi are il ruolo turistico dell’inte¬ 


ro comprensorio provinciale. 11 centro città tornerà a legarsi al 
mare con la realizzazione del porticciolo M irabello e con il 
recupero di Calata Paita- oggi utilizzata dal porto commercia¬ 
le- dove troveranno posto alberghi, ritrovi, una stazione marit¬ 
tima e un grande contenitore culturale, un segno urbano forte 
e innovativo, dedicato al Golfo dei Poeti. Il mare tornerà a 
dominare anche l'orizzonte dei borghi di Ponente, schiacciati 
nel secolo scorso dall'avanzare deH'area militare. E anche il 
Levante potrà realizzare un'aspirazione per troppo tempo fru¬ 
strata da un porto invasivo che le ha sottratto spazi. Proprio 
grazie all’intesa raggiunta sui futuri sviluppi del porto, intesa 
che definisce confini elimiti di espansione, si realizzeranno la 
M arina del Levante, la darsena, il porto canale come fascia di 
rispetto tra porto e quartieri, interventi che consentiranno a 
queste zone di cominciare a recuperare la loro identità di 
borgate marinare. 

11 Golfo dei Poeti, dunque, non è minacciato da nessun rischio 
di scempio ambientale, ma è piuttosto interessato da un com¬ 
plesso progetto di valorizzazione di tutte le sue potenzialità. E 
se oggi è possi bi le pensare alla promozione delle nostre grandi 
risorse paesaggi sti co-ambientali, lo si può fare anche perché in 
questi anni si è lavorato con tenacia ed impegno per la difesa 
del nostro ambienteeper la diversificazionedella nostra econo¬ 
mia. Come Sindaco di una città che con fatica si è risollevata 
da una profonda crisi e ha ritrovato le ragioni e l'orgoglio della 
propria identità, difenderò sempre l'immagine della mia città 


che non può essere rappresentata con delle mistificazioni che 
offendono La Spezia e l'impegno profuso da tutti gli spezzini 
per dare un futuro alla nostra città. 

Precisazione 

Antonio Gazzi, Unità Educazione e Turismo Sostenibile - 

WWF Italia 

Il titolo dell'articoletto sulla tragedia avvenuta nella baia di 
Fiorenzuola di Fucara («Polemiche sul WWF per i bimbi 
annegati») chiama in causa il WWF in modo del tutto errato. 
L'escursione nel corso della qualesi èconsumato il drammati¬ 
co annegamento, infatti, non era organizzata dal WWF. L'uni¬ 
ca circostanza che coinvolge l'associazione è, purtroppo, il 
grandissimo dolore per la morte dell'attivista e amica M arisa 
Fornai, perita nel tentativo di salvarei due bambini. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 

D ietro le sceneggiate travesti¬ 
te da imprese diplomati¬ 
che, da Pratica di Mare agli 
abbracci subito rinnegati ad Arafat, 
Silvio Berlusco¬ 
ni porta avanti 
un mutamento 
strisciante della 
collocazionein¬ 
ternazionale 
del paese, nel si¬ 
lenzio quasi to¬ 
tale dei media 
e, ciò che è più 
grave, del l'op¬ 
posizione parla¬ 
mentare, una volta esaurite le giu¬ 
ste proteste in occasione delle di¬ 
missioni forzate di Renato Ruggie¬ 
ro. 

Lasciamo pariarei fatti, ripartendo 
proprio da quelle dimissioni. Esse 
furono date dopo una breve ma in¬ 
tensa guerriglia in cui l'allora mini¬ 
stro degli Esteri si trovò a fare fron¬ 
te ad una seri e ininterrotta di strap¬ 
pi nei confronti della politica euro¬ 
pea operati da alcuni ministri (in 
particolare, Tremonti e Martino), 
con l'avallo più o meno esplicito di 
Silvio Berlusconi. Alcuni iniziative 
più avventate, comeil tentativo fuo¬ 
ri tempo di mettere in discussione 
l'allargamento dell'Unione Euro¬ 
pea e l’adesione al Protocollo di 
Kyoto furono sventati da Ruggiero, 
ancora dotato di un mandato trop¬ 
po fresco per poter essere revocato. 
Quando, nei mesi successivi, l'agen¬ 
da europea impose temi che tocca¬ 
vano nel profondo gli interessi e la 
natura stessa del governo (di cui 
Ruggiero stesso, lungamente al¬ 
l’estero, non si era reso pienamente 
conto), il conflitto divenne insana¬ 
bile. La partecipazione al progetto 
degli aerei di trasporto militare 
A400M era essenziale per l’Italia 
perché coerente con una politica di 
rafforzamento di un'identità euro¬ 
pea di difesa e perché avrebbe con¬ 
senti to al I ' I tal i a d i ri acci uffare l'A i r- 
buseuropeodacui si era autoesclu¬ 
sa in anni lontani. Tuttavia, quella 
scelta avrebbe toccato un tasto su 
cui Washington non scherza: quel- 
ladellecommessealla propria indu¬ 
stria militare e dell'indipendenza 
strategica di un’Europa distinta e 
potenzialmente rivale. Mala rottu¬ 
ra definitiva, non a caso si consu¬ 
mò sul tema della giustizia che, al 
di là del mandato di cattura euro¬ 
peo, era tale da scatenare reazioni 
emotive nella maggioranza e nel 
suo capo per i riflessi anche solo 


L ’europeismo cessa di essere a costo zero 
e determina un conflitto di interessi con 
Washington? Il governo subito si adatta 


La subalternità verso il maggiore alleato 
è la parte di patrimonio della Prima 
Repubblica che sopravvive fino a prevalere 


Berlusconi fa l’Italia provincia dell’Impero 


virtuali che potrebbe avere sulle 
sue traversie giudiziarie. 

Poiché Ruggiero non era e non è 
un indiano metropolitano, ma l'ex 
direttore generale della Wto che, 
alla maniera della Prima Repubbli¬ 
ca è abituatoa coniugare l'europei¬ 
smo con una buona dosedi atlanti¬ 
smo, cos'è successo? Che quell'im¬ 
pianto tradizionale di politica este¬ 
ra, modellato a suo tempo da De 
Gasperi, che seppe inserire la pro¬ 
spettiva europea come elemento 
equilibratore delle esigenze della 
guerra fredda, ormai stava stretto 
al governo di centrodestra. Nel ca¬ 
so di Berlusconi non sarebbe appro¬ 
priato parlare di strategie, ma solo 
di rapidi adattamenti cherispondo- 
no al suo personale istinto di so¬ 
pravvivenza politica ed economica, 
dettato da una sensibilità altrettan¬ 
to istintiva ai rapporti di forza del 
momento. Non appena l'europei¬ 
smo cessa di essere a costo zero e 
determina un conflitto di interessi 
con Washington, l’attuale governo 
sente il contraccolpo e si affretta ad 
adattarsi. Per quanto anacronistica, 
è proprio la subalternità nei con¬ 
fronti del maggiore alleato la parte 
del patrimonio della Prima Repub¬ 
blica a sopravvivere, fino a prevale¬ 
re, malgrado la guerra fredda sia 
finita da un pezzo. 

Quella fredda, ma non la guerra in 
assoluto. Infatti, l’attacco alle due 
torri spinge l'amministrazione Bu¬ 
sh a dichiarare una nuova guerra, 
taleda determinare un incremento 
di spesa militare che poco ha a che 
vedere con la specificità della lotta 
al terrorismo. Dopo quello di Blair, 
il governo Berlusconi è il primo ad 
adeguarsi, in una sorta di parodia 
m ed i ter ran ea d el I a trad i zi on al e spe¬ 
da/ réationship con cui il governo 
di sua maestà britannica cerca di 
tenere il passo con Washington co¬ 
me antidoto alla dissoluzione del- 


GIAN GIACOMO MIGONE 

la foto del giorno 



SteveFossettèriuscito oggi a concludere la sua impresa: compiereil giro dé mondo sulla mongolfiera 


l’ex I mpero nella rinnovata identità 
europea. Anche in questo caso si 
tratta di uno strappo rispetto alla 
precedente politica in cui i riguardi 
nei confronti di Washington non si 
sono mai spinti al punto di fare 
entrare l’Italia nell'area euroscetti¬ 
ca. Quando in passato veniva evoca¬ 
to un'asse tra Roma e Londra, si 
trattava di solito di un riflesso mo¬ 
mentaneo rispetto alla solida e per 
altro indispensabile iniziativa Pari- 
gi-Berlino (o, allora, Bonn). Mai 
prima dei governi Berlusconi l'Ita¬ 
lia ha rinunciato ad un ruolo di 
punta nel processo di integrazione 
europea, per la consapevolezza, più 
matura tra noi che trai nostri part- 
ners dal passato più glorioso, che 
nulla può e poco conta una media 
potenza, se non si realizza un sog¬ 
getto più ampio di cui entra a far 
parte. Q u i n d i, tanto vai e i m pegn ar¬ 
si a costruirlo. Da questo punto di 
vista non vi sono state differenze 
tra personalità non proprio assimi¬ 
labili come Andreotti e Craxi, 
Ciampi, Dini e Prodi, per non par¬ 
lare dell'intero centrosinistra.Ma 
gli strappi non finiscono qui, anche 
se il nuovo solco ormai ètraccaito. 
Non sorprende che, una volta liqui¬ 
dato Ruggiero, al rifiuto deU'Air- 
busedeH'A400M si affianchi l'ade¬ 
sione, costosissima in prospettiva e 
preclusiva di una strategia europea, 
al supercaccia del futuro, tutto a 
stelle e strisce, il Jsf-Starfighther. 
Che il ministro della Difesa turbi 
l'opinionepubblica del proprio pae¬ 
se con un generico allarme antiter¬ 
roristico che serve solo a soccorrere 
il presidente Bush, ormai accusato 
dal Congresso di non avere saputo 
prevenire 111 settembre. Tutto ciò 
in una logica da provincia dell’Im¬ 
pero, questa sì in linea di continui¬ 
tà con i momenti peggiori della 
guerra fredda. M a non è tutto. Al¬ 
l'ombra di un G8 inconcludente, 


Silvio Berlusconi, unico tra gli euro¬ 
pei, ha tenuto compagnia a Bush e 
a Blair nella svolta della loro politi¬ 
ca mediorientale che, almeno nel¬ 
l'immediato, elimina il presuppo¬ 
sto di ogni negoziato: il riconosci¬ 
mento della le 
gittimitàdi Ara¬ 
fat e, di conse 
guenza, del l’au¬ 
torità nazionale 
palestinese che 
egli presiede. In 
tal modo Berlu¬ 
sconi non solo 
indebolisceulte 
riormente ciò 
che resta della 
politica mediorientale dell’Europa, 
cancellando dalla memoria i dialo¬ 
ghi con Arafat e la soluzione trova¬ 
ta per gli esiliati di Betlemme. Sulla 
sciadella clamorosa gaffe sulla supe¬ 
riorità della civiltà cristiana ri spetto 
a quella islamica, chesembrava feli¬ 
cemente sepolta, egli rompe una li¬ 
nea di continuità neU'amicizia del¬ 
l’Italia con i paesi arabi, dettata dal¬ 
la geografia e da una storia che nes¬ 
suno aveva mai messo in discussio¬ 
ne, nemmeno nei momenti più te 
tri della guerra fredda. Si potrebbe 
osservare che non ci troviamo di 
fronte ad un mutamento strategico 
della politica estera italiana, grave 
quanto si vuole, ma meditato econ- 
sapevole, con i benefici chenederi- 
vano nei rapporti che si intendono 
privilegiare. Purtroppo o per fortu¬ 
na, come dicono i matematici ci 
troviamo di fronte ad un qualcosa 
che non ha la piena dignità dell'er¬ 
rore, in questo caso politico. Si trat¬ 
ta piuttosto di un intreccio di gaffe 
e di decisioni tuttavia sufficiente 
mente univoche per intaccare la col- 
locazione internazionale del paese, 
mettendo in pericolo rilevanti inte 
ressi nazionali, ma non taleda costi¬ 
tuire una vera e propria politica 
estera alternativa. Non a caso, an¬ 
che nei momenti in cui la stampa 
nazionale celebra gli attimi di glo¬ 
ria del nostro presidentedel Consi¬ 
glio, la platea internazionale alter¬ 
na l'indifferenza all’ironia sempre 
più distratta. Il Parlamento italiano 
e l'opposizione, che è anche custo- 
dedel ricordo di una politica estera 
diversa, non possono permettersi 
né distrazione né indifferenza. È in 
atto un processo di mutamento de¬ 
stinato a lasciare un'impronta non 
meno grave sulla democrazia italia¬ 
na di quanto sta avvenendo in ma¬ 
teria di diritti e di poteri costituzio¬ 
nali. Sarà bene prenderne atto pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


segue dalla prima 


Beni dello Stato o beni «di tutti»? 

EMANUELE CONTE * 


Una difesa 
indecente 

Primo. In un anno vanno a casa in 
maniera traumatica due M inistri, quello de¬ 
gli Esteri equello dell'l nterno. Secondo ele¬ 
mento. Chi avrebbe potuto occupare il po¬ 
sto lasciato libero da Scaiola? Fini? Possibi¬ 
le. M a cosi Forza Italia non avrebbe perso 
una posizionestrategica?Ammesso che, co¬ 
me con la sostituzione di Ruggero, il pre¬ 
mier fosse riuscito a mettere a tacere il 
Presidente di An e ad operare la successio¬ 
ne all'interno del suo partito, chi scegliere 
tra gli agguerriti colonnelli di Forza Italia? 
Fratóni, Marzano, Urbani? E Scajola, colui 
che ha ancora in mano il congegno organiz¬ 
zativo del partito, come l'avrebbe presa? 
Sembrano a prima vista argomenti di bassa 
cucina politica che stridono con l'impegno 
planetario che tende a cucirsi addosso il 
premier. A meno che non si guardi alla Cdl 
con un po' di realismo in più e si ammetta 
cheal suo interno c'èuna rissa incontenibi- 
leeche Berlusconi rischia di apparirecome 
un generale prigioniero della sua truppa. 

A parzialeconsolazionedeH'opposizio- 
ne bisogna però ammettere che, almeno 
un obiettivo, l'infelice frase di Scajola lo ha 
conseguito. H a indotto Berlusconi a venire 
in Parlamento. Il Parlamento com'è noto, 
non è il suo luogo dell'anima, dove ama 
sostare, dibattere, confrontarsi, insomma 
cibarsi di quegli umori contrari di cui un' 
opposizione democratica è portatrice. N on 
vorrei essere frainteso. Non è che il pre¬ 
mier non presti attenzione agli umori che 
circolano nel paese: ve ne presta fin troppo. 
Solo che preferisce quelli in diretta dei suoi 
sondaggisti di fiducia, in grado di dischiu¬ 
dergli il mondo in esclusiva. Non quelli di 
seconda mano che gli può offrire la Came¬ 
ra dei Deputati. D'altra parte, comesi fa ad 
immaginare di appioppare all'uomo più 
ricco del paeseun prodotto di seconda ma¬ 
no. Fosse anche un umore. Se oggi dunque 
viene in Parlamento lo fa perché preso dal¬ 
la gola. Ci viene sull'onda di uno sdegno 
palpabile che, per la prima volta, da un 
anno a questa parte, attraversa l'intero pae¬ 
se e che, immagino, anche i «suoi» amati 
sondaggi devono avergli mostrato in tutta 
la loro crudeltà. 

Accanto alla questioneistituzionaledel- 
le dimissioni negate, la vicenda-Scajola of¬ 
fre due riflessioni collaterali sull'Italia d'og¬ 
gi. La prima ha qualcosa a che fare con la 


comunicazione, con quello cheessa èdiven- 
tata nell'era di Berlusconi. Parliamoci chia¬ 
ro. Lafrasedel M inistro dell'Interno ècadu- 
ta dal cielo proprio mentre la maggioranza 
dei media, abilmenteorientata, si avviava a 
fare il processo a Cofferati come possibile 
mandante degli assassini del professor Bia- 
gi. Cosi stavano lecosefino a quando Scajo¬ 
la non ha cambiato con le sue parole il 
prodigio comunicativo che si stava verifi¬ 
cando e che era destinato a metteredefiniti- 
vamentein un angolo Cofferati. Un prodi¬ 
gio comunicativo che si coniugava, in quel 
«pozzo di memorie sconosciute» che è la 
nostra mente, con l'idea fatta circolare in 
passato e subito smentita che la morte di 
D'Antona altro non era che un regolamen¬ 
to di conti all'interno della sinistra. Si torni 
per un attimo indietro a tre giorni fa: non 
si trovava ormai più nessuno in Italia dispo¬ 
sto ad ammettere una verità semplice: il 
povero Biagi è morto perché il governo gli 
ha negato la scorta. Eppure il nocciolo è 
qui. La seconda riflessione verte sulla classe 
dirigentedella Casa delle libertà. Sono dav¬ 
vero troppe le gaffe degli esponenti più in 
vista degli uomini di Berlusconi per poterli 
attribuire al caso. Esse sono, molto più sem¬ 
plicemente, riconducibili ad un deficit di 
cultura istituzionale, che non è facile im¬ 
provvisare perché la cultura non s'improv¬ 
visa. In nessuna attività come in quella poli¬ 
tica il linguaggio è tutto. Il rapporto che 
corre tra la parola di un uomo di Stato e le 
sue conseguenze è automatico. Anche 
quando un uomo di Stato usa le parole più 
innocenti, per eludere un problema - an¬ 
che in quel caso - essendo la politica un 
rigido sistema di conseguenze, talvolta an- 
cheinintenzionali, quel linguaggio procura 
effetti. 

Berlusconi per le sue caratteristiche di 
imprenditore sceso «in campo» in fretta e 
furia «per difendersi dai comunisti» non è 
riuscito ad attirare intorno a sé una classe 
dirigente di qualità. Ha raccattato tutto 
quello che poteva raccattare sulla piazza, 
attraverso un tacito contratto. Lui le ha 
offerto gli strumenti per varcare la soglia 
del Parlamento, prestandogli, nella maggio¬ 
ranza dei casi, finanche la faccia in cabina 
elettorale ed in cambio ha preteso discipli¬ 
na. I n questo modo ha costruito una squa¬ 
dra che non era capace di «inventare» - 
compito principale delle classi dirigenti - 
ma di ubbidire. C'è però un però. 

Fino a ieri le cose sono andate cosi. 
Dubito che, da oggi in poi, continueranno 
così. 


N onostante le proteste vi brate prove- 
nienti da ogni settore della cultura 
italiana ed europea, il parlamento 
italiano ha convertito in legge il decreto 63 
del 2002 con cui si istituisce la società per 
azioni Patrimonio SPA, e le si conferisce 
nientemeno che i beni dello Stato, per un 
valore stimato di 2000 miliardi di euro. Le 
fasi della vicenda eil suo esito sono noti: da 
bravo fiscalista, il ministro Tremonti ha 
escogitato un espediente per far lievitare il 
debito dello Stato facendolo gravare sul bi¬ 
lancio di una società terza, ritenendo di 
poter rastrellaredenaro mediante l'emissio¬ 
ne di titoli garantiti da un patrimonio di 
valore così rilevante. Tra le proteste di Le- 
gam bi ente e del I e al tre associ azi on i am bi en- 
taliste, europarlamentari, giuristi ed econo¬ 
misti, nonostante l'avviso assai critico della 
Corte dei Conti, e in barba alla remissione 
delle deleghe ministeriali operata dal sotto- 
segretario ai beni culturali Vittorio Sgarbi 
(poi sanzionato con l'esclusione dal gover¬ 
no), il Parlamento ha votato la conversione 
del decreto. Gli emendamenti proposti da 
più parti politiche sono stati raccolti in un 


ordinedel giorno cheimpegna politicamen¬ 
te il governo, ma non è un atto legislativo. 
Ma il Presidente della Repubblica, all'atto 
della promulgazione della nuova legge, ha 
indirizzato una lettera a Berlusconi per ri¬ 
cordargli che lo Stato possiede sì dei beni 
che potrebbero ben essere messi a frutto in 
senso economico, ma ha anche molti altri 
beni che per il loro interesse artistico, cultu¬ 
rale e paesaggistico non possono davvero 
essere immessi nel circuito commerciale. 
Ieri Berlusconi ha risposto, rimanendo nel 
vago sulle soluzioni da dare alle puntuali 
osservazioni del Quirinale. 

La maggior parte dei commenti edellecriti- 
cheal decreto Tremonti hanno insistito sul¬ 
la scarsa trasparenza del meccanismo finan¬ 
ziario che si pone in atto. Non si è insistito 
abbastanza, invece, su un punto sottolinea¬ 
to dalla deputata europea M onica Frassoni. 
Cioè che l'intera operazione legislativa è 
fondata su premesse giuridiche ormai am¬ 
piamente superate e gravemente errate. 
L'idea che lo Stato possa tranquillamente 
trasferirei beni pubblici di ogni generea un 
soggetto di diritto privato, com'è una socie¬ 


tà per azioni, è rivelatrice di una mentalità 
paurosamente grossolana. Peggio se poi si 
sostiene che quei beni, conferiti alla società, 
ne possano garantire leesposizioni finanzia¬ 
rie come qualsiasi patrimonio societario. 
Qualificare alla stregua di «proprietà dello 
Stato» i beni demaniali come le coste del 
mare, i fiumi, i boschi protetti, e i beni 
artistici comegli innumerevoli monumenti 
pubblici, significa semplificare molto una 
materia che è complessa e delicata sia nel 
nostro ordinamento sia nella tradizionegiu¬ 
ridica europea. 

Si poteva, forse, fino a qualche decennio fa, 
identificare i beni pubblici come quei beni 
che sono in proprietà di un ente pubblico. 
Questa semplificazioneera stata indotta, in¬ 
fatti, dalla posizione assolutamente centrale 
assunta dallo Stato nazionale nella geome¬ 
tria degli ordinamenti europei. Signore as¬ 
soluto della legislazioneedell'in ter pr etazi o- 
ne, amministratore paterno ma autoritario 
del benepubblico, lo Stato poteva ben iden¬ 
tificare il patrimonio di tutti con il suo pro¬ 
prio, quasi fosse un Leviatano al quale si 
possono cederei diritti dei singoli in nome 


del bene comune. 

Ma questo Stato nazionale onnipotente è 
entrato in una fase di crisi irreversibile pro¬ 
prio per l'eccesso del suo accentramento: le 
guerre mondiali e le dittature del Novecen¬ 
to che ne sono state causa ed effetto hanno 
segnato l'inizio del declino di quel modello, 
dal quale infatti ci stiamo lentamente ma 
decisamente allontanando. Il monopolio 
del potere legislativo da parte dello Stato è 
ormai un ricordo, in tempi in cui le fonti 
delle leggi risiedono in mille organismi di¬ 
versi che vanno dalieN azioni U niteal Parla¬ 
mento Europeo, dalle Regioni fino alle più 
piccole Comunità dotate di autonomia sta¬ 
tutaria. E anche l'amministrazione pubbli¬ 
ca tende a superare l'identificazione con lo 
Stato nazionale, intessuta com'è di regole 
dettate dalle più diverse fonti. 

Evidente, allora, che qualificare come "beni 
di proprietà dello Stato" tutte quelle cose 
che sono esdusedal commercio privato per- 
chéappartenenti alla collettività significa ap¬ 
plicare una formula buona forse cinquant' 
anni fa, ma oggi completamente inservibile. 
La formula, del resto, è stata usata per un 
periodo relativamente breve della storia del 
nostro più che bimillenario diritto occiden¬ 
tale. Prima del trionfo dello Stato moderno 
edellesuedegenerazioni novecentesche, in¬ 
fatti, non si usava affatto ricorrere alla figu¬ 
ra della proprietà per qualificarei beni pub¬ 
blici. Si partiva, invece, dal basso, dallecose 
stesse, per definire la loro idoneità a far 
oggetto di commercio, di appropriazione, 
di uso o di pura utilizzazione. Ci sono alcu¬ 
ne cose, si diceva, che possono esser posse- 
dutedai privati, trasformate, distrutteall'oc- 
correnza, o fatte fruttare attraverso il com¬ 
mercio. M a ci sono altre cose che non si 
possono assoggettare a questa disciplina, 
perché sono di tutti. Le si chiamava cose 
comuni o cose pubbliche, e si discuteva sui 
significati tecnici daattribuireaquestequa- 
lificazioni. 

Sedunquesi vuol considerarecomeun "pa¬ 
trimonio" i beni demaniali, artistici e am¬ 
bientali di cui l'Italia è tanto ricca, questo 
patrimonio non può più essere imputato al 
solo Stato italiano, né tanto meno a una 
società per azioni creata con legge dello Sta¬ 
to. Se un patrimonio c'è, esso appartiene 
agli uomini, ai popoli di tutte le nazionalità, 
all'umanità. 
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NUOVO FIAT ULYSSE. FAMILY FAN. 



• Motorizzazioni: 2.0 JTD common rail 109 cv, il nuovo 2.2 JTD common rail 128 cv e il 2.0 benzina lóv 1 3ó cv. • ó air bag, 
ESP, ASR, MSR, Brake Assist e ABS con EBD. • Configurazioni da 5 a 7 posti, 30 vani portaoggetti, 2 tavolini ripiegabili, portelloni 
laterali scorrevoli ad apertura elettrica. • Radio con CD e 8 altoparlanti, clima multizona, navigatore satellitare e Connect. 

Venite a provarlo in tutte le Concessionarie e Succursali Fiat. 
Dal 1 al 6 luglio con orario continuato fino alle 21. 



Su tutta 
la gamma Fiat 
2 anni di 
SuperGaranzia 
con chilometraqqic 
illimitato 




www.buy@fiat.com 
































